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IL PICCOLO 


BARCELLONA Si allontana sempre di più il punti, lo spagnolo della Renault resta 
sogno della riscossa per le Ferrari, e la comunque in vetta al mondiale piloti. 
gara in Spagna non fa eccezione: Micha- Per gli italiani, ottimo terzo posto per 
el Schumacher è costretto a ritirarsi e Jarno Trulli, saldo con la sua Foyota al 


Rubens Barrichello si fa doppiare. Bar- 
cellona, poi, non porta bene ITER al 
pilota di casa Fernando Alonso 
cuito di Montmelò trionfa il finlandese 
Kimi Raikkonen che riesce a conserva- 
re il Veniagno della pole position. Il pi- 
lota della 
pracneto perfetta e alla fine vince 
rima gara del mondiale 2005, la 
ella carriera, e ora nella classifi- 
ca generale dei piloti è è terzo a 27 punti. 
onso si deve accontentare del secon- 
do posto con un ritardo di 27 secondi: 
dopo la quinta corsa di stagione, con 44 


DE 
terza 


BRR ZE I ERRE FE NI ITINERARI IP O rg 


Schumacher costretto a ritirarsi per una doppia foratura, Barrichello viene doppiato e si piazza nono. Sul podio, il beniamino di casa Alonso e Trulli 


Barcellona, trionfa Raikkonen, Ferrari, che sfortuna 


secondo gradino della classifica senera- 
le con 25 punti. L'altro italiano Giancar- 
lo Fisichella (Renault) si piazza al quin- 
to posto, dietro a RalP'& Schumacher 
(Toyota), ed è quarto i in classifica. 

Delle Ferrari non c'è traccia fino al 
nono posto dell'ordine di arrivo, occupa- 
to da Barrichello che viene addirittura 
doppiato. Niente da fare invece per il 
campione del mondo Schumacher, che 
si ritira dopo lo scoppio di due pneuma- 
tici al 45esimo e 46esimo giro. 


® Apasina XVI 


ul cir- 


Laren conduce una gara 


Raikkonen festeggia sul podio con Alonso e Trulli, terzo al traguardo. 


L nota bergamasco di origine marocchina blocca il cronometro a 2 ore 10 minuti e 48 secondi e dedica la vittoria al padre scomparso. Primo posto di Bettiol alla Due Castelli 


Bourifa re della Maratona. Con un saluto al cielo 


uu di cinquemila gl iscritti alla non competitiva, tra le magliette arancioni anche quella olimpica di Di Cecco 


TRIESTE «Da lassù una persona mi ha aiutato». Braccia alza- 


Migidio Bourifa all'arrivo della sesta Maratona d'Europa, in piazza Unità: per il bergamasco di Casablanca è record. 


te al cielo e una dedica al papà che non c'è più per Migidio 
Bourifa, l'atleta bergamasco di origine marocchina che ha 
vinto la sesta edizione della Maratona d'Europa, evento 
rincipale della Bavisela 2005. Ed è record | per il nuovo re 
de 42 chilometri triestini: il cronometro si è fermato infat- 
ti a 2 ore 10 minuti e 48 secondi, 81 secondi in meno ri- 
spetto alla prova di Roberto Barbi, nel 2001. Alle spalle di 
Bourifa si sono classificati Sergio Chiesa, che ha completa- 
to la gara in 2 ore e 14 minuti, e il keniota Eliap Kiplagat 
Kurgat (2 ore, 16 minuti e 5 Secondi per lui). Nella gara 
femminile, vittoria della favorita Rosita Rota Gioi in 2 
ore, 39 minuti e 28 secondi. 
Ma ieri si è svolta pure la Maratonina Europea dei Due 
Castelli, 21 chilometri giunti alla decima edizione: il pri- 
osto è andato a SANTE Bettiol nella categoria ma- 
Schi le e a'Anna Quagliaro in quella femminile. Bettiol, 
44enne di Volpago di ef Montello, ha dimostrato di sapere 
correre forse anche più veloce dei bei tempi, quando sul 
suo collo era stato appeso l'oro della maratona a s uadre 
di Seoul '87 e il quinto posto olimpico a Barcellona. Più di 
ottomila sono state le persone che, invece, nonostante il 
«disturbo» di un po’ di vento e qualche chicco di grandine, 
hanno corso per le vie di Trieste, compresi i 5.500 parteci 
anti alla 12 esima Bavisela, la gara non competitiva. Tra 
È tante magliette arancioni, anche quella di Alberico Di 
Cecco, nono alla maratona a cinque cerchi di Atene. In ma- 
re, nel frattempo, 250 iscritti hanno animato la terza Bavi- 
vela, organizzata assieme alla Lega navale italiana. 


@ Alle pagine XVII, XVIII, XIX, XX 


L'attaccante francese segna un colpo di testa decisivo per la sfida tricolore. E adesso i ragazzi di Ancelotti si ritrovano indietro di tre punti 


Juventus-Milan, gli artigli di Trezeguet sullo scudetto 


Udinese e Sampdoria già nelle coppe europee. La Uefa pronunse il ricorso del Parma 


ROMA La strada dello scudet- 
to sterza decisamente verso 
Torino. La Juventus si ag- 
giudica la supersfida al ver- 
tice grazie a ade, di Treze- 
guet e lascia il Milan 8 pun- 
ti dietro, oltre che con la te- 
sta alla finale di Cham- 
pions League. E adesso 
mancano solo ancora tre 
tp pe verso il tricolore. 
Inter mette il sigillo sul 
terzo posto passando sul 
campo del Brescia, incuran- 
de dei ipolvioni di classifica 
dei padroni di casa. Protago- 
nista del successo nerazzur- 
ro il nigeriano Martins, che 
segna una doppietta e Op i 
zia il terzo gol del re ta 
Bobo Vieri. Continua inve- 
ce il braccio di ferro per il 
Ea posto fra Udinese e 
ampdi ‘orla, comuni le gia 
Ri coppa Uefa. I 
basta un gol di hu per 
passare all'Olimpico contro 
un’arrendevole Lazio; la 
ampdoria penetra tre vol- 
te la solita fragile difesa del 
Lecce. E domenica ci sarà 
lo scontro diretto, al Friuli. 


TOTOCALCIO Concorso n. 30 


Ancora peggio della Lazio 
sta la Roma, cui non basta 
un gol iniziale di Cassano 
per racimolare almeno un 
punto a Parma. Il successo 
rilancia gli emiliani verso 
una salvezza sempre più 
pobabi? ma l'ottava scon- 

itta su dieci partite pone i 
Giloroal in una posizione 
lelicatissima anche i in vista 
degli ultimi tre impegni di 
campionato, a cominciare 
dal do di domenica pros- 
sima. Sempre in zona retro- 
cessione, grande giornata 
della Fiorentina, che passa 
sul campo del Chievo met- 
tendo ora nei guai l'ex squa- 
dra-gioiello di Del Neri. 

E sempre nella parte bas- 
sa è clamorosa la prestazio- 
ne del Siena che si aggiudi- 
ca con uno scoppiettante 
6-3 il derby toscano giocato 
a Livorno. Continua invece 
la sua spettacolare rincorsa 
l'Atalanta, che batte anche 
il Messina ed ora è a ridos- 
so delle ultime in classifica, 
mentre si dividono opportu: 


TOTOGOL 


Ai 433 vincitori con punti 13 vanno 


Ai 477 vincitori con punti 9 vanno 


Montepremi: € 2.360.018,24 
Montepremi per il 9 € 791.359,33 
Ai 16 vincitori con punti 14 vanno € 57.387,00 


Ai 5.185 vincitori con punti 12 vanno € 132,00 


Atalanta-Messina DAI Concorso n. 30 
Brescia-Inter 0-3 (2 3 
Cagliari-Palermo 00 Xx ; 
Chievo-Fiorentina (OM) 3 
Lazio-Udinese ASD 1 
Livorno-Siena 3-6 2 4 
Milan-Juventus 0-1. 2 1 
Parma-Roma 211 a 
Reggina-Bologna 11_X 3 
Sampdoria-Lecce 3:01 1 
Frosinone-Grosseto 0-12 2 
Lucchese-Mantova 0-2 2 2, 
Napoli S.-Rimini 11_X 4 
Reggiana-Spal 32.1 SRI 


Nessun vincitore con p. 14 
Jackpot € 420.086,12 
Nessun vincitore con sr 13 
Jackpot €195.843,50 
All'unico vincitore con io 12 
Vanno € 150,243,0( 

Ai 49 vincitori con punti 11 
vanno € 3.577,00 


€ 1.590,00 


€ 1,619,00 


namente la posta Reggina e 
Bologna guadagnando un 
unto che fa bene a entram- 
e. Non c'è lo spettacolo dei 
gi nel match fra Cagliari e 
alermo, concluso con un 
malinconico 0-0. 

Intanto, sul fronte Uefa, 
la disciplinare ha respinto 
il ricorso presentato dal 
Parma dopo la semifinale 
di ritorno della Coppa Uefa 
giocata giovedì scorso a Mo- 
sca con il Cska e vinta dai 
russi per 3-0. Gli emiliani 
chiedevano il 3-0 a tavolino 
pei il petardo che ha messo 

o il portiere Bucci (per lui, 
tuttora ricoverato in una cli- 
nica russa, una lesione al 
timpano). Nei confronti del 
Cska la disciplinare Uefa 
ha comunque deciso che la 
squadra russa dovrà dispu- 
tare a porte chiuse almeno 
la prossima partita delle 
coppe. Inoltre, è stata inflit- 
ta una multa di 100 mila 
franchi svizzeri. 


@ Alle pagine II, III 


BIG MATCH scommessan.20 


GRUPPO 
Atalanta-Messina 
Cagliari-Palermo 
Lazio-Udinese 
Sampdoria-Lecce 
Avellino-Sora 
Cremonese-Pisa 


GRUPPO 2 
Brescia-Inter 
Chievo-Fiorentina 
Livorno-Siena 
“‘Parma-Roma 
Reggina-Bologna 
Napoli S.-Rimini 
GRUPPO 3 
Milan-Juventus 
Frosinone-Grosseto 
Arsenal-Liverpool 


Siti Sia 


DE a NIN N 


0-1 
0-1 
3-1 


673.688,13 
€ 310,74 


Montepremi € 
Ai 2168 vincitori 


L'esultanza 
dei giocatori 
della Juventus 
dopoil gol 
segnato da 
David 
Trezeguet: il 
colpo di testa 
dell’attaccan- 
te francese è 
stato decisivo 
perla 
supersfida del 
campionato. Il 
Milan ora si 
ritrova tre 
punti dietro, e 
non gli resta 
che pensare 
alla finale di 
Champions 
League. 

Alla conquista 


mancano 
ancora tre 
giornate. 


f.a corsa: 


2.a corsa: 


3.a corsa: 


TRIESTE Attilio Tesser non vuole polemizzare con l’arbitro 
Palanca ma assolve il centrocampista Galloppa dopo 
l'espulsione che poteva costare la sconfitta alla Triestina. 
«Daniele non ha fatto un fallo cattivo, è un ragazzo grinto- 
so e questo è il suo modo di giocare. L'arbitro è stato trop- 
po severo, al massimo poteva essere ammonito». L’allena- 
tore si tiene stretto questo punto, tanto prezioso nella cor- 
sa per la salvezza anche se i suoi benefici saranno più evi- 
denti se arriverà il successo nel posticipo di lunedì prossi- 
mo al «Rocco» con il Venezia. «Siamo riusciti a giocare be- 


4.a corsa: 


5.a corsa: 


6.a corsa: 


palla». 

Molto galvanizzato per questo pareggio anche il presi- 
dente Berti. «Il segreto? Essere riusciti a restare calmi an- 
che dopo l'espulsione. Anche le prossime due trasferte di 
Torino e Perugia le faremo in pullman partendo un giorno 
prima. Quando siamo andati via in charter non abbiamo 
mai vinto. Dobbiamo restare umili...» 


@ Apagina IV 


corsa +! 


Montepremi € 
Jackpot € 

Ai punti 12 € 
Ai punti 11 € 
Aipunti 10 € 


212.200,10 
100,103,00 
9.341,43 
247,46 
22,60 


dello scudetto 


ne anche in dieci contro undici facendo un ottimo possesso * 


Giro, Bettini: tappa e maglia rosa 


TROPEA Paolo Bettini si aggiudica la prima vera tappa del Giro, 
Reggio Calabria-Tropea (208 chilometri) e conquista anche la 
maglia rosa, Secondo l'australiano McEwen, terzo Petacchi, 


® A pagina XV 


Masters Roma, è furia Nadal 


ROMA Lo spagnolo Rafael Nadal ha vinto il Telecom 
Masters battendo in finale, al tie-break e dopo oltre 
cinque ore di gara, l’argentino Guillermo Coria. 


©® A pagina XIV 


Dopo il prezioso pareggio SRI a 0 Il PERE Berti: «Basta non viaggiare in aereo...) 


La salvezza è più vicina per l'Unione 


La guardalinee Cini stringe lamano a Godeas. 
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Un gol dell'attaccante è sufficiente ai friulani per uscire vincitori da Roma e mantenere le speranze di Champions League 


laquinta gela la Lazio e rilancia l'Udinese 


Una mossa sbagliata di Papadopulo (fuori Liverani dentro Manfredini) agevola è bianconeri 


ROMA La strada dello scu- 
detto sterza decisamente 
verso Torino. La Juventus 
si aggiudica la supersfida 
al vertice grazie a un gol 
di Trezeguet e lascia il Mi- 
lan 3 punti dietro, oltre 
che con la testa alla finale 
di Champions League. An- 
che le ultime tre tappe ver- 
so il tricolore sembrano da- 
re un leggero vantaggio ai 
bianconeri. Il Milan va in 
trasferta a Lecce su un 
campo dove può sempre 
succedere di tutto; poi rice- 
ve un appagato Palermo 
in una partita che può an- 
che essere considerata faci- 
le, ma deve recarsi nell'ul- 
tima giornata a Udine, do- 
ve probabilmente troverà 
una squadra ancora in lot- 
ta con la Sampdoria per 
l'ultimo posto utile per la 
Champions. 

La Juventus dal suo can- 
to riceve do- 
menica un 
Parma quasi 
salvo, pol an- 
drà a trovare 
un Livorno 
presumibil- 
mente ià 
scarico (lo di- 
mostrano i 6 

ol subiti col | 
iena) e ospi- 
terà nell'ulti- 
ma giornata 
un tranquillo 


lo sul. terzo 

posto passando inesorabi- 
e sul campo del Brescia, 
incurante dei problemi di 
classifica dei padroni di ca- 
sa. Protagonista del suc- 
cesso nerazzurro il nigeria- 
no Martins che segna una 
doppietta e propizia il ter- 
zo gol del redivivo Bobo 
Vieri. 

Continua invece il brac- 
cio di ferro per il quarto po-- 
sto fra Udinese e Sampdo-. 
ria. Per ora nessuna delle 
due ha intenzione di molla- 
re e procedono a braccetto 
a suon di vittorie. La Sam- 
pdoria penetra tre volte la 
solita fragile difesa del 
Lecce, mentre all'Udinese 
basta un gol di Iaquinta 
per passare all'Olimpico 
contro una arrendevole La- 
zio che non riesce ancora a 
mettersi al riparo da sgra- 
dite sorprese di classifica. 
Ma domenica ci sarà lo 
scontro diretto al Friuli, e 
l'eventuale vittoria di una 


E il titolo adesso vira: 
decisamente verso Torino 


Cagliari per È | che riescono 
ie ar 
fa o o 3 
miti ST Laflemmadi Capello. DSIA Pe 


delle due suonerebbe come 
verdetto quasi definitivo. 

Ancore peggio della La- 
zio sta la Roma, cui non 
basta un gol iniziale di 
Cassano per racimolare al- 
meno un punto che sareb- 
be stato di enorme impor- 
tanza per le sorti gialloros- 
se. Il Parma ribalta la si- 
tuazione nel secondo tem- 

o con un calcio piazzato 

i Morfeo, sul quale Curci 
non è esente da colpe, e 
con un rigore di Gilardino. 
Il successo rilancia gli emi- 
liani verso una salvezza 
sempre più probabile, ma 
l'ottava sconfitta su dieci 
partite pone i giallorossi 
in una posizione delicatis- 
sima anche in vista del 
derby di domenica prossi- 
ma. 

Sempre in zona retroces- 
sione, grande giornata del- 
la Fiorentina, che passa 
sul campo 
del Chievo 
mettendo nei 
guai l'ex 
squadra-gio- 
lello di Del 
Neri. Miccoli 
e Boijnov 
mettono al si- 
curo il risul- 
tato con due 
reti capolavo- 
ro ed è tardi- 
va la reazio- 
ne dei veneti 


morosa la 
prestazione del Siena che 
si aggiudica con uno scop- 
piettante 6-3 il derby to- 
scano giocato a Livorno. I 
padroni di casa si consola- 
no con i due gol di Lucarel- 
li che consentono al golea- 
dor amaranto di porsi al 
vertice della classifica dei 
marcatori insieme a Gilar- 
dino. 

Continua la sua spetta- 
colare rincorsa l'Atalanta 
che batte anche il Messina 
ed ora è a ridosso delle ul- 
time in classifica, mentre 
si dividono opportunamen- 
te la posta Reggina e Bolo- 
gna guadagnando un pun- 
to che fa bene ad entram- 
be. Non c'è lo spettacolo 
dei gol nello match fra Ca- 
GSi e Palermo; si conclu- 

‘e malinconicamente sullo 
0-0 una partita giocata da 
due squadre che avevano 
abituato a ben altri spetta- 
coli nel corso del campiona- 
to. 


La gioia di laquinta dopo aver realizzato il gol della vittoria sulla Lazio. 
Dopo il 4-6 di Parma Lucarelli & Co. ne beccano altri sei dai cugini del Siena 


AI Livorno piace il tennis 


LIVORNO Valanga di gol all' 
Armando Picchi nel derby 
toscano fra Livorno e Sie- 
na: 3-6 il risultato finale. 
Al 15' arriva il gol del pri- 
mo vantaggio bianconero: 
Argilli batte Amelia di te- 
sta su una punizione di 
D'Aversa. La partita si ac- 
cende ulteriormente, al 17' 
De Santis mostra il cartelli 
no rosso a Galante dopo un 
fallo su Alberto. La superio- 
rità numerica degli uomini 
di De Canio si fa sentire: 
Chiesa e compagni spingo- 
no in avanti alla ricerca del 
raddoppio, ma su un ribal- 
tamento di fronte Colonne- 
se commette fallo in area 
su Protti, e l'arbitro, su se- 
gnalazione di un assistente 
assegna il calcio di rigore. 
Sul dischetto va Cristiano 
Lucarelli che non fallisce. 
La situazione di parità du- 
ra pochi minuti: Chiesa cor- 
regge in rete dopo un palo 
colpito da Maccarone. 


TE I EI 
Secco 3 a 0 di Flachi e compagni sulle spente truppe di Zeman 


La Samp passeggia sul Lecce 


GENOVA Netta e indiscutibile 
vittoria per 3-0 della Samp- 
doria contro il Lecce a Ma- 
rassi. Sblocca la gara Diana 
al 23'. Il difensore blucer- 
chiato sfrutta un filtrante di 
Flachi e batte Sicignano di 
sinistro. Al 31' Vitaly Kutu- 
zov raddoppia raccogliendo 
un cross di Zenoni e insac- 
cando di testa. 

La più grande occasione 
per i salentini arriva al 41’, 
con una traversa di Vucinic, 
autore di un potente sini- 
stro dall'interno dell'area di 
rigore. Nella ripresa giunge 
il tris: arriva all'87' con una 
rete di Mark Edusei che, 
con un preciso destro, batte 
Sicignano sul primo palo 
sfruttando l'assistenza di 
Flachi. La Samp è così ora 
quinta in classica e festeg- 

ia l'ingresso in Europa. Per 
1 tifosi della Sampdoria è 
stata una giornata di grandi 
emozioni per questo ritorno 
colto dopo nove anni. 

Teri al mattino, si era svol- 
to il tradizionale meeting 
dei rappresentanti dei club, 
alcuni arrivati addirittura 
da Londra e Parigi; al pome- 
riggio, dopo la rotonda vitto- 
ria sul Lecce, via libera alle 

‘andi manifestazioni di giu- 

ilo per le strade della città, 

ercorse a bordo di automo- 

ili con i clacson spiegati e 
le sciarpe appese ai finestri- 
ni. 


All'annuale meeting orga- 
nizzato dalla Federazione 
dei Club Blucerchiati prima 
della gara con i pugliesi ha 
partecipato anche il presi- 
dente Riccardo Garrone, che 
ha ringraziato i tifosi per il 
loro appoggio e ha esaltato 
l'impresa compiuta dalla 
Sampdoria. «Tre anni fa ab- 


Sampdoria 


Lecce (0) 


MARCATORI: pt 23’ Dia- 
na, 31’ Kutuzov; st 41° 
Edusei. 

SAMPDORIA: Antonioli, 
Zenoni, Sacchetti (38° pt 
Pavan), Castellini, Pisa- 
no, Diana (45° st Roselli), 
Volpi, Palombo, Tonetto, 
Flachi, Kutuzov (40° st 
Edusei) All.: Novellino. 
LECCE: Sicignano, Cas- 
setti (35° pi Marianini), 
Diamoutene, Stovini, 
Rullo, Angelo, Ledesma, 
Eremenko (84° st Giaco- 
‘mazzi), Valdes (27° st Ko- 
nan), Vucinic, Pinardi. 
All: Zeman. 
ARBITRO: 
Frosinone. 
NOTE: ammoniti Casset- 
ti, Pavan, Diamoutene e 
Eremenko. Espulso al- 
l’11° st Novellino. 


Gabriele di 


biamo raccolto la società e 
la squadra - ha detto il presi- 
dente blucerchiato - sull'orlo 
della serie C e l'abbiamo ri- 
portata in Europa, a costo di 
grandi sacrifici personali da 
parte della mia famiglia ma 
imponendo un rigido tetto al- 
le spese. E su questa strada 
intendiamo andare avanti, 
confortati dal sostegno di 
questo pubblico meraviglio- 
so, che non pretende nulla 
ma ci sta sempre vicino. Il 
resto lo hanno fatto Novelli- 
no e i suoi ragazzi, protago- 
nisti di una stagione straor- 
dinaria». 

La festa era nell'aria (per 
la matematica certezza dell' 
Uefa ai liguri mancava sol- 
tanto un punto) ed è pun- 
tualmente esplosa al fischio 
finale di Gabriele, quando 
qualcuno ha approfittato del- 
la bella giornata di sole per 
il tradizionale bagno libera- 
torio nella vasca di piazza 
De Ferrari. 5 

Adesso i tifosi preparano 
l'invasione di Udine, dove la 
Sampdoria si presenterà 
con le carte in regola per 
contendere ai friulani il 

uarto posto utile per la 

‘hampions League. Ma i 
supporter blucerchiati sono 
già contenti così, come han- 
no dimostrato salutando la 
squadra con un immenso 
striscione che recitava «Gra- 
zie Sampdoria». 


6 


MALO 15° Argilli, 36° Lucarelli (rigore), 38° 


Chiesa; nel st 


Vergassola, 10° Lucarelli, 15° 


ergasso- 


la, 17° Maccarone, 27 Colombo, 36’ Maccarone. 
LIVORNO: Amelia, Melara, Grandoni, Galante, Pfert- 
zel, Vidigal, Osei (6° st Vigiani), Grauso, Doga (32° st Bal- 
leri), Protti (21° st Colombo), Lucarelli, All: Donadoni. 
STENA: Manninger, Argilli, Tudor, Colonnese, Alberto 


(25° pt Taddei), Cozza, 


PAversa, Vergassola, Pasquale 


(11° st Foglio), Chiesa (18’ st Pecchia), Maccarone. All.: 


De Canio. 


ARBITRO: De Santis di Roma. 


Nella ripresa i biancone- 
ri provano a chiudere la 
partita sfruttando la supe- 
riorità numerica, al 7' è 
Vergassola a realizzare il 
3-1. Gli uomini di Donado- 
ni non si arrendono e al 
10', grazie a Lucarelli (22 
reti insieme a Gilardino), 
riescono nuovamente a riac- 
corciare le distanze. La ri- 
sposta senese non si fa at- 
tendere: Vergassola realiz- 


za la sua personale doppiet- 
ta al 14', e dopo soli 3 minu- 
ti è Maccarone ad andare 
in rete. La partita sembra 
chiusa sul 2-5, ma prima 
del triplice fischio finale c'è 
tempo. per altre due reti: 
Colombo da parte livornese 
cerca nuovamente di avvici- 
narsi agli avversari andan- 
do in gol al 27', ma il gol 


.che chiude definitivamente 


la partita è di Maccarone al 
35° 


Cagliari-Palermo, solo noia 


Un palo di Toni e poco più 


Palermo 


(1) 


CAGLIARI: Iezzo, Lopez, Maltagliati, Loria, Agostini, 
Abeijon, Conti (38° st Budel), Gobbi, Esposito (29? st Al- 
varez), Zola (25° st Albino), Bianchi. All: Arrigoni, 


PALERMO: Guardalben, Conteh (42° st Ferri), Barza- 
gli, Biava, Grosso, Santana, Corini, Barone, Brienza 
a st Gonzalez), Zauli, Toni (32° st Mutarelli). AlIl.: Gui- 
dolin, 
ARBITRO: Rosetti di Torino. 

NOTE: ammoniti Corini, Grosso, Biava, Gobbi e 
Abeijon per gioco scorretto. Spettatori: 14 mila. 


CAGLIARI Tante emozioni all'inizio, tanti sbadigli alla fine. 
Al Sant'Elia finisce 0-0 il derby delle Isole e alla fine è un 
areggio che accontenta Cagliari e Palermo che si sono af- 
ontate sotto un sole estivo nella classica partita di fine 


stagione. 


Trosanero di Guidolin sono apparsi più intraprendenti e 
meritavano di passare in vantaggio nel primo tempo, mai 
sardi hanno dimostrato che, anche quando non sono in 
grande giornata, e privi di tre titolari riescono comunque a 
tenere bene il campo, confermando di meritare l'ottavo po- 


sto in classifica. 
Fa un 


an caldo al Sant'Elia, ma il fattore climatico (al 


quale le due squadre isolane sono probabilmente abituate) 
non impedisce a Cagliari e Palermo di affrontarsi a viso 


aperto e confezionare, nel primo tempo, un susse; 
credibile di occasioni da gol, ben quattro a testa. 


irsi in- 
lamoro- 


so il palo colpito da Toni, al 4', liberato solo davanti a Iezzo 


da un retropassaggio errato di Loria. 


Ancora il bomber ro- 


sangro protagonista, in negativo, al 14', quando spara alto, 
da due passi, su cross rasoterra dalla sinistra di Grosso. Al 
20' è il Cagliari a costruire una nitida occasione: Zola lan- 
cia Esposito sulla destra, cross teso di quest'ultimo verso il 
centro dell'area dove prima Gobbi non ci arriva e poi Ago- 
stini, solo davanti a Guardalben, calcia clamorosamente 
fuori. Nella ripresa, stessa musica o anche peggio. 


«| Messina-Cagliari 


ROMA Il massimo risultato 
col minimo sforzo. L'Udine- 
se si prende i tre punti, mi- 
gliora il suo record di vitto- 
tie fuori casa (toccando quo- 
ta 9) e timbra in anticipo il 
passaporto per un altro Mar, 
gio in Europa. Saranno le 
fre giornate che mancano a 
dire se in Coppa Uefa o nell' 
Olimpo della Champions. 
Certo è che grazie al gol di 
Taquinta i bianconeri espu- 
gnano l'Olimpico e per riu- 
scirci, con una Lazio che bril- 
la solo per metà primo tem- 

0 - ed incassa la terza scon- 

tta consecutiva - devono 
versare appena qualche goc- 
cia di sudore. 

Causa la contemporaneo, 
ennesima, sconfitta della Ro- 
ma, domenica si prospetta 
un derby romano tutto in 
chiave spareggio-salvezza. 
Alla modestia (ol calibro tec- 
nico generale, ERO 
aggiunge del suo. Come 
quando toglie Liverani per 
inserire Manfredini. Ma i 
suoi non lo aiutano certo. 

Parte bene la Lazio, so- 
prattutto grazie ad un Live- 
rani ispirato. Nei primi 20' a 
tratti sembra di rivedere la 
manovra ariosa e veloce dei 
bei tempi andati. L'illusione 
si spegne però ad una deci- 
na di metri dall'area udine- 
se Het prima 0 poi la pal- 
la finisce tra i piedi di uno 
dei gemelli Filippini o di Da- 
bo e a quel punto è difficile 
dire dove andrà a finire. 

Così Di Canio e Rocchi si 
sfiancano nel tentativo di in- 
tercettare - più che ricevere 


Udinese 1 
MARCATORE: st 20° 
Taquinta. 

JO: Peruzzi, Oddo 
(29’ st Pandev), Siviglia, 
Giannichedda, Zauri, A. 
Filippini, Dabo, Livera- 
ni (18’ st Manfredini), E. 
Filippini, Di Canio (14° 
st Bazzani), Rocchi. All.: 


Papadopulo. 
UDINE E: De Sanctis, 


Bertotto, Felipe, Krol- 
drup, D. Zenoni, Pinzi, 
Pizarro, Pazienza (8° st 
Muntari), Jankulovski 
(33’ st Belleri), Iaquinta, 
Di Michele (87° st Mau- 
ri). All: Spalletti. 
ARBITRO: Tombolini di 
Ancona. 


- qualche rimpallo fortuito. 
A complicare le cose contri 
busce Oddo, che sforna cross 
a ciclo continuo dalla sua fa- 
scia destra, ma tutti a tre 
metri da terra. 

Sul fronte opposto l'Udine- 
se appare piuttosto impac- 
ciata e poco propensa a ri- 
schiare per conquistare più 
di un pui Jankulovski, Pin- 
zi e Pizarro sono frenati e, 
come i colleghi in biancocele- 
ste, Iaquinta e Di Michele 
soffrono di solitudine, E co- 
munque lo spilungone di 
Spalletti il primo ad impe- 
gnare Peruzzi, al 4’, ma con 
una conclusione debole. La 
Lazio risponde con una com- 
binazione Oddo-Di Canio e 
deviazione di Rocchi alta sul- 


la traversa. In campo i 15 
punti di differenza (ancora) 
non si vedono, nonostante al 
19' l'Udinese vada vicina al 

ol con un diagonale di 
aquinta - servito da un rin- 
vio corto di Oddo - che Peruz- 
zi devia in angolo. La repli- 
ca biancoceleste (36') nasce 
da un'intuizione di Liverani 
che «pesca» Rocchi in piena 
area ospite. L'attaccante 
sembra quasi sorpreso e si 
lascia anticipare dall'uscita 
di De Sanctis. 

La ripresa comincia sullo 
stesso ritmo blando e per ve- 
dere qualche cosa che s'avvi- 
cini ad un pò di (insano) ago- 
nismo bisogna attendere il 
14', quando ARS DIO deci- 
de di togliere Di Canio per 
Bazzani. Il n.9 biancoceleste 
non la prende affatto bene e 
si produce in un profluvio di 
«vaffa...», oltre ad un consì- 
dR «potevi aspettare altri 

minuti». Ed infatti ne ser- 
ve giusto uno di più all'Udi- 
nese per raccogliere la posta 
piena, senza però rubare 
nulla. È il 20' quando Pinzi 
crossa dalle destra, Di Mi- 
chele non ci arriva, ma alle 
sue spalle è in agguato 
Taquinta che anticipa il mol- 
le ritorno di Oddo e di testa 
batte Peruzzi. 

La partita in pratica fini- 
sce qui perchè ora la Lazio 
non ha più in campo uno 
straccio di costruttore del 

ioco e le tre punte (a Roc- 
chi e Bazzani si è aggiunto 
Pandev) affastellate da Pa- 
padopulo si pestano i piedi 
in attesa di palloni che non 
arrivano. 


ISLES ISTE IRE VE RA CRT TN I 
Importantissima vittoria nello scontro diretto col Chievo. A segno Miccoli e Bojinov 


La Fiorentina vede la salvezza 


VERONA La: Fiorentina rie- 
merge, il Chievo affonda. 
Con il successo ottenuto 
per 2-1 al Bentegodi, i viola 
vincono la prima delle quat- 
tro «finali» - parole dei Del- 
la Valle - in ottica salvezza 
che li attendono da qui alla 
fine del campionato. Quello 
di Verona, ad obiettivi capo- 
volti, invertiti, era un big 
match che valeva quanto il 
Milan-Juve di San Siro. 

In palio c'erano punti pe- 
santissimi, che sono andati 


per intero a Zoff. I gigliati» 


sono così guariti dal mal di 
trasferta e Zoff ha vinto 
contro il Chievo la sua pri- 
ma partita fuori dalle mu- 
ra del Franchi. I veronesi, 
che in casa avevano perso 
solo cinque volte, hanno in- 
vece buttato al vento un'oc- 
casione per tirar fuori la te- 
sta dalla mischia per la sal- 
vezza e ci sono ricaduti den- 
tro del tutto. 


Fiorentina 


MARCATORI: 43’ pt Miccoli, 34° st Bojinov e 41° Mandelli. 
CHIEVO: Marchegiani, Moro, Mandelli, D'Anna, Lanna, 
Semioli (85° st Amauri), Brighi, Zanchetta (13° st. Baro- 


nio), Franceschini (6° st. Marchesetti), Cossato, Pellissier. 
All: Beretta. 
FIORENTINA: Lupatelli, Maggio, Ujfalusi, Viali, Chielli- 


ni, Ariatti, Obodo, 


‘aresca, Jorgensen (43’ st Savini), Mic- 


coli (26° st Fantini), Pazzini (20’ st Bojinov). All.: Zoff. 
ARBITRO: Dondarini di F. Emilia. 
NOTE: ammoniti Ujfalusi, Mandelli, Moro, D’Anna e Boi- 


nov. 


I tre punti consentono al- 
la Fiorentina (a quota 37) 
di passare dal penultimo al 
quartultimo posto, sorpas- 
sando il Brescia e proprio il 
Chievo, che resta fermo a 
36. E ‘domenica prossima 
sarà un'altra partita spa- 
reggio per i toscani, contro 
l'Atalanta. 

Il Chievo di Beretta non 
ha giocato male, ma ha pa- 
gato cara la giornata parti- 


colarmente ispirata negli 
avversari di Miccoli e Boji- 
nov, autori delle due reti vi- 
ola, una per tempo, e le di- 
strazioni in difesa. Non ha 
invece. influito particolar- 
mente sull'andamento del- 
la gara l'arbitraggio di Don- 
darini, temuto per pasticci 
patiti da entrambe le for- 
mazioni sempre in occasio- 
ne di match contro la 
Samp. 


SpazioPro 
I Un nuovo punto di partenza 


per i professionisti. 


TOTALE 
E EMO 


FUORI 


|| Atalanta-Messina 2A} 
Brescia-Inter 0-3) 
Cagliari-Palermo. 0-0 
Chievo-Fiorentina Mz: 
Lazio-Udinese 
Livomo-Siena 
Milan-Juventus 
Parma-Roma 
| Reggina-Bologna 
Sampdoria-Lecce 
PROSSIMO TURNO 
Bologna-Brescia 
Fiorentina-Atalanta 
Inter-Livomo 
Juventus-Parma 
|| Lecce-Milan 


Palermo-Reggina 
Roma-Lazio 
Siena-Chievo 


Juventus: | 35 
Milan 
Inter 
| Sampdoria | 35170 
| Udinese } 3517 
| Palermo | 35/12 
j\ Messina. | 3511 
Cagliari (135 10 
| Livomo 35 11 

| Bologna |35 9 
| Lazio 
| Lecce 
‘Reggina 35 10 
Parma 
| Roma 
| Siena 
| Fiorentina | 35 


” CREDITO COOPERATIVO 


247 4 
35 23 7 
35 16 17 


35.11 
35 10 


| 35 10 
35 10 
(35 


| 35 
(35 
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ilardino A. (Parma, 4 rig.); 
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MILANO Il big match è della 
Juve, che grazie a un gol 
del redivivo Trezeguet bal- 
za in avanti di tre punti sul 
Milan e si rende molto più 
agevole la via dello scudet- 
to. Ma tutto è stato, questo 
match, fuorchè big: cosa 
del resto facilmente preve- 
dibile quando le partite si 
caricano di significati, atte- 
se e apprensioni. 

Meno facile era pronosti- 
care che tra le due regine 
stanche del campionato 
avrebbe prevalso quella 
con più rattoppi. Ma pro- 
prio con Del Piero, «oggetto 
misterioso» della stagione 
bianconera, e con un Treze- 
guet recuperato per cause 
di forza maggiore, la squa- 
dra di Capello ha conquista- 
to i tre punti forse più pre- 
ziosi del suo campionato 
sul terreno del Meazza tra- 
sformato ancora una volta 
Da platea televisiva mondia- 

e. 

Delusione Milan, alla 
sua seconda sconfitta conse- 
cutiva dopo Eindhoven. Un 
pò di rabbia, magari: non 
gridata ma nemmeno na- 
scosta, per una trattenuta 


Galliani: «Gi lamentiamo 
ma non faremo mai 
il silenzio stampa» 


MILANO Sconfitta con sorriso 
per Silvio Berlusconi. «Io so- 
no sempre in forma. E ho il 
cuore allenato perché ho gli 
spareggi tutti i giorni....». Il 
primo tifoso del Milan ha 
accolto così il risultato di 
San Siro, senza fare dram- 
mi. Anzi: lasciando San Si- 
ro ha avuto anche l'occasio- 
ne per mettersi a scherzare 
con un gruppo di giovani ti- 
fosi bianconeri che (chissà 
come) erano in attesa nella 
«mixed zone» dello stadio. 
«Presidente, presidente, 
una foto?» gli hanno chie- 
sto i ragazzi mentre lui, ac- 
compagnato da Fabio Ca- 
pello e dall'amministratore 
delegato della Juventus An- 
tonio Giraudo, stava rag- 
giungendo il garage del Me- 
azza. Alla richiesta di una 
foto e qualche autografo il 
Presidente non ha avuto un 
attimo di esitazione: «Va be- 
ne, ma fate i bravi. E mi 
raccomando: non fate le cor- 
na. Le corna le ha chi le 


La squadra di Mancini rimette nei guai il Brescia con due gol del giovane nigeriano, che offre anche l'assist dello 0-3 a Vieri 


Le magie di «Oba Ohan Martins miracolano l'Inter 


= 


Vittoria nello scontro diretto col Milan grazie a un gol di Trezeguet. Inutile l'assedio finale di Shevchenko e soci 


IH 


IL PICCOLO 


La Juve mette le mani sullo scudetto 


Contestato Collina per un possibile rigore che non è stato concesso ai 


Juventus 
MARCATORE: pt 28° Treze, 


MILAN: Dida, Cafu, Nesta, 


alayeta). All.: Capello. 
ARBY . 


tam, Maldini, Gattuso, Pir- 
lo (1° st Serginho), Seedorf (21’ st Rui Costa), Kakà, She- 
vchenko, Tomasson (10° st Inzaghi). All.: Ancelotti. 
JUVENTUS: Buffon, Pessotto,. Thuram, Cannavaro, 
Zambrotta, Camoranesi (15° st Birindelli), Emerson, Ap- 


iah (85° st Blasi), Nedved, Del Piero, Trezeguet (31’ st 


'TRO: Collina di Viareggio. : 
NOTE: ammoniti Zambrotta, Nesta, Emerson e Blasi 
per comportamento non regolamentare. 


1 


let. 


in area di Zambrotta su Ca- 
fu nel secondo tempo. Stan- 
chezza, sicuramente: non fi- 
sica forse, visto che i rosso- 
neri continuano a dare il 
meglio di sè nella seconda 
parte delle gare, ma eviden- 
te nella poca lucidità di 
idee che frena il gioco e spe- 


. 


gne gli schemi. Gli stress di 
Champions lasciano il se- 
gno, eccome. 

Dal canto loro gli juventi- 
ni non hanno concesso re- 
spiro alle fonti del gioco ros- 
sonero: a Pirlo e a Seedorf, 
praticamente annichiliti, e 
molto anche a Kakà. She- 


Un duello tra Shevchenko e Thuram. 


fa». Risate, strette di mano, 
autografi. 

Così Silvio Berlusconi ha 
accolto la sconfitta. Sconfit- 
ta a suo giudizio immerita- 
ta («tutto sommato il risul- 
tato più giusto sarebbe sta- 
to il pareggio»), anche se 
ha ammesso di aver visto 


Il Parma aggrava la crisi 
di una Roma in caduta libera 


affiorare nel Milan «segni 
di stanchezza, un po' tutti 
hanno risentito dei carichi 
di lavoro». C'era il rigore su 
Cafu? «Sì certamente sì». 
Scudetto andato? «No, spe- 


. ro proprio di no». 


Dalla sua giornata a San 
Siro questo si aspettava Sil- 


vchenko non trovava nè 
suggerimenti nè spunti, e 
Tomasson si autoannulla- 
va in mezzo alla difesa 
bianconera. Cafu tentava il 
gioco largo su Pessotto, ma 
la guardia sul brasiliano 
era ottima, e così per il Mi- 
lan non nascevano ispira- 
zioni nè centralmente, nè 
sulle fasce, nè con i lanci 
verticali che soprattutto 
Maldini cercava di indiriz- 
zare alle punte. 

Non che la Juve facesse 
cose strabilianti. Parecchie 
le palle perse, i passaggi 
fuori misura da una parte e 
dall'altra.. Però poco alla 
volta i bianconeri hanno 
trovato la chiave giusta: im- 
brigliare il Milan a centro- 
campo e ripartire in veloci- 
tà con Nedved e Camorane- 
si. Un paio di volte Del Pie- 
ro (non ancora risvegliato- 
si) ha vanificato delle buo- 
ne opportunità costruite da 
Nedved e dall'argentino. 

Si è visto poi un lampo 
rossonero con Sheva, che 
lanciato in contropiede al 
19' ha dribblato Buffon in 
uscita, per poi vedersi ribat- 
tere il tiro da Thuram. Ma 


il colpo, dopo quasi 10' di 
noia, l'ha assestato la Juve 
con una splendida giocata 
partita da Nedved, confezio- 
nata mirabilmente da Del 
Piero e finalizzata da Treze- 
guet, cioè dai migliori in 
campo, assieme a Cannava- 
TO. 

Un gol sul quale la squa- 
dra di Capello non è vissu- 
ta certo di rendita, visto 
che è andata vicina al rad- 
doppio altre due volte buo- 
ne: Del Piero, esploso in 
campo dopo la rete, ha fat- 
to tremare Dida al 36' con 
un bolide dal limite, e al 
19' della ripresa ancora 
Alex, raccogliendo di testa 
un preciso cross su punizio- 
ne di Birindelli, ha colto in 
pieno la traversa. 

La ripresa, comunque, è 
stata quasi tutta di marca 
rossonera, con un vero asse- 
dio nella ventina di minuti 
finali. Ma per cercare di da- 
re un senso al Milan di og- 
gi, Ancelotti ha dovuto fare 
tutte le mosse possibili 
(esclusa quella che tutti si 
aspettavano fin dall'inizio, 
cioè Ambrosini al posto di 
Seedorf). Senza risultati. 


. 


padroni di casa 


le; 


La gioia irrefrenabile degli juventini alla fine dello scontro con il Milan. 


Il presidente del Consiglio mastica amaro in tribuna, lamenta un rigore non concesso ai rossoneri ma poi si rassegna 


Berlusconi, una sconfitta col sorriso 


vio Berlusconi: tornare per 
un giorno a parlare di cal- 
cio, soltanto di calcio; torna- 
re ad essere per un giorno 
un tifoso tra i tanti, uno dei 
79.232 accorsi al Meazza 
per la partita scudetto. 

Non voleva perdersi lo 
spettacolo della curva rosso- 
nera inondata di bandieri- 
ne rosse, nere e bianche a 
disegnare la scritta «ti se- 
guirò ovunque tu sarai», e 
di quella bianconera a dise- 
gnare su un enorme drappo 
la scritta «Viking Juve». 
Probabilmente però il presi- 
dente si aspettava di più 
dal suo Milan. 

Arrivando allo stadio, pri- 
ma di sedersi in tribuna in- 
sieme al figlio Pier Silvio, il 
premier ai giornalisti in at- 
tesa aveva detto di aspet- 
tarsi «un Milan capace di 
tenere il campo, un Milan 
che vinca e che convinca, ca- 
pace di esprimere buon 
giuoco». Sul campo, però, 
non è stato così, almeno nel 


Reggina-Bologna, pari previsto 
con qualche rara emozione 


dino su rigore. 
mignani. 
Cufrè, 


ARBITRO: Tr 


casso di 257.007 euro. 


MARCATORI: pt 4’ Cassano; nel st 18° Morfeo, 34° Gilar- 


: Frey, Bonera (1’ st Vignaroli), Cardone, Bovo, 
Contini, Pisanu, Bolano (85° st Cannavaro sv), Simpli- 
cio (42’ st Olive), Bresciano, Morfeo, Gilardino. AIl.: Car- 


ROMA: Curci, Panucci, Ferrari (24’ st Mexes), Chivu, 
trè, Mancini, Perrotta, Dacourt (1’ st Greco), Virga 
(37 st Corvia), Montella, Cassano. All.: Conti. 

‘efoloni di Siena. 

NOTE: ammoniti Cassano per condotta non regolamen- 
tare, Simplicio, Virga, Ferrari, Vignaroli, Morfeo, Conti- 
ni, Olive per gioco falloso. Spettatori: 14.640 per un in- 


1 


roli). All.: Mazzarri. 


lazzone. 
ARBITRO: Morganti. 


MARCATORI: pt 16° Bellucci e 31’ Esteves. 

REGGINA: Soviero, Franceschini, De Rosa, Zamboni, 
Mesto, Tedesco, Mozart, Esteves (27° st Paredes), Bale- 
stri, Nakamura.(28° pt Borriello), Bonazzoli (33° st Missi- 


BOLOGNA: Pagliuca, Juarez, Gamberoni, Torrisi, Sus- 
si, Legrottaglie, Nervo, Zagorakis, Giunti (33’ st Lovi- 
so), Locatelli (31° st Meghni), Bellucci (44° st Tare). AIl.: 


NOTE: angoli: 8-3 per la Reggina. Recupero: due minuti 
nel primo tempo e due mel secondo. Ammoniti: Nervo e 
Loviso, entrambi per gioco falloso. 


1 


rimo tempo. «E mancata 
a decisione solita, soprat- 
tutto nel primo tempo. Pec- 
cato». 

Inevitabile da parte dei 
giornalisti la domanda su 
quanto da lui detto sabato 
a Catania circa l'opportuni- 
tà di una squadra sempre a 
due punte («se Ancelotti 
non sceglie questa linea lo 
mando via...»). Ma proprio 
su quella frase il presiden- 
te ha tenuto a sottolineare 
che la sua era stata solo 
una battuta di spirito male 
interpretata: «Io voglio be- 
ne a Carletto. L'ho sentito 
al telefono e non c'è alcun 
problema nei suoi confron- 
ti. La mia era solo una bat- 
tuta di spirito. Anzi, io non 
ho mai detto che ”lo caccio”, 
anche perchè non è mio co- 
stume esprimermi in que- 
sti termini, non è una paro- 
la che mi appartiene». An- 
celotti allora è il futuro del 
Milan? «Certo che lo è, solo 
che ”ogni tanto anche Ome- 
ro dorme” (in latino, ndr), 


Inter 3 


MARCATORI: st 9° e 21’ 
Martins, 46’ Vieri. 
BRESCIA: Castellazzi, 
Zoboli, Di Biagio, Domiz- 
zi, Martinez, Stankevi- 
cius (10° st Sculli), Mila- 
netto, Berretta (1’ st Von- 
lanthen), Wome, Schopp 
(16° st Mannini), Carac- 
ciolo. All.: Dolcetti, 
INTER: Toldo, J. Zanet- 
ti, Cordoba, Materazzi, 
Favalli (1’ st Stankovic), 
Karagounis (40° st Ga- 
marra), Veron, Cambias- 
so, Kily Gonzalez, Adria- 
no (23' st Vieri), Martins. 
All: Mancini. 

ARBITRO: Paparesta di 
Bari. 


BRESCIA L'Inter supera con un secco 3-0 il 
Brescia al Rigamonti e manda le Rondinel- 


cioè ogni tanto ha eccessi di 
quia che gli derivano 

al suo passato di difenso- 
re». 

Meno pacato ma comun- 
que diplomatico si dimo- 
stra anche Adriano Gallia- 
ni. «Non faccio polemiche: 
per me era rigore, ma Colli- 
na non l'ha dato. Punto e 
basta. Non andremo certo 
in silenzio stampa per un ri- 
gore non dato...». 

Quando gli chiedono un 
commento sul silenzio 
stampa della Juventus e se 
in futuro possano essere 
evitati dalle squadre italia- 
ne, il presidente di Lega e 
amministratore delegato 
del Milan risponde così: 
«Non posso commentare le 
decisioni altrui: certo, io è 
una vita che sto nel mondo 
della comunicazione e mai 
e poi mai il Milan entrerà 
in silenzio stampa. Anzi, 
ad Eindhoven il giorno del 
nostro ritorno a Milano in 


albergo è venuto a salutar- 
ci il presidente del Psy che 


ci ha fatto i complimenti - 
ha detto Galliani - Ecco, mi 
sembra una gran bella le- 
zione che tutti dovremmo 
imparare». 

ja battuta d'arresto di S. 
Siro dimostra che la Juve è 
migliore? «Non lo so - ha ri- 
battuto Galliani - Nei due 
scontri diretti non siamo 
mai stati inferiori, ma il cal- 
cio è questo: io comunque 
sono soddisfatto dei ragazzi 
e dell'allenatore, siamo in 
lizza per lo scudetto e per 
la Champions, unici in Eu- 
Topa». 

arlo Ancelotti a sua vol- 
ta non attacca gli arbitri; 
«Non abbiamo motivo di 
rammarico, abbiamo dato 
tutto per recuperare». La di- 
rezione di Pierluigi Collina 
non ha convinto molti, ma 
l'allenatore del Milan com- 
menta: «Non entro nel tea- 
trino della moviola. Un ri- 
gore a nostro favore ci pote- 
va anche stare, va bene, 
ma non è quello il proble- 
ma. Guardiamo avanti con 
serenità: non è finita». 


Adriano controllato dai difensori del Brescia. 


Il rammarico dell'allenatore dell'Inter, pe- 


PARMA Il Parma batte 2-1 la Roma in rimonta e ottiene tre 
pu forse fondamentali per la conquista della salvezza. 

‘a sconfitta è stato peraltro meno dannosa di quanto possa 
sembrare per la squadra giallorosa, che comunque al «Tar- 
dini» si è bene disimpegnata. 

Non a caso al 4' erano stati i romanisti a passare per pri- 
mi con Antonio Cassano, autore di un preciso diagonale dal 
limite dell'area. Al -63' i locali riescono a ottenere il pareg- 
gio con Domenico Morfeo direttamente su calcio di punizio- 
ne, con il gialloblù bravo a sfruttare un errore della barrie- 
ra della Roma. __.__ : 

AI 79' la gara si decide con un calcio di rigore trasforma- 
to da Alberto Gilardino concesso per un evidente atterra- 
mento di Curci sullo stesso attaccante. Il risultato non cam- 
bierà più. Roma e Parma sono a questo punto appaiate a 
40 punti in classifica. 

ara la disamina finale dell’allenatore romanista Bru- 
no Conti non è certo contento: «Non abbiamo trovato gran- 
di difficoltà - spiega - ci hanno condannato due episodi. 
Quello che ci manca è saper FORUE la partita fino alla fine 
e questo ci condiziona. Paura? Io non ho visto una squadra 
nervosa, abbiamo altri problemi». Conti conclude: HR è 
un momento Riina Ora c'è la Coppa Italia e poi dobbia- 
mo pensare al derby. Dobbiamo a le maniche». 


REGGIO CALABRIA Finisce in parità la sfida tra Reggina e Bolo- 
gna, 1-1 il risultato finale. Partita importante in chiave sal- 
vezza per le due squadre appaiate ora a 41 punti in classifica. 
Mazzone ha problemi a centrocampo visto la squalifica di Co- 
lucci e l'infortunio di Amoroso. In campo vanno Zagorakis e 
Legrottaglie nell'inedita POSiziono di mediano davanti alla di- 
fesa. In attacco il solo Bellucci con Tare e Cipriani che si acco- 
modano in panchina. Mazzarri risponde con un 8-5-2 con 
Esteves incursore di centrocampo e in attacco Nakamura a 
supportare Bonazzoli. La Reggina ha in mano il pallino del 
gioco, ma come spesso accade, è la squadra che gioca di rimes- 
sa a passare in vantaggio alla prima occasione. Giunti al 16' 
pennella un cross in area sul quale si avventa Bellucci che in 

erfetta e acrobatica torsione colpisce il pallone di testa man- 
dandolo alle spalle di Soviero. Gli amaranto premono ancora 
di più alla ricerca del pareggio, ma Bonazzoli al 20' spreca in- 
credibilmente sottoporta. AI 28' Nakamura si infortuna al gi- 
nocchio in uno scontro con Locatelli e deve lasciare il posto a 
Borriello. Quattro minuti dopo, Mesto io in due la difesa 
ospite con un cross e trova la deviazione di Esteves che tutto 
sO. 


‘0 mette sul secondo palo battendo Pagliuca. 

Nella ripresa le due squadre danno chiaramente l'impres- 
sione di accontentarsi del pareggio e giocano col freno a mano 
tirato, affondando raramente i colpi. 


le sull'orlo della retrocessione, Vittoria me- 
ritata quella nerazzurra, con la squadra di 
casa che sì è svegliata troppo tardi. Le reti 
tutte nella ripresa: al 54' è Obafemi Mar- 
tins a sbloccare il risultato sfruttando un 
assist di Veron e battendo di destro. 

Al 66' lo stesso attaccante nigeriano rad- 
doppia superando di sinistro l'incolpevole 
Castellazzi. Al 91' arriva anche il tris, rea- 
lizzato da Christian Vieri, entrato al 68' al 
posto di Adriano, che sfrutta un ottimo as- 
sist di Martins e insacca con facilità da po- 
chi passi. 

Roberto Mancini commenta soddisfatto 
il successo di Brescia: «Un 3-0 che ora per- 
mette di pensare alla Coppa Italia». Il tec- 
nico dell'Inter comunque sottolinea: «È sta- 
ta una vittoria importante per il morale, 
ma anche la cosa migliore per avvicinarci 
alla sfida di giovedì: vogliamo assoluta- 
mente il trofeo e cercheremo di vincerlo». 


rò, è per lo scudetto: «Da un pò di tempo te- 
niamo il passo di Juventus e Milan. È un 
peccato avere sprecato tanto in avvio, vuol 
dire che da quando abbiamo sistemato le 
cose il nostro cammino è quello giusto. Sa- 
rebbe stato importante essere lì anche noi, 
oggi». 

Dal canto suo Aldo Dolcetti, in panchina 
al posto dello squalificato Alberto Cavasin, 
commenta la sconfitta con filosofica rasse- 
gnazione: «Abbiamo preparato la sfida co- 
me sempre, un calo è comunque normale 
per una squadra che in passato ha avuto 
problemi e che solo ultimamente è riuscita 
a ritrovarsi, Sarà essenziale raccogliere no- 
ve punti nelle prossime tre gare». Dolcetti 
conclude: «Questa sconfitta non ci ha di 
certo demoralizzati. Rimaniamo fiduciosi e 
sicuri che nelle prossime gare ci sarà un 
Brescia aggressivo. Contro l'Inter abbiamo 
fatto cose buone solo a sprazzi, e oltretutto 
la fortuna non ci ha assistito», 


L'Atalanta beffa ” 
il Messina 
e spera ancora 


Atalanta 2 


MARCATORI: pt 36’ Zam- 
pagna, nel st 8’ Adriano, 
8° Bernardini. 
ATALANTA: Calderoni, 
Rivalta, Natali, Sala, 
Motta, Mingazzini (15° st 
Migliaccio), Bernardini, 
Marcolini, Adriano (27° 
st Capelli), Lazzari (1° st 
Budan), Makinwa. All: 
Rossi. 

MESSINA: Eleftheropou- 
los, Zoro, Rezaei, Cri- 
stante, Aronica, Donati, 
Cucciari, Giampà (19’ st 
Iliev), D'Agostino (9° st 
Rafael), Di Napoli (9° st 
Yanagisawa), Zampa- 
gna. All.: Mutti. 
ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. 


BERGAMO Al termine del pri- 
mo tempo di Atalanta-Mes- 
sina la situazione dei berga- 
maschi pareva compromes- 
sa, con tutti e due i piedi in 
serie B. La squadra neraz- 
zurra aveva, sì, mantenuto 
a lungo l'iniziativa e anche 
sfiorato il gol su una puni- 
zione di Adriano respinta 
dalla traversa ma, sul capo- 
volgimento di fronte, si era 
ritrovata sotto di un gol, 
per via di una conclusione 
di Zampagna, deviata in 
modo decisivo da Sala. 

Tutt'altra musica, inve- 
ce, nella ripresa. La forma- 
zione di Delio Rossi, con Bu- 
dan al posto di Lazzari, a 
fianco di Makinwa, ha mo- 
strato ben altra aggressivi- 
tà, avrebbe potuto pareggia- 
re dopo soli 52« (decisivo, 
però, l'intervento del portie- 
te messinese su una devia- 
zione di testa di Mingazzi- 
ni), ha raggiunto l'1-1 al 3' 
grazie ad Adriano, con pal- 
lone ribadito in gol da Mar- 
colini, anche se aveva già 
superato la linea bianca. 

L'Atalanta ha insistito e, 
cinque minuti dopo, ha mes- 
so a segno il colpo del ko, 
con Bernardini, abile a 
sfruttare un passaggio di 
Makinwa. I nerazzurri 
avrebbero potuto rendersi i 
restanti 40 minuti meno 
complicati, se le sue punte 
fossero state meno precipi- 
tose nelle conclusioni. Nei 
minuti finali, poi, è stato 
Sala a mangiarsi una ghiot- 
ta occasione: liberissimo, 
su centro di Marcolini, il di- 
fensore atalantino ha cal- 
ciato debolmente a lato. 

arrivata, comunque, 
una vittoria che tiene aper- 
ta la speranza per l'Atalan- 
ta. 

Il Messina, dopo essersi 
trovato in svantaggio, ha 
giocato con una certa deter- 
minazione in attacco senza 
però riuscire ad impensieri- 
re il portiere Calderoni che 
in un paio di circostanze ha 
dimostrato grande sicurez- 
za. 


IV 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 9 MAGGIO 2005 


: «PRIMAVERA» — 
Pareggio a Risano 

I giovani di Bazeu 
macinano gioco 

ma il portiere 
Michelin para tutto 


Triestina 0 


Pozzuolo (1) 


TRIESTINA: Biasinutto, 
Veneruso ani), Bat- 
tistin (Beltramini), Gor- 
dini, Cutolo, Cappellari, 
Paradiso (Antonaci), 
Vaudran, Venturini, Car- 
rese (Gallovich), Monte- 
bugnoli (Aubameyang). 
AI Bazeu. 

POZZULO: Michelin, Ko- 
matina (Bartolomeo), Co- 
lizzizzo, Ermacora (Boni- 
ni), Pascolo, A. Cellotto, 
Sbrugnera, Chiapolino 
(P. Cellotto), Snaidero, 
Tomada (Napolitano), 
Vauzzo (Melara) All. Pi- 
va. 


RISANO Nella prima gior- 
nata del girone A del tor- 
neo di Risano, la Triesti- 
na Primavera non va ol- 
tre lo 0 a 0 contro un Poz- 
zuolo che di juniores ave- 
va solo il nome. Il torneo 
friulano permette infatti 
largo da di giocatori 
under 21 e , giustamen- 
te, il Pozzuolo ne ha ap- 
profittato schierando 
quattro ragazzi classe 
'85 e altrettanti dell'84, 
tra i quali il portire Mi- 
chelin risultato il miglio- 
re in campo. Con un'età 
media inferiore di alme- 
no un paio d'anni rispet- 
to agli avversari, la gio- 
vane Alabarda ha infatti 
cercato a tutti costi di 
far valere il titolo di pro- 
fessionisti opposti a dilet- 
tanti, ma la sorte e il nu- 
mero 1 del Pozzuolo han- 
no impedito alla Triesti- 
na di scardinare la porta 
friulana. Su una spetta- 
colare rovesciata di Ven- 
turini, Michelin si è addi- 
rittura superato, su al- 
tre tre conclusioni di Au- 
bameyang, Antonaci e 
dello stesso Venturini il 
ortiere del Pozzuolo ha 
‘atto buona ardia. 
Dall'altro capo del cam- 
po, Biasinutto non è sta- 
to mai invece impegna- 
to. Per la Triestina il Tor- 
neo di Risano proseguirà 
con la gara contro la 
Manzanese prevista gio- 
vedì 12 maggio alle 19, 
per proseguire poi saba- 
to 2 maggio (sempre al- 
le 19) nell'incontro con 
l'Union 91, formazioni 
che completano il girone 


L'eventuale semifinale - 
contro la prima del giro- 
ne B composto da Trevi- 
so, Ancona, Palmanova e 
Gonars - è prevista per il 
31 maggio, data nella 
quale la Triestina Prima- 
vera sarà impegnata nel 
Torneo di Fiume. 
Nel caso, a Risano sarà 
schierata la fomazione 
degli Allievi Nazionali. 
Tornando a Risano, il gi- 
rone C è formato da Ita- 
lia San Marco, San Gio- 
vanni, Centro Sedia e 
Monfalcone; quello D da 
Udinese, Blie, Tolmezzo 
e San Luigi. La finalissi- 
ma è invece prevista in 
calendario per giovedì 2 
giugno. 

Alessandro Ravalico 


CALCIO SERIE B Triestina: gli alabardati si sono fatti in quattro per «nascondere» l'uomo in meno dopo il cartellino rosso al centrocampista a Piacenza 


Tutti hanno galoppato, anche per Galloppa 


La strana teoria di Berti: «Non siamo uma squadra da charter, meglio viaggiare in pullman» 


TRIESTE La partita di Piacen- 
za era diventata un vicolo 
cieco dopo l’espulsione di 
Galloppa. Nove squadre su 
dieci, una volta trovatesi in 
dieci uomini, avrebbero. al- 
zato bandiera bianca. La 
Triestina è riuscita a trova- 
re una via d’uscita facendo 
lavorare il cervello (perfet- 
ta sotto il profilo tattico) e 
facendo appello al suo gran- 
de carattere. «Ho invitato 
tutti a restare calmi», spie- 
ga il presidente. In effetti 
era alto il rischio di perdere 
la testa e di conseguenza 
anche la strada che porta al- 
la salvezza ma l’Alabarda 
pur protestando vivacemen- 
te («arbitro, lei ci sta con- 
dannando alla C1», gli gri- 
dava Berti) ha poi continua- 
to a giocare facendo finta di 
essere in undici. Il trucco 
ha funzionato ma molti ala- 
bardati hanno finito l’incon- 
tro senza forze e con qual- 
che malanno per aver galop- 
pato anche per Galloppa. 

Il giorno dopo Attilio Tes- 
ser non ha cambiato idea, 
ce l’ha con Palanca e assol- 
ve il SIOVRRE centrocampi- 
sta. «Non era asolutamente 
un fallo cattivo. Daniele è 
grintoso e dinamico che non 
tira mai indietro la gamba. 
Ero semmai preoccupato 
che non si fosse fatto male 
nell’impatto con Masiello. 
Comunque è andata bene e 
ho deciso di non polemizza- 
re con gli arbitri». 

La Tiestina ha chiuso 
questo mircro ciclo di due 
trasferte senza mai perde- 
re, con due preziosi punti 
che la mantengono in linea 
di galleggiamento. Oggi 
non si sente molto il loro pe- 
so ma se la Triestina doves- 
se fare il suo dovere già nel 
posticipo di lunedì prossi- 
mo con il Venezia i benefici 
sarebbero subito più eviden- 
ti. «Potevano essere di più», 


IL PROTAGONISTA . 
Denis Godeas si gode il prezioso punto conquistato sabato al 
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Duro faccia a faccia tra Palanca e Tesser con Berti vicino. 


osserva Tesser. «Sia ad 
Ascoli che e Piacenza abbia- 
mo avuto le occasioni per 
vincere la partita». 
Sicuramente se l'Unione 
avesse assunto questo atteg- 
giamento tattico in trasfer- 
ta anche nel girone di anda- 
ta avrebbe qualche punto 
in più e sarebbe quasi salva 
ma all’inizio tutti hanno 
l'ambizione di inseguire il 
bel gioco e obiettivi più al- 
lettanti. E° legittimo. Il 
4-5-1 (schieramento a uso 
solo esterno) sicuramente 
garantisce più copertura 
ma questo significa ormai 
scoprire l’acqua calda. Così 
messa in campo, Triestina 


è più raccolta e compatta: a 
centrocampo e sulle fasce 
non concede spazi. Ma 
quando gli alabardati assi- 
curano che è un problema 

iù di mentalità che di mo- 

ulo non mentono. Nel giro- 
ne di andata la squadra di 
Tesser non sarebbe stata ca- 
pace di sfoderare tanta con- 
cretezza. Nessuno pensa 
più alla bella giocata ma in 
compenso ci sono più atten- 
zione e cattiveria agonisti- 
ca. Tuttavia la Triestina 
non è solo abile nel demoli- 
re il gioco altrui perchè a 
Piacenza ha gestito molto 
bene quasi tutti i palloni in- 
tessendo una fitta ragnate- 


la di passaggi per abbassa- 
re il ritmo e fare passare il 
tempo. Un compito agevola- 
to dal comportamento del 
Piacenza che non è abitua- 
to ad andare a pressare. La- 
scia sfogare le avversarie 
per colpirle con la lama del 
contropiede. Ma quando c'è 
poco Pepe la salsa è meno 
Rien: Ogni volta che i 
lue attaccanti emiliani so- 
no ripartiti hanno trovato 
sempre almeno tre uomini 
ad aspettarli. «Quando era- 
vamo undici contro undici 
la partita l'abbiamo presa 
in mano noi e anche dopo 
l'espulsione non li abbiamo 
mai veramente subiti», dice 
con orgoglio Tesser. Modu- 
lo, carattere, mentalità giu- 
sta ma anche qualcosa al- 
tro che si chiama spirito di 
squadra. Tutti sono pronti 
a venire in soccorso al com- 
pagno in difficoltà. In que- 
sta Triestina non ci sono di- 
ve, perfino Godeas che rap- 
Presa l’arma letale del- 
’Unione è sempre disposto 
a sacrificarsi per il colletti- 
vo. Berti ci aggiunge un ul- 
teriore ingrediente, l’umiltà 
e ci elabora attorno una 
strana teoria. «Anche nelle 
due prossime trasferte di 
Torino e Perugia partiremo 
con un giorno di anticipo in 
pullman. Non siamo una 
squadra da charter. Si arri- 
va troppo veloci e pensiamo 
poi di essere chissà chi...Lo 
abbiamo preso dieci volte in 
tre anni e non abbiamo mai 
vinto, tre pareggi e sette 
sconfitte. Non sarà solo una 
combinazione...» 

Magari fra tre o quattro 
anni verrà fuori qualche cre- 
tino sostenendo che la gara 
del «Garilli> era truccata vi- 
sti gli eventi degli ultimi 
giorni. Ma di truccato c’era 
solo una vistosa ma stagio- 
nata signora nella tribuna 
del «Garilli». 

Maurizio Cattaruzza 


. 


Si 


La grande occasione avuta nel primo tempo da Denis Godeas. (Foto Lasorte) 


IL DOPO-PARTITA - 


«Garilli» ma pensa già al Venezia 


«Abbiamo dato un segnale importante» 


TRIESTE E adesso chi li trova 
altri DEU per Denis Go- 
deas? Dopo aver cantato e 
portato la croce alabardata 
ta tutto il CUT sfo- 

lerando prove da indomabi- 
le guerriero anche nei mo- 
menti più bui della squadra, 
nelle ultime due partite 
l'ariete di Medea si è dovuto 
addirittura sobbarcare da so- 
lo tutto il peso dell'attacco. 
Ad Ascoli e Piacenza le ne- 
cessità tattiche e il centro- 
campo irrobustito, lo hanno 
costretto a vedersela in soli- 
tudine contro le difese avver- 
sarie. Cosa che ha fatto in 
maniera egregia, segnando 
in terra marchigiana e cre- 
ando altre occasioni da rete 
anche a Piacenza, e tenendo 
comunque in scacco l'intero 
pacchetto arretrato avversa- 
TI10. 

E alla fine, lo zero a zero 
di sabato, a Godeas sta addi- 
rittura stretto: «Abbiamo fat- 
to davvero una buona parti- 
ta - afferma il capitano - pec- 
cato però per quell'espulsio- 
ne di Galloppa, a mio parere 
ETOERO affrettata perché il 
fallo meritava al massimo il 
cartellino giallo. Noi stava- 
mo giocando alla grande ed 
eravamo stati anche molto 


-fatto più fatica. 


pericolosi, è ov- 
vio che poi in 


dieci abbiamo 


Ma — eravamo 
messi molto be- 
ne in campo, co- 
me ad Ascoli, e_ | 
quindi non ab- 
biamo mai sof- 
ferto REGHRO .. 
non concedendo . 
mai grandi oc- 
casioni, Insom- 
ma un po' di 
rammarico c'è, 
perché sono con- - 
vinto che gio- 
cando undici 
contro undici si 
poteva fare an- 
che qualcosa di 
più», 

Magari, se fosse andata 
dentro almeno una delle sue 

alle gol, si sarebbe potuto 
‘are il colpaccio: «Già, però 
in qualche occasione è stato 
bravo il portiere, in un'altra 
invece ho tirato alto. Comun- 
que il fatto di essere stati pe- 
ricolosi anche con l'uomo in 
meno è un segnale molto im- 


nn 


portante per la squadra». 
Da un rammarico all'al- 

tro: se si fosse giocata con 

questa concentrazione qual- 


Denis Godeas, il faro della Triestina. 


che altra trasferta, ora la 
classifica sarebbe migliore: 
«Purtroppo non abbiamo gio- 
cato sempre così - ammette 
Godeas - ma non solo in tra- 
sferta, anche al Rocco abbia- 
mo perso tanti punti. Ora pe- 
Tò stiamo giocando bene e 
siamo a posto fisicamente. 
Ed è proprio in casa che do- 
vremo guadagnarci la sal- 
vezza, ma non sarà semplice 
perché non potremo aspetta- 
re e le partite le dovremo fa- 


Come sono cambiate le abitudini dei sostenitori che seguono la partita in silenzio nei locali pubblici 


Tifosi: birra, pizza e l'Unione su Sky 


TRIESTE Qualcosa è cambiato 
nel popolo rossoalabardato. 
Non lo percepisci allo stadio 
Rocco: il termometro vero è 
la partita che si gioca in tra- 
sferta. Quella che in pochi 
seguono dal vivo, ascoltan- 
dola alla radio o conquistan- 
do un posto davanti alla di- 
retta Sky. Nei locali pubbli- 
ci triestini non c'è più la bol- 
gia di un tempo, ma questo 
non significa che l'Unione 
sia stata abbandonata. E° 
una partecipazione discreta 
e silenziosa, quasi timida 
nel tifare per la Triestina. 
Niente più tavolate allarga- 
te a parenti e amici, che del- 
la partita non gliene frega- 


va molto. Signore più che al- 
tro attratte da certi calciato- 
ri, su tutti «mandingo» Ven- 
turelli, bambini di ogni età 
(anche molti passeggini) al- 
le prese con i loro «trasfor- 
mer» e il cartello di fidanza- 
te annoiate dalla mancata 
gita domenicale. Le grandi 
compagnie incollate al maxi 
schermo delle pizzerie e pa- 
ninoteca non ci sono più. 
Adesso sopravvivono i 
gruppetti, con fidanzate in- 
namorate dell’Alabarda, ma 
soprattutto il tavolo con il ti- 
foso solitario. Una fotogra- 
fia ricorrente di uomini, di 
tuttte le età, che entrano in 
pizzeria e ordinano subito 


una birra. Non possono 
piantare in asso l'Unione 
nel momento del bisogno. 
Qualcuno fa la pazzia, salu- 
ta chi gli sta accanto e mon- 
ta in automobile destinazio- 
ne Unione. La maggior par- 
te scende invece nel primo lo- 
cale sotto casa, dopo aver la- 
sciato la moglie davanti al- 
la televisione che spara Pip- 
po Baudo. In tutta fretta di- 


‘ vorano una «margherita» al- 


zando continuamente la te- 
sta perché, più di quella piz- 
za fumante, sono entrati în 
quel locale per seguire la 
Triestina. Tra un boccone e 
l’altro guardano frenetica- 
mente la partita cercando 


un sostegno morale con gli 
avventori dei tavoli vicini. 
Ma il clima è tranquillo, so- 
no rari i commenti ad alta 
voce. Niente più festa e «vi- 
va là e po’ bon» con figli e 
mogli - tranne quando se- 
gna, purtroppo raramente, 
la squadra del cuore — c'è 
piuttosto una rigida compo- 
stezza. Si soffre in rigoroso 
silenzio. A tavola sei da so- 
lo, se dovessero sentirti par- 
lare ti prenderebbero per 
matto. 

Ma l'atteggiamento e l’at- 
taccamento è forse più genui- 
no e, anche se il pubblico del 
Rocco è diminuito, lo zocco- 
lo duro fedele ai colori rosso- 


re noi». 
Analizzando 
il cambio di 
mentalità della 
squadra in que- 
sti ultimi due 
match, Godeas 
non ravvisa la 
molla decisiva 
nel fatto di ave- 
re l'acqua alla 
gola in classifi- 
ca: «Non credo 
sia questo, anzi 
la. grande ten- 
sione è per noi 
in qualche mo- 
do limitante e 
non rendiamo 
al meglio. Direi 
che invece è un 
insieme di cau- 
se: stiamo be- 
ne, riusciamo a dare tutti 
quell'un per cento in più che 
a volte può essere determi- 
nante. E magari certi episo- 
di non sono sempre sfavore- 
voli: in altre partite, ad 
esempio, quel palo preso dal 
Piacenza sarebbe stato gol». 
Ma il capitano deve paga- 
re un prezzo per questo mo- 
dulo coperto: fare gli straor- 
dinari da solo in attacco. 
Una situazione nella quale 
se l'è cavata benissimo: «Io 


«Questo modulo è per me più dispendioso ma mi adatto a tutte le situazioni» 


mi trovo bene in qualsiasi 
modo, non c'è problema. Cer- 


to per me è meno dispendio- — 


so dal punto di vista fisico 
iocare con due punte, e cre- 
lo che in casa, dove dovre- 
mo osare di più, sarà quella 
la soluzione. Ma in certi ca- 
si, quando serve anche un 
punto e bisogna stare bene 
coperti, è una buona soluzio- 
ne. Del resto dobbiamo rag- 
giungere la quota salvezza 
con qualunque mezzo e con- 
tare solo su noi stessi: se fac- 
ciamo i punti che ci servo- 
no, non ci saranno problemi 
e non servirà nemmeno ve- 

dere i risultati degli altri». 
E lunedì prossimo arriva 
un Venezia che, superando 
il Bari, ha dimostrato di es- 
sere ancora vivo, Godeas av- 
verte di stare ben attenti: 
«Come volevasi dimostrare, 
nessuna squadra fa regali. 
E' evidente che il Venezia 
ha dei problemi, altrimenti 
non si troverebbe in quella 
situazione, però ha giocato- 
ri validi che se azzeccano la 
giornata giusta possono met- 
tere in difficoltà chiunque. 
Insomma, bisogna mettersi 
in testa che lunedì prossimo 

non sarà una passeggiata». 
‘Antonello Rodio 


Tesser e la panchina alabardata a Piacenza. 


alabardati è cresciuto rispet- 
to gli anni della serie C. Gli 
habitué presenti durante la 
settimana agli allenamenti 
della squadra, come i tifosi 
che si sciroppano le trasfer- 
te, sono sempre gli stessi; si 
potrebbero fare nomi e co- 
gnomi. Numeri non da capo- 


giro, ma una presenza co- 
stante rimarcata dall'allena- 
tore Attilio Tesser. «Il calore 
del pubblico non è mai venu- 
to menò, senza di loro certi 
risultati non sarebbero mai 
arrivati», dice l'allenatore 


della Triestina. 
Pietro Comelli 


Il difensore è uscito per una botta alla schiena 
Bau: «Senza quell'espulsione 
penso che avremmo vinto» 
Tarantino: «C'è più copertura» 


TRIESTE Un romano (Palan- 
ca) che espelle un altro ro- 
mano (Galloppa). Roba da 
non crederci... Anche per- 
ché il cartellino rosso ri- 
mediato a Piacenza dal 
centrocampista alabarda- 
to, a giorni ventenne, pro- 
babilmente non se lo meri- 
tava visto l'intervento 
non particolarmente duro 
nei confronti di Masiello. 
Ma tant'è che gli è arriva- 
ta la seconda cacciata dal 
campo dopo quella di Tre- 
viso. Con l'inferiorità nu- 
merica l'Alabarda ha do- 
vuto raddoppiare gli sfor- 
zi nei singoli pur di uscire 
indenne dal «Garilli>. In 
difesa ad 
esempio si è 
dovuto fare 
molta attenzio- 
ne in più e 
Massimo Ta- 
rantino, usci- 
to anzitempo 
per un infortu- 
nio, un'ora do- 
po la fine dell' 
incontro nei 
pressi del pull- 
man alabarda- 
to porta anco- 
ra i segni del- 
la battaglia: 
«Sono caduto 
male e ho sen- 
tito un gran dolore alla 
schiena». Fino a quando 
era sul rettangolo di gioco 
si era comportato discreta- 
mente tenendo bene la po- 
sizione dall'alto della sua 
esperienza: «Il merito è 
anche dei miei compagni 
perché con un centrocam- 
po più folto c'è più coper- 
tura nella fase difensiva. 
Ma in queste due ultime 
trasferte abbiamo dimo- 
strato di non pensare solo 
a portare a casa il pareg- 
gio ma abbiamo tentato di 
giocare in entrambi i casi 
per i tre punti riuscendo a 
mettere in difficoltà le no- 
stre avversarie». 

Due punti che ridonano 
un po' di serenità a tutto 
il clan: «Il fatto positivo è 
che è abbiamo affrontato 
questi impegni con lo spi- 


Massimo Tarantino 


rito giusto e se non faceva- 
mo bene per noi le cose si 
sarebbero messe male. 
Ora per fare fruttare il 
tutto non dobbiamo farci 
scappare i tre punti con- 
tro il Venezia. Sarebbe un 
bel balzo in avanti». E vi- 
sto il suo mal di schiena e 
un problemino al polpac- 
cio. per Princivalli ecco 
che il posticipo giunge a 
pennello. Due giorni in- 
somma in più per recupe- 
rare. Con il recente modu- 
lo usato in trasferta da 
Tesser, con cioè una sola 
punta di ruolo, uno di 
quelli che ci rimettono a li- 
vello di minutaggio, è 
Eder Baù. Ma 
per lui ora so- 
no altre le 
priorità: «E' 
Vero, gioco un 
po' di meno, 
però adesso 
non contano le 
prestazioni 
dei singoli, 
dobbiamo fare 
di tutto: per 
uscire da que- 
sto tunnel e se 
per fare ciò 
serve  l'esclu- 
sione di qual- 
cuno non im- 
porta. Contro 
il Piacenza sono, entrato 
con la mentalità giusta e 
naturalmente farò di tut- 
to per tenere alta la con- 
centrazione per riprender- 
mi il posto in squadra». 
Per Baù ci sono però delle 
recriminazioni sullo 0-0 fi- 
nale: «In quest'ultimo ma- 
tch abbiamo disputato 
una grande partita e se 
fossimo rimasti in undici 
contro undici forse avrem- 
mo anche vinto. Un'espul- 
sione sicuramente avven- 
tata quella di Galloppa. 
Abbiamo colto due buoni 
risultati nelle due ultime 
trasferte ma ora l'impera- 
tivo è quello di superare il 
Venezia, gara fondamen- 
tale per il nostro finale di 
stagione», 

Massimo Umek 
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V 


IL PICCOLO 


KIA SCANS Grandi emozioni a un turno dalla fine del campionato: i gradiscani vincono mentre la lepre Bassano acciuffa il pareggio all'ultimo minuto 


Itala San Marco, il sogno (2 è ancora vivo 


Itala San Marco 
Sambonifacese 


46° Buoso, 
EG All, Moretto. 


Vittadello. 


MARCATORI: pt 16’ Carli; st 5° Buonocunto, 30? Godeas, 


ITALA SAN MARCO: Tomei, Visintin, Iussa (st 20° Ce- 
rar), Reder (st 42? Bernecich), Peroni, Carli, Godeas (st 
33’ Peteani), Buonocunto, Gambino, Margherita, De- 


;AMBONIFACESE: Mantovanelli (st 10° Mazzon), Gatti, 
Filippini, Parise, Riccardi, Osanni, C. Sarzi, Cocetti (st 
1’ Cengia), Tormen, Girardi, Menini (st 18° Buoso). All. 


ARBITRO: Santonocito di Abbiategrasso. 


1 


GRADISCA Crederci oltre il pro- 
nostico, la razionalità, i pro- 
ri limiti. Sconfiggendo la 
ambonifacese senza troppi 
patemi, e combinando que- 
sto risultato con quello del 
Bassano, l'Itala San Marco 
si è guadagnata la possibili- 
tà di credere po una dome- 
nica ancora al sogno-C2: po- 
teva essere l'ultima, invece 
c'è ancora vita. E dire che il 
sogno del «Colaussi», per al- 
meno una ventina di minu- 
ti, era parso molto meno fol- 
le di quanto possa sembrare 
adesso: la notizia del vantag- 
gio del disperato Cordigna- 
no sulla capolista aveva ali- 
mentato le speranze gradi- 
scane, perché in mo- 
mento le lunghezze di distac- 
co si erano ridotte a due: 
poi, l'ennesimo pari in zona 
Cesarini del Bassano ha 
strozzato in gola l'urlo degli 
isontini. E domenica sarà ro- 
ba per cuori forti, col derby 
da «mors tua vita mea» dei 
biancoblù contro la Sanvite- 
se, mentre la testa e il tifo 
saranno per un Montebellu- 
na da cui tutti si attendono 
un piccolo miracolo: sarebbe 
spareggio-promozione. 
Contro la Sambonifacese, 
l'Itala San Marco ha dato vi- 
ta ad una prestazione ga- 
gliarda, nella quale non 
mai dato la sensazione di po- 


2 FEMMINILE 


tersi far sfuggire il risulta- 
to. Certo, i veronesi sono 
persi meglio, mettendo i 

rividi all'ex EOEUSEDO To- 
mei con un pericoloso diago- 
nale di Tormen al 1', ma poi 
i gradiscani hanno macinato 
gioco e grinta nonostante le 
croniche assenze di Vosca e 
Neto. Al 16' è vantaggio gra- 
discano: corner di Margheri- 
ta e Carli anticipa tutti di te- 
sta. Lo svantaggio scuote gli 
ospiti, ma l'Itala controlla e 
prima dell'intervallo minac- 
cia ancora Mantovanelli, al 
38' con conclusione a lato di 
Gambino ed 1' più tardi con 
un colpo di testa di Marghe- 
rita. 

Nella ripresa i 
mettono subito il 
In un caveau: gran suggeri- 
mento di Margherita per vie 
centrali e taglio di Buono- 
cunto che rimane freddo da- 


‘adiscani 
risultato 


vanti al portiere e lo beffa 
con un'elegante pallonetto: 
2-0. Al 29' Tomei deve supe- 


rarsìi su Girardi, ma è Gode- 
as a chiudere i conti con una 
rasoiata a fil di palo dopo 
aver di fatto iniziato e con- 
cluso l'azione in combinazio- 
ne con Gambino. L'attenzio- 
ne ormai è tutta alle notizie 
provenienti da Cordignano, 
e così l'eurogol da distanza 
siderale dell'imberbe Buoso 
passa quasi inosservato. 
Luigi Murciano 


Godeas, autore della terza rete dell'Itala San Marco. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Cologna V.-Pro Romans 3-1 | Bassano-Montebelluna 
Conegliano-U. Vigontina 0-3 | Chioggia-Conegliano 
Cordignano-Bassano: 1-1 | Cologna V.-Sacilese 
1.S.Marco-Sambonifacese D.B.3-1 | Montecchio-Rovigo 
Jesolo-Sanvitese 0-1 | Pro Romans-S. Polo Gemeaz 
Montebelluna-S. Lucia 1-0 | S. Lucia-Jesolo 
Rovigo-Chioggia 1-1 | Sambonifacese D.B.-Tamai 
S. Polo Gemeaz-Montecchio 1-3 | Sanvitese-Itala S. Marco 
Tamai-Sacilese 0-2 | U. Vigontina-Cordignano 

CLASSIFICA 

Bassano 69 33 209. 4 57 21 
Itala S. Marco 66 33) 19 9) 5 65 35 
Jesolo 61 33 18 7 8 53 28 
Montebelluna 56 33 15 uni 7 48 39 
Tamai 56 33 15 1 T 52 32 
Sambonifacese D.B. 48 33 12 12 9 44 46 
Rovigo AT 93 13 8 12 45 43 
Cologna V. 45 33 12 9 12 41 37 
Montecchio 45 33 uh 12 10 44 45 
Sacilese 45 33 12 9 12 45 45 
Chioggia 44 33 11 11 i 39 35 
Sanvitese 44 33 12 8 13 34 38 
Cordignano 41 83 ii 8 14 34 43 
Ss. Lucia 39 33 uni 6 16 29 32 
U. Vigontina S7 38, 1 4 18 30 46 
S. Polo Gemeaz 33 933 7 12 14 37 50 
Pro Romans 29 33 Mi 8 18 32 54 
Conegliano 8 33 2 2 29 21 81 


Serie B: San Marco corsara sul campo dei Laghi, continua il testa a testa con il Chiasiellis 


Le «leonessen restano in vetta 


TRIESTE La Polisportiva San 
Marco resta in vetta alla 
classifica della serie B fem- 
minile, vestendo i’ panni 
corsari, e prosegue la sua 
sfida con il Chiasiellis per 
la promozione in A2. Le leo- 
nesse espugnano il campo 
del Laghi per 1-4, ma al- 
l’inizio soffrono. Per una 
ventina di minuti, infatti, 
le padrone di casa sono più 
brillanti e producono più 
gioco, ma non sanno affon- 
dare i loro colpi. Così le 
ospiti ne prendono le misu- 
re e le castigano, chiuden- 
do in vantaggio per 1-2 la 
prima frazione. Le ragazze 
del Villaggio del Pescatore 
triplicano in apertura di ri- 
presa e hanno quindi la 
strada in discesa. Inglese, 
Giovannini, Del Gaudio e 
Zandonà firmano la quater- 
na decisiva nell'ambito di 
quella che era la terz’ulti- 
ma giornata di ritorno. 
Nessuna sorpresa nean- 
che dalla serie C femmini- 


le, giunta alla tredicesima 
tappa di ritorno. La capoli- 
sta Campagna sgambetta il 
Faedis per 7-2, incassando 
due reti alla fine, quando 
aveva perso concentrazio- 
ne, Doppiette di Sedonati, 
Del Fabbro e Belgrado, non- 
ché acuto di Marcon tra le 
fila delle vincitrici, due cen- 
tri di De Sabbata per il Fae- 
dis. Il Porcia, da par suo, 
impone un 8-1 al Rivolto, 
colpendo per quattro volte 
con Ros, due con Leo e una 
a testa con Piccoli e Chies. 
Fantino indora la pillola 
delle sconfitte. 

Gara combattuta tra il 
Trasaghis e il Tre Stelle, 
tanto .da terminare 2-2: 
due volte avanti le locali, 
due rimonte del Tre Stelle. 
Macuglia e Pizzo da un la- 
to, Calligaris e Cona dall’al- 
tro sono le marcatrici. La 
Pro Farra Minerva è più 
tecnico. del Sant'Andrea/ 
San Vito e la spunta per 
4-0 grazie a Battistin (2), 


RISULTATI RISULTATI 
Acireale-Lumezzane 1-0 Avellino-Sora 
Como-Pistoiese 11 Benevento-Giulianova 
Cremonese-Pisa 21 Chieti-Foggia 
Fidelis Andria-Vittoria 2-2 Cittadella-Fermana 
Frosinone-Grosseto 0-1 Napoli-Rimini 
Lucchese-Mantova 0-2 Reggiana-Spal 
Novara-Sangiovannese 0-2 Sambenedettese-Martina 
Prato-Spezia 24 Teramo-Padova 
Sassari-Pro Patria 21 Vis Pesaro-Lanciano 

|| Ha riposato: Pavia. 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Cremonese 7135 22 5 8 5735 18 
Mantova 64 35 18 10 7 4524 
Grosseto 61 35 16 13 6 3316 
Pavia 61 35 17 10 8 4631 51 33 
Frosinone 59 35 17 8 10 4237 50 38 
Pistoiese 56 35 15 11 9 4129 

7 51 35 13 12 10 46.38 sea, 
Sangiovannese 49 35 13 10 12 39 31 OSS 
Pro Patria 45 35 10 15 10 38.35 IS 
Lucchese 44 36 10 14 12 3644 4133 
Lumezzane 44 35 11 11 13 2937 4133 
Pisa 44 35 10 14 11 3331 40 33 
Sassari 42 35 10 12 13 3541 40 33 
‘Acireale 4135 9 14 12 3441 39 33 
Novara 3735 8 13 14 3142 36.99 
Fidelis Andria 3135 5 16 14 22.39 li 

|| Vittoria 3035 6 12 17 24.39 Giulianova 31933 
Como 26 35 6 14 15 3145 ‘Sora 31 33 
Prato. 26 35 6 8 21 2855 Chieti 30 33 

PROSSIMO TURNO Ma Pesaro ps 24133 

Grosseto-Sassari PROSSIMO TURNO 
Lumezzane-Fidelis Andria Fernene Benienio) 
Mantova-Pavia Foggia-Vis Pesaro 
Pisa-Frosinone Giulianova-Napoli 
Pistoiese-Novara Lanciano-Reggiana 
Pro PatriaComo Martina-Teramo 
‘Sangiovannese-Cremonese Padova-Sambenedettese 
Spezia-Acireale Rimini-Chieti 

|| Mittoria-Prato ‘Sora-Cittadella 

|| Riposa: Lucchese Spak-Avellino 


Colautti e alla giovane new 
entry Bernardis. Il Monte- 
bello Don Bosco è brillante 
al punto giusto e castiga il 
San Gottardo per 4-0 con la 
tripletta di Lofino e con 
Bergoc. 

Il Cjarlins Muzane espu- 
gna Gemona per 1-2 al ter- 
mine di una sfida combattu- 
ta ed agonistica, ma non 
spettacolare. Bandera e 

tolfa regalano i tre punti 
alle muzzanesi, mentre il 
Mazzonetto,  presentatosi 
in dieci, va a segno con la 
novità Cicutti. I Fortissimi 
sconfiggono la Royal Ea- 
gles per 4-0 grazie alle dop- 
piette di Mineo e Dessi. 

Classifica: Campagna 
69; Porcia 65; Trasaghis 
57; Pro Farra Minerva 58; 
Tre Stelle 52; Royal Eagles 
39; Fortissimi 38; Montebel- 
lo Don Bosco 37; Udine e 
Cjarlins Muzane 30; Rivol- 
to 26; Sant'Andrea/San Vi- 
to 23; Faedis 13; San Got- 
tardo 5; Gemona 4. 


m. la. 


Carpenedolo-Olbia 
Ivrea-Montichiari - 
Legnano-Sassuolo 
Monza-Valenzana 


Pro Sesto-Biellese 


Sanremese-Palazzolo 
Sudtirol-Casale 


55.33 


sj 
8 


VEISESSSSSRSSIESI 
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Belluno P. 


Biellese-Carpenedolo 
Casale-Legnano 
IMontichiari-Pro Sesto 
Olbia-Monza 
Palazzolo-ivrea 

Pro Vercelli-Belluno P. 


‘Sassuolo-Sudtirol 
Valenzana Sanremese 


Pizzighettone-Pro Vercelli 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 


Portogruaro-Pizzighettone: 


MARCATORI: pt 4’ Cristofoli, st 18° Visentin, 

'TAMAI: Arfiero, Birtig, Zucco, Bandiera (Cecchetto), 
Orlando, De Marchi, Modolo (Runiel), Petris, Restiotto, 
Francioni, Zanardo (Paolini). All. Tomei. 

SACILESE: Moro, Croatto, Valoppi, Giacomin, Dell’An- 
tonia, Moretti, Buriola (Giordani), Giust, Visentin, Mo- 
ras (Beacco), Cristofoli (Cursio). All. Fantinel. 

ARBITRO: Dominelli di Brescia. 
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Zorzut, st 38° Hammond. 


Boni. 


MARCATORI: pt 25’ Zuccon (rig.), st 10° Moretto, st 20 


COLOGNA VENETA: Rigoni, Frittoli, Virzi, Bellan (st 
35° Fiumicetti), Dal Degan, Ruzanovic, Hammond, Bel- 
lomi, Gasparello, Zuccon, Moretto (st 33° Sadocco). All. 


PRO ROMANS: Cristin, Concina, Bisan (st 30’ Cipria- 
ca), Visalli (st 40° Minin), Sandrin, Sellan, De Montis, 
Zorzut, Lardieri, Bolzonello, Migliorini. All. Corosu. 
ARBITRO: Chericoni Di Pisa. 


E intanto la Pro Romans perde ancora: ora è ufficiale la retrocessione in Eccellenza 


si 


1 


TAMAI La voglia di salvezza 
della Sacilese ha nettamen- 
te avuto la meglio su un Ta- 
mai ormai appagato. La 
squadra di casa non ha cer- 
to lesinato impegno e grin- 
ta per tuttii 90’ di gara ma 
gli ospiti hanno sfoderato 
una concentrazione e un ci- 
nismo quasi inaspettati. 

In apertura d'incontro la 
Sacilese mette subito un pa- 
letto importante verso la 
sua salvezza. Cristofoli, bu- 
ca l’incerta difesa del Ta- 
mai e con il vantaggio i li- 
ventini trovano il morale 
per battersi alla pari con i 
più titolati avversari. La re- 
azione dei padroni di casa è 
piuttosto blanda e sta tutta 
in un pregevole pallonetto 
di Zanardo che fa la barba 
al palo alla sinistra di Mo- 
ro. La Sacilese ha il suo mo- 
mento migliore nella fase 
centrale del primo tempo. 
Buriola, ben servito da Vi- 
sentin, sfiora il raddoppio 
al 20° e in altre due occasio- 
ni il Tamai si salva con pa- 
recchia fortuna su altret- 
tanti errori della sua incer- 
ta difesa. Alla mezz'ora Zuc- 
co riesce pure a togliere il 
pallone dalla rete respin- 
gendo una conclusione di 


Buriola. Il Tamai si fa peri- 
coloso soltanto al 36° quan- 
do De Marchi pesca al limi- 
te Restiotto. Impatto tra il 
centravanti e l’attaccante 
con la palla controllata da 
Restiotto che a porta vuota 
manda a lato. 

Nella ripresa grande ini- 
zio della compagine di casa 
e la Sacilese quasi non rie- 
sce a passare la meta cam- 
po per il primo quarto 
d’ora. Orlando manda di po- 
co sopra la traversa diretta- 
mente su calcio di punizio- 
ne e al 14° Petris coglie il 
palo alla destra di Moro 
con un gran tiro dal limite. 
Al 18° giunge il gol sicurez- 
za per la Sacilese con una 
classica azione di contropie- 
de. Moras indovina il corri- 
doio giusto e smarca Visen- 
tin davanti ad Arfiero. Il 
centravanti attende l’usci- 
ta dell’estremo difensore av- 
versario e lo supera con un 
preciso rasoterra. 

Nel finale il Tamai si ri- 
versa in avanti alla ricerca 
del gol della bandiera ma 
prima Restiotto e poi Cri- 
stoforo riescono a sbagliare 
delle occasioni veramente 
ghiotte. 

Claudio Fontanelli 


Quinta vittoria consecutiva dei triestini lanciatissimi nella rincorsa a un posto nei play-off 


Inter San Sergio, è pokerissimo 


TRIESTE Quinta vittoria conse- 
cutiva per l'Inter San Sergio 
che ha avuto ragione con un 
erentorio 4-2 del Lovaria. 
triestini si sono portati 
ben presto in vantaggio con 
Franco, allungando addirit- 
tura sul 3-0 prima della fi- 
ne del primo tempo, in virtù 
della doppietta di Zagaria. 
Nel secondo tempo il tecnico 
dei triestini, Piero Ellero, 
forse con eccessivo. ottimi- 
smo, ha operato numerosi 
cambi e il rendimento della 
squadra ne ha risentito, al 
punto che gli ospiti, per 
quanto già retrocessi, non 
hanno rinunciato a tentare 
la rimonta, giungendo fino 
al 2-3. A quel punto la for- 
mazione bianconera ha spin- 
to nuovamente sull’accelera- 
tore, segnando il quarto gol 
con Giulivo. Con questi tre 
punti, la compagine di Elle- 
ro ha ulteriormente avvici- 
nato le squadre che la prece- 
dono, approfittando anche 
della clamorosa sconfitta del 
Da Nando sul campo del 


RISULTATI 
Belluno P.-Portogruaro 
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Aglianese-Massese 1919 
Ancona-Sansovino 
|| Bellaria IM-Viterbo 
Carrarese-Lodigiani 
Cuoio Pelli-Castelnuovo 
Gualdo-Forfì 
Gubbio-Tolentino 
Imolese-Fano 
Montevarchi-Ravenna 
S. Marino-Castel SPT. 
CLASSIFICA 


Massese 1919 74 37 


PROSSIMO TURNO 


Castel SPT-Gubbio 
Castelnuovo-Ancona 
Fano-Carrarese 
Forfì-Montevarchi 
Lodigiani-Cuoio Pelli 
Massese 1919-Gualdo 
Ravenna-S. Marino 
‘Sansovino-Imolese 
Tolentino-Bellaria IM 
Viterbo-Aglianese 


Warriors per 1-0. A due tur- 
ni dalla fine le possibilità di 
conquistare i play-off, ai qua- 
li parteciperanno le prime 
tre, sono intatte. 
Sull’orizzonte dei triestini 
però si Proporta sabato pros- 
simo quel Barazzetto, primo 
della classe, che sta maci- 
nando tutte le avversarie. 
«Dobbiamo comunque punta- 
re al massimo risultato — 
commenta Ellero - e proprio 
a Barazzetto potrebbe esser- 
ci la svolta della nostra sta- 
gione. Fra l’altro stiamo su- 
erando anche le difficoltà 
leterminate dalla numerose 
e continue assenze — aggiun- 
ge — perciò proseguiremo su 
questa strada fino alla fine». 
Davanti all'Inter San Ser- 
io infatti adesso ci sono lo 
taranzano, il Pasian e il 
Da Nando, rispettivamente 
con quattro, tre e due punti 
di vantaggio, perciò i giochi 
sono ancora tutti da fare, an- 
che perché le prossime gare 
PICROTSgnO anche a queste 
‘ormazioni ostacoli non sem- 
pre facili da superare e la 


RISULTATI 


Gela 


Melfi 


Manfredonia 


Juve Stabia 
Cavese 
Giugliano 
Potenza si 


Pro Vasto 
Rosetana 
Vigor Lamezia 
Latina 

Rende C.S. 
IMorro Oro. 
Igea Virus. 
Ragusa 
Taranto 


sorpresa potrebbe sempre 
verificarsi. 

Formazione dell’Inter San 
Sergio: Furlan, Giuffré, Mi- 
chelus (Offizia), Perrone, 
Sergas, Zocco, Franco, Giuli- 
vo, Zagaria (Coslevaz), Ma- 
cor, Lotti (Pozzecco). 

Risultati: Carosello-Anco- 
na due 1-5, Moraro—Pasian 
0-5, _Warriors-Da Nando 
1-0, Pieris-Remanzacco 3-0, 
Inter San Sergio-Lovaria 
4-2, Mossa—Barazzetto 0-2, 
Manzano-Staranzano 1-2. 
Recupero: Carosello—Staran- 
zano 1-4. Classifica: Baraz- 
zetto punti 63, Staranzano 
49, Pasian 48, Da Nando 47, 
Inter san Sergio 45, Manza- 
no 37, Pieris 30, Carosello 
29, Mossa 27, Moraro 25, 
Warriors 24, Remanzacco e 
Lovaria 19, Ancona Due 8. 

Prossimo turno (14/5): Sta- 


ranzano-Mossa, Barazzet- 
to-Inter San Sergio, Lova- 
ria—Pieris, emanzac- 


co-Warriors, Da Nando-Mo- 
raro, Pasian-Carosello, An- 
cona due-Manzano. 

Ugo Salvini 


RISULTATI 


Gela-Vigor Lamezia 
Giugliano-Cavese 

Igea Virtus-Melfi 
Manfredonia-Taranto 
Morro Oro-Castelsangro 
Nocerina-Rosetana 
Potenza srl-Latina 

Pro Vasto-Ragusa 
Rende C. S.-Juve Stabia 
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PROSSIMO TURNO 


Castelsangro-Rende C. S. 
Caveselgea Virtus 

Juve Stabia-Morro Oro 
Latina-Nocerina 
Melfi-Gela 
Ragusa-Giugliano 


COLOGNA VENETA La Pro Ro- 
mans non ce la fa: la sconfit- 
ta maturata sul campo del 
Cologna Veneta e la contem- 
pa vittoria dell'Union 

igontina sul campo del Co- 
negliano condannano gli uo- 
mini di Corosu alla retroces- 
sione. D'altra parte anche i 
padroni di casa del Cologna 
miravano alla salvezza ma- 
tematica evitando i play- 
out. Si è assistito dunque, 
sotto una pioggia battente, 
a un incontro giocato a viso 
aperto fra le due formazioni. 

È la Pro Romans a fare la 
partita nei primi minuti, 
con buoni fraseggi fra i cen- 
trocampisti che però non rie- 
scono ad alimentare a dove- 
re le punte. Praticamente al 
primo affondo i padroni di 
casa passano in DEErio: 
una pericolosa azione d'at- 
tacco viene fermata con un 
netto fallo di mano. L'arbi- 
tro Chericoni non può fare 
altro che assegnare la massi- 
ma punizione: si incarica 
della battuta Zuccon che 
non sbaglia. Lo svantaggio 
non frena la voglia di fare 
della Pro Romans, che conti- 
nua a giocare un buon cal- 
cio, dimostrando di non me- 
ritare la penultima posizio- 
ne in classifica. Ma la rete 
non arriva e le squadre van- 
no al riposo con il Cologna 
Veneta in vantaggio. 


Nella ripresa i padroni di 
casa premono sull'accelera- 
tore, in cerca del gol che va- 
le la sicurezza. Si spegne un 
po' invece l'impeto degli ospi- 
ti, che lasciano molti più spa- 
zi agli avversari rispetto al- 
la prima frazione. Succede 
così che al 10° Ruzanovic in- 
dovini l'assist per Moretto, 
che viene strattonato prima 
e atterrato poi da Sellan all' 
altezza del dischetto. Nuovo 
penalty e cartellino rosso di- 
retto per il difensore della 
Pro Romans. Tira e segna lo 
stesso Moretto, e per la Pro 
Romans le cose si complica- 
no ulteriormente. Ma la vo- 
glia di far bene non si dissol- 
Ve e così passano appena 10° 
e gli ospiti tornano in parti- 
ta, grazie ad una bella trian- 
golazione Zorzut-Lardieri, 
con palla di nuovo a Zorzut 
che insacca. La fatica si fa 
sentire ed entrambe le com- 
pagini allentano la pressio- 
ne. 

La pioggia lascia spazio a 
qualche raggio di sole, ma le 
squadre sono troppo stan- 
che per rendere ancora emo- 
zionante la gara. Un sussul- 
to importante ai propri tifo- 
si lo regala nel finale Ham- 
mond, che ben servito da Ru- 
zanovic trafigge per la terza 


.volta l'incolpevole Cristin. 


Sanvitese 


ti. 


MARCATORE: pt 45’ Nonis. 

TESOLO: Lucchetta, Gadio, Ndoye (st 42’ Pescara), 
Da Riz, Teso, Zanon, Basso, Bona (st 1’ Pivetta), Bis- 
so, Furlanetto, Bortolatto (st 20’ Silvestro). All. Zorat- 


SANVITESE: Venuto, Lenarduzzi (st 10° Sannino), 
Bertoia (st 16° Tomizza), Giacomi Gabriele (st 31° 
Giarrusso), Leonarduzzi, Giordano, Boscolo, Peren- 
zin, Rossi, Nonis, Zanin. All. Pavanel. 

‘ARBITRO: Barbeno Di Brescia. 


1 


JESOLO Una Sanvitese deside- 
rosa di togliersi al più pre- 
sto dalla pericolosa zona 
play-out ha la meglio su un 
Città di Iesolo ormai senza 
stimoli. E al termine di 
una partita correttissima 
(nessun cartellino estratto 
dal signor Barbeno di Bre- 
scia), l'undici di Pavanel 
mette altri due importantis- 
simi punticini fra sè e il 
Cordignano sest’ultimo, fer- 
mato dalla capolista Bassa- 
no sull'1-1. 

La gara ha visto la Sanvi- 
tese pian piano prendere il 
controllo del gioco, e pro- 
prio allo scadere del primo 
tempo Nonis indovina il cor- 


ESORDIENTI PROVINCIALI 


ridoio giusto, battendo Luc- 
chetta con un preciso diago- 
nale dal limite dell'area, 
forse deviato da un difenso- 
re dello Jesolo. 

Finiti i primi quaranta- 
cinque minuti in vantag- 
gio, la Sanvitese cerca por- 
tare a casa i tre pesantissi- 
mi punti e ci riesce, metten- 
do anche paura ai padroni 
di casa a inizio ripresa, con 
Perelli ben servito da Bo- 
scolo. La risposta dello 
Jesolo arriva all'1l’ con 
Furlanetto, dopo uno scam- 
bio Ndoye-Bisso, ma Venu- 
to chiude lo specchio della 
porta al numero dieci con 
esperienza. 


Girone A: attaccanti scatenati 
per Ponziana, Breg e Chiarhola 


TRIESTE Cinquina vincente 
DE Ponziana A, Breg A e 
‘hiarbola in occasione del- 
la nona giornata della fase 
rimaverile. Nel girone A il 
‘onziana A Capuana il cam- 
po del Domio B per 0-5 gra- 
zie alle doppiette di Zacchi- 
a e Trimboli e all’acuto 
i Acerbi. Il Breg A piega il 
San Sergio B per 5-2 (5 
Jarc; Broili, Vesnaver), il 
San Sergio A sgambetta il 
Muggia B per 3-0 (Nardini, 
Cinco, Turroni), mentre Mo- 
ratto permette al San Gio- 
vanni di sconfiggere per 
1-0 il Montebello Don Bo- 
sco. Rinviata ‘al 18 maggio 
la gara San Luigi B-San 
Luigi A e intanto mercole- 
dì, alle 17, si gioca San Lui- 
gi A-Triestina. Una Triesti- 
na reduce dal 7-0 imposto 
al Breg A nel recupero (2 
Damato, 2 Cristiano Rossi, 
D’Agnolo, Paganini, Mira- 
glia). 
Nel raggruppamento B il 
Muggia A e il Fani Olimpia 
B impattano per 0-0, quin- 


di si registrano quattro af- 
fermazioni esterne: Roiane- 
se-Esperia 0-2 (Sfiligoi e 
Cristiani), Domio A-San 
Giovanni B 0-1 (Romich), 
Ponziana B-San Luigi C 
1-3 (Biasutto; Pizzul, Ciriel- 
lo, Bordon), Breg B-Opici- 
na A 0-4. 

Nel concentramento © 
slitta a mercoledì, alle 
18.30, il derby Sant’Andrea/ 
San Vito B-Sant’'Andrea/ 
San Vito A e per il resto: 
Chiarbola-Altura 5-2 (3 La 
Pasquala, Pussini, Bembo; 
Baba, Zorn), San Sergio 
C-Cgs 2-0 (Bonifacio, Labi- 
naz), San Luigi D-Ponzia- 
na C 0.1 (Stolfa), Opicina 
B-Montuzza 0-3 (8 Bronzi). 
Recuperi: San Sergio 
C-Sant'Andrea/San Vito B 
3-0 (Nadi, Labinaz, Di Gre- 
gorio), Sant'Andrea/San Vi- 
to A-San Luigi D 2-0 (Rigo, 
Pancetta), mentre il Mon- 
tuzza, in otto, si era ritira- 
to una volta sotto per 5-0 
contro l’Altura. 

m. la. 
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LUNEDÌ 9 MAGGIO 2005 


[S:vE=oNBNASSSSS | ella penultima giornata di campionato volitiva ma sfortunata prova dei triestini in casa del Rivignano, lanciato nella rincorsa alla Manzanese capolista 


Un'altra sconfitta, San Luigi spacciato 


Il Capriva passa a Monfalcone, ma i cantierini sono salvi. Buon punto della Pro Gorizia 


San Luigi 1 


MARCATORI: pt 43° Sco- 
deller (rig.), pt 44’ Fur- 
lan, st 14’ Vigliani, st 47° 


Zampieri. 
RIVIGNANO: Scodeller, 
Rumignani, Maggi, 


Don, Pontisso, Maudus, 
Saviano (st.1’ R. Picco- 
lì), Trangoni, Vigliani 
(st 34° Zampieri), Ventri- 
ce, Lepore (st 22° Vol- 
tan). All. E. Piccoli. 

SAN LUIGI: Ferluga, Zo- 
lia, Lodi (st 12° Bartoli), 
Furlan, Amarante, Pao- 
li (st 22° Cipolla), 
Yatchouminou, Toffoli, 
Degrassi, Veronelli (st 
30° Donato), Cermeli, 
AI Vitulic. 


Gonars__ 


Vesna 1 


MARCATORI: pt 36° For- 
nasari, st 25° Carpin. 
GONARS: Tomaselli, 
Puntin (st 13° Appio), 
Stocca (st 40° Taviani), 
Buzzinelli, Lepre, Tran- 
goni, Roviglio, D’Osual- 
do (st 10’ Biondini), Car- 
pin, Bresolin, Lividori. 
AI. Cupini. 

VESNA: Donno, Gustin 
(st. 15° Batti), Grcic, 
Arandelovic, Bertocchi, 
Grezzo (st 1° Ardizzon), 
Ritossa, De Pangher, 
Monte, Fornasari (st 42° 
Rossi), Krmae. All. Sam- 
baldi. 

ARBITRO: Ceregioli di 
Gorizia. 


Sarone o 


PRO GORIZIA: Tessa- 
rin, Bartussi, Masotti, 


Braida. Iodice, Braidot- 
ti, Ursella (st. 19° Patat), 
Meligeni Bivona, Faga- 
nel (st. 45° F. Rigonat), 
Cisternino. All, Interbar- 
tolo. 

Sarone: Bortoluzzi, Piz- 
zol (st. 12? Vendruscolo), 
Narder, Fullin, Bresca- 
cin, Pessot, Antonel, Po- 
loni, Collodel (st. 1’ Rus- 
so), Cestan, Tracanelli. 
AI, Moro. 

ARBITRO: Adamo di Cer- 
vignano. 

NOTE: calci d’angolo 4-3 
a favore del Sarone. Am- 
moniti Meligeni, Braidot- 
ti, Pessot. 


Monfalcone 0 


Capriva 1 


MARCATORE: st 40’ Se- 
cli (rig.). 

MONFALCONE: Mainar- 
dis, Pecora, Bandini, Pe- 
ressutti, Bozic, De Fa- 
bris (st 3° Montoneri), 
Giorgi, Zentilin (st 32? 
Giraldi), Monnels, Bus- 
sani, Pittana. Allenatore 
Micussi. 


CAPRIVA: Zanier, Chia- 
bai, Decignis, Colako- 
vic, Sessi, Catalfamo, Si- 
nigalia, Novati (st 27° Se- 
cli), Pinos, Dalle Mule, 
Vanzo. Allenatore Cocea- 
ni. 

ARBITRO: Tel di Cervi- 
gnano. 


Manzanese _2 


Palmanova 2 


MARCATORI: pt 40° Do- 
rigo, st 22° Andreotti, st 
30° Fabbro, st 40° Mainar- 
dis. 

MANZANESE: Bon, Fave- 
ro (st 26’ Tiro), Zanello, 
Mini, Tricca, Cecotti, 
Clapiz (st 1° Mainardis), 
Favero A., Fabbro, Ciria- 
co (st 48° Crisetig), Sal- 
gher. Allenatore Bassi. 
PALMANOVA: Dose, 
Braida, Mattiuzzi (st 36° 
Girardo), Andreotti, Ar- 
caba, Gomboso, Germet- 
ta, pagnuco, Del Zotto 
(st 37 Tomada), Dorigo, 
Rovereto. Allenatore Mo- 
ras. 


Sevegliano 1 
Centro Sedia O 


MARCATORE: st 41° 
Grop. * 
SEVEGLIANO: Metti, 


Bernasso, Bertossi, Zon- 
ca, Sebastianis, Gaspa- 
rin, Taviani (Coccato), 
Bruno (Faidutti), Tolloi 
(Ciecarone), Magarotto, 
Grop. Allenatore Cinel- 
lo. 

CENTRO, SEDIA: Tami, 
Capra (Piscitelli), Caru- 
so (Greatti), Fort, Del 
Tatto, Magnis, Firro, 
Fantin, Stera, Bergo- 
mas, Marangone. Allena- 
tore Fabris. 

ARBITRO: Bergamasco 
di Maniago. 


Azzanese 2 


MARCATORI: pt 45° e st 
6° Cassin. 

AZZANESE: Venier, 
Miot (st 36° Arati), Dalla] 
Bona, Di Sopra, Mian, As- 
sutta (pt 7° Zanon), Bu- 
set, Gregorutti, Cassin, 
Luderin, Stival (st_ 29° 
Goz). All. Deagostini. 
POZZUOLO: Michelin, 
Komadina, Gorizzizzo 
(st 19° Ermacora), Gob- 
besso, Benedetto, Longo, 
Sbrugnera (st 19° Gross), 
Chiapolino (st 6° Cecot- 


to), Snaidero, Elidah 
Louhenapessy, Dessi. 
All, Piva. 


ARBITRO: Di Palma Di 
Udine. 


Tolmezzo 2 


Union ‘91 2 


MARCATORI: st 5° Con- 
te, st 9° Galante, st 10° 
Rossi, st 22’ Beltramini. 

TOLMEZZO: Pajer, Span- 
garo, Totan (st 23’ Er- 
manno), Gressani, Scar- 
sini, Dimeus, Galante (st 
37° Serini), Conte, Da- 
miani, Pillini, Dionisio 
(st 13’ Boria). All. Lazza- 


ra. 
UNION ’91: Tion, Cottes 
(st 15° Buttignon), Bol- 
zon, Fabris, Purino, An- 
tonutti, Sclauzero, Pe- 
trello, Rossi, Govetto (st 
9’ Beltramini), Gregorut- 
ti st 1’ Però). All. Belvi- 


so. 
ARBITRO: Mauro di Udi- 
ne. 


RIVIGNANO Il Rivignano, dopo 
il pareggio di giovedì contro 
il Centrosedia, incontrava 
un’altra pericolante, la trie- 
stina San Luigi e mai come 
questa volta è stata dura, 
anche se è venuta la vittoria 
per i friulani, vittoria meri- 
tata e sofferta fino al 4’ di re- 
cupero. Piccoli doveva fare a 
meno di Cabassi e Battel, e 
al loro posto faceva rientra- 
re Rumignani e Saviano, e 
lasciava a riposo il figlio Ro- 
berto e Zampieri entrati nel- 
la ripresa recuperando Tran- 
gone a centrocampo e Viglia- 
ni al centro dell’attacco. 

Il primo tempo ha visto 
un largo predominio del Ri- 
vignano, senza però render- 
si pericoloso, come ormai è 
sua consuetudine, con gli 
ospiti arroccati nella pro- 
Til metà campo con il solo 

ermeli in avanti. 

La partita si ravviva al 
43’ quando Ventrice viene at- 
terrato in area e l’arbitro fi- 
schia il rigore, che il portie- 
re locale Scodeller trasfor- 
ma con calma olimpica. Non 
passa un minuto che gli ospi- 
ti con rabbiosa azione di Ve- 
ronelli porta Cermeli al tiro 
di sinistro, deviato in cor- 
ner. Sugli sviluppi è bravo 
Furlan a spedire in rete di 
testa. 

Nella ripresa il mister di 
casa inserisce Piccoli al po- 
sto di Saviano, ritornando 
così al Tridente. La mossa 

uesta volta è giusta e infat- 
ti al 14° arriva il gol-partita 
di Vigliani, che ben imbecca- 
to da Piccoli appena dentro 
l’area fa partire un rasoter- 
ra che non dà scampo a Fer- 
Lo I triestini seppure in 
difficoltà al 25° con il neoen- 
trato Cipolla sfiorano il pa- 
reggio. La gara si infiamma 
di nuovo nei minuti di recu- 
pero, quando Scodeller con 
un intervento dice no a un 
colpo di testa ospite. Poi è 
Zampieri a siglare la terza 
rete al termine di una bella 
Cr e partita da 
Piccoli e perfezionata. da 

Trangoni. 
Giuseppe Pighin 


ALLIEVI REGIONALI : 


GONARS Il Gonars non riesce 
a ritrovare la vittoria nem- 
meno nell'ultima partita ca- 
salinga che lo vedeva impe- 
gnata contro il Vesna. Le 
due formazioni, benché non 
avessero particolari proble- 
mi di classifica, hanno dato 
vita a una partita giocata 
apertamente, a un ritmo 
molto sostenuto. 

Buona partenza del Go- 
nars che al 5' impegna Don- 
na con una conclusione di 
Carpin. Al 14' una pregevo- 
le triangolazione del Vesna 
sulla sinistra permette a 
Krmac di concludere a rete 
con il salvataggio di Toma- 
selli. Al 19' Stocca riesce a 
crossare dalla sinistra per 
Carpin, la cui conclusione 
viene deviata con un brac- 
cio da Arandelovie. Al 30' 
Gustini s'impapina sulla 
palla consegnandola a Pivi- 
dori che non riesce a finaliz- 
zare al meglio la favorevole 
occasione. Al 34' Roviglio fa 
partire un cross al centro 
per la testa di Pividori che 
manda però alto sopra la 
traversa. Al 36' su calcio di 
punizione dalla trequarti 
Monte imbecca de Pangher 
sul vertice sinistro dell' 
area che al volo serve For- 
nasari il quale sempre al 
volo fa partire un fendente 
che va ad insaccarsi sul set- 
te alla destra dell'incolpevo- 
le Tomaselli. 

Nella ripresa subito al 5' 
il Vesna potrebbe chiudere 
la partita con Fornsari ser- 
vito involontariamente da 
Bresolin ma la sua potente 
conclusione viene deviata 
in angolo da una prodezza 
di Tomaselli. Al 21' Rovi- 
glio da buona posizione fal- 
lisce la più clamorosa delle 
occasione calciando fuori a 
porta vuota. Non sbaglia in- 
vece Carpin al 25' saltando 
più in alto di tutti sul per- 
fetto cross dalla sinistra di 
Bresolin mettendo di testa 
la sfera nel sacco per il giu- 
sto pareggio. 


GORIZIA Un punto d’oro quel- 
lo conquistato dalla Pro Go- 
rizia contro il Sarone. Ne. 
temuto confronto con i se- 
condi della classe, la squa- 
dra di Interbartolo ha sof- 
ferto, ha stretto i denti e al- 
la fine è riuscita a uscire in- 


denne dalla difficile prova.: 


Sul campo la supremazia è 
stata della formazione ospi- 
te, ben disposta in campo, 
specie a centrocampo ma 
poco incisiva in fase di con- 
clusione. Il Sarone ci ha 
provato ma la mira dei suoi 
attaccanti era sballata. 

Nel secondo tempo la Pro 
Gorizia si è fatta più intra- 
prendente. Ha provato ad 
attaccare e per poco al 20° 
della ripresa non riusciva a 
passare in vantaggio. Sfrut- 
tando un malinteso della di- 
fesa avversaria, Bivona si 
inseriva tra due avversari 
e con un pallonetto cercava 
di beffare Bortoluzzi. Il gol 
sembrava fatto ma a respin- 
gere la conclusione dell’at- 
tacante goriziano era la tra- 
versa. Intanto arrivava la 
notizia che la capolista 
Manzanese stava perdendo 
eil Sarone si getteva con or- 

oglio in avanti. Un arrem- 
fia ma troppo disordi- 
nato per impensierire vera- 
mente la difesa goriziana. 
La squadra di Interbartolo 
nina tutti i varchi e gli 
avanti ospiti non riusciva- 
no mai a centrare lo spec- 
chio della porta se non su 
calci da fermo in cui Tessa- 
rin era ben piazzato a at- 
tento. 

La pressione del Sarone 
ben alimentata da Crestan 
e Pessot era quindi vana. 
la Pro Gorizia, vista la si- 
tuazione, riusciva in qual- 
che occasione a rompere 
l'assedio e cercare fortuna 
con pericolosi contropiedi. 
Alla fine al fischio di chiu- 
sura grande abbarccio tra i 
giocatori goriziani ora pù vi- 
cini alla salvezza. 

Antonio Gaier 


MONFALCONE Anche una scon- 
fitta di rigore a qualche mi- 
nuto dalla fine può non esse- 
re indigesta: il Monfalcone 
chiude un occhio sull'ennesi- 
ma delusione maturata al 
Comunale saziandosi con 
una salvezza finalmente de- 
finitiva. Con un Pinos scate- 
nato e incontrollabile, un 
PELO Dalle Mule e un ex, 
arco Novati, sempre desi- 
deroso di far bella figura, il 
Capriva non ha avuto trop- 
pe difficoltà nel trovare gli 
spazi per andare alla conclu- 
slone: è stata insomma una 
‘ara giocata a viso aperto, 
Ania dopo l'intervallo. 
Pronti via e Novati imbec- 
ca Pinos che mette in moto 
le sue poderose leve per spa- 
rare di prima intenzione: 
Mainardis contrae in due 
tempi. Una punizione di No- 
vati al 22' e un tiro piazzato 
di Pittana al 34' la dicono 
lunga sul fatto che si è gioca- 
to soprattutto nella zona ne- 
vralgica. A cinque minuti 
dall'intervallo, però, da un 
traversone proveniente dal- 
la corsia sinistra il contatto 
tra Bozic e Pinos viene puni- 
to con il calcio di rigore dall' 
incerto Tel. Novati ha l'occa- 
sione principe ma grazia il 
suo ex compagno Mainardis 
(comunque ci era di arri 
vato) spedendo a fil di palo 
dagli undici metri. 
ella ripresa subito una 
fuga di Vanzo (6') sul filo 
del fuorigioco e l'estremo az- 
zurro compie una prodezza 
sventando di piede, dall'al- 
tra parte un tiro da fermo 
di Bussani (10') finisce oltre 
la sbarra orizzontale. Sono 
le fasi più interessanti per i 
pochi convenuti, e succede 
oco fino a qualche minuto 
dalla fine quando Pecora 
stende Pinos e Secli non ri- 
pete l'errore del compagno 
precedentemente rilevato: 
rete gonfia e tre punti che 
alla fine ci stanno nonostan- 
te un contatto malandrino 
ai danni di Bussani nei fran- 
genti di recupero non rileva- 
to da Tel. 


Matteo Marega 


MANZANO Sembra infinita 


| l'odissea verso la serie D 


per la Manzanese, che ne- 
anche oggi riesce a trovare 
i tre punti, contro un Pal- 
manova agguerrito e per 
niente intimorito dalla ca- 
polista, tant'è che sono pro- 
RES gli uomini di Moras a 
farsi pericolosi per primi, 
con Deuueo anticipato di 
poco da Bon in uscita. La ri- 
sposta della Manzanese ar- 
riva al dodicesimo, con Fab- 
bro a sbagliare il più facile 
dei tap-in dopo uno scam- 
bio Favero-Salgher. Col 
passare dei minuti la parti- 
ta si mantiene vivace, con 
gli ospiti che sembrano ave- 
Te una marcia in più e che 
trovano il gol al 40°: puni- 
zione dalla destra, ponte di 
testa di DSECO sul primo 
palo e rete di Dorigo sul se- 
condo, con un preciso tocco 
mancino. 

Nella ripresa non cambia- 
no gli equilibri, con il Pal- 
manova EESSRnE più 
pericoloso e la Manzanese 
piuttosto impacciata. La 
svolta che potrebbe chiude- 
re la partita arriva la 67°: 
Tricca atterra Roveretto al 
limite, Andreotti batte una 
Priore imprendibile e il 

'almanova: raddoppia. Il 
doppio eng: invece 
che abbattere la capolista, 
la rinvigorisce: nel giro di 
10° la Manzanese accorcia 
le distanze e poi pareggia. 
A lanciare la rincorsa ci 
pensa Fabbro al settanta- 
cinquesimo: retropassaggio 
corto del giovanissimo Mat- 
tiuzzi (classe '88) su cui si 
avventa il numero nove per 
il sol della speranza. A 5° 
dal termine, arriva la doc- 
cia fredda per il Palmano- 
va: Ciriaco affonda sulla si- 
nistra e serve l'accorrente 
Mainardis che batte un in- 
colpevole Dose per il defini- 
tivo 2-2. Pareggio sostan- 
zialmente giusto, che lascia 
al Palmanova un po' d'ama- 
ro in bocca per come è ma- 
turato, ma che premia la 
convinzione, seppur tardi- 
va, della Manzanese. 


I triestini crollano sul filo di lana cedendo nel derby contro il già retrocesso San Sergio e ai gradiscani basta il pareggio 


San Giovanni suicida, l'Itala campione 


Glamoroso l'esito del recupero della nona giornata di 
ritorno del campionato, risultato decisivo per scrive- 


re la classifica definitiva 


TRIESTE L’'Itala San Marco si 
è laureata campione regio- 
nale della categoria Allievi. 
Una sentenza giunta nel- 
l’ultima giornata della sta- 
gione, quella legata ai recu- 
peri delle nona di ritorno, 
turno che ha regalato dei 
fragorosi intrecci di risulta- 


ti. 

Memtre l’Itala San Mar- 
co pativa il pareggio sul 
campo del Domio, il San 
Giovanni, anch’esso capoli- 
sta, si faceva tradire dai 
nervi soccombendo inaspet- 
tatamente sul terreno dei 
cugini del San Sergio, for- 
mazione tra l’altro retroces- 
sa, per 3-1. Sconcerto in ca- 
sa sangiovannina e festeg- 
giamenti nel clan gradisca- 
no. per un successo che sem- 
brava oramai lontano e co- 
munque magari raggiungi- 
bile appena con uno spareg- 
gio: «Da triestino mi dispia- 
ce— ha commentato il tecni- 
co del Domio Giorgio Catto- 
nar — noi stavamo facendo 
un piacere indirettamente 
al San Giovanni ma eviden- 
temente la tensione deve 
aver fatto un brutto scher- 
Zo», 


Il San Sergio saluta quin- 
di la categoria Allievi con il 
fatidico colpaccio. I «lupet- 
ti» hanno giocato senza as- 
silli, in tutta scioltezza, un 
fattore che ha influito note- 
volmente sulle sorti del fi- 
nale di stagione del San 
Giovanni. Il San Sergio è 
passato in vantaggio con 
De’Leporini, pareggio dei 
rossoneri con Gruic e quin- 
di doppietta di Rasku. 

Tutto questo mentre l’Ita- 
la San Marco si faceva rag- 
giungere su rigore (Fiche- 
ra) dopo essere passata in 
vantaggio nel primo tempo 
con il solito Pizzuti. Un 
punto che basterà a mette- 
re in cassaforte il titolo re- 
gionale. L'Itala San Marco 
alle stelle, ma bilancio ne- 
gativo per altre sei compa- 
gini. Abbandonano il teatro 
regionale, oltre al San Ser- 
gio, anche Monfalcone, Ca- 
neva, Pro Romans e Gemo- 
nese. Si salva in extremis il 
Brugnera che ieri ha battu- 
to per 2-1 la Gemonese. 

Gli altri risultati dell’ulti- 
ma domenica di gioco nei 
campi regionali hanno vi- 
sto il pareggio per 2-2 tra 


la Pro Romans e Moimacco, 
la vittoria della Ancona 
(2-3) in casa del Maniago e 
il successo della Sacilese 
per 0-1 a spese del Monfal- 
cone grazie a una stoccata 
di Altavilla. Pareggio an- 
che tra Caneva e Sanvitese 
per 2-2 (Beacco e Pagura 
per gli ospiti, Fantuzzi e 


RISULTATI 
Brugnera-Gemonese 
Caneva-Sanvitese 
Domio-Itala S. Marco 
Donatello-San Luigi 
Maniago-Ancona 
IMonfalcone-Sacilese 
Pro Romans-Molmacco 
‘San Sergio Ts-San Giovanni 

CLASSIFICA 
ItalaS. Marco 65 30.19 


208288289 
8888888888 
è 


Gasparotto per il Caneva). 

Il San Luigi si congeda 
con qualche rimpianto di 
troppo e una sconfitta, quel- 
la per 3-0 maturata in casa 
del Donatello: «Non abbia- 
mo concretizzato il lavoro 
del primo tempo — ha spie- 
gato il tecnico Lacalamita, 
leri in tribuna in quanto 
squalificato — abbiamo subi- 
to il primo gol su svarione 
della difesa e nella ripresa 
non abbiamo più trovato 
stimoli». 

A corto di stimoli anche 
il dirigente Marcucci del 
San Luigi, che da ieri ha ab- 
bandonato ufficialmente il 
suo incarico all’interno del 
sodalizio biancoverde. Un 
pezzo di storia del San Lui- 
gi che si fa da parte: «Credo 
ci siano giovani pronti a 
proseguire — ha sottolinea- 
to Marcucci — è giusto la- 
sciare il posto a loro». 

La giornata di ieri è sta- 
ta anticipata dal turno in- 
frasettimanale di recupero; 
ecco i risultati di mercole- 
dì: San Luigi-Domio 1-2; 
Gemona-San Sergio 3-3; 
Ancona-Caneva 6-0, Moi- 
macco-Maniago 1-7, Itala- 
Monfalcone 3-9, S. Giovan- 
ni-Pro Romans 7-0, Sacile- 
se-Brungera 1-0, Sanvitese- 
Donatello 0-0. 

Francesco Cardella 


ALLIEVI PROVINCIALI 


SEVEGLIANO Serviva solo la vit- 
toria al Centro Sedia per le 
speranze di salvezza e i 
rossoblù hanno provato a 
vincere, soprattutto nel se- 
condo tempo. Sulla loro stra- 
da, oltre a un Sevegliano 
che non ha concesso alcun- 
ché, hanno trovato tre tra- 
verse che, a differenza dei 
tre corner che davano dirit- 
to a un rigore nei giochi da 
ragazzini, non assegnano 
un gol e così gli ospiti han- 
no dc addio all’Eccellen- 
za. Primo tempo sotto tono; 
in bocca a Tami, 8° minuti, 
il piatto destro di Taviani; 
replica Stera, 9° minuto, con- 
tratto da Sebastianis; svet- 
ta Del Tatto, 26° su di un in- 
sidioso cross di Gasperin; 
blocca in tuffo Tami, 49’, un 
cross di Taviani; sibila all’in- 
crocio un tiro di Grop. 

Nella ripresa dopo un'in- 
cornata di Sebastianis, 3°, 
che sfiora il «sette», il Cen- 
tro Sedia si fa più aggressi- 
vo, Al 7° Fantin colpisce su 
punizione la traversa, pre- 
mono gli ospiti, Sevegliano 
in contropiede. Pesca Tavia- 
ni Gasparin solo dalla parte 
no ma senza risultato. 

24' seconda traversa ospi- 
te, di Fierro, obbliga Tavia- 
ni, 26°, ad un difficoltoso in- 
tervento Tami, con una pa- 
rabola da lontano. Al 29° la 
terza traversa ancora di 
Fierro mentre al 30° Metti 
sventa in tuffo un altro cal- 
cio di punizione. Si allunga 
il Centro Sedia, Sevegliano 
fermato nelle ripartenze 
per qualche dubbio fuorigio- 
co e quando trova la strada 
spianata, al 34, Ciccarone 
spara su Tami. Vicini al gol 
i padroni di casa al 38° ma 
non riesce a Grop e a Cicca- 
rone il controllo della sfera 
a due passi dalla porta. La 
rete al 41°. Lungo rinvio del- 
la difesa, s'invola ‘Coccato, 
cross per Grop libero al cen- 
tro il quale evita Tami per 
1°1-0 finale, mentre un minu- 
to dopo Ciccarone accarez- 
za, a sua volta, la traversa. 

Alberto Landi 


Muggia festeggia il titolo 
segnando 5 reti all'Opicina 


TRIESTE Sono finite le fatiche 
per gli allievi impegnati 
nel torneo Porno la 
vittoria è andata al Muggia 
Ai quali nell'ultima giorna- 
ta, che recuperava il turno 
sospeso per maltempo, non 
hanno tradito e a Opicina 
sì sono scatenati con una 
cinquina. 

Dietro la capolista, il 
San Luigi B conquista un 
egregio piazzamento d'ono- 
re ai danni di un Ponziana 
smarritosi dopo aver cedu- 
to nello scontro diretto di 
due settimane fa. I bianco- 
celesti (6-0) subito in van- 
taggio impongono i loro rit- 
mi che demoliscono la dife- 
sa dei veltri. Una nota la 
merita Turello assoluto tra- 
scinatore nel primo tempo. 
Nel secondo tempo comple- 
tano l'opera Terzi, Rampi- 
no e Bergamini, Si consola 
con il terzo gradino del po- 
dio il Cgs A di mister Qua- 
gliarello che ha lamentato 
una rosa troppo ristretta. 
In casa batte con il minimo 
scarto (1-0, un’infilata di 
Brezza) il Costalunga. 

Non finisce di sorprende- 
re il Breg (8-0) che si è abi- 
tuato a cogliere i tre punti 
con vagonate di reti. Nel 
rettangolo di Dolina contro 
il fanalino Cgs B l'undici di 
Gersinic regola la pratica 
prima del riposo con cinque 
reti e lascia spazio alle se- 


conde linee nella ripresa, 
Nel tabellino ai soliti 
Kraljc e Meriggioli, si ag- 
ci ono Vaniakale e Cor- 
oti. Ride pure l'altra spon- 
da di Muggia che sul pro- 
prio terreno termina in cre- 
scendo un campionato diffi- 
cile. La selezione B (4-1) si 
affida all'estro del centra- 
vanti Coslovich. Nel tabelli- 
no compaiono inoltre Rizzi, 
Drioli per i bianco-blu e Di 
Lillo per i salesiani. 
an Giovanni l'Espe- 
ria piega il Sant'Andrea 
4-2 in una gara decisa nel- 
la ripresa. 

L'atto finale del campio- 
nato sarà Chiarbola-Domio 
B rinviata in settimana. 

Classifica completa: 
Muggia A 67; San Luigi B 
59; Ces A 55; Ponziana 
56,Opicina 42; Domio B 41; 
Esperia Anthares 38; Breg 
36; Costalunga 35; Muggia 
B 29; Sant'Andrea/San Vi- 
to Montebello Don Bosco 
22; Chiarbola 8; Cgs B 5. 

Classifica ufficiale del- 
la federazione: Muggia À 
46; Ponziana 44; Opicina 
31; Cgs A 37, Esperia An- 
thares 25; Breg 20; Costa- 
lunga 14; Montebello Don 
Bosco 13; Sant'Andrea/San 
Vito 12; Chiarbola 6. Mug- 
gia B, Domio B, San Luigi 

e Cgs B sono escluse 
questa classifica, i 


AZZANO DECIMO La gara tra le 
due formazioni più in forma 
del momento (con i padroni 
di casa che ottengono la se- 
sta vittoria nelle ultime set- 
te lomalo, sebbene la clas- 
sifica condanni il Pozzuolo 
da ormai qualche giornata, 
offre un ottimo spettacolo di 
calcio, che solo per sfortuna 
degli ospiti non si conclude 
con un pareggio. Parte bene 
l'Azzanese con Buset al 5°, 
ma il suo pallonetto è alto 
di poco. La risposta del Poz- 
zuolo arriva al quarto d'ora, 
ma il gol di Dessì è annulla- 
to dal signor Di Palma di 
Udine per fuorigioco. La par- 
tita è vivace e le azioni da 
gol si susseguono: al ventesi- 

o Gregorutti scende sulla 
destra e lancia Buset, che 
solo davanti a Michelin sba- 
glia la più facile delle occa- 
sioni. Sul finire del tempo, 
il gol dei padroni di casa: pa- 
sticcio difensivo di Gorizziz- 
zo che si fa soffiare il pallo- 
ne da Cassin che fredda un 
incolpevole Michelin. 

Palla al centro e Pozzuolo 
che rischia il collasso: palla 

ersa a centrocampo, Stival 
anciato sulla fascia crossa 
e Longo intercetta col brac- 
cio e Di Palma non può che 
decretare il penalty. Sul di- 
schetto va Buset che calcia 
sul palo esterno e permette 
al Pozzuolo di limitare i dan- 
ni per i primi 45°. Nella ri- 
presa, però, è subito raddop- 
pio: Gregorutti verticalizza 
per Cassin che con un preci- 
so tocco sotto beffa Michelin 
in uscita. Il Pozzuolo paga 
nuovamente dazio, ma conti- 
nua a giocare a viso aperto 
fino al novantesimo, quan- 
do si vede fermare nuova- 
mente un attaccante in fuo- 
rigioco: fuga di Louhenapes- 
sy e passaggio per Dessì a 
tu per tu con il portiere, ma 
assistente di linea che sban- 
diera fermando una delle 
più belle azioni della parti- 
ta. Partita che finisce così 
2-0, permettendo all'Azzane- 
se di raggiungere il dician- 
novesimo punto in sette par- 
tite. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Azzanese-Pozzuolo 2-0 | Azzanese-Sevegliano 
Gonars-Vesna 1-1 | Capriva-Sarone 
Manzanese-Palmanova 2-2 | Manzanese-Pro Gorizia 
IMonfalcone-Capriva 0-1 | Monfalcone-Rivignano 
Pro Gorizia-Sarone 0-0 | Palmanova-Centro Sedia 
Rivignano-San Luigi 8-1 | Pozzuolo-Vesna 
Sevegliano-Centro Sedia 1-0 | San Luigi-Union:91 
Tolmezzo-Union 91 2-2 | Tolmezzo-Gonars 

CLASSIFICA 

Manzanese 56 29 15 11 3 46 20 
Rivignano 54 29 14 12 3 37 19 
Sarone 52 29 14 10 5 44 18 
Capriva 50 29 13 11 ti) 37 25 
Palmanova AT 29 14 5 10 40 30 
Azzanese 41 29 11 8 10 35 31 
Gonars 41 29 10 11 8 32 29 
Union 91 4 29 10 11 8 45 35 
Tolmezzo 40 29 11 té 11 38 40 
Sevegliano 38 29 9 11 9 81 37 
Vesna 36 29 9 11 31 38 
Monfalcone 32 29 TÉ si si 24 28 
Pro Gorizia 28 29 Ti TÀ 15 20 34 
San Luigi 24 29 3 15 i 21 31 
Centro Sedia 23 29 4 iui 14 27 43 
Pozzuolo 4 


TOLMEZZO Nonostante le due 
squadre non avessero nulla 
più da chiedere alla stagio- 
ne, gli spettatori di Tolmez- 
zo-Union 91 hanno assisti- 
to ad una gara gradevole e 
in alcuni tratti divertente. 
Soprattutto nella ripresa, 
quando la: formazione di ca- 
sa ha premuto sull'accelera- 
tore, anche l'Union 91 si è 
svegliata e le due reti per 

arte alla fine sono proprio 
figlie di questa ripresa pim- 
pante. Il primo tempo, inve- 
ce, poco regala in termini 
di occasioni: le due squadre 
non si fanno male e la gara 
non decolla. 

Nella ripresa invece il 
Tolmezzo spinge di più, so- 
prattutto per ottenere un ri- 
sultato positivo davanti ai 
propri tifosi, risultato che 
manca da troppo tempo. Co- 
sì al quinto minuto, dopo 
un errore dell'estremo di- 
fensore dell'Union Tion, Da- 
miani raccoglie la palla 
nell'area piccola e scarica 
per Conte che batte a rete e 
pera i suoi in vantaggio. 

nsistono i padroni di casa, 
e al settimo Dionisio sfiora 
il palo. Due minuti dopo ar- 
riva la rete del raddoppio: 

unizione dai venti metri 

i Dimeus, la barriera re- 
spinge la palla che finisce 
fra i piedi di Galante. Il gio- 
catore del Tolmezzo lascia 
partire un tiro di collo pie- 
no che batte Tion. La parti- 
ta sembra chiusa, ma im- 
mediatamente l'Union ac- 
corcia le distanze: palla al 
centro e cross perfetto per 
Rossi che è libero di tirare 
in porta e battere Pajer. Il 
Tolmezzo torna ad attacca- 
Te, ma questa volta senza 
trovare il goal. La rete arri- 
va per l'Union con Beltra- 
mini bravissimo ad antici- 
pare di testa Pajer in usci- 
ta. Sul 2-2 le squadre torna- 
no tranquille, e solo allo 
scadere Beltramini spizza 
di testa una bella punizio- 
ne di Sclauzero dai trenti 
metri: la palla sfiora il palo 
e la gara si chiude qui. 


Allenatori a lezione da Bazeu 


TRIESTE Stasera alle 19, alla sala Olimpia del Coni (stadio 
Rocco di Trieste, via dei Macelli 5), si terrà la conferenza 
intitolata «La metodologia dell'allenamento e la program- 
mazione dell’attività nelle categorie giovanissimi, allievi e 
juniores». Interverrà come relatore l'allenatore di seconda 
categoria Claudio Bazeu, tecnico della Primavera della 
Triestina. Al termine, si terrà la votazione dei premi «Pan- 
china» e «Seminatore», alla quale potranno prendere pat- 
te solo gli associati in regola con il canone annuale. I vinci- 
tori saranno premiati lunedì 30 alle 18 in occasione della 
«Festa dell'allenatore», che si terrà alla Descò di via Mor- 


purgo 9 a Domio. 


m.l. 
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VII 


IL PICCOLO 


CALCIO 


Due difensori, Boccuccia e Busletta, segnano le reti che castigano il Buttrio nella partita più importante dell'intera stagione 


Muggia stappa lo spumante dell'Eccellenza 


San Giovanni incassa tre punti preziosi nel derby col Gallery. La Fincantieri festeggia la salvezza 


Buttrio 1 


MARCATORI: pt 44’ Boc- 
cuccia; st 12° Canciani, 
14 Busletta. 

MUGGIA: Daris, Boccuc- 
cia, Aubelj, Busletta, Bu- 
setti, Fadi, Fantina (st 42° 
Pettarosso), Marco Ber- 
tocchi, Zugna (st 46° Clau- 
dio Bertocchi), De Santi, 
Manfreda (st 17° Giurge- 
vich). AIl. Potasso. 
BUTTRIO: Tomasin, Me- 
tus, Pontonutti, Cancia- 
ni, Gerli, Marcuzzo (Zmi- 
ric), Pozzecco, Faggiani 
(Bon), Lorenzini, Braida, 
Dugaro (Michelutti). All. 
Sa 

ARBITRO: Iseppi di Ma- 
niago. 

NOTE: ammoniti Pozzec- 
co, Busletta, Aubelj, Me- 
tus, Fantina e Canciani. 


Gallery Duino O 


MARCATORI: pt 25’ e 36° 
Mormile. 

SAN GIOVANNI: Perci- 
ch, Fidelio, Bagattin, Zet- 
to, Radovini, Mihic (st 
36° Varagnolo), Doman- 
cie (st 30° Minio), Stock, 
Mormile, Frontali, Di Vi- 
ta. All. Ventura. 
GALLERY DUINO AURI. 
SINA: Golizia, Bensi, 
Carbone, Bampi, 
Malusà, Stocca, Maccaro- 
ne, Miorin (st 1’ Mios), 
Zacchigna (st 24° Leghis- 
sa), Maschietto (st 20’ 
Klaric), -Marzari. All. 


Norbedo. 
Krecich. di 


ARBITRO: 
Trieste, 

NOTE: espulsi Fidel e 
Carbone. 


Costalunga 2 


MARCATORI: pt 46° Ko- 
ren, st 25° Cok (rig), 43° 
Citossi, 
SANGIORGINA: 
Pettenà, Quargnali (Ci- 
tossi), Sorbara, Milocco, 
Tomaselli, Tomba, Con- 
tarini (Favaro), Del Pin, 
Domenighini (Gioiosa), 
Moretto, Marani. All. Fe- 
rini. 

COSTALUNGA: Canzia- 
ni, Bevilacqua (Donato), 
Sodomaco, Biondi, Cok, 
Folla, Scrigner, Babic, 
Koren; Ferluga, Steiner. 
All, Zurin. 
ARBITRO: 
Udine. 
NOTE: ammoniti Koren 
e Ferluga. 


Comuzzi di 


Cervignano 2 
MARCATORI: st 14? Mer- 


vich, 38° Visintin, 50’ 


oi 
S SERGIO: Suraci, 
Corrales (st 17° Di Grego- 
rio), Renner, Begic, Go- 
as F., Simeoni, Pribaz 
(st 24° DELMULI De Bo- 
sichi, Di Donato, Godas 
L., Mervich (st 27° Casa- 
rella). All. Lotti. 
CERVIGNANO: — Sorato 
(st 17° Cian), De Crescen- 
ZO, Banello, Luxich, 
Sguazzin, Masutti, Sega- 
to, Coccolo, Chiappetti, 
Pinatti (st 17° Sgobbi), 
Florio (st 29° Visintin). 
All ZUppicona 
ARBITRO: Papaiz di Ma- 
niago. 
NOTE: espulso Godas F., 
ammonito Pribaz. 


2 


MARCATORI: pt 7° Mi- 
lan, st 45° Giovanni Gui- 
da. 

RUDA: Politti, Leggieri 
(st 17° Dejust) Portelli 
(pt 24° Pellizzer), Tassin 
(st 13’ Buso), Ullian, Oli- 
vo, Gandin, Tomasin, Ri- 
gonat, Montina, Conzut- 
ti. AI, Tortolo. 
FINCANTIERI: Carli, An- 
drea Guida, Viezzi, Pa- 
lombieri, Ravalico, Mar- 
chesi, Tonsig (st 33° Buo- 
nocunto), Baldan, Pella- 
schiar, Milan (st 43’ 
Quattrocchi), Sotgia (st 
22° Giovanni Guida). All. 
Albanese, 

ARBITRO: Bertin di Por- 
denone. 


1 
MARCATORI: st 32° Zor- 
zin N. (rig), 43’ Devetti, 
45° Zorzin N. 

MARIANO: Donda F., 
Ferro, Bregant, Bortolus 
N., Luisa (st 33° Donada), 
Bortolus M., Tomadin, 
Michelag (st 25’ Medeot), 
ZorzinN., Rodaro, Berto- _| 


li. 

RONCHI: Furios, Pacor, 
Pommella, Furlan, Maru- 
sic (st 42° Lombardo), Vi- 
sintin (st 15° Cappellani), 
Donda Andrea, Zzolin, 
Donda Alex, De Grassi, 
Principe (st 4° Devetti). 
All.Pinatti. 

ARBITRO: Cigana di 
Pordenone. 

NOTE: espulso (st 32’) 
Anzolin, 


Juventina 4 
MARCATORI: st 20' C. 
Terpin, 35' Dessì, 43' Car- 
bone, 45' Pantuso (rig), 
50' Gianotta. 
CIVIDALESE: Besic, Bar- 
chetta, Bebegnach, Mar- 
tinis, Quercioli, S. Pe- 
trussi, Grassi(Martella), 
F. Petrussi(Causero), Po- 
dercca, Dessì, Vicezutti. 
All. Morichi 
JUVENTINA: Comelli, 
Bottignon, E. Terpin, Vi- 
sentin (Rogoi), Stacul, 
Carbone, V: Pantuso 
(Bozzi) C. Terpin, Busi- 
nelli ( Gianotta), M. Pan- 
tuso, Negro. All. Furlan. 
ARBITRO: Triscari di 
Latisana. 

NOTE: espulsi (st 43’) Pe- 
trussi e Quercioli. 


Valnat sone o 


MARCATORE: st 42’ Vec- 
chiet. 

SANTAMARIA: Dreossi, 
Carducci, Catania, Sbru- 
gnera, Malisan E., Vec- 
chiet, Malisan S., Zom- 
picchiatti (Dentesano), 
Coppino (Pravisani), 
Chiarandini, Jurisevic 
(Mocchiutti). All. D’Odo- 
rico, 

VALNATISONE: Carnie- 
letto, Dindo, Piccaro (Co- 
stantini), Gallas, Tiro 
(Bolzieco), Giugliano, 
Bergnach, Crast, Duga- 
ro, Stefanutti, Miano (Be- 
ozer), All. Billia. 
ARBITRO: Moras di Por- 
denone. 


MUGGIA La promozione del 
Muggia in Eccellenza porta 
rma di due difensori, E' 
toccato a Boccuccia e Buslet- 
ta travestirsi, almeno per 
una domenica, da Fantina e 
Zugna e castigare così il But- 
trio nella partita più impor- 
ante della stagione. 

Troppa la tensione nelle fi- 
e dei rivieraschi che hanno 
rischiato di rovinare la festa 
OE La squadra di 

otasso è scesa in campo 
contratta, regalando il pri- 
mo tempo agli ospiti, per 
nulla intimoriti dal migliaio 
di tifosi presenti allo «Zacca- 
ria». 3 
Solo l’imprecisione delle 
punte e le parate di Daris 

anno negato il vantaggio al- 
la formazione ospite: perico- 
losa prima con Faggiani, 
che ha sprecato da pochi pas- 
si, e poi con la gran botta di 
Dugaro respinta dal portie- 
re, pronto ad opporsi poco 
dopo anche alla punizione di 
Metus. 

Un monologo del Buttrio 
interrotto solo nel finale del 
tempo dal gran gol di Boc- 
cuccia. Una rete fortemente 
cercata dal muggesano,. ca- 
pace di resuscitare un’azio- 
ne già conclusa, conquistare 
la palla al limite dell’area e 
insaccare al volo di sinistro 
nell’angolino. Pallone im- 
prendibile e tutti negli spo- 
gliatoi. 

«Se il Muggia gioca così e 
vince allora è fatta», era la 
frase ricorrente tra i tifosi 
durante l'intervallo. Sbaglia- 
to: nella ripresa il canovac- 
cio dell’incontro è cambiato 
di poco, almeno al pareggio 
del Buttrio. Una rete diretta- 
mente su punizione realizza- 
ta da Canciani, forse il gioca- 
tore più rappresentativo de- 
gli ospiti. La gioia del pareg- 
gio per i friulani è durata un 
paio di minuti: il tempo di 
svegliare le serpentine di 
Fantina. Prima un miracolo 
di Tomasin, poi la punizione 
sempre del bomber sul se- 
condo palo per l’incornata- 
promozione di Busletta. 
Pietro Comelli 


TRIESTE Il derby con il Galle- 
ry Duino Aurisina porta in 
dote al San Giovanni punti 
meritati e utili in chiave 
salvezza. Due reti e. tre pun- 
t1, il tutto maturato nell’ar- 
co di un buon primo tempo 
giocato dai padroni di casa 
all'insegna della concretez- 
za e senza troppi fronzoli 
nella manovra. 

Il Gallery è ormai con la 
testa nel clima della rico- 
struzione e gioca senza ec- 
cessivi affanni; Marzari ten- 
ta di spaventare al 15° l'ex 
Percich ma la sua punizio- 
ne è forte quanto centrale. 
Il San Giovanni cattura il 
pallino del gioco e la sua 
pressione raccoglie i frutti 
poco prima della mezz'ora: 
travolgente incursione di 
Di Vita sulla corsia ester- 
na, sfera a Mormile appo- 
stato sul vertice dell’area, 
saetta del numero nove e 
palla che plana sotto l’incro- 
cio opposto. 

Gli Coni ci provano anco- 
ra su calcio piazzato ma la 
battuta di Miorin accarez- 
za solamento l'esterno del- 
la rete con Percich piazza- 
to. Arriva il raddoppio ver- 
so il 36°: fuga di Mormile e 
tocco preciso che brucia Go- 
lizia in uscita. È la rete che 
in pratica archivia la gara 
e consegna i tre punti nelle 
casse del San Giovanni. 

La ripresa regala ben po- 
co. Il San Giovanni costrui- 
sce molto ma spreca trop- 
po, il Gallery Duino Aurisi- 
na vorrebbe la fatidica rete 
della bandiera ma l’ipotesi 
si infrange in un paio di mi- 
schie sventate sulla linea. I 
rossoneri invece mandano 
alle ortiche altre buone oc- 
casioni con Di Vita, Doman- 
cic (a tu per tu con il portie- 
re) e ancora Mormile. 

La partita non è certo cat- 
tiva ma vede due cartellini 


rossi, rispettivamente .Fi- 


del e Carbone, anzitempo 
negli spogliatoi verso i mi- 
nuti finali. Sono gli ultimi 
sussulti del derby giuliano. 

Francesco Cardella 


SAN GIORGIO DI NOGARO Immeri- 
tata sconfitta per la Sangior- 
gina di Ferini che si deve ar- 
rendere al Costalunga, ma 
soprattutto alla sfortuna, 
sciupando diverse occasioni 
da rete che sarebbero valse 
l’intera posta. Dopo dieci mi- 
nuti di studio, Enna so- 
litaria di Marani che al mo- 
mento del tiro si fa anticipa- 
re da un difensore avversa- 
rio. I gialloneri di Trieste ri- 
an con Ferluga che 
per poco non riesce ad ag- 
ganciare una palla filtrante 
a pochi passi dalla porta no- 
garina. Alla mezz'ora ghiot- 
ta occasione per Tomba, che 
su assist di Moretto calcia 
fuori a tu per tu con Canzia- 
ni. L’estremo triestino si 
sporca i guanti al 37° con la 
conclusione rasoterra dal li- 
mite di Moretto. Negli ulti- 
mi minuti i padroni di casa 
mettono a ferro e fuoco 
l’area avversaria con le con- 
clusioni di Tomba, Contari- 
ni, Del Pin e Sorbara, ma 
Canziani non si fa sorpren- 
dere. La beffa per i cremisi 
arriva al 46°, con il vantag- 
gio griffato da Koren che, 
REIRIONIE una punizione 
di Babic, batte di testa l’in- 
colpevole Pettenà. 
ella Ei bisogna at- 
tendere il 25’ per vedere 
un'azione degna di nota con 
l’atterramento in area di 
Steiner ad opera del neoen- 
trato Favaro; il direttore di 
gara non ha dubbi e dal di- 
schetto Cok spiazza 
Pettenà. Il momento favore- 
vole porta i triestini a sfiora- 
re la terza rete con Steiner, 
che al 35° calcia addosso al 
numero uno di casa. L’undi- 
ci di Ferini si sveglia sola- 
mente negli ultimi venti mi- 
nuti grazie alla rete di Citos- 
si, che dimezza le distanza 
con un diagonale imparabi- 
le. Sul finire, il possibile pa- 
reggio sì pesata prima sui 
piedi di Sorbara, che calcia 
alto, poi su quelli di Tomba, 
che colpisce in pieno la tra- 
versa e infine su quelli di Ci- 
tossi che sfiora il palo. 
Andrea Pavoni 


TRIESTE Ancora una sconfitta 
per il San Sergio, svogliato 
e troppo dipendente dalle 
invenzioni ci Mervich e Di 
Donato, mal supportati da 
un centrocampo che non fa 
certo della tecnica la sua 
miglior qualità; d'altra par- 
te, anche se è facile dirlo a 
posteriori, lasciare in pan- 
china per 90' un giocatore 
come Mendella è un lusso 
che Lotti non può permet- 
tersi. 

La partita con il Cervi- 

ano si decide nei minuti 

i recupero: prima Di Dona- 
to sfiora il gol-vittoria con 
un pallonetto alto di pochis- 
simo al termine di una fu- 
fr solitaria, ma poi sul cam- 
io di fronte Sgobbi sigla di 
destro la rete dell'1-2 che 
fa impazzire di gioia gli 
ospiti. 
el primo tempo partita 
molto godibile, con occasio- 
ni da una parte e dall'altra: 
dopo un paio di azioni per- 
sonali di Chiappetti, il pal- 
lone migliore arriva sui pie- 
di di Di Donato che, servito 
magnificamente da Mervi- 
ch, calcia al volo e colpisce 
la traversa. 

Nella ripresa forcing del 
San Sergio con Mervich 
che, scatenato, trova il van- 
taggio al 14': la difesa del 
Cervignano è presa in con- 
tropiede e sul passaggio di 
Di Donato il numero 11 
mette di destro sotto la tra- 
versa. Gli ospiti reagiscono 
ma attaccano disordinata- 
mente; al 37' un fallo di ma- 
ni in area del San Sergio 
non viene visto da Papaiz, 
che sull'azione seguente 
poi fischia per compensazio- 
ne un. penalty dubbio che 
Visintin trasforma. Le vi- 
branti proteste dei padroni 
di casa costano caro a Fede- 
rico Godas che viene espul- 
so. Il San Sergio, che pregu- 
stava la vittoria, si lascia 
andare e così nel finale arri- 
va la rete di Sgobbi che re- 
gala al Cervignano tre pun- 
ti sicuramente inaspettati. 

Luca Stacul 


RUDA Con le reti del bomber 
Milan e del giovane Guida, 
e con 90 minuti di anticipo, 
la Fincantieri di Albanese 
festeggia la salvezza nel 
primo campionato di Pro- 
mozione della sua storia. 
Un’impresa che si è concre- 
tizzata nell'ultimo periodo, 
quando i cantierini, cen- 
trando un ruolino di quat- 
tro successi consecutivi 
(con nemmeno una rete su- 
bita), hanno stroncato la 
concorrenza della Cividale- 
se. Decisivo è stato lo scon- 
tro diretto di un mese fa 
nel segnare le sorti di en- 
trambe. 

Contro il Ruda la Fincan- 
tieri ci mette l'anima; il bot- 
tino è troppo appetitoso per 
farselo sfuggire e parte su- 
bito bene. Al 7' Tonsig scap- 
pa a destra e mette in mez- 
zo, Milan anticipa tutti e in- 
fila nel sacco; Pellaschiar 
al 12' spreca da buona posi- 
zione; poi cresce il Ruda, al 
34' Pellizzer serve Monti- 
na, conclusione a lato; al 
43' un vero giallo: azione in 
velocità e palla a Conzutti 
che batte Carli, ma l'arbi- 
tro annulla per un fuorigio- 
co molto discutibile. Al 45' 
ancora Conzutti ci prova di 
testa da due passi: miraco- 
lo di Carli che sventa 
d'istinto. 

In avvio di ripresa Monti- 
na semina il panico, la dife- 
sa libera. Il Ruda poi non 
trova sbocchi, la Fincantie- 
ri non concede niente. Ci 
prova Buso senza costrutto 
da lontano, e l'undici ospite 
fa scattare il contropiede: 
prima G.G uida scappa e 
serve Milan, in ritardo, poi 
all'ultimo istante, al termi- 
ne di un contropiede velo- 
ce, lo stesso Guida scarica 
un preciso sinistro alle spal- 
le di Politti per il definitivo 
0-2 che vuol dire la salvez- 
za per i monfalconesi. 

Enrico Colussi 


MARIANO. Vittoria di fonda- 
mentale importanza per la 
compagine isontina, matura- 
ta nella fase finale di gara, 
anche se deve un po' soffrire 
la manovra del Ronchi nella 
ripresa. 

n apertura al 6' Tomadin 
offre una buona palla a Ber- 
toli, il traversone passa 
l'area ospite e Pommella de- 
via sul fondo. Andrea Don- 
da al 15' scambia con il com- 
pagno Alex Donda, il tiro ra- 
soterra è bloccato da France- 
sco Donda. Risposta imme- 
diata del Mariano al 16'; col- 
po di testa di Bertoli su ser- 
vizio di Nicola Zorzin. Il Ma- 
riano si rende insidioso al 
29': Rodaro verso Tomadin, 
che perde l'attimo propizio e 
Michelag conclude mandan- 
do alle stelle. Furlan allun- 
fa per Alex Donda al 32', 

uisa interviene e libera. 
Scorre il 38° e Ferro centra 
in pieno la traversa della 
porta difesa da Furios. 
ella ripresa inizio deciso 
del Ronchi; al 2' Principe pe- 
sca Andrea Donda, ma il toc- 
co conclusivo finisce a fondo 
campo. Ancora Andrea Don- 
da trova Alex Donda al 9'; 
la legnata si perde di pochis- 
simo sul fondo campo. Roda- 
ro al 19' costringe la barrie- 
ra a una deviazione su cal- 
cio di punizione. Scocca il 
82' e l’azione di contropiede 
impostata da Bertoli per Ni- 
cola Zorzin è conclusa da To- 
madin, che viene steso in 
area da Anzolin. Il calcio di 
rigore di Nicola Zorzin, do- 
po essere stato intuito in un 
primo momento da Furios, 
viene ripreso dallo stesso 
iocatore che batte in rete. 
rlan impegna Francesco 
Donda al 42'in una respinta 
di piede su grande botta dal- 
la distanza. Devetti trova il 
gol del pareggio al 43' diret- 
tamente su punzione a fil di 
traversa, ma dopo due minu- 
ti ecco la segnatura di Nico- 
la Zorzin. AI 49' Nicola Bor- 
tolus ha l'occasione di segna- 
re ancora, ma spara sul por- 
tiere Furios. _ È 
Vittorio Piccotti 


CIVIDALE DEL FRIULI Isontini 
troppo determinati per una 
pur volenterosa Cividalese, 
che termina ilv campionato 
con l'onore delle armi per 
SL riguarda l'impegno 
lei ragazzi mentre lascia pa- 
recchie ombre dal punto di 
vista dirigenziale. Gli isonti- 
ni, caricati dall'importanza 
dela posta in palio, sanno 
che possono contare su due 
risultati su tre, e nella ripre- 
sa fanno propria la partita 
con autorità. Locali subito 
in palla, ma devono fare i 
conti con la direzione di ga- 
ra, che alla fine rimane indi- 
scutibile. Quindi padroni di 
casa retrocessi e isontini in 
piena corsa verso i play-off. 

Primo tempo con due per- 
cussioni di Dessì senza esi- 
to, cui risponde Businelli 
che cicca davanti a Besic. 
Nella ripresa, invece, tutt'al- 
tra musica; il match diventa 
bello, vivace, con continui ca- 
povolgimenti di fronte. Par- 
te forte la compagine ospite, 
ben guidata dai due Terpin, 
tanto che dopo un miracolo- 
so salvataggio sulla linea 
dei difensori ducali passa in 
vantaggio al 19' con Terpin, 
al termine di una buona 
azione corale degli uomini 
di Furlan. 

Gli ospiti potrebbero pa- 
reggiare, ma prima non vie- 
ne concesso un rigore per un 
netto fallo su Negro, poi vie- 
ne annullato un gol per un 
fuorigioco molto dubbio allo 
stesso attaccante. A questo 
punto i padroni di casa rea- 
giscono con la forza della di- 
sperazione, e dopo aver tro- 
vato il pareggio con Dessì, 
bravo a insaccare un cross 
al bacio di Debegnach, ven- 
Goro condannati dalle sviste 

lella terna: allo scadere del 
match, infatti, una rimessa 
dal fondo invertita in angolo 
propizia il gol di Carbone, 
mentre dopo il rigore di Pan- 
tuso ha i la con- 
valida del quarto gol ospite, 
con la palla che in preceden- 
za aveva varcato nettamen- 

te la linea di fondo. 
Gigi Mosolo 


Oltre ai giocatori rivieraschi doc, nella formazione neopromossa sono numerosi quelli provenienti da altre squadre, Ponziana in testa. A novembre il mister aveva deciso di lasciare 


La squadra degl 


MUGGIA Una squadra confe- 
zionata con gli «scarti» de- 
gli altri. Basta scorrere la 
formazione del Muggia e ci 
si imbatte, oltre ai prodotti 
rivieraschi doc, in un mare 
di ex. Su tutti, il clan del 
Ponziana con il quartetto 
Boccuccia, Busletta, Fanti- 
na e De Santi. Giocatori da 
saper trattare, spremere, 
bacchettare e gratificare co- 
me evidentemente solo 
Marzio Potasso è riuscito a 
fare. 

Quel biondino così riser- 
vato, e a tratti timidone, è 
riuscito, dopo due play-off 
promozione completamente 
sballati, a portare il Mug- 
gia in Eccellenza. E dire 
che Potasso a novembre 
aveva lasciato la panchina, 
consegnando le dimissioni 
alla società visti gli scarsi 
risultati ottenuti dalla sua 
squadra. 

Una scelta cui il Muggia 
ha opposto fiera resistenza, 
facendo tornare sui propri 
passi l’allenatore. E° stata 
la mossa vincente che - ac- 
canto a un paio di innesti 
dell’ultima ora, come quel- 
lo di Aubelj arrivato dal 
San Sergio - ha permesso 
alla squadra di uscire dalla 
palude in cui si era caccia- 
ta. 

Le dieci vittorie consecu- 


i ex, domati e grati 


Festa a fine partita: il portiere Daris corre verso l’allenatore Potasso. (foto Tommasini) 


tive dei rivieraschi devono 
pur dire qualcosa. Un grup- 
po dove la qualità, a comin- 
ciare dai piedi buoni Zugna 
e Fantina, ha fatto la diffe- 
renza in questa categoria. 
Fantina ieri, a fine parti- 
ta, durante i festeggiamen- 
ti in campo, sfoggiava la 
maglietta «Gianlu nel cuo- 
re»: un modo per ricordare 
l’amico Gianluca Fiori, mor- 
to a gennaio per un inciden- 
te sul lavoro in porto. 
Proprio Fantina e Fiori, 
assieme a Boccuccia, quan- 
do i tre giocavano nel Pon- 


ziana, durante la prima sta- 
gione della Triestina in se- 
rie B una domenica si finse- 
ro malati. Ma la mattina 
presto partirono in treno 
per andare a seguire Vene- 
zia-Triestina. Pagarono du- 
ramente quella marachel- 
la: un mese fuori rosa e sen- 
za pallone. 

Ieri festeggiavano come 
matti insieme a nuovi com- 
pagni e con un’altra ma- 
glia, cantando anche per 
l’amico che non c'è più. A fa- 
re festa assieme a loro 
un'intera società, in testa il 


presidente Moreno Valenti- 
ch, ma anche l’intera citta- 
dina capitanata dal sinda- 
co Lorenzo Gasperini. 

Valentich segretario dies- 
sino, Gasperini primo citta- 
dino forzista, mescolati in 
mezzo a un migliaio di tifo- 
si festanti, colorati nelle lo- 
ro bandiere e rumorosi con 
trombe e tamburi. 

In mezzo alla folla anche 
una rappresentanza degli 
ultras alabardati, che a 
Muggia vantano una folta 
sezione, con il vessillo irre- 
dento della capra istriana. 


Poco distante un signore 
con la maglietta Cccp e la 
falce e martello. 

Per Muggia la pagina di 
ieri rappresenta un segno 
dei tempi. Una volta nella 
cittadina, che veniva defini- 
ta la Stalingrado del Nor- 
dest, tutto era diviso in due 
fazioni contrapposte: locali, 
organizzazioni culturali e 
anche le squadre di calcio. 
Acerrime nemiche dentro e 
fuori dal' campo: da una 
parte la Fortitudo, in mano 
al Pci, dall’altra la PRESS 
sana emanazione della De. 
Roba da Peppone e don Ca- 
millo. 

Solo alla fine degli anni 
Novanta la fusione tra le 
due società, non ancora di- 
gerita da tutti, ha permes- 
so la nascita del Muggia 
calcio. 

L’Eccellenza conquistata 
ieri è il risultato più impor- 
tante di tutti i tempi, an- 
che se qualcuno dirà che, 
una trentina d’anni fa, la 
Fortitudo militava in Pro- 
mozione. La stessa catego- 
ria di quest'anno, solo che 
all’epoca non esisteva l’Ec- 
cellenza. Ma il tempo delle 
divisioni politiche, se nessu- 
no vorrà mettere il cappello 
sopra al risultato di ieri, 
sembra essere caduto pro- 
prio come il muro di Berli- 


no, 
p.c. 


ficati dal «timido» Potasso 


Boccuccia, autore del primo gol, abbraccia un compagno. 


SANTA MARIA LA LONGA Classi- 
ca gara di fine campionato, 
tra due formazioni che non 
hanno più nulla da chiede- 
re alla classifica, con pochis- 
sime conclusioni e tanti er- 
rori. E’ la Valnatisone a di- 
mostrarsi più concentrata e 
determinata, ma il limite 
della squadra di Billia è nel 
reparto avanzato, dove il so- 
lo Dugaro prova a rendersi 
pericoloso. Per contro il San- 
tamaria si adegua alla si- 
tuazione, anche se per un' 
ora abbondante Carnieletto 
è spettatore non pagante. 
iopo mezz'ora la Valnati- 
sone ottiene un calcio di ri- 
‘ore, per un presunto fallo 

i Vecchiet su Miano: dal di- 
schetto però Giuliano cen- 
tra in pieno la traversa. Do- 
po una punizione di Chia- 
randini al 87' che Carnielet- 
to smanaccia in angolo, toc- 
ca a Dreossi mettersi in mo- 
stra respingendo la conclu- 
sione su calcio di punizione 
di Miano al 45'. 

Inizio ripresa sulla falsa- 
riga della prima frazione: 
al 6' Dreossi esce su Duga- 
ro, poi al 25' è Carducci a 
ravvivare la gara con 
un’azione personale sulla 
quale Carnieletto si dimo- 
stra pronto. La gara fila via 
senza ulteriori sussulti,: e 
quando lo 0-0 sembra logica 
soluzione, ci pensa Alan 
Vecchiet che al 42' spara un 
missile preciso e potente 
sotto l'incrocio dei pali. Al 
44' la Valnatisone si porta 
in avanti e con Giuliano ha 
l'occasione per pareggiare 
le sorti, ma la conclusione 
del centrocampista valligia- 
no, con la difesa locale sco- 
perta, finisce alle stelle. 

Luca Pettenà 


E 


SS 


PROMOZIONE - A 
RISULTATI 


Ancona-Pagnacco Cai 
Bannia-Pro Fagagna 14 
Flalbano-Fontanafredda 12 
San Daniele-Casarsa 21 
Torre-Chions 31 
Tricesimo-Porcia 30 
U. Pasiano-Maniago 13 
Valvasone-Pordenone 1-2 


CLASSIFICA 
|| Tricesimo — 712921 8 05318 
|| Pordenone 67 2021 4 44018 
|| Chions 50 2915 5 94331 
|| SanDaniele 490 209.13 10 63928 
|| Fontanafredda 47 2013 8 84198 
|| Pro Fagagna 47 2018 8 83822 
Casarsa 462018 7 93829 
|| UPasiano 422011 9 946388 
|| Tore 30 2910 9 109734 
| 31 29 8 7 14 2434 
Porcia 30 29 9 8173145 
|| Fialbano 28 29 7 7159254 
|| vavasone 28/29 7 7153042 
Maniago 26 29 5 11 19/2440 
|| Bannia 19 29. 4 7 18 2249 
|| Ancona 18 29 4 6192458 
PROSSIMO TURNO 


(3) PROMOZIONE - B 


RISULTATI 


Cividalese-Juventina 
Mariano-Ronchi 

Muggia-Buttrio 
Ruda-Fincantieri 

‘San Giovanni-G. Duino Aurisina 


‘San Sergio Ts-Pro Cervignano 
‘Sangiorgina-Costalunga 
Santamaria-Valnatisone 
CLASSIFICA 
Muggia 57 2918 3 
Pro Cervignano 52 29 15 7 


|| Valnatisone 
| G.D.Aurisina 1 


lunga-Pro Cervignano 
G. Duino Aurisina-Fincantieri 


A 


ILA ZA ATALA 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 9 MAGGIO 2005 


Torviscosa rulla lo Staranzano ed è in vetta 


L’Aquileia soccombe in casa del Medeuzza. Medea corsaro sul campo del Ponziana 


MARCATORI: pt 27° Ber- 
nardis, 36° Vidussi, st 19’ 
Di Lena, st 20’ Dean, 


MEDEUZZA: . Galiussi, 
Grione, Favero (Della Ve- 
dova), Zamo, Sclauzero, 
Masuino, Mansutti, Ven- 
tura (Cecotti), Vidussi, 
Bernardis, Di Lena (Ca- 
vassi). All. Ceschia, 

AQUILEIA: Paduani, 
Travisano, Cester (Liut), 
Tassin, Vezzil, Iacumin 
R. (Pinna), Dean, Sgu- 
bin, Portelli, Iacumin 
De Trevisan. All. Portel- 


La 
ARBITRO: Varisco di 
Monfalcone. 


.| acco; st 14° Pauletto, 30° 


Ponziana___2 
Medea 3 
MARCATORI: pt 39’ Be- 


S. Prisco, 47’ Pauletto, 
49° Sellan. 
PONZIANA: Scrignar, 
Lo Terzo, Degrassi, Lic- 
ciulli, A. Prisco, Saina, 
Tomasi, Omari (Roma- 
ni), Fratnik, S. Prisco, 
Beacco (Rushiti). All. 
Cicchese, 
MEDEA: Faggiani, To- 
nut, Del Bianco (Secu- 
lin), Zucco, Sartori, Po- 
cecco, Sellan, Cabas, Ba- 
resi, Braida, Pauletto. 
l, Bordin. 
ARBITRO: Sabbadini di 
Udine. 


Star 


Torviscosa 3 


MARCATORI: pt 2° Ga- 
latti, st 7° Scapinello, 29’ 
F. Cudin. 
STARANZANO: Messi- 
na, Zonta, Pizzolato (Ju- 
rada), Marega, Pirusel 
(Pollicardi), Padovan, 
Picco, Manià, Nasser 
(Ferletic), Fogar, Steffè. 
All, Corona, 
TORVISCOSA: Fabro, 
Carpin, Scapinello, Ca- 
sasola, Zamaro, A. Cu- 
din, Marchesin, Zienna 
(Polvar), F. Cudin (Laz- 
zarini), Mazzaro (Scapo- 
lo), Galatti. All, Danelaz- 


Villesse 3 
MARCATORI: pi 4 e 44 
Marchesan, 46° Iussa (rig); 
st 8' Fall, 22’ Tussa (rig), 25° 


Nunez. 
GRADESE: Orsini, Troian 
(Oltramonti), Cicogna, Sca- 
ramuzza, M. Marigo, Boc- 
cao RO Fi D. 
envegnù), Nunez, Mene- 
ghel (C. Marigo), Marche- 
EAIESISITI All Lore- 
ice. 


‘assi (lussa), Fall, A. Pa- 
viot (Bedin). All. Cossaro. 
ARBITRO: Vici di Trieste. 


San Canzian 2 


MARCATORI: st 17° Do- 
ria, 23’ Bass, 36’ Braida. 
FOGLIANO: Cechet, Mu- 
ner, Salviato, Gomi- 
scek, Visintin (st 22° 
Sansone), Cechic, Apol- 
lo, Zollia, Scarcia, Bar- 
bana, Braida. All. Sof- 
fientini. 

SAN CANZIAN: Conten- 
to, Bidut (st 29° Toma- 
sin), Esposito, Violin, 
Bass, Gonni (st 31° Del 
Piccolo), Simone, Bo- 
gar, Dean, Biondo, Zin 
(st 5° Doria). AIl. Grillo. 


Sovodnje 1 


MARCATORI: st 2° (rig) 
e 10° Franti, 16° e 38° Or- 
lando, 24’ Perosa, 30’ Flo- 
renin, Ù 

ISONZO: Tusset, Cosolo 
(Marea), Buffolin, Mar- 
ras, Sell, Pilosio, Zobec 
(Gregorutti), Ghirardo, 
Franti (Perosa), Frau- 
sin, Orlando. All. Franti. 
SOVODNJE: Custrin, 
Gregant (Florenin), Ba- 
raz (Polan), Zotti, To- 
smic, Panico, Feri, Fi- 
gelj, Pintar, Germinarlo, 
Faidutti. All, Frandolic. 
ARBITRO: Pico di Udi- 


Turriaco 1 


Corno 1 


MARCATORI: pt 18° Dru- 
sin, 40° Russi, 
TURRIACO: Zearo, Bran. 
dolin (Cechet), Croci (De- 
vetak), Zuanigh, Bianco 
F., Fontana, Furioso (Bu- 
iat), Trampus, Trentin, 
Russi, Iacoviello. All. 
Scarel. 

CORNO: Rizzi, Milani, 
Guion (Magnan), Dorli- 
gh, Vicario, Covazzi, Sgu- 
bin, Biancuzzo, Drusin 
(Passone), Focarli, Sfili- 
goi, All. Copetti. 
ARBITRO: Luciano di 
Gorizia. 


MOSSA: Burino, Tram- 
pus, Vsinitin I., Cancia- 
ni, Kaus, Calligaris, Ber- 
not (st 35° Visintin F.), In- 
trabartolo, Marini, To- 
nut, Cecotti (st 25° Serbe- 
ni), All. Canciani. 
TRIVIGNANO: Gattesco, 
Buttus (st 13° Andreotti), 
Pellegrini, Martellossi, 
Birri, Favalessa, Gabas 
(st 22° Bergagna), Di Ca- 
prio T., Cirovie (st 43’ 
Pittoni), Cecotti D., Rion- 
dato. All, Sdrigotti. 
ARBITRO: Branca di Tri- 
este. 

NOTE: ammoniti Calliga- 


NOTE: ammoniti Fave- NOTE: espulso Tomasi NOTE: espulso l’allenatore ARB! ti à di Tri- vi D 

ro, Mansutti, Della Vedo: per Cine ammonizio- zo, K del Villesse; ammoniti Fran- Co MiO: na da ne. È NOTE: espulso (st 31°) ris, Cecotti, Bernot, In- 

va, Dean, Trevisan, Liut, ne. Ammoniti Sartori, ARBITRO: Tolfo di Por- cesco Paviot, Cicogna, Mar- a NOTE: ammonito Coso- Sgubin per somma di am- trabartolo, “Trampus; 

Pinna. Baresi, Saina. denone. co Marassi, Nunez, Iussa. NOTE: ammonito Bass. lo. monizioni. espulso Cecotti D. 
MEDEUZZA L'Aquileia soccom- | TRIESTE Dopo un girone di ri- | STARANZANO È un «Fogar» ab- | GRADO Un pareggio che ac- | FOGLIANO Il Fogliano si conge- | SAM PIER D'ISONZO Largo suc- | MONFALCONE Niente da fare | MOSSA Si è visto davvero po- 


be sul campo di un determi- 
natissimo Medeuzza, che 
centra con questa vittoria 
l'obiettivo dei play-off. L'or- 
ganizzazione di gioco dei 
padroni di casa ha impedi- 
to ai centrocampisti dell' 
Aquileia di esprimersi co- 
me sanno fare, e le punte 
di mister Portelli hanno ri- 
cevuto pochi rifornimenti. 

È comunque l'Aquileia a 
iniziare meglio l'incontro, 
dominando la gara nei pri- 
mi venti minuti. Al 20°, poi, 
grandissima occasione per 
gli ospiti di portarsi in van- 
taggio: il direttore di gara 
Varisco concede, un rigore, 
ma dagli undici metri Sgu- 
bin colpisce il palo. 

Il Medeuzza torna in par- 
tita, e al 27° passa in van- 
taggio grazie a un goal di 
Bernardis ben servito da Vi- 
dussi. Passano solo nove 
minuti e i padroni di casa 
raddoppiano con un'azione 
fotocopia: l'assist è di Di Le- 
na e la rete è di Vidussi. 
L'Aquileia prova ad accor- 
ciare le distanze, ma Iacu- 
min prima e Portelli poi tro- 
vano sulla strada un super 
Galliussi. 

Nella ripresa l'Aquileia 
accenna a una lieve pressio- 
ne, ma sono ancora i padro- 
ni di casa a trovare la via 
del goal al 18° con Di Lena, 
che si invola sulla sinistra 
e trova il diagonale vincen- 
te. Passa appena un minu- 
to e l'Aquileia trova finale- 
mente la rete: Dean dalla 
sinistra prova a convergere 
e non trova la resistenza 
della difesa locale. Da po- 
chi passi trafigge Galiussi 
per il definitivo 3-1 a favo: 
re del Medeuzza. 

Dopo la rete le due squa- 
dre non spingono più con la 
costanza dei primi minuti. 
Il Medeuzza si limita a con- 
tenere, mentre l'Aquileia 
non prova a riprendere in 
mano la partita. 


torno affrontato con il pie- 
de pigiato sull’acceleratore 
(She seconda parte solo 
due squadre hanno totaliz- 
zato più punti dei veltri), il 
Ponziana sperava di chiude- 
re i conti relativi alla sal- 
vezza nel confronto con il 
Medea. E fino al 47’ i trie- 
stini stavano vincendo per 
2-1, ma, nel giro di due mi- 
nuti, gli isontini realizzano 
due reti e si aggiudicano 
l'intero bottino, rilanciando- 
si nella corsa per la perma- 
nenza in categoria (per 
quanto la strada sia in sali- 
ta) mentre i triestini do- 
vranno aspettare domenica 
per avere la certezza mate- 
matica di salvarsi. 

La partita si mette bene 
Re i triestini, passati per 

lue volte in vantaggio. Dap- 
prima lo fanno con il giova- 
ne Thomas Beacco, classe 
1986, promettente attaccan- 
te della formazione junio- 
res sul quale aveva punta- 
to il presidente triestino 
Davanzo alla vigilia, prono- 
sticando un suo gol. La pun- 
ta lascia il segno con un dia- 

onale dalla destra al 39’, 

lopo che Degrassi aveva 
sfiorato il gol sia al 28° con 
un tiro di poco a lato da 
buona posizione sia al 36, 
bloccato da Faggiani. 

La ripresa, invece, vede 
più capovolgimenti di fron- 
te ed è vivace sul piano ago- 
nistico. Pauletto sfrutta un 
corner dalla destra per infi- 
lare 1°1-1 di testa al 14, 
quindi Fratnik va vicino al 
2-1 con un pallonetto bloc- 
cato da RACETAL al 18°. Il 
raddoppio locale arriva al 
30° quando Stefano Prisco 
capitalizza con un’inzucca- 
ta la deviazione di Faggia- 
ni sul tiro di Faggiani. 
Un'occasione per parte, 
una rete annullata per fuo- 
rigioco a Stefano Prisco, 
poi il Medea attua il colpac- 
cio, con il sorpasso grazie a 
Pauletto (47°) e Sellan (49°). 

Massimo Laudani 


- GIOVANISSIMI SPERIMENTALI 


igliato in frac per l'evento, 
visto i numerosi (specie di 
parte torzuinese) convenuti 
sui gradoni dell’impianto. 
Torzuinesi che al triplice fi- 
schio finale inneggeranno a 
festa vista la tripletta con la 
quale Carpin e compagni 
hanno annientato un impo- 
tente Staranzano, gravato 
er di più in avanti dall’in- 
‘ortunio di Nasser attorno 
al 20’ della prima frazione. 
E domenica prossima, ‘ulti- 
mo turno della stagione in 
quel di San Pier, tutto può 
ancora accadere per i bianco- 
rossi locali (in attesa del si- 
multaneo match al vertice 
fra il Torviscosa e l’Aquile- 
ia); certo è che lo spettacola- 
re ko interno subìto ieri dal- 
l’undici di Corona non può 
che rattristare ulteriormen- 
te l’entourage per l'enorme 
OPPONE gettata alle orti 
che. 


Pronti, via e al 1’ la Sta- 
ranzanese va vicinissima al 
gol con Nasser; su temporeg- 
giamento eccessivo di Mar- 
chesin, la punta da tergo toc- 
ca il cuoio che si disperde in 
un istante da Fabro. Nem- 
meno il tempo di rammari- 
carsi, che una quarantina di 
secondi dopo Galatti da fuo- 
ri area individua il pertugio 
vincente con una sventola 
che scuote il sacco. Seppure 
in salita, gli isontini non de- 
mordono e al 18’ un’incorna- 
ta di Picco trova l’estremo 

untuale all'appuntamento. 

i assiste a un gran lavorio 
a centrocampo fra le opposte 
frazioni, senza finalizzazio- 
ni tranne che verso lo scade- 
re, quando una girata di te- 
sta di Scapinello si spegne 
non distante dai legni. 

In avvio di ripresa, al 7?, il 
Torviscosa rad GERI Casa- 
sola dal versante destro de- 
posita al centro: la difesa re- 
spinge corto agevolando il 
ben piazzato SCADINRO che 
da un passo impallina Messi- 
na. Il quale al 29° ritroverà 
IDO per opera di F. Cu- 

in. 


Moreno Marcatti 


contenta tutti, tanto che 
nell'ultimo quarto d’ora, do- 
po uno scoppiettante susse- 
guirsi di reti, le squadre ti- 
rano i remi in barca con 
passaggini in pieno relax, 
senza alcun affondo. 

Fino ad allora c'erano sta- 
tii fuochi d’artificio con i la- 
gunari avanti di due reti; 
poi col Villesse addirittura 
a condurre sul 3-2, grazie 
anche a due sacrosanti rigo- 
ri, e infine il pari con la ter- 
za rete lagunare. 

La Gradese va in vantag- 

io già al 4° Cross di 

envegnù, testa di Scara- 
muzza (sfortunata la sua 
De con due pali colpiti) e 

la sotto misura zampata 
vincente di Marchesan. Poi 
due tentativi di Mattia Ma- 
rassi e uno di Bocchio, e al- 
lo scadere Marchesan è 
pronto a ribattere in rete la 
palla, calciata da Scara- 
muzza, che aveva colpito il 
palo . 

Ma non è finita. In recu- 
pero, al 46°, su una palla 
che pareva del tutto inno- 
cua,Orsini esce malissimo 
franando sopra Fall. Giu- 
sto il rigore per il Villesse 
trasformato con un bolide 
sotto la traversa dal «ma- 
molo» Iussa. 

La ripresa si apre con il 
pareggio di Fall, lesto a cal- 
ciare in rete una palla usci- 
ta da mischia seguente a 
calcio d’angolo. La via della 
rete viene poi cercata da 
Iussa (gran botta da fuori 
respinta da Orsini) e da 
Scaramuzza che colpisce 
l'ennesimo legno. Al 22? il 
Villesse passa inaspettata- 
mente in vantaggio: netto 
fallo in area di Massimo 
Manco su Macor, con rigo- 
re calciato ancora alla per- 
fezione da Iussa. 

Il definitivo pareggio arri- 


va al 25”: cross dalla tre-. 


quarti sinistra, con perfet- 
ta inzuccata di Nunez che 
porta al finale 3-3. 

Antonio Boemo 


da dal proprio pubblico in 
maniera poco brillante, ina- 
nellando il terzo stop conse- 
cutivo, a tutto VE di 
un San Canzian più lucido 
e volitivo, per il quale i tre 
punti conquistati sono 
un’autentica boccata d’ossi- 
geno nella corsa per la sal- 
vezza. 

La prima mezz'ora di gio- 
co, SEOILO il sole che pic- 
chia sul campo; non fa regi- 
strare spunti di cronaca de- 
gni di nota: i ritmi sono 

landi, per non dire dopola- 
voristici. Braida ha la palla 
buona al 85°, ma sbaglia lo 
stop e tutto sfuma; dall’al- 
tra. parte, Bogar, dopo 
un'iniziativa personale mi- 
Ta SARO ma Cechet è 
attento. Îl tempo si chiude 
con una favorevolissima 
chance creata sull’asse De- 
an-Biondo, ma il trequarti- 
sta rossonero calcia addos- 
so a Cechet. 

Il tecnico del San Can- 
zian Grillo indovina la mos- 
sa decisiva al 5° della ripre- 
sa: fuori Zin, in giornata po- 
co felice; e dentro Doria. 
Proprio quest’ultimo sbloc- 
ca il risultato al 17°: palla 
ricevuta all’altezza della 
trequarti campo, rasoterra 
improvviso e angolato per 
il VEREERO ospite. La rea- 
zione del Fogliano non c'è, 
così il San Canzian colpisce 
ancora e mette in cassafor- 
teitre Roia punizione dal 
limite di Bass, precisa pa- 
lombella che incoccia sul- 
l'interno del palo per poi 
terminare in rete. Il Foglia- 
no dà uno dei rari segni del- 
la propria presenza sul ter- 
reno di gara a meno di die- 
ci minuti dal termine: palla 
servita centrale a Braida, 
bello stop a seguire, utile a 
sorprendere il diretto con- 
trollore, dopodiché la bion- 
da Punte foglianina ha tut- 
to il tempo di prendere la 
mira e trovare l’angolo do- 
ve il portiere Contento nul- 
la può, ma ormai è tardi 
per raddrizzare il match. 

Sergio Salvaro 


Ritmi serrati per la 10.a edizione del Memorial Cociani-Belladonna. Nel secondo raggruppamento il San Luigi s'impone sulla Virtus Manzanese 


Portosummaga sgambetta il San Giovanni 


TRIESTE La decima edizione 
del Memorial Cociani-Bella- 
donna prosegue a ritmi ser- 
rati. Il torneo, organizzato 
dal San Luigi e riservato ai 
giovanissimi sperimentali, 
archivia sei partite nel giro 
di pochi giorni. Ì 

Nel girone 1 il Portosum- 
maga ha ragione del Libero 
Atletico Rizzi per 4-3: parti- 
ta vivace con molte occasio- 
ni, reti e buon ritmo di gio- 
co. Primo tempo con parten- 
za a razzo dei veneti, ma 
gran rimonta dei friulani, 
capaci di portarsi in parità 
dopo essere stati sotto di 
due reti. Seconda frazione 
più lenta e Rizzi in vantag- 


Memorial Rudez, in settimana i verdetti dei quattro gironi eliminatori 


TRIESTE Calcio & cevapcici. A Costalunga si dimo- 
stra sempre vincente il binomio fra lo sport e 
l'enogastronomia. Al pomeriggio si disputano le 
sfide del torneo giovanile «A. Rudez», giunto alla 
tredicesima edizione; poi tutti assieme, compagni 
e rivali, vanno a sedersi attorno allo stesso tavolo 
a gustarsi una prelibata grigliata. E' questo in- 
somma lo spirito della manifestazione, nemici in 
campo ma amici fuori. Quattro sono i gironi, i pri- 
mi due con ragazzi delle annate 1994 e 1995, il 
terzo e il quarto invece delle annate 1996 e 1997. 

Gli ultimi risultati. Girone A: Domio-Cgs 4-1; 
Cgs-Montuzza 4-8; Opicina-Domio 0-5. Classifi- 


gio su rigore, ma il Porto- 
gruaro non è mai domo ed è 
bravo a credere nel risulta- 
to, venendo premiato pro- 
prio allo scadere. Buone in- 
dividualità da ambo le par- 
ti. Corazza, Basciano e Se- 
gato con una doppietta va- 
nificano, alla fine, le marca- 
ture udinesi di Romanelli, 
Meli e Baruffaldi. 

Poi il Portosummaga, 
candidato al successo fina- 
le, sgambetta per 5-0 il San 
Giovanni, che resiste un 
tempo e poi deve alzare 
bandiera bianca contro 
un’ottima avversaria che 
tiene in mano la situazione 
soprattutto nella seconda 


parte. Grotto e Corazza, 
con una doppietta a testa, e 
Basciano con un acuto deci- 
dono il punteggio. 

Il match tra Bearzi e Riz- 
zi si rivela più combattuto 
di quanto dica il 3-1 finale. 
La gara è ben giocata da en- 
trambe le contendenti: il 
Rizzi è più manovriero, 
mentre il Bearzi è più forte 
fisicamente e va a segno 
per due volte con Osagiede 
e per una con Petrah. Il Riz- 
zi trova il momentaneo 1-1 
con Meli. 

La Virtus Manzanese ca- 
pitalizza tre punizioni per 
spuntarla per 3-1 sull’Anco- 
na; che però non fa molto 


ca: Ponziana e Domio 9; Cgs 4; Opicina 1; Montuz- 
za 0. Girone B: Altura-Fani 0-1; Muggia-Costa- 
lunga 6-0; Esperia-Altura rinviata; Fani-Muggia 
0-5. Classifica: Muggia, Esperia e Fani Olimpia 
6; Altura 3; Costalunga 0. Girone C: Fani-Chiar- 
bola 1-4; San Sergio-Costalunga 17-0; Chiarbola- 
San Sergio 1-13. Classifica: San Sergio 9; Chiar- 
bola 6; Costalunga 3; Fani Olimpia 0. Girone D: 
San Luigi-Muggia 3-4; Ponziana-Cgs 4-1. Classifi- 
ca: Ponziana e Muggia 4; San Luigi e Cgs 1. 

Fra i marcatori spiccano quelli del girone C, 
con due figli d'arte al comando; al primo posto c'è 
infatti Bovino, figlio di Salvatore, con 19 centri, 


per rimontare e perciò l’esi- 
to della sfida è giusto. Mat- 
taloni in due circostanze, e 
Magri in una, sfruttano i 
calci piazzati, mentre Tittl 
rende meno pesante la scon- 
fitta per l'Ancona. 

Nel secondo raggruppa- 
mento il San Luigi impone 
un 4-2 alla Virtus Manzane- 
se, lasciando il segno con 
Montebugnoli per due vol- 
te, con Magnani e Ciriello. 
Buccino e Tibaldi, invece, 
non bastano alla Virtus per 
ottenere un risultato positi- 
vo. Gara non spettacolare 
tra due formazioni scese in 
campo un po’ sottotono. I 
triestini si portano sull’1-0 


no le fasi finali. 


con una bella azione corale 
finalizzata da Magnani, 
ma una disattenzione difen- 
siva costa l’1-1. I biancover- 
di alzano i loro ritmi nella 
seconda parte e allungano 
in pochi minuti. 

Il Ponziana piega il San 
Luigi per 8-1 grazie alle 
due reti di Gileno e al gol 


di Gargiulo, mentre gli. 


sconfitti si consolano con 
Dandri. Al 12° i veltri con- 
ducono già per 2-0, i ragaz- 
zi di Maranzana cercano la 
rimonta ma cozzano contro 
la difesa ordinata dei pon- 
zianini e non vanno oltre a 
un gole a tre pali. 

m.la. 


al secondo c'è Calò, figlio di Ruggero, con 13. Nel 
corso della settimana si giocheranno le ultime ga- 
re dei gironi eliminatori, con martedì 17 partiran- 


Frattanto è in fase di allestimento il primo me- 
morial «Gianluca Fiori», manifestazione di calcio 
a sette organizzata sempre dall'As Costalunga, 
che vedrà il fischio d'inizio a fine giugno con una 
durata di tre settimane, riservata a giocatori tes- 
serati. Ultimi giorni per iscriversi. Per informa- 
zioni chiamare lo 040/825925 oppure rivolgersi al 
campo dei gialloneri. 


Massimo Umek 


cesso dell'Isonzo che travol- 
ge un modesto Sovodnje al 
termine di una gara da fine 
stagione. Tutto si è svolto 
nella ripresa, dopo un pri- 
mo tempo finito in parità. 

L'equilibrio si spezza su- 
bito in avvio del secondo 
tempo quando Orlando vie- 
ne steso in area da un inge- 
nuo intervento di un difen- 
sore. L'arbitro decreta la 
massima punizione che 
Franti trasforma spiazzan- 
do Custrin. 

Il raddoppio giunge al 
10’; sugli sviluppi di un' 
azione di Orlando la sfera 
perviene a Marea il cui tiro- 
cross viene corretto in rete 
da Franti a pochi passi dal- 
la porta. Gli ospiti concedo- 
no ampi spazi e l'Isonzo ne 
approfitta, Al 16° va a se- 
gno Orlando che risolve con 
un sinistro sporco una mi- 
schia in area. C'è gloria an-, 
che per il neo-entrato Pero- 
sa, che al 24’, direttamente 
su punizione, sigla la quar- 
ta rete con un bolide che 
Custrin non vede partire. 

Sempre su punizione arri- 
va: al 80° il goal della ban- 
diera per il Sovodnje. Mar- 
catore Florenin, che da fuo- 
ri area buca la barriera con 
Tusset che tocca ma non 
può evitare che la palla fini- 
sca in rete, Al 38° Orlando 
centra la prima doppietta 
della sua carriera con un ti- 
ro-cross dalla sinistra; la 
sfera deviata da un difenso- 
re scavalca Custirn e termi- 
na dentro. 

Questo successo contente 
all'Isonzo di mantenere de- 
finitivamente il quinto po- 
sto, risultato più che soddi- 
sfacente per i biancoazzur- 
ri anche se fuori per poco 
dalla zona play-off. 

Nicola Tempesta 


RISULTATI 


Centro Mobile-Maranese 
Ceolini-Caneva 
Lignano-Vivai 
Liventina-Latisana Ric. 

Pro Aviano-Fiume Veneto 
Sesto Bagnarola-Palazzolo 
Spal Cordovado-Cordenons 
Tlezzese-Vigonovo Ranz. 


CLASSIFICA 
62 29 19 5 55228 


eRsitsovorono 
ELNBVBESLSASNEI 
888858888388 88 


PROSSIMO TURNO 
Centro Mobile-Ceolini 


.. 


er il Turriaco, che fallisce 
la progettata operazione-ag- 
gancio ai danni del Corno e 
resta impelagato în piena 
zona retrocessione; è terzul- 
timo a 90 minuti dalla fine 
e la matassa verrà risolta 
solo nell’ultimo turno della 
stagione, senza escludere 
eventuali code. 

Primo tempo frizzante, 
con gol ed emozioni, secon- 
do atto di noia e caldo. Pri- 
ma di partire si ricorda con 
un minuto di raccoglimento 
Arrigo Virgilio, dirigente 
storico del T'urriaco, scom- 
parso in settimana, La par- 
tita: apre le danze Jacoviel- 
lo, punizione senza esito. 
AÎ 18' l'incredibile 0-1; Dru- 
sin si destreggia a metà 
campo e vede fuori dai pali 
Zearo; con una improvvisa 
Peo da lontanissimo 

o uccella per il vantaggio 
dei friulani, i quali insisto- 
no con Sgubin che tenta il 
colpo, stavolta Zearo è at- 
tento. Al 28' si vede Rizzi 
che salva in tuffo la conclu- 
sione di Trentin innescato 
da Russi, Il pareggio dei bi- 
siachi arriva al 40" o) 
ne calciata da Iacoviello, ri- 
battuta da Rizzi, Iacoviello 
riprende e smista per Cro- 
ci, la cui pennellata rag- 
giunge Russi che di testa 
schiaccia in gol. Ancora Ia- 
coviello ci prova da fermo, 
la sua specialità: parabola 
perfetta sotto l'incrocio, pro- 
Roo sotto la traversa, ma 

izzi smanaccia e si salva. 

Ripresa, come detto, con 
poco fosforo. Per il Turriaco 
è sempre Iaco-gol a suona- 
re la carica, ma la volontà 
non basta, il Corno control- 
la e potrebbe pungere in un 
paio di pleonastiche situa- 
zioni. I locali restano anche 
in superiorità numerica, 
cercano dalla panchina for- 
ze fresche, ma negli ultimi 
minuti il risultato non cam- 
bia. La salvezza dovrà arri- 
vare sul filo di lana peri ra- 
gazzi di Scarel. 

Enrico Colussi 


[@Sj PRIMA CAT.-B 
NSA 
RISULTATI 
Aurora Buon-Lumignacco 0-0 
Cassacco-Castionese 0-1 
Colloredo-Faedis 19) 
Flumignano-Reanese' 5-2 
Lavarianmor.-Bulese 2-2 
Risanese-Riviera 52 
‘Sedegliano-Gemonese 22 
Tarcentina-Varmo 20 
CLASSIFICA 
Cassacco 55 2016 7 64932 
Lumignacco 54 20:14 12.3.3814 
Reanese 48 20.14 6 93629 
Risanese 46 2013 7 94837 
Varmo 45 29 11 12. 64026 
Faedis 43 2912 7 103631 
Riviera 42 2910 12 7 3636 
Flumignano 41 2911 8103434 
Tarcentina 41 2912 5124345 
Castionese 35 29 8 11 102734 
Lavarlanmor. 34 29 810 11 2831 
Gemonese 81 29 613 10 3442 
‘Aurora Buon. 30.29 7 9 133397 
Bulese 30 29 7 9133142 
Colloredo 30 29 7 9:13 2640 
Sedegliano. 18 29 3 9172150 
PROSSIMO TURNO 


unizio-. 


co tra Mossa e Trivignano, 
che hanno dato vita a una 
fer particolarmente com- 
attuta sul piano agonisti- 
co, ma assai povera di conte- 
nuti tecnici e di lucidità di 
gioco. Una gara sicuramen- 
te condizionata, da ambo le 
parti, dalla paura di perde- 
re, tanto che alla fine ne è 
uscito un pareggio a reti in- 
violate, che penalizza deci- 
samente il Mossa visto che 
domenica prossima, ultima 
giornata del torneo, dovrà 
recarsi in quel di Turriaco, 
dove non può assolutamen- 
te perdere per non rischiare 
‘una nuova retrocessione. 

Il Mossa nel primo tempo 
ha sofferto molto la maggior 
determinazione del Trivign- 
nao, apparso più squadra, 
anche se le ‘emozioni sono 
state davvero poche, esclu- 
dendo, al 34', un pericoloso 
colpo di testa all'indietro 

mossese Cancian, in 
ogni caso il migliore in cam- 
po per i suoi. 
ella ripresa, invece, il 
Mossa si è mostrato più ag- 
gressivo e. intraprendente 
andando vicinissimo al gol 
all'8' su calcio di punizione 
di Tonut, deviato con bravu- 
ra in angolo da Gattesco, 
mentre due minuti più tar- 
di era Marini a mandare al- 
to Da io sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo. 

Al 17' il trivignanese Da- 
niele Ceccotti si faceva inge- 
nuamente espellere per fal- 
lo di reazione, dando così an- 
cor più slancio al Mossa, 
che al 18' colpiva un palo 
con un bel diagonale di Ma- 
rini, mentre al 30' Trampus 
di testa mancava di poco la 
porta. Gli ospiti replicavano 
al 40' con un tiro ravvicina- 
to che Andreotti mandava 
malamente alto, mentre al 
45' Canciani faceva gridare 
al gol con un colpo di testa 
di poco a De Un minuto do- 
Po, però, Bergagna, grazia» 
va Fette il Mossa 
mandando sopra la traversa 
a un passo dalla porta. 

Edo Calligaris 


RISULTATI 


Fogliano-San Canzian 
Gradese-Villesse 
lsonzo-Sovodnje 
Medeuzza-Aquilela 
Mossa-Trivignano 
Ponziana-Medea 
‘Staranzano-Torviscosa 
Turriaco-Cormno 


CLASSIFICA 


11 4443799 
714 83838 


ELEEELESAS 
BBBBBBBBBB8 


Medeuzza-Ponziana 
‘Sovodhje-Trivi 
Turriaco-Mossa 
Villesse-Medea 


—. 


Giovanissimi regionali, San Luigi în finale 


TRIESTE Il San Luigi si qualifica per la finalis- 
sima che metterà in palio il titolo regionale 
nella categoria giovanissimi. Lo fa grazie al 
successo per 1-0 nello spareggio contro la 
Sacilese sul neutro di Romans d'Isonzo. 

La Sacilese, che sembrava poter contare 
su una condizione psicologica migliore, 
avendo recuperato cinque punti sui sanlui- 
gini, parte bene e per un quarto d’ora gesti- 
sce la partita. I triestini fanno allora arre- 
trare gli esterni, che avevano messo in af- 
fanno il centrocampo biancoverde con la lo- 
ro posizione «alta» (complice pure l’infortu- 


nio a Cechet e l'ingresso di Sandri) e la par- 
tita diventa combattuta. Orlando .sfiora il 
vantaggio colpendo la traversa di testa, e 
poi la ripresa vede i giuliani prendere in 
mano il pallino del gioco. 

Si rendono pericolosi in alcune circostan- 
ze finchè, al 80’, lo stesso Orlando batte il 
portiere avversario grazie anche a un bel 
passaggio di Gossi, dopo che i liventini ave- 
vano fallito una buona opportunità per se- 
gnare. Ora il San Luigi può concentrarsi 
sul Donatello, che affronterà domenica alle 
10.30 (a Manzano?). 
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IX 


IL PICCOLO 


CALCIO 


A una partita dal termine del campionato la squadra di Bagordo e il Breg eliminati dai play-off 


Fuori dal giochi la favorita Domio 


I TABELLINI - 


Opicina 
Mioraro 


MARCATORI: pt 8’ Bartoli; st 44’ Ruffini. 


1 


OPICINA: Sportiello, Bartoli, Merzljak, C. Carella (st 41° 
Cossu), Issich, Timperi, Buffa, Venturini, Lanza (st 14° 
’ecovini), Tuntar, Colasuonno. All. Di Summa. 
'ORARO: Zoff, Bernardis, Donda (st 7° Turco), Bevilac- 
qua (st 40° Sergon), Calvani, Kobal, Biasi, Milocco, Pelliz- 
zari (st 5° Coceani), Cichin, Ruffini, AIl. Grion, 


speria Ant! 


Poggio ‘ 1 
MARCATORI: pt 8’ Galasso; st 7°, 18° e 25° German, 39°. Se- 
stan, 40° Spangher. Ci 

ESPERIA ANTHARES: La Pia, Sestan, Bragagni, Zotti, 
Di Sciacca, Dandri, Brezic (pt 17° Crismani, st 1° Pentas- 
suglia), Galasso, German, Mistretta, Machnic (st 16° Co- 
lomban). All. Esposito. 

POGGIO: Marussig, La Diega, Soprani, Bortoluzzi, Fi- 
feb Pangos, Braida, Cecchin, Turus (pt 15° Spangher), 

farega, Piagno. AII. Tricarico, 


Lucinico 1 


MARCATORE: st 18° Bartussi. 
BREG: Veronese, Farra, Ojo, Laurica, Gargiuolo, De- 


fe Legovich (st 33’ Kermac), Sabini, Kraljic, Aposto- 
î, Pergolis (st 31’ Rossone). All. Petagna, 
LUCINICO: Menichino, Bianchetti 


ario, Cla dora 
milovi- 


sone, Bartussi, Camauli, Cian, Delise, Burlon, 
ch. All. Tauselli. 


Domio (0) 


MARCATORI: st 12’, 36° e 46° Knezevic. 

; Cipollone, Fonda, Chies (st 31° Soggia), Lupetin, 
Skabar, Maggi, Laghezza, Salierno, Knezevic, Sau, Kre- 
vatin (st 41° Sartori). All. Musolino. 

DOMIO: Cresi, Zigon (st 38° Messi), Tarantino, Di Bene- 
detto, Stefani (pt 24° Luiso), Nordio, Pacherini, Meola, 
Braini, Gherbaz (st 35° Marchesi), Percich. All. Bagordo. 


iedimonte (+) 


rbola (1) 


PIEDIMONTE: Bernardi, Kobal, Brockmann, Ficarra, 
Bregant, Olivo, Locicero, Gomiscek, Saar, Rizzo, Mlakar 
(st 28’ Collado). All. Campi. 

CHIARBOLA: Zanni, Bernic, Ellero, Piccoli (st 49° Spe- 
ranza), Zacchigna, Scotto Di Minico, Lorenzoni, Casalaz 
(st 20’ Catalan Zancotti), Bernobi, Erbì, Codarin. All. Co- 


lomban. 


Lil 
Fossalon 


i, SC 
ardoc), 


Pro Farra 
Primorec 


PRO FARRA: 


ordon. 


San Lorenzo 


SAN LOREN! 
sta. AI Sari, 


a, Kante; Ravalico (st 11° Kerin), Sorini (st 22 
icor, Marinelli, Fazio. 

FOSSALON: Zemanek, Liut, Ginocchi, Neri, Guzon, Ber- 
‘amin, Ciarambellini (st 26° Oriti), Zugnaz, Corbatto, Ar- 
lessi, Sechi (st 7’ Abdelaziz). AII. D 


MARCATORI: pt 10° Bossi; st 45° Porro. 

‘alente, Ermacora (st 15° Brumat), De FA- 

veri, Nicola, Radigna, Donda, Tonetti, Cantarutti, Falan- 
‘a (st 36° Fumis), Bolognini (st 1’ Zanolla), Erzetti. All. 


PRIMOREC: Trevisan, Procentese, Corona, o Sin- 
covich, Villaamil (st 20? Covecevich) li, 


ceschinis (st 18’ Porro), Cadel, Parisi. All. Sorrentino. 


MARCATORE: st 25° Ferrarese. 


zi, Cerni, Ferrazzo, Zulini (st 21° Compaore) 
(st 38’ Clama), Ferrarese, Zorzin, Gelini, All. T'onca, 
20: Collodet, D. 


gant, Bonato, Bernardis, Maurencig, N. Medeot, 


(1) 


SALOMONE pt 2° Marinelli, 19° Fazio; st 15° Fazio, 24° 
ardoc. i 
PRIMORJE: Carmeli, Batti (st 5° Brajnik), Merlak, Da- 


All, Sciarrone. 


i Guglielmo. 


(1) 


Fran- 


), Bossi, Emi 


1 


PIERIS: S. Dapas, A. Dapas, Furlan (st 30° T. Dapas), Zor- 


al Cero 


Medeot, Ostan, ono 
. Circo- 


TERZA CATEGORIA 


Nei primi spareggi (gir. E e F) 
passano Sant'Andrea e Aiello 


Il girone D della Terza cate- 
goria ha disputato l’ultima 
giornata che serviva a stabi- 
lire gli accoppiamenti per 
gli spareggi play off. La Bles- 
sanese ha vinto con il più 
classico dei risultati in casa 
del Brian, mentre United - 
Cjarlins Muzane non si è di- 
Sputata causa l’erba alta 
che impediva di vedere le ri- 
ghe: gli ospiti dovrebbero 
vincere a tavolino. Il Rivolto 
(gol di Dantamare e doppiet- 
ta di Meneguzzi su rigore) 
ha battuto il Cussignacco in 
gol con Bellucci e rigore di 
Colavetta. Reti inviolate tra 
Malisana e Flambro, men- 
tre Italsped si è imposta in 
casa Castions. Pareggio, infi- 
ne; tra 7 Spighe e Lestiza in 
una partita dove sono man- 
cati solo i gol. Alla base di 
questi risultati lo spareggio 
vedrà Blessanese — Brian, 
Castions — Lestizza e Cussi- 
gnacco — Flambro. 

Primi spareggi nei gironi 
E eF: nell’F responso favore- 
vole al Sant'Andrea che bat- 
te la Romana e conquista il 
posto nei play off. In vantag- 
gio i padroni di casa triesti- 
ni con Essomba, replica dei 
monfalconesi grazie a Mari- 
ni. Nella ripresa grande gio- 
co degli ospiti, cui non basta- 
va un pareggio, ma i locali 
meritano la fase successiva 


andando in gol con Tarquini 
al 95°. Anche nel girone E al 
Cormons bastava un pareg- 
gio sull’Aiello ma i padroni 
di casa volevano la vittoria 
e, dopo aver rischiato di an- 
dare sotto nella ripresa, riu- 
scivano a gonfiare la rete al 
93’ con Longo. 

Domenico Musumarra 


RISULTATI 


Brian-Blessanese 
Castions-Mereto D.B. 
Malisana-Flambro 
Rivolto-Cussignacco 

‘Sette Spighe-Com. Lestizza 
Un. Cussignacco-Clarlinsmuz. 
Ha riposato: Zompicchia. 


CLASSIFICA 
Ciarlinsmuzane 53 29 16 5 23912 
Blessanese 50 2415 5 43720 
Castione 43 2418 4 73825 
Cussignacco 42 2412 8 63523 
Flambro 3 99732 
Com. Lestizza 7 741921 
Brian 7 83128 
Rivolto 9 93038 
Mereto DB. î 5/12 2697 
Malisana 2152040 
Zompicchia 4141882 
Un. Cussignacco19 23 4 14 3042 
Sette Spighe 1724 4 5/15/2448 


Il campionato è terminato. 


TRIESTE Rimangono nel cas- 
setto i sogni del Domio. A 
90° dal termine del campio- 
nato ha perso ogni speran- 
za di poter accedere in Pri- 
ma categoria. La compagi- 
ne di Bagordo è stata co- 
struita per vincere il torneo 
e invece si ritrova matema- 
ticamente anche fuori dai 
playoff. Ma anche i cugini 
del Breg non ce l'hanno fat- 
ta, pure loro sono out. Tutti 
i verdetti sono stati emessi 
con il Kras, già da tempo, 
campione; agli spareggi pro- 
mozione eccedono il Pri- 
morje, il Pieris e il San Lo- 
Tenzo mentre scendono in 
Terza categoria il Poggio, 
l’Esperia Anthares e il Fos- 
salon. Ma ecco il dettaglio 
della giornata trtalascian- 
do il nulla di fatto fra Piedi- 
monte e Chiarbola di cui 
raccontiamo a parte. 

Il Domio fa la partita sul 
rettangolo della capolista e 
il Kras ne fa tre; protagoni- 
sta del pomeriggio di ieri a 
Rupingrande è stato Kneze- 
vic autore di una tripletta; 
l’ex giocatore del Maribor 
ha aperto le marcature nel- 
la ripresa dribblando un di- 
fensore e Cresi appoggian- 
do in rete; poi ha prosegui- 
to prima su assist di La- 
ghezza e poi su quello di 
Krevatin, entrambi in azio- 
ni di contropiede; il Domio 
ha recriminato per un dub- 
bio intervento in area su Zi- 


gon e per un gol annullato 
a Percich per fuorigioco che 
forse non c'era. Tutto facile 
per il Primorje contro il Fos- 
salon, a segno Marinelli su 
assist di tacco di Micor, poi 
Fazio da pochi passi, quin- 
di lo stesso Fazio con un ti- 
ro al volo e infine Sardoc 
con una bordata da fuori 
area. Ferrarese su invito di 
Dal Cero risolve Pieris-San 


sa l’uscita di Circosta e al 
42° di N. Medeot. Il Lucini- 
co espugna il campo del 
Breg con un pallonetto di 
Bartussi su errore difensi- 
vo dei locali; da segnalare 
due occasioni per Ojo e 
l'esordio del quindicenne 
Kraljic bagnata da una buo- 
na prova. 

Altro successo fuori casa 
è quello del Primorec sul 


terreno della Pro Farra con 
recriminazioni di mister 


Ma ai punti avrebbe vinto 
la squadra del Piedimonte 


PIEDIMONTE Con ancora 90 minuti da giocare questa in ter- 
ra goriziana era un apartita priva di significati perché 
entrambe le compagini avevano già raggiunto matema- 
ticamente la salvezza nel turno precedente. Obiettivo 
insomma ottenuto da ambo le parti con in particolare la 
squadra di Colomban brava a sopperire alle moltissime 
assenze patite in tutta la stagione. Ne è scaturita una 
partita tranquilla anche se ci sono da registrare due 
espulsioni, una per parte, entrambe per doppia ammoni- 
zione. Poche le emozioni e tutte condensate nell'ultima 
mezz'ora di gioco. Dapprima Bregant con una conclusio- 
ne da fuori area colpiva il palo, poi al 45’ Saar si incune- 
ava in area e veniva atterrato, lui stesso s’'incaricava 
dell’esecuzione ma colpiva la traversa. Infine al 48° nuo- 
vamente Saar cercava la via del gol con una bella incor- 
nata da posizione favorevole ma Zanni ben appostato 
compiva un ottimo intervento salvando lo 0-0. Ai punti 
insomma avrebbe vinto il Piedimonte ma il calcio non è 
la boxe e dunque c'è stata la spartizione della posta. 


Lorenzo; due espulsi negli 
ospiti con al 20° della ripre- 


Primorje, Pieris e San Lorenzo vanno invece agli spareggi 


Bordon per il modo in cui i 
suoi ragazzi hanno subito 
le due marcature, tutte e 
due su errori difensivi, il 
primo ad esultare è Bossi, 
Il secondo invece Porro; nel- 
la Pro Farra qualche buon 
tentativo ma non concretiz- 
zato a dovere. 

Giusto pari a Opicina do- 
ve i padroni di casa erano 
opposti al Moraro, gara vi- 
vace con vantaggio iniziale 
di Bartoli lesto a mettere 
dentro su un cross prove- 
niente da sinistra; nella pri- 
ma frazione meglio i locali 
con tentativi di Colascuon- 
no e Buffa; nel secondo tem- 
po un’opportunità per Cola- 
suonno e alla mezz'ora Ruf- 
fini calcia un rigore sul pa- 
lo; allo scadere lo stesso 
Ruffini si fa perdonare con 
un preciso diagonale impat- 
tando la contesa. 

Nello scontro fra ultime 
della classe la vittoria arri- 
de all’Esperia Anthares sul 
Poggio, cartellino rosso al- 
1°8* per Bortoluzzi e Galas- 
so infila la punizione dal li- 
mite; le altre marcature ar- 
rivano nella ripresa, Ger- 
man con un tris chiude la 
partita, prima dal limite, 
pe: su passaggio di Colom- 

an e quindi di testa; nel fi- 
nale Sestan. insacca dai 
trenta metri all’incrocio e 
Spangher segna il gol della 
bandiera per i suoi. Dome- 
nica prossima dunque si 

giocherà solo proforma. 
Massimo Umek 


D SECONDA CAT. - A [@& Ì ID SECONDA CAT. -B iS 
9 2 2 | 
RISULTATI | RISULTATI 
|| Barbeano-Un. Rorai 12 || Arteniese-Osoppo 0-0 
Claut-Valeriano Ponz. 23 Bearzi-Rive d'Arcano 20 
Doria Zoppola-Prata 30 Ciconicco-Chiavris 27 
Maniago Libero-San Quirino 30 Graphistudio-Villanova 21 
Polcenigo-Spro S. Martino 41 || Ragogna-Gaporiacco 25 
Pravisdomini-Montereale 1-1 || Tagliamento-Nimis 10 
‘S. Antonio P.-Visinale 42 Treppo Grande-Venzone 0-1 
|| V Roveredo-Corva 13 U. Nogaredo-Majanese 1 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
|| Montereale 65 2919 8 25517 || Venzone 60 29.17 9 34524 
|| Polcenigo 61 29.18 7 44821 Tagliamento 59 2017 8 44322 
Maniago Libero 56 29 16 8 56233 | Arteniese 44 29 12.8 95146 
S.Antonio P. 55 2016 7 686230 || Bearzi 44 2910 14 54738 
Prata 48 2914 6 95038 || chiavris 44 2912 8 95234 
Pravisdomini 41 2910 ji 83938 || Nimis 40.29 913 74241 
Visinale 40 2911 7 11 3692 | Majanese 39 20 912 84342 
|| Un. Rorai 37 2910 7122736 || Graphistudio 38 29 11 5.13 4039 
V.Roveredo 37 29 9 10 10 3338 Caporiacco 35 29 811 104349 
|| Valeriano Ponz 36 29 9 9 11 4550 Osoppo 33 29 7 12103440 
|| Barbeano 34 20 713 93340 na 393 29 9 6143954 
Doria Zoppola 34 29 9 7 19 3945 || Treppo Grande 33 20 6 15 8 3036 
San Quirino 33 29 8 9123342 || U. Nogaredo 3229 8 8133844 
Corva 29 29 7 8142038 || Villanova 29 20 7 8142336 
Claut 17 29 4 5203379 || Rived'Arcano 28 29. 6 10 13 2843 
SproS. Martino 9 29 1 6222271 || Giconicco 27 29 6 9143343 
| PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 

|| Barbeano-Polcenigo Arteniese-Bearzi 
Ciaut-Dorla Zoppola Caporiacco-Majanese 
Corva-Spro S. Martino || Chiavris-Rive d'Arcano 
IMontereale-San Quirino, Ciconicco-Tagliamento 
Pravisdomini-S. Antonio P. 
Un. Rorak-Prata 
V. Roveredo-Maniago Libero 


Misinale-Valeriano Ponz 


RISULTATI RISULTATI 
Bertlolo-Pertegada 05 || Anthares Esp.-Poggio 
Codroipo-Stella Azzurra . 92 || Breg-Lucinico 0-1 
Pocenia-Porpetto 03 Kras-Domio 30 
Pro Fiumicello-Fulgor 27 Opicina-Moraro 1-1 
Ronchis-Gamino 18 Pledimonte-Chiarbola 00 

|| Talmassons-Gaglianese 21 Pieris-San Lorenzo 10 

|| Torreanese-Terzo 40 || Primorle-Fossalon 40 
Tre Stelle-Teor 21 || Pro Farra-Primorec 0-2 

CLASSIFICA CLASSIFICA 

Pertegada 71 20922 5 26019 Kras 70 28.22 4 27227 
Teor 55 2916 7 64326 Primorje 58 2017 7 55323 
Bertiolo 53 20915 8 64735 {| Pieris 53 20 15 8 64027 

|| Porpetto 52 2013 13 36036 SanLorenzo 52 20915 7 74725 
Torreanese 51 29 13 12 45121 Domio 49 2914 7 84730 

|| Camino 50 29.14 8 74739 || Primoree 46 2013 7 94937 
Terzo 44 2013 5 11 4842 || Breg 45 28 11 12 5 2819 
Geglianese 42 2912 6 11 3535 || Opicina 37 29 910104046 
Fulgor 41 2911 8105141 Lucinico 36 20 9 9 Ti 4952 
Codroipo 39 2010 9103836 Moraro 32 29 8 813.3545 
Stella Azzurra 37 20/10 7 12 4348 Piedimonte 31 29 8 7 143040 

|| Talmassons 29 29. 6.11 12 4955 || Pro Fara 31 20 8 7 142755 

|| TreStelle 28 20 7 7 153447 Chiarbola 30 20 7 9132742 
Pocenia 19 29 4 7 181939 || Fossalon 23 29 5 8 16 2951 
Ronchis 1829 4 6192861 || Anthares Esp. 21 29 5 6 183968 
Pro Fiumicello 729 2 1262193 Poggio 19 29 5 4 20 2552 

| PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Pocenia Chiarbola-Domlo 

|| Codroipo-Tre Stelle PiedimonteOpicina 

|| Fulgor-Porpetto Pieris-Anthares Esp. 
Geglianese-Camino Poggio-Fossali 
Pro Fiumicello-Ronchis 
Stella Azzurra-Terzo 
Talmassons-Torreanese 


Teor-Pertegada 


Ancora tutto da decidere per quel che riguarda i play-off quando mancano soltanto novanta minuti di gioco 


Porpetto, Torreanese e Camino: un posto in tre 


MONFALCONE Ancora tutto da 
decidere ad una giornata 
dal termine del campiona- 
to, per quel che riguarda 
l’ultimo posto valido per ac- 
cedere ai play off nel girone 
C di seconda categoria. 
Tralasciando, infatti, il 
Teor e il Bertiolo che sono 
quasi sicure (non c'è ancora 
la certezza matematica do- 
po le sconfitte patite rispet- 
tivamente con il 3 Stelle e 
con la capolista Pertegada) 
di disputare gli spareggi 
per la promozione, si stan- 
no ancora rincorrendo ad 
un solo punto di distanza 
l'una dall’altra Porpetto, 
Torreanese e Camino, tutte 
vincitrici negli incontri di 
questa settimana. 
Partiamo tuttavia pro- 
prio dal Bertiolo che si è fat- 
to sorprendere in casa dal 


È 


JUNIORES REGIONALI 


Sono invece quasi sicure di passare Teor e Bertiolo, nonostante la sconfitta 


Pertegada con un sonoro e 
imprevisto cinque a zero. 

La formazione di casa è 
scesa in campo svogliata e 
probabilmente con la testa 
già alle prossime vacanze, 
permettendo agli avversari 
di fare il bello e il cattivo 
tempo. 

Marcatori tra le file della 
Fulgor Picotti (doppietta 
per lui), Duranti, e due an- 
de i gol segnati da Stefa- 
ne 


Il Teor, invece, si è fatto 
superare di misura per 2-1 
dal 3 Stelle, compagine mol- 
to agguerrita alla ricerca 
della matematica salvezza, 
ma data come ostacolo su- 
perabile nelle previsioni. 

La partita è stata invece 
ugualmente combattuta da 
entrambe le formazioni e il 
3 Stelle è riuscito a trovare 


il gol della vittoria nel fina- 
le con De Luisa. 

Tripletta vincente del Ca- 
‘mino sul Ronchis, al termi- 
ne di una bella gara, ampia- 
mente dominata dalla for- 
mazione ospite che è anda- 
ta in rete con Moletta, Pani- 
gutti e il solito D'Anna. 

Tre i gol segnati anche 
dal Porpetto sul Pocenia, re- 
trocesso matematicamente 
in terza categoria con Ron- 
chis e Pro Fiumicello, ma 
la partita su questo rettan- 
golo di gioco è stata bella 
nonostante il risultato, so- 
prattutto nel primo tempo 
dove si sono viste due for- 
mazioni ugualmente moti- 
vate a vincere. 

Il Porpetto, però; ha avu- 
to la meglio sbloccando il ri- 
sultato dopo dieci minuti 
della ripresa con la punizio- 
ne di Cristin, il quale ha an- 


che raddoppiato poco dopo 
trasformando il calcio di ri- 
gore assegnato dal giudice 
di gara. 

Un lieve tentativo di re- 
cuperare del Pocenia non 
andato però a buon fine, e 
il terzo e ultimo gol del Por- 
petto in pieno recupero se- 
gnato da Grisi. 

Ha vinto con tranquillità 
anche la Torreanese che 
questa settimana si è trova- 
ta di fronte un Terzo decisa- 
mente sottotono, tant'è che 
i il risultato finale è stato 
di 4-0 a favore dei padroni 
di casa. 

Due a zero della Stella 
Azzurra sul Codroipo e due 
anche i gol segnati dal Tal- 
massons sulla Gaglianese. 
Ha vinto, invece, con un pe- 
sante 7- 2, la Fulgor sulla 
Pro Fiumicello. 

Cristina Boemo 


I triestini, campioni d'Italia di categoria in carica, sbancano il campo dell’Ancona nell'ultima giornata delle finali 


San Luigi: 17 vittorie portano il titolo 


.. 


l ragazzi della squadra juniores del San Luigi, che si sono aggiudicati il titolo regionale. 


TRIESTE Gli juniores del San Luigi col- 
gono la diciassettesima vittoria conse- 
cutiva e si laureano campioni regiona- 
li, accedendo nuovamente alla fase 
nazionale. I triestini, campioni d’Ita- 
lia di categoria in carica, sbancano il 
campo dell’Ancona per 1-2 nell’ulti- 
ma giornata delle finali regionali. I 
giuliani pressano con continuità nel 
corso del primo tempo, tanto che se- 
gnano le due reti nel giro dei primi 6°. 
Dapprima De Tomi sfrutta un passag- 
gio di Cano al 4’ e poi Cipolla si gira 
bene al 6’ e, con un rasoterra, indovi- 


na il secondo palo. Neanche la realiz- 
zazione di Chiarandini, che accorcia 
le distanze al 41’, complica troppo la 
vita agli ospiti. “Abbiamo controllato 
la situazione nel corso del secondo 
tempo — afferma l’allenatore sanluigi- 
no Cernuta —, e abbiamo sofferto solo 
negli ultimi cinque minuti, quando 
l'Ancona, tra l’altro, ha colpito una 
traversa. Aggiudicarsi il campionato 
Tegionale è stato un risultato presti- 
gioso ed abbiamo dimostrato la giu- 
sta mentalità vincente con un gruppo 
giovane, Un successo ottenuto grazie 


anche all'operato del mio staff, compo- 
sto dal mio vice Savron, dal massag- 
giatore e fisioterapista Marzi e dai di- 
rigenti Franchini e Fontanot?”. 

Al via, intanto, il post-campionato 
regionale juniores, che annota i se- 
guenti risultati: Doria Zoppola-Azza- 
nese 2-2, Torre-Valvasone 0-2, San 
Canzian-Pro Cervignano 0-2, Domio- 
Chiarbola 4-2, Montebello Don Bosco- 
San Sergio 3-8, Sant'Andrea/San Vito- 
Opicina 1-2, Ronchi-Pro Gorizia oggi 
alle 20, Costalunga-Muggia oggi alle 
19.15. Mercoledì la seconda giornata. 


m.la. 


— ITABELLINI : 
Ron his-Camino tg 2 1-3 


MARCATORI: pt 12° Piazza, 20’ Moletta, st 25° Panigut- 
ti, 40° D'Anna. 

RONCHIS: Tondon, Mauro, Sandrin, Buffon, Grego, 
Rassatti, Piazza, Menghin, Dorigutto, Trevisan, Zanon. 
CAMINO: Mascherin, Zanin, Peressini, Picco, Loren- 
zon, D'Anna, Peresan, Toppano, Panigutti, Pozzar, Mo- 


letta, 

telleTeor 21 
MARCATORI: st 5° Luca Piccoli, 15° Covassi, 40’ De Lui- 
sa 
3 STELLE: Carnelutti, Marinutti, Barbiero, Morelli, Co- 
vassi., Leita, Gherbezza (st 1’ De Luisa), Sullo, Visentin, 
Molinari, Baisero (st 1’ Petrizzo). 
TEOR: Manuel Mauro, Ponte, Stefano Mauro, Di Luca 
(st 1° Bianco), Del Piccolo, Rossit, De Piccoli, Cinello (st 


1’ Tosone), Braccetto, Vicenzino, Giro. 
ARBITRO: Mazzonetti di Gemona. 


Pro Îlo-Fulgor 2-7 


MARCATORI: pt 6° Simone Tomasino, 14° Giovanni Ca- 
stiglione, 40? Morandini, st 9° Cappa, 11’ Gimillaro, 14’ 
Cappa, 25’ Simone Tomasino, 80° Giovanni Castiglione, 
39° Simone Tomasino. 

PRO FIUMICELLO: Salvatore Castiglione, Nocent, Maz- 
zon, Andrian, Passaro, Tonini, Zubin, Frattuz, Morandi- 
ni, De Cecco, Giovanni Castiglione. 

FULGOR: Zentilini, Cossaro, Gimillaro, Morandini, Di 
Castro, Romanello, Rossi, Milkovic, Simone Tomasino, 
Cappa, Zuliani. 

ARBITRO: Starri di Trieste 


MARCATORI: pt 1’ Zanet, st 25° Andresini; 40’ Tressatti. 
TALMASSONS: Zanello, Tosoratti, Nastasino, Tressatti, 
Gori, Santini, Paron, Marangone, Pestrin, Zanet, Bon. 

GAGLIANESE: Busolini, Giorgiutti, Furlan, Ponton, An- 
dresini, De Sabbata, Pomarico, Ruolo, Golles, Mascia, 


Loro. 
ARBITRO: Serich di Cormons. 
Bertiolo-Pertegada — 0-5 


MARCATORI: pt 34° Picotti, 39’ e 43’ Stefanel, st 3’ Picot- 
ti, 45° Duranti. 

BERTIOLO: Del Degan, Miotti, Pillino, Riccardo Rota, 
Beltrame, Iacuzzi (st 41° Masotti), Versolatto, Ecoretti 
(st 7° Pittuello), Bragagnolo, Fiorenzo (st 7? Loiero), 
Francesco Rota. ; 
PERTEGADA: Calligher, Rodaro, Pozzatello, Duranti, 
Fantin, Valvason, Picotto (st 37° Morsanutto), Del Ne- 
gro, Panfili, Milanese (st 34° Cassan), Pellizzari (st 21’ 
Stefanel). 

ARBITRO: De Caro di Gorizia. 


Pocenia-Porpetto _____0- 
MARCATORI: st 10° e 30° (rig.) Cristin, 48’ Gri 


POCENIA: Soardo, Furlan, Zoppolato, Parussini, Hila, 

Toniutto, Carpi, Miotto, Gazzola, Chiaradia, Santulli. 

PORPETTO: Del Bianco, Gorenzak, Grop, Florit, Mar- 

son Battistella, Berlendis, Grisi, Petrucco, Cristin, 
eller. 


MARCATORI: pt 30° Vidale, st 20° Monte. E 

CODROIPO: Bagnariol, Scodellaro, Munisso, Braidotti, 

RADO Pittaro, Morassi, De Clara, Bellinato, Fuser, 
‘onin. 

STELLA AZZURRA: Riva, Peressutti, Balloch, Rocco, 

pena, Giorgiutti, Grassi, Monte, Vidale, Petri, Venu- 
irni. $ 


Torreanese-Terzo 4-0 


X iIpiccoLo 


SPORT 


LUNEDÌ 9 MAGGIO 2005 


sPd3lje? 


Ma già si pensa 
alla prossima 
edizione... 


TRIESTE Che non ci sia 
mai il tempo di rilassar- 
si gli organizzatori dei 
vari tornei lo hanno capi- 
to da sempre. Se si vo- 
gliono fare le cose per be- 
ne bisogna sempre parti- 
re con largo anticipo per 
poi arrivare allo start 
senza intoppi. Anche la 
Coppa Trieste si è mos- 
sa per tempo e, neanche 
terminata la quaranta- 
duesima edizione, già si 
pensa alla quarantreesi- 
ma che inizierà a fine 
settembre. Messe dun- 
que le basi per una nuo- 
va avventura in questo 
che è il torneo più vec- 
chio della Trieste amato- 
riale, la sua prima edi- 
zione è infatti datata 
1963. La quota d'iscrizio- 
ne è contenuta e in essa 
vi è anche inclusa l'assi- 
curazione contro gli in- 
fortuni per 15 atleti. Per 
chi si dovesse iscrivere 
entro il 31 agosto ci sono 
100 euro di contributo e 
un pallone in omaggio. 
Per le squadre senza 
sponsor il pagamento 
può essere effettuato an- 
che in modo rateale e 
non ci sono ammende pe- 
cuniarie per le ammoni- 
zioni. Ci saranno le con- 
suete serie A e B ed in 
più la serie C riservata 
agli over 35. Per infor- 
mazioni 040/395571 op- 
pure 348/4503368 o in 
via Revoltella 39 alla se- 
de della Coppa Trieste. 


Dopo una gara combattuta nella quale si sono segnati 7 gol 


Trieste Serramenti 
incastra Il Gabbiano 


TRIESTE Di fronte due squa- 
dre provenienti da risultati 
opposti nelle ultime setti- 
mane. Male cioè il Trieste 
Serramenti, bene invece il 
Gabbiano. Ma in questa cir- 
costanza lo stesso Gabbiano 
deve fare a meno di due va- 
lide pedine e questo forse 
ne fa risentire il rendimen- 
to nel corso del match. La 
gara è ad ogni modo combat- 
tuta e la differenza la fa Si- 
rotic con delle ottime inizia- 
tive per cui la compagine di 
Borghese riesce a spuntar- 
la. Una sconfitta per il Gab- 
biano che comunque non ne 
pregiudica la salvezza, vir- 
tualmente già raggiunta. 
Per il Trieste Serramenti i 
tre punti valgono il consoli- 
damento di un buon centro- 
classifica. 

La prima azione degna di 
nota dell'incontro giunge al 
3' ed è il gol del vantaggio 
del Gabbiano grazie ad una 
bella azione di Miljikovic 
che scende sulla fascia de- 
stra e mette in mezzo per 
Percali che insacca a porta 
vuota. I serramentisti cerca- 
no di reagire soprattutto 
con conclusione dalla di- 


ria Giaguaro 61; Laurent Rebula 55; Bar 
Zaule 52; Pozzecco Immobiliare 50; Mon- 
ticolo Impianti Elettrici 49; Trieste Serra- 
menti 40; Carrozzeria Aquila, Sai Batti- 
sti 35; Acli San Luigi 34; Osteria Scarpon 
32; Gabbiano 29; Buffet Vita 28; Acli Co- 


VETERANI BORGO SAN SERGIO 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Martin's Pub-Bar Zaule 1-4; 
Pizzeria 2002-Osteria De Scarpon 5-9; 
Pozzecco Immobiliare-Carrozzeria Aqui- 
la 8-4; Laurent Rebula-Buffet Vita 3-5; 
Acli Cologna-Sai Battisti 2-5; DK2 Serra- 
menti-Monticolo Impianti Elettrici 2-4; 
Trieste Serramenti-Il Gabbiano 4-8; Acli 
San Luigi-Pizzeria Il Giaguaro 2-4; rec. 
Gabbiano-Acli Cologna 0-3. 

Classifica: DK2 Serramenti 67; Pizze- 


T 14 
Il Gabbiano 3 


MARCATORI: pt 3° Mi- 
ljikovie, 17° Rosso, 25’ 
Gianolla, 28’ Sirotic; st 2° 
Sincovezzi, 6° Rosso, 10° 
Miljikovie. 

TRIESTE SERRAMEN- 
TI: Baiz, Sirotic, Del 
Bianco, Mauric, Gianol- 
la, Poiani, Ilermano, Ros- 
so, Bencich. 

IL GABBIANO: Apollo- 
nio, Radojkovic, Sinco- 
vezzi, Miljikovic, Scanu, 
Nemaz, Indino, Iadicic- 
co, Percali, Pinter. 
ARBITRO: Laganà. 


stanza. Al 10' Sirotic calcia 
sulla barriera una punizio- 
ne dal limite. Al 12' Baiz 
mette in corner un tiro da 
fuori area di Miljikovie. Al 
15' è la volta di Apollonio 
ad esibirsi in una non facile 
parata sul tiro di Rosso. Al 
17' arriva l'1-1, lo sigla Ros- 
so al termine di un'azione 


corale, Al 25' Gianolla por- 
ta il Trieste Serramenti sul 
2-1 con un tocco ravvicinato 
ed in assoluta libertà al ter- 
mine di un'azione di rimes- 
sa. Altri tre giri di lancetta 
e il Gabbiano, in difficoltà, 
subisce un'altra marcatura, 
Sirotic approfitta di un erro- 
re difensivo avversario e 
mette dentro. Si va all'inter- 
vallo dunque con il doppio 
vantaggio per i serramenti- 
sti. 

La ripresa è viva soltanto 
nei primi dieci mnuti, poi 
praticamente il nulla. AI 2' 
rasoterra di Sincovezzi e 
Gabbiano che accorcia le di- 
stanze. Al 6' efficace inizia- 
tiva di Sirotic che serve Ros- 
so il quale firma il quarto 
gol !8' gran punizione di 

auric che sfiora la traver- 
sa. Al 10' l'ultima emozione 
del tempo, strepitosa azio- 
ne personale di Miljikovic 
che supera Baiz. Da qui al 
triplice fischio i due portieri 
non corrono particolari peri- 
coli e il Trieste Serramenti 
fa sua la gara. 

Fra i migliori in campo 
da segnalare Sirotic, Mau- 
ric e Gianolla fra i vincitori, 


Apollonio, Miljikovic e Sca- 
nu nella squadra di Flora. 


Tra Programma Lavoro e Immobiliare Quattromura/Pizzeria Golosone 


Appassionato testa a testa 
alle spalle della capolista 


TRIESTE Continua il testa a 
testa, alle spalle della capo- 
lista Gomme Marcello, tra 
Programma Lavoro e Immo- 
biliare Quattromura/Pizze- 
ria Golosone. Il Program- 
ma Lavoro mantiene tre 
lunghezze di vantaggio nei 
confronti della più imme- 
diata inseguitrice dopo il 
4-2 rifilato alla Cooperati- 
va la Fenice. Zannier, Giu- 
liani, Moratto;  Gombac, 
Verbich e Persi i marcatori 
della sfida. Tre punti anche 
per il Quattromura/Goloso- 
ne che trascinato dalla dop- 
pietta di Spazapan regola 
4-1 il Casinò Solei Umago 
(a segno anche Lippi, Viez- 
zoli e Cigui). Tirato 3-2 del- 
la Pizzeria Mediterranea 
sui Veterani Muggia (dop- 
piette di Perlangeli e Ber- 
tucci, gol di Ramani), secon- 
do successo stagionale per 
l'Hdi Assicurazioni che sul- 
le ali della doppietta di Vel- 
lone e del gol di Simonetti 
regola 3-2 il Tempocasa 
San Luigi. 

Risultati della ventiseie- 
sima giornata: Casinò Solei 
Umago-Immobiliare Quat- 


BAR CRISPI: Quercini, Scha- 
ivon, Diaferio, A. Di Benedet- 
to, Mongardini, P. Di Bene- 
deo; D'Onofrio, Mazzocco- 
la. 

BAR UNITÀ: Prodan, Bon; 
Bagarotti, Marcolin, Crosa- 
ra, Zotta, Germani, Gianni- 


no. 
ARBITRO: Granito. 


TRIESTE Si gioca per la terza 
giornata di ritorno a Monte- 
bello. Scontro d’alta classifi- 
cain C2 con il Bar Crispi che 
si trova davanti a tutti men- 
tre il Bar Unità è agganciato 
al treno promozione. Al 2° bel- 
la conclusione di Marcolin 
ma Quercini respinge. Al 4° 
però il portiere nulla può sul 
diagonale di Giannino. Altri 
due giri di lancetta e D’Ono- 
frio verticalizza in area per 


tromura/Pizzeria Golosone 
1-4, Tempocasa/Immobilia- 
re San Luigi-Hdi Assicura- 
zioni/Pizzeria Bella Napoli 
2-3, Pizzeria Mediterranea- 
Veterani Calcio Muggia 
3-2, Ristorante Pizzeria Ca- 
sa Rosandra-Fontana Con- 
tarini 2-5, Programma La- 
voro-Cooperativa la Fenice 
4-2, Discount Tedesco-In- 
terland Prosek 2-5, Gomme 
Marcello-Abbigliamento Il 
Quadro 6-1. Riposava Vete- 
trani Rosandra/Scoobydoo 
Time. 
Classifica: Gomme Mar- 
cello 67, Programma Lavo- 
ro 52, Immobiliare Quattro- 
mura/Pizzeria Golosone 49, 
Pizzeria Mediterranea 46, 
Tempocasa/Immobiliare 
San Luigi 44, Interland 
Prosek 42, Veterani Rosan- 
dra/Scoobydoo Time 37, 
Fontana Contarini 27, Coo- 
perativa la Fenice e Vetera- 
ni Calcio Muggia 26, Abbi- 
gliamento Il Quadro 25, Di- 
scount Tedesco 24, Risto- 
rante Pizzeria Casa Rosan- 
dra 19, Casinò Solei Uma- 
go 18, Hdi Assicurazioni/ 
Pizzeria Bella Napoli 12. 
Classifica marcatori: Si- 
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Mongardini il quale, in asso- 
luta libertà, non sbaglia il pa- 
reggio. Al 7? lo stesso Mon- 
gardini ha un’altra buona oc- 
casione ma spedisce alto. Al 
9' il Bar Crispi capovolge il ri- 
sultato, angolo di A. Di Bene- 
detto per il tiro di prima in- 
tenzione ancora di Mongardi- 
ni e Prodan è battuto. Al 10° 
ritenta Mongardini, questa 
volta l'estremo difensore de- 
via sul palo. Al 18° tiro a in- 
crociare di Mazzoccola che 
sfiora il palo. Al 15° gran ri- 


rotich (Gomme Marcello) 
45 reti, Spazapan (Quattro- 
mura/Golosone) 37) 
Mujesan (Gomme Marcel- 
lo) 26, Gatta (Veterani Cal- 
cio Muggia) 25, Viler (Gom- 
me Marcello) 23, Gustin 
(Interland Prosek) 22, Al- 
bertini (Fontana Contari- 
ni) e Sorrentino (Tempoca- 
sa) 20, Finessi (Fontana 
Contarini), Moratto (Pro- 
gramma Lavoro), Umek (Il 
Quadro) 18. 

Programma della venti- 
settesima giornata: Di- 
scount Tedesco-Ristorante 
Pizzeria Casa Rosandra 
martedì ore 20, Fontana 
Contarini-Veterani . Calcio 
Muggia ore 21, Casinò So- 
lei  Umago-Abbigliamento 
Il Quadro mercoledì ore 20, 
Immobiliare Quattromura/ 
Pizzeria Golosone-Tempo 
Casa/Immobiliare San Lui- 
gi mercoledì ore 21, Coope- 
rativa la Fenice-Pizzeria 
Mediterranea venerdì ore 
19, Programma Lavoro-In- 
terland Prosek venerdì ore 
20, Gomme Marcello-Vete- 
rani Rosandra/Scoobydoo 
Time venerdì ore 21. 

Lorenzo Gatto 


Terza di ritorno 
Il Bar Crispi 
supera l'Unità 
e si conferma 
al vertice 


sposta di Prodan su Mongar- 
dini, Al 17° il tris è di Mon- 
gardini da posizione decen- 
trata. Il poker è di D'Onofrio 
al 21° dal limite. Al 25° anco- 
ra un efficace intervento di 
Prodan su Diaferio. Anche 
nel secondo tempo non ci si 
annoia, al 5° arriva la quinta 
rete per il Bar Crispi, D’Ono- 
frio recupera palla e la serve 
a Diaferio il quale da pochi 
passi mette dentro. Al 6° un 
diagonale di Germani viene 
deviato in corner da Querci- 


logna 21; Pizzeria 2002 17; Martin's Pub 
15 


SERIE B Pizzeria La Tana-Bar Elio 
7-2; Bar Gianni-Spe Football Club 7-2; 
Muglia Fortitudo-My Bar rinviata; SD 
Drago-Abbigliamento Nistri 3-2; Monfal- 
cone Calcio a Sette-Old London Pub 2-4; 
Rapid Programma Lavoro-Altura 99 3-3; 
Bar Hemingway/Tecnoverde-Bar Peter 
Pan 6-2; riposa Los Amigos. 

Classifica: Bar Hemingway 59; Muglia 
Fortitudo 56; Pizzeria La Tana 50; My 
Bar, Los Amigos 48; Old London Pub 46; 
Bar Gianni 42; Abbigliamento Nistri 40; 
Bar Elio, Rapid 36; SD Drago 35; Bar Pe- 
ter Pan 23; Monfalcone Calcio a Sette 20; 
Altura 99 12; Spe Football Club 0. 


CAMPIONATO | 
LEGA CALCIO 
NORD EST 


TRIESTE Nella Coppa Isonti- 
na continua il duello a di- 
stanza per il vertice tra il 
Garbellotto Prosecco . e 
l'Acli Bisiaca. In questo di- 
ciassettesimo turno i carso- 
lini battono per 3-1 il Plavi 
Oxis grazie alle reti di Vat- 
ta, Vrsè e Skabar mentre 
l'Acli si deve accontentare 
del 2-2 contro il Bar Giaret- 
ta Staranzano, a segno Ber- 
gamasco e Cotic per i pri- 
mi, Fabris e Maccarone per 
quest'ultimi. Ora sono cin- 
que le RULE di margi- 
ne fra le due squadre ma 
l'Acli deve recuperare una 
partita in più rispetto ai ri- 
vali del Garbellotto. Conti- 
nua a sorprendere il Loko- 
motiv Ronchi che espugna 
il rettangolo del Celtic Mon: 
falcone passando per 4-2 
(doppietta di Moncherini 
per i vincitori), lo stesso 
Celtic in una gara di recu- 
pere supera per 2-1 l'Audio 

oleggi Level Monfalcone 
che a sua volta ha la me- 
glio poi, sempre per 2-1, 
sull'Atletico Gorizia. Pari 
nel drby ronchese (1-1) fra 
l'Amatori e l'Hearts. 

La classifica: Garbellotto 
Prosecco 41; Acli Bisiaca 


ni. Al 7° si ripete il duello fra 
i due, in' questa circostanza 
ha la meglio l’attaccante e 
5-2. AIl11° Mongardini si pre- 
senta tutto solo davanti al 
portiere avversario ma la mi- 
ra è sballata. Al quarto d'ora 
occasionissima per D'Onofrio 
su servizio di Mazzoccola ma 
la conclusione va a lato d’un 
soffio. Al 17° palo di Bon da 
favorevole posizione. Al 19° 
fallo di A. Di Benedetto su 
Giannino, la punizione dal li- 
mite è di Germani, Quercini 
ribatte con i piedi. Pochi se- 
condi dopo progressione di 
Bon sulla sinistra e invitan- 
te rasoterra al centro che 
Giannino spreca a porta vuo- 
ta. Al 28° Mazzoccola per 
Mongardini e deviazione 
d'istinto di Prodan. Sull’ango- 
lo D'Onofrio calcia in porta 
direttamente dalla bandieri- 
na e fa centro. L'ultimo gol 
giunge al 25 con D'Onofrio, 
stavolta in contropiede. 


Bar La Pineta 3 


MAPPETS: De Francesco, 
Medvet, Urizio, Crema, Pe- 
tronio, Palcic, Damiani, Sin- 
covich, Belli, 

BAR LA PINETA: Cristiano 
Matteo, Luppi, Perissutti, 
Russignacco, Veos, Damiani 
di Vergada, Macor, Berdini, 
Cristiano Marco. 
ARBITRO: Pani. 


TRIESTE Finisce con un pareg- 
gio il campionato di Mappets 
e Bar La Pineta. Le due 
squadre non avevano molto 
da chiedere all'ultima giorna- 
ta, con Medvet e soci già re- 
trocessi (con tanto di "festa" 
pre-partita) e con gli avver- 
sari della salvezza. Le due 
compagini dunque, senza as- 
silli, si danno battaglia con 
buoni spunti da una parte e 
dall'altra, con la Mappets 
più concreta all'inizio compli- 
ce anche qualche incertezza 
del portiere avversario che 
all'8' non è impeccabile su 
una punizione di Palcic che 
porta in vantaggio i suoi. E' 
ancora l'estremo difensore 
del Pineta protagonista in 
negativo al 12' quando inter- 
viene maldestramente su un 
tiro da posizione molto ango- 
lata di Belli, che poco dopo 
centra la traversa in rove- 
sciata. Quando la partita 
sembra decisamente in ma- 
no alla Mappets ecco la rea- 
zione dei baristi che nel giro 
di cinque minuti ribaltano la 
situazione a proprio favore. 
Crevatin, Marco Cristiano e 
Damiani di Vergada in con- 
tropiede puniscono un mo- 
mento di appannamento ge- 
nerale degli avversari tra il 
22' e il 27', portando La Pine- 
ta avanti 3-2 all'intervallo. 
Nella ripresa la Mappets ri- 
trova buona lena e pareggia 
al 4' con un'altra punizione 
di Palcie (miglior centrocam- 


Nella Coppa Isontina 
Continua il duello 
di vertice 

fra Prosecco 

e Acli Bisiaca 


36; Bar Giaretta Staranza- 
no 25; Amatori Ronchi 20; 
Atletico Gorizia 19; Loko- 
motiv Ronchi, Celtic Mon- 
falcone, Audio ICE Le- 
vel Monfalcorie 17; Hearts 
Ronchi 16; Plavi Oxis Sy- 
sgraph 13. 

Nella graduatoria dei 
bomber comandano Gentili 
del Celtic e Grasso dell'Acli 
con 13 reti, a 12 invece la 
coppia Maiaroda-Vatta, il 

rimo dell'Hearts e il secon- 

o del Garbellotto. Attual- 
mente il miglior giocatore è 
Fedel dell'Acli con 42 punti 
seguito da Malaroda dell' 
Hearts con 86. 

Per quanto riguarda inve- 
ce la Coppa Alabarda, cioè 
le gare del comprensorio tri- 
estino, erano come di con- 
sueto tre le partite in pro- 

amma, è stata rinviata 

entrostampa Agorà-Au- 
dax su richiesta di quest'ul- 
tima, ha vinto 3-2 il Foto 
Mauro contro il Fiamme 
Gialle e successo anche per 
il Panificio Novak ai danni 
del P. & G. Marmi Zorutti. 
La classifica: Centrostam- 
pa Agorà, Foto Mauro 4; Pa- 
nificio Novak 38; Audax, 
Fiamme Gialle, P. & G. 
Marmi 2. 


Battuto l’Idrotherm, pareggio fra Mappets e Bar La Pineta 


Duino Scavi chiude 
al secondo posto 


pista del torneo secondo le 
classifiche di rendimento) 
che fissa il punteggio sul 
3-3. La partita rimane viva, 
la Mappets gestisce maggior- 
mente il possesso di palla e 
rova la conclusione con Bel- 
i e Palcic ma è il Bar La Pi- 
neta ad essere più pericoloso 
in contropiede con Berdini e 
Cristiano. Grande TAEDI 
in campo con il Bar La Pine- 
ta che rinuncia ad un'azione 
d'attacco buttando fuori il 
pallone con un avversario a 
terra mentre dall'altra parte 
il portiere De Francesco se- 
gnala all'arbitro di concede- 
re un corner che l'ottimo si- 
gnor Pani non aveva visto. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Duino Scavi 4 


Idrotherm JP 3 


DUINO SCAVI: Giacomini, 
Antonic, Verljen, Mislei, 
Dizdarevic, Krosely, Mainar- 
di, Palumbo. 

IDROTHERM JP: Crociati, 
Furone, Sassi, Gustin, Dama- 
to, Emili, Steiner, di ovie. 
ARBITRO: Massimiliano Ba- 
gattin. 


TRIESTE Ultima gara di cam- 
pionato, qualunque sia il ri- 
sultato di questa sfida per 
l'Idrotherm JP è già mate- 
matico il settimo posto, per 
il Duino Scavi invece solo 
un successo garantirebbe il 


SERIE A Duino Scavi-Idrotherm JP 4-3; Carr. Servola- 
The Hop Store 5-0. Classifica: Serbia Sport 50; Duino 
Scavi 41; Tratt. Radio 40; Carrozzeria Augusto 35; Acli 
San DUE 32; Tratt. Vulcania 30; Idrotherm JP, Carr. 
Servola 24; Buffet Toni 20; Pro Pace 18; The Hop Store 
15; Restauri Adry e Vito 13; Drogheria Francesca 10; 
Endas9. 

SERIE B Sarc-Belvedere 1-2; Frigotec-Salumeria Pe- 
rusco 6-2. Classifica: Frigotec 41; Salumeria Perusco 
38; Sfreddo 37; Autovega 35; International 34; Perla 
Bianca 82; Mediterranea 26; Belvedere, Ferro Julia 22; 
Sarc 18; Fontana 17; Arte Ceramica 15; Nagane 14; 
Terminal Fernetti 13. 

SERIE C Mappe Dar La Pineta 3-38; KC Ponteggi- 
Cus 2000 8-5; Progetto 3000-Supermercati Bosco 5-10; 
Restauri Edili-Trattoria Acquario 2-8; Totoricevitoria- 
Cral Insiel 1-10; Mercatino Racing-Atletico Visinale 
2-1; Trattoria Da Fifi-Idroplanet 2-3. Classifica: Tratto- 
ria Da Fifì 42; Atletico Visinale, Acquario 38; Cral In- 
siel 36; KC Ponteggi 29; Restauri Edili 27; Cus 2000 
24; Bar La Pineta 22; Bosco, Idroplanet 21; Mercatino 
20; Totoricevitoria 16; Mappets 14; Progetto 3000 10. 
SERIE D New Team-Marinaz 4-3: Nord Spedizionieri- 
Pescheria Veliero 1-16; Tipografia Graphart-Pizzeria 
L'Orizzonte 10-1; Buffet Vita-Mic Impianti 6-1; Bar 
Company-Bar. Lollapalooza 4-5; Nessuna Resa-Bar La 
Macchia Gialla 4-8; Birreria Bunker-Toro Club 1-6. 
Classifica: Marinaz 48; Veliero, Graphart 39; Company 
34; Vita 33; Lollapalooza, New Team 32; Bunker 29; 


L'Orizzonte 26; Toro Club 14; Macchia Gialla 13; Mic 
10; Nessuna Resa 7; Spedizionieri 6. N 

stata decisa frattanto la data e il luogo delle pre- 
miazioni del torneo: la sala Illiria della Stazione Marit- 
tima, venerdì 8 giugno a partire dalle ore 20. 


TORNEO 


"AL GOLOSONE" 


SERRATURE 
ECOFENSTER 


Tabacchi Jez 3 


Acli Cologna 2 


TABACCHI JEZ: Savarin, 
Dentini, Bozieglav, Rovatti, 
Jurincich, Canciani, Arti- 
co, Wolf, Minatelli, Cinti. 

ACLI COLOGNA: Lubic, Co- 
sta, Radessich, Georgiu, De- 
pangher, Turchi, S. Deve- 
scovi, Franch, W. Devesco- 


vi, Deros. 
ARBITRO: Brandi. 


nre i 


TRIESTE Partita combattuta 
il primo quarto quarto di fi- 
nale del trofeo Agip Univer- 
sità, la manifestazione cioè 
che mette di fronte le mi- 
gliori classificate della se- 
rie A e della serie B del tor- 
neo Pizzeria Al Golosone. 
AI 5' botta di Cinti e bella 
risposta di Lubic. Un minu- 
to dopo ancora duello fra i 
due con nuovamente il por- 
tiere a ribattere, questa vol- 
ta con l'aiuto della traver- 
sa. All'8' il tentativo è di Co- 
sta dal limite, Savarin ri- 
batte. Al 10' il vantaggio 
dello Jez con fuga di Jurin- 
cich sulla fascia e cross per 
l'accorrente Cinti che insac- 
ca. Al 12! Turchi cerca il pa- 


RISULTATI COPPA VENEZIA GIULIA 


SERIE A Buffet Borsa/Ciesse Carrozzeria-Pitturazioni 
Benvegnù Claudio 7-8; Bennigan's Pub Santa Croce/Koso- 
vel-Colors Cafè/Radio Taxi 807780 4-1; Birreria Tormento- 
Bar Moderno 8-8; Trattoria Ex Bionda-Bennigan's Pub 
Santa Croce 1-1; Lee Roy Pub-Real Malvasia 4-2; Pizzeria 
Corallo-Pertot Andrea Ingrosso Alimentari 4-7; Serramen- 
ti Prelz-Buffet Borsa/Ciesse Carrozzeria 2-4; Pitturazioni 
Benvegnù. Claudio-Colors Cafè/Radio Taxi 307730 4-1; 
Trattoria Ex Bionda-Real Malvasia 2-1. Classifica: Lee 
Roy Pub 36; Pitturazioni Benvegnù Claudio 28; Bar Mo- 
derno 25; Serramenti Prelz 21; Pertot Andrea 17; Tratto- 
ria Ex Bionda, Bennigan's Pub Santa Croce/Kosovel, Co- 
lors Cafè/Radio Taxi 307730, Real Malvasia 16; Pizzeria 
Corallo 14; Buffet Borsa/Ciesse Carrozzeria 9; Birreria 
Tormento 3. Marcatori: Kolaric (Bar Moderno) 35; Humar 


(Lee Roy) 23. 


SERIE B Trasporti Franco-Breezers 3-2; Ceramiche Sani- 
tari Sclip-Sda Montaggi Industriali 4-3 (non omologata); 
Eco Petrol-Il Girasole/Blues Eyes Bar 1-7; Dino Conti/L' 
Imbianchino-Ceramiche Sanitari Sclip 2-3; Ugl Longobar- 
da-Trasporti Franco 3-2; Breezers-Admira Coloncovez 
0-9; Gruppo Sportivo Ajser 2000-Carrozzeria Simonetto 
3-2; Sda Montaggi Industriali-Old Boy Pub rinviata. Clas- 
sifica: Ugl Longobarda 25; Eco Petrol, Ceramiche Sanitari 
Sclip, Il Girasole/Blue Eyes Bar 24; Old Boy Pub 21; Admi- 
ra Coloncovez, Trasporti Franco 20; Gruppo Sportivo Aj- 
ser 2000 19; Carrozzeria Simnoetto 10; Sda Montaggi In- 


secondo posto in questa se- 
rie A, traguardo moralmen- 
te prestigoso dietro alla co- 
razzata Serbia Sport: 
L'Idrotherm, com'è giusto 
che sia, non fa sconti ai più 
quotati avversari e tiene 
sulle GERo fino al triplice fi- 
schio la compagine di mi- 
ster Graniero. Si arte con 
due tentativi di Emili, pri- 
ma (1') c'è una traversa rav- 
vicinata e poi (2') un tiro 
dalla destra impegna Giaco- 
mini che ribatte con i piedi, 
AI 5' Krosely in contropiede 
manda alto. Al 6' Dizdare- 
vic dai dieci metri si trova 
davanti un ottimo Crociati. 
Al 9' il vantaggio del Duino 
Scavi, Dizdarevic serve l'ac- 
corrente Mainardi che da si- 
nistra tocca di prima inten- 
zione e il pallone s'‘insacca. 
Due minuti dopo ancora 
protagonista izdarevie 


che con un diagonale sfiora . 


l'incrocio dei pali. Al 12' il 
solito Dizdarevic offre un 
gran pallone a destra ad An- 
tonic il quale colpisce il pa- 
lo esterno. Al 13' Sassi ci 
prova da centroarea, Kro- 
sely salva sulla linea. Al 19' 
cannonata di Dizdarevic 
dalla trequarti in angolino, 
vola Crociati ma non c'arri- 
va ed è il raddoppio, Al 24' 
alo di Steiner. Al 25' e al 
8' uno-due di Emili, prima 
con un'azione di rimessa e 
poi in mischia: 2-2. Ripresa. 
Al 6' Steiner sfiora il van- 
taggio per l'Idrotherm con 
un incrocio dei pali da fuori 
area. AI 18' Dizdarevic di te- 
sta e al 22' Mainardi dal li- 
mite portano il risultato sul 
4-2 per i duinesi. Al 24' Sas- 
si dalla distanza infila in 
angolino la terza rete per i 
suoi riaprendo la contesa. 
Ultime due emozioni, al 27' 
Palumbo da pochi passi vie- 
ne anticipato da un difenso- 
re e al 29' Mainardi in mez- 
za rovesciata manda a lato 

d'un soffio. 
Massimo Umek 


Nel primo quarto di finale del trofeo 


Tabacchi Jez si fuma 
le Acli di Cologna 


reggio ma è ancora bravo 
Savarin. Al 15' e al 20' occa- 
sioni per lo stesso Turchi e 
per Georgiu ma la mira è 
in entrambe le volte sba- 
liata di poco. Al 25! il rad- 
oppio è di Dentini che par- 
te dalla propria area e dal- 
la distanza fa, centro. Ad 
inizio ripresa W. Devescovi 
calciando al volo accorcia le 
distanze per l'Acli. All'8' è 
ancora W. Devescovi a pro- 
varci da pochi passi ma si 
trova davanti il corpo di Sa- 
varin che respinge. Al 15' 
Lubic alza in corner un ten- 
tativo di Jurincich dalla di- 
stanza, Al 20' grande inter- 
vento di Lubic su Wolf. Al 
21' Deros in contropiede fir- 
ma il pari su assist di Geor- 
giu. Al 25' il definitivo 3-2 
er lo Jez giunge grazie a 
‘urincich che si procura e 
trasforma un rigore. 


i 10 


Golden Horse 2 


PIEMME ASCENSORI: Vac- 
caro, Babich, Miozzo (2), 
Giannico (3), S. Marrango- 
ni (1), Claudio, G. Marran- 

oni (1), Sircelj (1), Pelosi 
oi Rosso (1). ‘ 


GOLDEN HORSE: Steffè, 
Ferrarese, A. Callea, Trevi- 
san, Prisciandaro, CODA 
(1), Craievich (1), G. Callea. 
ARBITRO: 


De Tullio. 
Telefone Music ___4 


Club la Tartaruga.it 6 


TELEFONE MUSIC: Radio- 
ni, Milic, Paulin (1), Lukac 
(1), Lizzul, Savic, Furnali, 
Ferrante (2). 

CLUB LA TARTARUGA.IT: 
Rossi, Freno, Novel, Perni- 
ch, De Bona (2), Chiella, Pi- 
nes, Sitran (1), Orsini, Peliz- 
zola, Blanos (8). 

ARBITRO: Guiducci, 


Gomme Marcello 11 


Ecofenster Serr.. 0 


GOMME MARCELLO: Ro. 
mano, F. Lakoseljac (1), R. 
Lakoseljac, Tinunin (4), 
Corsi (2), Cergol (2), Pozzec- 
co, Lando (2). 
ECOFENSTER —SERRA- 
MENTI: Marsan, Florean, 
Baici, Di bacco, Poggio, Li- 
monta; n Cagnazzo. 
ARBITRO: Tagheri. 
Mercoledi a Borgo San Sergio 
alto si disputeranno le due se- 
mifinali: alle 20 Piemme 


Ascensori-Club La Tartaruga 
e a seguire Tabacchi Jez-Gom- 
me Marcello. ] 


dustriali, Dino Conti/L'Imbianchino, Breezers 7. Marcato- 
ri: Sebastianutti (Carr. Simonetto) 17; Giassi (Longobar- 


da) 14. 


SERIE C1 Taverna Regina Dei Draghi-Nuova Casa dell! 
Adesivo 6-3; Befed/La Nuova Investigativa-Impianti Elet- 
trici cascella 3-5; Borgorosso-Elettroservice 8-2; Mille- 
nium Tecnoedile-Ulisse Express rinviata; Bar Garden/Ta- 
baccheria 136-La Cantinaccia 2-8; Betty Acconciature- 
Parchetti Di Toro posticipata. Classifica: Borgorosso 26; 
Befed/La Nuova Investigativa 25; Taverna Regina Dei 
Draghi 24; Nuova Casa dell'Adesivo 21; Betty Acconciatu- 
re 19; La Cantinaccia 17; Elettroservice 15; Impianti Elet- 
trici Cascella, Millenium Tecnoedile 14; Bar Garden/Ta- 
baccheria 136 13; Ulisse Express 10; Parchetti Di Toro 2. 
Marcatori: Capparoni (Befed) 29; Giorgesi (Nca) 23. 

SERIE C2 Pizzeria Casa Rosandra-Deportivo Priapo 2-9; 


Buffet Tiramolla-Bar Crispi 4-7; Bar 


‘nità-Cesetta 2-3; 


Falegnameria Calzi-Hellas 3-1; Buffet Voltolina-Athletic 
Donatori 2-5; Saletta-Babà Pub 3-8; Athletic Donatori-Fa- 
legnameria Calzi 2-3; Saletta-Buffet Voltolina 3-3; Bar 
Crispi-Bar Unità 7-2; Babà Pub-Deportivo Priapo 0-2; Ce- 
setta-Pizzeria Casa Rosandra 1-1; Hellas-Buffet Tiramol- 
la 4-2. Classifica: Bar Crispi 37; Babà Pub, Falegnameria 
Calzi 30; Bar Unità 21; Athletic Donatori 20; Saletta, De- 
portivo Priapo 16; Hellas 13; Buffet Tiramolla, Cesetta 
12; Pizzeria Casa Rosandra 11; Buffet Voltolina 9. Marca- 
tori: Baldè (Calzi) 25; D'Onofrio (Bar Crispi) 24. 


LUNEDÌ 9 MAGGIO 2005 


PLAY-OUT 


Per Pordenone 
una batosta 
a Civitanova 


Pordenone 78 
(31-19, 51-48, 72-67) 

| VIRTUS BASKET ‘CIVI- 
| TANOVA: Cannella 10, 
| Torresi, Trubbiani 15, 
Polonara 16, Polidori 20, 
Grondona, Bucossi 3, 
Blaskovic 19, Moretti 5, 
Conti. All, Regini. 

SAN MARTINO TRAVEL 
VIAGGI PORDENONE: 
Tomasini 14, Ferraro, 
Cristofori, Ortolan 8, 
Ogrisek 10, De Min 8, 
Spangaro 23, Grobberio 
13, Suriani ne, Bortoluz- 
zi 2, AII, Cossutta. 

ARBITRI: Pecorella di 
Bari, Pisani di Reggio 
Calabria. 


CIVITANOVA MARCHE Pesan- 
te sconfitta per Pordeno- 
ne. I ragazzi di Cossutta 
soccombono, complici un 
primo e ultimo quarto 
giocati al di sotto delle 
proprie capacità. Dall'al- 
tra parte un Civitanova 
che'ha interpretato mol- 
to bene la gara. Pordeno- 
ne, a tre minuti dalla fi- 
ne del terzo quarto, si 
trova sotto di un solo 
punto. Quando la rimon- 
ta sembra completata i 
padroni di casa tornano 
in carreggiata, e grazie 
alla prestazione di b- 
biani, Polonara e Polido- 
ri riescono a chiudere il 

uarto con cinque punti 
di vantaggio. I circa tre- 
cento spettatori si aspet- 
tano un'ultima frazione 
combattuta, invece Por- 
denon crolla improvvisa- 
mente, mettendo a se- 
gno solo undici punti 
contro i ventisei dei pa- 
droni di casa. La difesa 
della formazione di Regi- 
ni pare un muro RS 
cabile, mentre Polidori e 
Polonara fanno breccia 
da ogni punti. 
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XI 


IL PICCOLO 


SERIE B2 L’Acegas dopodomani nella rivincita con Fossombrone, l’altra finalista quasi certa è la Reyer che è 1-0 con Castel Guelfo 


Trieste ha pronti i piani per la risalita 


Il presidente Dipiazza: 


TRIESTE Duemila 
spettatori presso- 
ché fissi in questa 
post-season, qual- 
che commento 
che rispunta nei 
bar e per le stra- 
de dopo un anno 
di atroce silenzio, 
la squadra che al- 
meno in casa con- 
tinua a vincere, 
la lotta sempre 
più concreta per 
la promozione: 
sommessamente, 
dai sotterranei 
della iB9I il 
basket triestino 
manda qualche ti- 
mido segnale di ri- 
sveglio. 

Sussulti ancora 
sommessi, ma suf- 
ficienti per un ab- 
bozzo di sorriso 
per i tanti sportivi che si so- 
no sentiti orfani dopo il fal- 
limento della Pallacanestro 
Trieste e per il sindaco pre- 
sidente della nuova società, 
Roberto Dipiazza. «Sabato 
nella vittoria contro Fos- 
sombrone - commenta Di- 
piazza - il pubblico è stato 
straordinario, realmente il 
sesto giocatore sul parquet. 
E° un primo dato importan- 
te, il segnale che il grande 
patrimonio della pallacane- 
stro triestina non è andato 
disperso, ma anzi si va di 
nuovo rapidamente consoli- 
dando. C'è un secondo se- 
gnale: quando il punteggio 
era ancora in bilico alcuni 
\esperti di basket seduti at- 
torno a me, mi hanno se- 
gnalato come i giocatori 
ospiti fossero a corto di fia- 
to, respirassero a bocca 
aperta e fossero sul punto 
di crollare. Così effettiva- 
mente è stato e Fossombro- 
ne è sparito negli ultimi mi- 
nuti. E° accaduto perché la 
squadra di Trieste è costrui- 
ta per uscire alla distanza, 
sia nelle singole partite che 
nel campionato, è fatta per 
dare il massimo in questi 
Play-off.» 

Le battaglie più terribili 
in campo devono appena ve- 
nire: dopodomani il primo 


scontro cruciale nella rivin- 
cita sul parquet dell’Oikos, 
poi, se tutto andrà come de- 
ve dal momento che l’Ace- 
gas avrà a disposizione an- 
che l'eventuale «bella» in ca- 
sa, il faccia a faccia conclu- 
sivo. La speranza di evita- 
re Venezia si è già notevol- 


PROM 


Il San Vito viene invece beffato all’overtime a Tricesimo 


Sokol 
Gea 


Ver 64 


Basket Time 63 


(10-13, 23-28, 43-48) 
SOKOL ANNI VERDI: Spadoni 7, 
Umek 20, Hmeljak 17, Krizman 16, 
Vodopivee 2, Budin 2, Gruden, M. 
Emili, I. Emili ne, Vescovi ne. All. 
Popovie. 


Poz & Poz Muggia 66 


Venuti Tarcento 65 


(11-19, 23-30, 44-49, 60-60) 
POZ & POZ MUGGIA: Zollia 13, Co- 
lomban, Fabrici, Degrassi ne, Cro- 
silla ne, Vascotto 14, Bergamin 12, 
Glavina 15, Garbassi 10, Pugliese 2. 
AI, Moscolin. , 


VENUTI TARCENTO: Mauro ne, Zi- 
liani 3, Barchiesi 3, Candela 17, 
Rosso 23, Bizzaro 6, Martinelli 5, 
Gi 2, Sior 2, Pinosa 7. All. Toffo- 
letto. 


o Asseform 92 


(19-17, 40-41, 66-65, 81-81) 

TRICESIMO: Parisotto 13, Bulfoni 
2, Della Vedova 5, Pardini 5, Simeo- 
li 5, Maniscalco 2, Ellero 23, Fasiolo 
13, Benedetti 3, Clocchiatti 22. All 
Giacomini, 
SAN VITO ASSEFORM: Carbonara 
16, Ponga 22, Sannino 18, Montico- 
lo 2, Ferluga 15, Badina 2, Carlin 4, 
Bertoli 13, Girardi, Lisjak. All. Ze- 
rial. 


Ubc Latte Carso 


| 79 
Stube Gasthaus 


69 
(18-14, 36-30, 55-48) 

UBC LATTE CARSO: Bordignon 8, 
Campanotto 15, Fusciello 7, Gene- 
ro 9, Bulfon 8, Infanti 13, Cruz 8, 
Cabai 1, Borgobello 7, Generale 8. 
All. Rosso. 
STUBE GASTHAUS: David 16, Giu- 
rissa 6, Mazzoli 5, Cappellari 6, Mu- 
celli, Miseri 18, Cestaro 18, Aiello 5, 
Celentano, Bassi. All. Lussin, 


TRIESTE Grande equilibrio nella gara 
d'andata dei quarti di finale dei 
play-off promozione di serie D. Ec- 
cezion fatta per l'Ubc Latte Carso, 
che nel finale ha allungato contro 
la Stube Gasthaus di Lussin, Sokol 


Muggia s'impone in 45' 


Anni Verdi, Poz & Poz Muggia e 
Tricesimo hanno faticato non poco 
per riuscire a conservare il vantag- 
gio del fattore campo. 

Tutto nei secondi finali a Muggia 
dove l'eterna sfida ai friulani di 
‘Tarcento, alla fine sconfitti di misu- 
ra, si è risolta con l'ormai consueta 
battaglia. Niente di cruento, solo 
un acceso agonismo che ha caratte- 
rizzato le fasi di un match che ha 
penalizzato le qualità più stretta- 
mente tecniche degli uomini a di- 
sposizione di Moscolin. Che hanno 
sofferto inseguendo a lungo l'avver- 
saria e raggiungendola proprio a 
pochi minuti dalla fine quando pri- 
ma Glavina ha fissato il 54-54 e 
quindi Bergamin, con due tiri libe- 
ri, ha firmato il 60-60 che ha porta- 
to le due squadre al supplementa- 
re. 

Successo sfiorato per il San Vito As- 
seform che a Tricesimo manca di 
poco una vittoria che avrebbe con- 
sentito agli uomini di Zerial di ipo- 
tecare la qualificazione alle semifi- 
nali. Succede tutto in un finale 
emozionante con i friulani che per- 
dono palla a sei secondi dalla fine 
dei regolamentari e il San Vito che 
ha nelle mani la palla della vitto- 
ria. Zerial chiama time out, dise- 
gna lo schema per Ponga che però 
non riesce a ricevere la rimessa. 
Palla a Sannino che penetra, scari- 
ca per Carbonara che da tre sca- 
glia il tiro che può affossare i padro- 
ni di casa. Palla che danza beffar- 
da sul ferro e rimanda ogni discor- 
so a un supplementare nel quale 
Tricesimo la spunta in volata. 
Nulla da fare per la Stube Ga- 
sthaus sul campo dell'Ubc Latte 
Carso. La compagine di Lussin re- 
sta a ruota dell'avversaria per tre 
quarti di gara ma non riesce mai a 
trovare lo spunto per rimontare il 
passivo accumulato lasciando via li- 
bera, nel finale, ai padroni di casa. 
Tiratissimo anche: il successo con 
cui il Sokol Anni Verdi riesce a su- 
‘perare il Geatti Basket Time. Parti- 
ta più sofferta del previsto per la 
formazione di Popovic che solo nel 
finale ha trovato lo spunto per ave- 
Te ragione di un'avversaria che 
avrà ancora molto da dire in que- 
sta serie. 


mente affievolita, la Reyer 
in casa nel primo round ha 
nettamente superato Ca- 
stel Guelfo 69-50. 

Il destino di una grande 
piazza storica non può di- 
pendere da una partita, ma 
Dipiazza gela subito i mal- 
celati entusiasmi di chi pen- 


IOZIONE 


Poggi e Nobasket 
primo affondo 


Poggi Tender Pub 


Fuoricent 


47 


La) 


(20-14, 32-37, 57-41) 
POGGI TENDER PUB: Terreni 7, S. Crasti 
3, Celega 20, Bosich 6, M. Crasti, Nardini, 


M. Scrazzolo 8, 


Brezigar 1, L. Scrazzolo 13, 


Birnberg 17. All, Coppola. 
FUORICENTRO: Pavlica, Macovez 4, Sarto- 
ri 11, Demenia 8, De Guarrini 18, Ruffini 8, 


Meola, Fedrigo, 
lusso. 


Skyscrapers 


, Severi 2, Guida 1. All. Co- 


69 


(21-10, 32-24, 55-41) 
NOBASKET: Canato 2, Gallo 21, Tosolin, 
Jurkic 16, Iob 9, Vesnaver 7, Bisca 6, Ferlu- 
ga 2, Valente 14, Lagrande. All. Bravitutti. 
SKYSCRAPERS: Zolia 17, Carbonera, Fe- 
gac, P. Degrassi 9, Bosich 13, Tomasin 9, 
Mohovich 11, S. Degrassi 6, Vatta, Travi. 
san 4, All. Peperone. 


TRIESTE Fattore campo rispettato nella gara 
uno delle semifinali del campionato di Pro- 
mozione. Poggi Tender Pub e Nobasket 
Massotrax sfruttano il fattore campo e si 
portano in vantaggio nella serie che le ve- 
de impegnate rispettivamente contro Fuo- 
ricentro e Skyscrapers. 

Sembra tutto agevole per il Poggi nella ga- 
ra uno disputata al Rocco contro il Fuori- 
centro. La formazione di Coppola, reduce 
dalla inarrestabile striscia vincente dispu- 
tata in stagione regolare, parte con il pie- 
de giusto e dopo pochi minuti è già sul 


20-5. Il Fuorice 


ntto non si scompone, gioca 


una pallacanestro efficace in attacco men- 
tre in difesa concede poco nell'area dei tre 
secondi costringendo l'avversaria a osare 
dal perimetro. Celega e compagni si blocca- 
no, De Guarrini e Demenia trascinano la 


loro squadra a 


una rimonta che consente 


al Fuoricentro di tornare negli spogliatoi a 
più cinque. Nel secondo tempo emerge la 
miglior preparazione fisica del Poggi che 
torna a segnare con continuità e mette in 
campo una difesa 1-3-1 che costringe gli av- 
versari a segnare 10 punti in 20' e ad alza- 
re così bandiera bianca. 

Bene anche il Nobasket Massotrax che sul 
parquet della Roli regola gli Skyscrapers 
al termine di 40' giocati sempre con la te- 
sta avanti. Gallo e Jurkic da una parte, Zo- 
lia e Bosich dall'altra i migliori realizzato- 


ri della partita. 


lo. ga. 


Muzio, Doati, Moruzzi e dietro Ciampi e Losavio: piccoli eroi di una Trieste che vuole rinascere. (Foto Bruni) 


sava a immediate fusioni 
con società di serie ‘A, ma- 
gari Udine, o di Legadue. 
«Questa società non userà 
scorciatoie, bruciare le tap- 
pe significherebbe bruciar- 
si le mani. Certo abbiamo 
due percorsi già pianificati: 
il primo in caso di promozio- 


7 Banca Popolare (dea 1 
[UA O niata 


Friu 


SPONSOR TECNICO 
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Pe De 


ne, il secondo nel- 
la malaugurata 
eventualità di per- 
manenza in que- 
sta categoria. E 
abbiamo già in ca- 
lendario una se- 
rie di incontri con 
alcuni personaggi 
che potrebbero es- 
sere interessati a 
un avventura nel 
basket. Ma dopo i 
play-off, per il mo- 
mento ci interes- 
sano soltanto que- 


sti» 
Quali sono le 
credenziali forti 


di Trieste per un 
rientro nel gran- 
de giro? Innanzi- 
tutto le due note: 
la tradizione e il 
palaTrieste 
nonostante alcu- 
ne manchevolezze è anche 
in prospettiva futura uno 
dei migliori impianti d’Ita- 
lia. Poi la terza di cui si è 
avuta la conferma sabato 
sera: lo «zoccolo duro» del 
pubblico che non molla, che 
fa sentire la propria voce e 
che è anche tornato a far 


sventolare le bandiere. «In 


queste categorie anche gli 
incassi possono contribuire 
a sanare i bilanci - commen- 
ta il sindaco presidente - 
credo di aver fatto bene ad 
aumentare di un euro i 
prezzi dei biglietti per i 
play-off e me la prendo pe- 
santemente, senza paura 
di aprire polemiche, contro 
la società di pallavolo e 
quella di pallamano che pri- 
ma fanno entrare gli spetta- 
tori gratis e poi vengono a 
piangere dal sindaco.» 

Tra le credenziali di Trie- 
ste alcuni pongono anche 
uno staff tecnico da serie 
superiore: l’allenatore Stef- 
fé, il team manager Sbisà, 
il preparatore atletico Pao- 
li, il massaggiatore Bussa- 
ni. E poi una società nuova 
e sana con un consiglio di 
amministrazione snello (Di- 
piazza, Paniccia, Trevisan 
e Tosolini), l’Acegas come 
socio unico e sponsor che 
ha messo 90 mila euro di 


) 


È 


Gi 


OPEL 


AZIENDA TRASPORTI MEANESI SA. 


che | 


«Pensiamo ai play-off, ma abbiamo due progetti e qualche contatto» 


Mariani, combattente d'area che non disdegna le bombe. 


capitale iniziale e 400 mila 
euro di sponsorizzazione, 
ma un unico giocatore paga- 
to da vero professionista, 
Corvo, e trasferte relativa- 
mente brevi che fanno qua- 
drare il bilancio. Già in B1 
il discorso cambierebbe, ma 
la prima mossa della socie- 
tà sarebbe quella di richia- 
mare a casa i triestini che 
giocano in giro per l’Italia, 
esclusi i due inarrivabili, 
Pozzecco e Pecile, ricrean- 
do così un circolo virtuoso 
di immedesimazione della 
città con la squadra. 

A meno che non arrivi un 
magnate con qualcosa co- 


Un evente: 


EORTTO 


me 10 milioni di euro: la ci- 
fra in grado di garantire un 
futuro solido di alcuni anni 
in serie A. Cifre per esem- 
pio alla portata di Stefanel 
che si sarebbe dimostrato 
cautamente reinteressato 
al basket e a Trieste logica- 
mente se fosse possibile 
una fusione perlomeno in 
Legadue. E il «vecchio» Be- 
pi per Trieste avrebbe già 
pronti il presidente e l’alle- 
natore che non potrebbero 
non essere d’accordo: Bo- 
gdan Tanjevic e Matteo Bo- 
niciolli. 

Silvio Maranzana 
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IL PICCOLO 


SERIE B1 A Fidenza la squadra di Beretta fa il blitz nel secondo turno dei play-out 


Buratti fa sprintare Gorizia 


Nell'ultimo quarto gli isontini partono da meno 10 e sorpassano 


FIDENZA La Nuova Pallacane- 
stro Gorizia trascinata da 
un Buratti quasi perfetto e 
da un inesauribile Dalla 
Vecchia si aggiudica in vo- 
lata gara 1 del secondo tur- 
no dei playout. 

Partenza difficile per Go- 
rizia che subisce un parzia- 
le iniziale di 8 a 1, andando 
costantemente sotto a rim- 


balzo e concedendo così 


LUNEDÌ 9 MAGGIO 2005 


Rimonta incompleta per i triestini 


Gradisca, lo spettro 
della beffa nel finale 
ma Don Bosco cede 


94 


ul 


Don Bosco 


85 
(25-20, 46-46, 72-63) 
FRAG GRADISCA: Musulin 9, Romeo 9, Luppino 21, Mo- 
retti 15, Biasizzo 5, Vecchiet 2, Piani 10, Tomasi 4, Rac- 
caro 12, Deana 7. All. Melloni, 
DON BOSCO Pitteri 18, Praticò 12, Puzzer, Grimaldi 4, 
Lorenzi 26, Fortunati 19, Impegnatiello 6, Catenacci, 


Buratti, 23 punti a Fidenza. 


SERIE C2 


troppi secondi tiri a un toni- 
co Fidenza. La squadra 
ospite rientra in partita 
con i canestri di Dalla Vec- 
chia e con qualche rimbal- 
zo d'attacco, ma il gioco pro- 
Duo non c'è, e buona parte 

ei punti arrivano da inizia- 
tive personali. Nel secondo 
quarto Gorizia sembra ave- 
Te più pazienza, la palla gi 
ra meglio e arriva qualche 
buon tiro. Ma è la difesa a 
fare acqua: poca pressione 


sui portato- Beretta si costanza incredibile (90% 
ri di palla e | Fidenza 73 | smarrisce, di squadra). La Solahart 
area sguar- | © “| cercatiriaf non segna maie si arriva 
O CO Gorizia 82 SL Si È così all aegtade dERnCO ti 
On 5 = cronometro segna 4 minuti 
ini na (31-23, 44-31, 65-55) i i Ti 

den cnUon: FIDENZA: Paleari 18, Zecca 14, Mlinar, Tosetti 11, Genti- ua RE alla ne pe oo 
’acili. A me- | le 5, Bacchi, Crespan 3, Lorenzetto 2, Colussi 14, Avanzi- | sulla sirena PERI O GR N De ° d 
tà del quar- | ni6. di Paleari gi noe cena 
to un parzia. | NUOVA GORIZIA: Buratti 23, Graziani 7, Verderosa, Pet- | chiude il PI° puntuale nell'aiutare 
{o un Earzie. | tarin6, Vitale 12, Gasparello, Agazzone 6, Dalla Vecchia | Guarto con!" mezzo all'area), la com- 
della Loi 16, Paglier ne, Rolando 12. la squadra pagine goriziana non molla 
lahart porta ARBITRI: Riuscenti e Di Francia. ospite a me- la presa e di squadra, rie- 
a 17 punti il NOTE - Spettatori 150. ia sce a trovare il vantaggio 
igtaccara Tutto da ©he manterrà fino alla fine. 
le due squa- men co La Solahart non ha pratica- 


dre, svantaggio ridotto in 
chiusura del secondo perio- 
do da due bombe consecuti- 
ve (vitale e buratti). Il quar- 
to si chiude con due sangui- 
nose palle perse (una in un 
contropiede con superiorità 
numerica) e con Fidenza 
avanti di 13. 

AI rientro dal riposo la di- 


fesa di Gorizia diventa più 
aggressiva, rompendo i gio- 
chi del Fidenza e non conce- 
dendo più rimbalzi. Con set- 
te punti in fila (complici un 
tecnico e un fallo antisporti- 
vo) Buratti porta i suoi fino 
a meno quatttro con 3 mi- 
nuti da giocare nel quarto. 
Ma è qui che la squadra di 


que nell'ultimo periodo, che 
inizia sul 65 a 55 per la 
squadra di casa. Da qui in 
poi i goriziani non sbaglia- 
no niente. Senza frenesia e 
con grande lucidità, aggre- 
discono il canestro, man- 
dando subito in bonus gli 
avversari, procurandosi tiri 
liberi che trasformano con 


mente mai segnato nell'ulti- 
mo quarto che si è chiuso 
con un parziale di 27 a 8 
per Gorizia. Immensa pro- 
va nel secondo tempo di 
Dalla Vecchia e, durante 
tutto l'incontro, di Buratti, 
miglior marcatore dell'in- 
contro e con percentuali da 
alieno. 


Muggia sconfitta sul parquet della Bassa friulana è crollata negli ultimi due minuti, ma avrà l'occasione per rifarsi giovedì nella gara di ritorno in casa 


Codroipo, Santos, C 


TABELLINI 


risultato di 90-78. 


Indiana elimina i Boston Celtics 


Gli Indiana Pacers vincendo 97-70 gara sette 
hanno eliminato i Boston Celtics nella Nba di 
basket (nella foto). Ora affronteranno i campioni 
in carica, i Detroit Pistons. Frattanto il Maccabi 
Tel Aviv ha vinto ieri l’Eurolega sconfiggendo 

in finale gli spagnoli del Tau Vitoria con il 


Pizz. Raffaele 68 


Chu Udine 54 
(quarti: 20-13, 38-27, 
47-4 


RAFFAELE: Guzic 8, Ce- 
lian 17, Umani 1, 

lacci 10, Cossutta, Poz- 
zecco 5, Bembic 15, Fuma- 
rola 12, P. Vlacci. All. Ma- 
rin 
CBU: Marchettini, R. Mi- 
calic 2, Salvio 10, Snaide- 
ro 2, Consente 13, Bierti 3, 
Fontanini, Giffoni, Milan 
6. All. Micalic. 


Ce 


2. 96 
Muggia 85 
(83-20, 38-27, 65-62) 
CERVIGNANO: Mian 14, 
Tegon 18, Da Cesco 14, Bi- 
siach David 16, Sgubin, 
Orso 10, Cabas 10, Carcic 

13, Samsa 6. 

MUGGIA: Cos 3, Conten- 
to, Bevitori 2, Gelsi 36, 
Gionechetti 3, Pieri 9, Ria- 
viz 15, Giannotta 2, Gale- 
verna 3, Cacciatori 8. All. 
Barzellato. 


Jadran 


86 

Pagnacco 62 
(23-24, 37-32, 65-42) 

JADRAN: Oberdan 6, Sla- 

vec 17, Gnezda 15, Semec 

3, Franco 3, Perfoglia 8, 


Rauber 2, Lokatos 13, Kle- 
rica 18, Antoci 2. All. Kras- 
sovec. : 

PAGNACCO: Venuto 1, 


Marchetti 1, Munini 21, 
Bravin 8, Gozzi 11, Ka- 
stmiller 8, Benici 5. 


Cordenons 


(24-18, 37-37, 56-60) 
CODROIPO: Maragarit 7, 
Paggiani 2, Colombis 23, 
Cristofoli 14, Silvestri 10, 
Scussolin 3, Banjak 26. 
CORDENONS: Tavian 8, 
Cucu, Cabas 10, Grassetto 
3, Simeic 9, Visentin 9, Er- 
macora 11, Muz 15, Zampa 
8, Famea 4. 


Peugeot 
Grado 


77 


63 


64 
(18-21, 32:38, 53-47) 


PEUGEOT: Maras 6, Rava- 
sin 2, Gennaro 2, Tessaro- 
Jo, Zalascek 10, Giov. Ros- 
so 6, Paulin 36. AI. Glessi. 
GRADO: Cantarutti 18, 
Canciani 10, Giacuzzo 12, 


Cicogna, Lugnan 17, Alci- 
sio 4. Schia ano 8, Prospe- 
ri. ic. 


SERIE A2 FEMMINILE 


TRIESTE Codroipo, Santos Piz- 
zeria Raffaele, Cervignano 
e Jadran vanno a bersaglio 
nella gara 1 della fase pla, 
off do lmpionato di di di 
basket. Buone la prima per 
il Santos Pizzeria Raffaele 
che piega la Chu Udine con 
il punteggio di 68-54 e can- 
sllando sia pur solo in par- 
te, le perplessità emerse 
nel gioco nelle ultime gare 
della stagione regolare. I 
triestini si sono infatti com- 
plicati in parte le cose, so- 
Digita nel terzo quarto 

li gioco, concedendo spazio 
alla rimonta dei friulani. 
toccato a Guzico e a Bem- 
bic prendere per mano la 
squadra e trascinarla verso 
la prima importante affer- 
mazione nei play off. La ga- 
ra di ritorno è in program- 
ma mercoledì prossimo alle 
20.30 a Udine. 

Va peggio invece al Mug- 
gia sconfitta per 96-85 sul 


. parquet di Cervignano. Pa- 


droni di casa sempre in van- 
taggio ma mai capaci di ac- 
cumulare margini superio- 
Ti ai 5/6 punti. Muggia è 
riuscita a mantenere il fia- 
to sul collo dei padroni di 
casa in pratica sino a 2 mi- 
nuti dalla fine, con il pun- 
teggio fissato sul parziale 
di 84-82. Da quel momento 
i rivieraschi hanno collezio- 
nato qualche errore di trop- 


Le due formazioni giuliane si sono congedate dalla regular season con una vittoria 


Muggia-Sgt, arrivederci ai play-out 


Dopo gli scontri incrociati l’ultima retrocederà in serie B 


SERIE B FEMMINILE — 


ervignano e Jadran subito a segno 


Ro sottocanestro conceden- 
o alcuni rimbalzi fonda- 
mentali agli avversari. De 
Cesco inoltre ha fatto il re- 
sto scuotendo la retina con 
altre bombe (4 le conclusio- 
ni dalla distanza) che han- 
no dilatato il vantaggio a 
spese di Gelsi (36 punti) e 
soci. 

«Stiamo ancora metten- 
do in ordine alcuni nuovi 
schemi — ha sottolineato il 
dirigente del Muggia Cac- 
ciatori — loro giocano insie- 
me da CRISnO noi abbiamo 
ancora problemi di amalga- 
ma e nuova conduzione tec- 
nica. Siamo tuttavia fidu- 
ciosi». Gara 2 in program- 
ma giovedì (20.30) a Mug- 
gia. Anche Codroipo ha i 
suoi problemi a partire nei 
play off con il passo giusto 
ma nel finale trova mira e 
carattere per piegare Cor- 
denons per 88-77. 

Sul velluto solamente lo 
Jadran. I plavi abbattono 
Pagnacco per 86-62 senza 
patemi particolari trascina- 
ti da quttro giocatori in dop- 

ia cifra. Nei play out Gra- 
o sgambetta la Peugeot 
Goriziana di un punto 
(63-64) avvalendosi di mag- 
giore catallie eiunas- 
setto corale senza troppe 


sbavature. Gara 2 in pro- 
Gianino sabato (21) a Gra- 
0. 


fc. 


L’odissea delle cantierine non finisce 

La Scame lascia le penne 
sul campo bollente 

delle milanesi del Cordusio 


46 


Ginnas ica Triestina 


55 
63 


Scame Service 


73 
63 


(20-12, 33-24, 52-30) 
INTERCLUB MUGGIA: Berdini 13, A. Borroni 23, S. 
Cergol, Bernardi, Gherbaz 2, Donadel 6, J. Cergol 4, 
Cassetti 6, Degrassi, N. Borroni 4. All. Krecic. 
NEW WASH MONTIGARDA: F. Mummolo 2, S. Mum- 
molo, Lazzari 8, Casadio 4, Riccardi 15, Cristiano 
ne, Fazio 6, Mazza 4, Monici 7, Conti ne. All. Pasini. 


(15-9, 35-30, 48-43) 
TRUDI UDINE Fedele 2, de Biase, Beltrame, Chiarella 
4, Giacomelli 10, Vanin 9, Elisa Pianezzola 6, Russi 8, 
Linzola 7, Martina Pianezzola 9. All. Luzzi Conti. 
GINNASTICA TRIESTINA Umani 11, Bisiani 21, Milan, 
Accardo 5, Pan, Bon 4, Del Bello 15, Policastro 7, Cum- 
bat, Furlan ne. All. Ravalico. 
ARBITRI: Meroni e Vassallo di Roma. 
NOTE - Tiri liberi: Trudi 16 su 23, Sgt 14 su 22. Tiri da 


ARBITRI: Angileri di Trento e Ardone di Pesaro. 
NOTE - Tiri liberi: Interclub 2/4, New Wash 6/11. 


due: Trudi 18 su 49, Sgt 14 su 83. Tiri da tre: Trudi 1 su 
10, Sgt 7 su 15. Uscita per 5 falli: Accardo. ' 


(16-15, 32-29, 52-42) 
ROTARY CORDUSIO: Lestigni 16, Pampisi 6, Panzini 
10, Botton 6, Biancardi, Zamelli 7, Cappi 21, Dall’Olio 4, 
Ossone ne, Machini ne, All. De Tisi. 
SCAME SERVICE: Rusin ne, Romano, Gavagnin 7, Bor- 
setta 9, Bonanno, Brusadin 10, Palmieri 18, Uanetto 3, 
Rosso 4, Saranovie 17. All. Ardessi, 
ARBITRI: Castagnaro e Garibotti di Genova, 
NOTE Tiri liberi; 17/23 per il Cordusio, 12/22 
me; tiri da tre: 2 Cappi, 1 Lestigni, Zamelli, 
Saranovic. 


er la Sca- 
almieri e 


MUGGIA L'Interclub saluta 
nel migliore dei modi la fase 
regolare del campionato pie- 
gando la New Wash Monti- 
garda al termine di una par- 
tita dominata fin dalle pri- 
me battute. Le lombarde at- 
leticamente non hanno nul- 
la da invidiare a nessuno, e 
a tratti si è visto anche il lo- 
ro potenziale tecnico, ma la 
differenza in questo caso 
l'hanno fatta le motivazioni. 
Da una parte del campo 
c'era una squadra in salute 
e bisognosa inoltre dei due 
punti per sperare almeno di 
centrare la quintultima posi- 
zione in classifica, dall'altra 
parte, invece, la New Wash 
si presentava ad Aquilinia 
senza più nulla da chiedere 
al suo buon campionato. Il 
campo ha rispecchiato fedel- 
mente questi diversi presup- 
posti, e alle ragazze di Kre- 
cic va dato il merito di aver 
affrontato la gara al meglio. 
Le ospiti hanno provato su- 


bito a giocare la carta della 
zona, ma non è servito per 
confondere le idee alle rivie- 
rasche, brave a trovarsi 
smarcate al tiro e presenti a 
rimbalzo in attacco. Proprio 
a rimbalzo la New Wash ha 
latitato parecchio, venendo 
sistematicamente punita 
quando all'Interclub non en- 
trava subito il tiro. Una pri- 
ma fuga sul 30-15 è stata 
rintuzzata in parte, ma dal 
+9 dell'intervallo le padrone 
di casa hanno in pochi istan- 
ti chiuso la gara: i canestri 
di Annalisa Borroni prima, 
e due bombe consecutive del- 
la Donadel poi, hanno sanci- 
to il +20 a 2' dalla fine del 
terzo quarto, un distacco as- 
solutamente incolmabile 
per la svagata New Wash. 
Già sabato 14 maggio si tor- 
nerà a fare sul serio, con la 
rima gara di semifinale 
ei play-out, che ad Aquili- 
nia vedrà opposta all'Inter- 

club la Trudi Udine. 
Marco Federici 


UDINE La Ginnastica triesti- 
na vince in casa della Tru- 
di nell’ultima giornata di 
regular season, bissando 
pure il successo dell'anda- 
ta, e chiude al terzultimo 
posto la prima fase del cam- 
pionato. Le giuliane di Ra- 
valico affronteranno ora Ca- 
rugate nel primo turno dei 
play-out, che iniziano nel 
prossimo fine settimana, 
per guadagnarsi la perma- 
nenza in serie A2, La Sgt 
deve ora riuscire a supera- 
re le lombarde, in una serie 
al meglio delle tre gare: do- 
vessero fallire, avrebbero 
un'ulteriore prova d’appel- 
lo, nel secondo turno dei 
play-out, contro la perden- 
te del confronto tra Muggia 
e Trudi. ; 

Ieri, Del Bello e compa- 
gne hanno iniziato male la 
partita: 13-2 al 5°. A cavallo 
tra la fine del primo quarto 
e l’inizio del secondo, la Sgt 


ha però avuto una reazione 
importante, riportandosi a 
contatto delle trudine: 
19-17 al 12°, dopo una tri- 
pla della volitiva Umani 
(4/6 e 3 rimbalzi). Con Gia- 
comelli (2/8, 0/3, 6 falli subi- 
ti, 5 rimbalzi e 4 perse), 
che ha segnato tutti i suoi 
punti nella prima metà di 
gara, la Trudi ha retto l’ur- 
to: 35-80 al 20°. 

Nel terzo periodo, la Sgt 
ha ingranato le marce alte 
e, con un’altra tripla della 
Umani, è andata in vantag- 
gio per la prima volta sul 
35-88 del 28’, alla fine di 
un parziale di 0-8. In chiu- 
sura di periodo, il contro- 
break friulano di 13-5, pro- 
piziato da Martina Pianez- 
zola (4/5), per il 48-43 del 
30’, supportata da Fedele e 
Chiarella ha permesso a 
Udine di restare in vantag- 
gio. Nell'ultimo quarto, do- 
po il 53-48 del 35°, le padro- 
ne di casa sì sono spente. 


MILANO Rientro mesto per la Scame Service che in trasferta 
sul campo del Cordusio Milano valevole per gara 3 dei 
play out nel girone B ha dovuto lasciare la vittoria alle pa- 
drone di casa. Non così forti le lombarde, ma evidentemen- 
te molto più convinte di Gavagnin e compagne. Non solo, 
anche la cornice di pubblico e di bagarre ha fatto il resto. I 
sostenitori delle milanesi hanno incitato con trombe, cori 
e applausi le proprie giocatrici durante il pregara, nel ri- 
scaldamento e soprattutto lungo tutti i 40° di gioco. 

E pensare che l’inizio non sembrava nemmeno male per 
le atlete di Ardessi: Cordusio è rimasto leggermente in 
avanti nei primi due quarti, finiti sul +1 e sul +3, ma le 
due compagini hanno gareggiato sostanzialmente alla pa- 
ri tanto che la dirigenza monfalconese non era poi così af- 
franta credendo di potercela fare. 

Ma è stata la terza frazione a cambiare le sorti. Il club 
cantierino ha registrato il solito black out concedendo alle 
avversarie di allontanarsi quel tanto da permettere al te- 
am casalingo di portarsi sul +10. Troppi gli sbagli delle az- 
zurre soprattutto nella ripresa e forse a Gavagnin e com- 
pagne è mancato quel calore che invece ha dato la forza al 
Cordusio di non mollare mai. Infatti, nell’ultimo quarto il 
parziale è stato un pareggio, ma il gap registrato nel terzo 
ha concesso al Rotary di festeggiare la permanenza in se- 
rie B. Per la Scame invece, la sofferenza non sembra fini- 
re mal: ora inizia una nuova avventura, prossimo avversa- 
rio Mariano Comense. 

Francesca Paulin 


Schina, Signoretti 15. All Perin, 


ARBITRI: Pilati di Torino e Pisanu di Galliate 
NOTE - tiri liberi: Frag 30/40, Don Bosco 26/32. 


GRADISCA D'ISONZO Alla fine la 
Frag è riuscita a spuntarla. 
Quanta fatica però. La par- 
tita si è decisa nel finale 
quando i gradiscani, che 
avevano conquistato un 
vantaggio di 13 punti a 42° 
dalla fine, con una serie di 
errori incredibili hanno per- 
messo ai triestini di rifarsi 
sotto. Melloni chiamava un 
minuto per riordinare le 
idee ai suoi giocatori che 
sembravano aver perso il 
lume della ragione. Lo spet- 
tro della beffa subita con 
Spresiano certamente ave- 
va un peso nella mente dei 
gradiscani. Alla fine però 
gli urli di Melloni riportava- 
no alla realtà i 
giocatori che 
nelle battute 
conclusive gio- 
cavano con 
una maggior 
attenzione. 

È stata una 
partita non bel- 
la. La Frag, al- 
meno nella pri- 
ma parte della 
gara, non è riu- 
scita a dare il 
colpo di grazia 
agli avversari 
che giocando 
con molta de- 
terminazione 
riuscivano a ri- 
manere in par- 
tita. L'esperien- 
za di Lorenzi, 
Fortunati e Si- 
gnoretti si face- 
va sentire. In particolare 
Lorenzi sotto canestro era 
bravissimo a trovare spazi. 
Era veramente difficile da 
marcare, ne sa qualcosa 
Biasizzo che ha dovuto la- 
sciare anzitempo il campo 
per raggiunto limite di fal- 
st 

A fare la differenza per 
la Frag sono stati i giovani 
Musulin e Piani. Loro, i me- 
no esperti, hanno avuto 
una freddezza incredibile 
facendo sempre le cose giu- 


TRIESTE Nella settimana de- 
dicata ai recuperi della se- 
conda giornata, la Shell Li- 
bertas ribadisce la propria 
imbattibilità per quel che 
riguarda la fase a orologio. 
Sei vittorie su altrettante 
partite disputate per le ra- 

azze di T'osoratti, capaci 

ji far cadere nella loro rete 
la stessa Pizzeria Raffaele 
vincitrice del torneo. La ga- 
ra contro la formazione di 
Gorizia ha visto subito la 
Shell partire forte e conce- 
dere solo le briciole alle av- 
versarie, in difficoltà nel 
trovare la via del canestro 
(5-18 al termine del primo 
quarto). Questo scarto ini- 
ziale è stato quindi gestito 
senza troppi Peet dalle 
triestine, ma le padrone di 
casa non sono state a guar- 
dare, ritrovando a poco a 
poco maggior convinzione 
nonostante le difficoltà in- 
contrate nel contenere le 
lunghe avversarie Trabuc- 
co e Rossitto. 

Vinto il secondo parziale, 
la squadra di Zucco ha te- 
nuto botta anche nella se- 
conda parte del match, riu- 
scendo nel finale anche ad 
imbastire qualche azione 
ficcante in contropiede. Le 
quattro juniores in campo 
hanno fatto la loro parte 
(soprattutto l'ottima Marus- 
si), così come la Speranza, 
un'altra giovanissima affac- 
ciatasi soltanto quest'anno 
al basket. Anche la Shell, 
dal canto suo, ha di che ral- 


legrarsi poiché il secondo 


posto finale nel torneo pre- 


SERIE C FEMMINILE 
Monfalcone surclassato a Tricesimo 


Le triestine della Libertas 
tengono botta alla grande 
anche sul parquet goriziano 


ste al momento giusto. A 
dar loro una mano in fase 
offensiva è stato Luppino 
che ha sfruttato a meravi- 
glia i tanti liberi avuti a di- 
sposizione. Se in fase offen- 
siva le cose sono andate be- 
ne non altrettanto però è 
avvenuto in difesa dove i 
triestini hanno trovato am- 
pi spazi a loro disposizione. 

Dopo un inizio in equili- 
brio, alla fine del primo 
quarto i gradiscani metto- 
no a segno un break di 5-0. 
Poi nella seconda frazione 
Romeo e compagni insisto- 
no nella loro azione si por- 
tano sul 31-21. Perin chia- 
ma minuto e la partita cam- 


Un duello tra Don Bosco e Frag Gradisca. 


bia volto. Il Don Bosco, tra- 
scinato da Lorenzi e dagli 
spunti di Praticò, rimonta 
e le squadre vanno al ripo- 
so sul 46 pari. 

Nella seconda parte della 
gara la Frag riesce a pren- 
dere un discreto margine di 
vantaggio che sembra in 
grado di amministrare sen- 
za difficoltà. Nel finale pe- 
tò i gradiscani rischiano di 
rovinare tutto. 

Antonio Gaier 


mia un gruppo affiatato nel 
quale le cinque ragazze più 
giovani impiegate hanno sa- 
puto inserirsi a meraviglia 

nel corso della stagione. 
Nell'altra gara settima- 
nale, pesante sconfitta a 
Tricesimo per Monfalcone, 
che recupererà domenica 
rossima l'incontro con Por- 

‘enone. 

Marco Federici 


Recuperi 2.a giornata 
fase ad orologio 


Ap Go 51 


Shell Libertas 56 


(5-18, 22-28, 34-42) 
AP GORIZIA: Mininel, Sa- 
pia 12, Lepre 8, Marussi 11, 
peranza 4, Iddas 3, Godi- 
na 2, Codermaz 1, Bonaldo 
8, Olivier 2. All. Zucco. 
SHELL: Barbo 8, Kopka 11, 
Selena 2, Benini 4, Gero- 
lami 9, Gerebizza 11, Tonsa, 
Trabucco 6, Rossitto 5, Got- 
tardi. AII Tosoratti. 


29 


Monfalcone 
Interclub Muggia 


Pordenone 
si gioca il 14/5 alle 17.30 


Classifica: Pizzeria Raffaele 
36, Shell Libertas 32, Pizzeria 
Moby Dick Tricesimo 24, Adria 
Maritime 22, Interclub Mug- 
Ei 16, Pordenone** 12, Mon- 
falcone 10, Ap Gorizia 4. 
(*una partita in meno, **due 
partite in meno). 


LUNEDÌ 9 MAGGIO:2005 


TRIESTE L’Adriavolley ce l'ha 
fatta: ha conquistato i play 
off promozione. Con i tre 
unti raccolti ieri sera al 
alaTrieste ai danni della 


Venpa Cib Padova i ragaz- 
zi allenati da Schiavon han- 
no centrato quello che ad 
inizio stagione pareva un 
obiettivo non impossibile 
ma difficile da raggiungere 
da un gruppo nuovo e sen- 
za tanta esperienza. 

Invece, con la decima vit- 
toria consecutiva, i bianco- 
rossi hanno messo il sigillo 
matematico alla seconda 
piazza del girone con un 
turno di anticipo. Domeni- 
ca prossima contro Oderzo, 
che ad ottobre era conside- 
rata la terza candidata ai 
play off con Pineto e Bolo- 
gna, qualsiasi risultato sa- 
tà quindi ininfluente. ‘An- 
che se c'è da scommetterci 


Lotta per la salvezza: 
ruzzolone casalingo 
del Rast Imsa Gorizia 


GORIZIA Un vero e proprio ha- 
rakiri: si può definire così 
quanto combinato dal Rast 
Imsa Gorizia nel delicato 
confronto diretto interno 
contro Valdobbiadene, vali- 
do per il girone C della se- 
rie B2. Avanti per due set a 
zero i padroni di casa han- 
no gettato al vento l’occasio- 
ne per mettere la parola fi- 
ne ai residui rischi di retro- 
cessione: invece, a festeg- 
giare alla fine sono stati gli 
ospiti, vittoriosi per 3-2 
(23-25, 17-25, 25-23, 25-22, 
15-8). Ora come ora, gli 
isontini sarebbero comun- 
que salvi, conservando una 
lunghezza di margine sui 
cugini del San Vito, inchio- 
dati al quart'ultimo posto. 
La lotta per la salvezza si 
deciderà nel prossimo 
weekend e il Rast ha il ma- 
tch point fra le mani: af- 
fronterà nuovamente a do- 
micilio il Lunazzi Treviso, 
formazione già retrocessa 
da qualche settimana e, or- 
mai senza alcuna velleità, 
stabile al penultimo posto 
della classifica. 


ma. un. 


HOCKEY IN LINE - 


SPORT DeL LuneDÌ 


SERIE B1 Braga suona la carica per i biancorossi nei pochi momenti di difficoltà 


L'Adriavolley ai play-off 


Decimo successo di fila ai danni del Cib Padova 


che la grin- 2, È che errore 
ta tipica del- patavino 
l’Adriavol- ma sul 22 
ley non ver- | Venpa Cib Padova O | pari è tutto 
Tà. meno, co- a rifare. 
m'è stato ie- (26-24, 25-16, 25-21) 7 Dopo un ru- 
ri. Contro | ADRIAVOLLEY TRIESTE: Zingaro (L), Maniero 14, Mat- ale gio- 
Padova, in- | tia, Bacci 4, Ricci Petitoni 9, Braga 9, Moro 8, Buti 10. Ne: | cato sui ner- 
fatti. il suc- | Del Mastro, Kosmina, Tonon, Paron. All. Schiavon. vi, con una 
cesso è arri- | VENPA CIB PADOVA: Marcato 4, Borselli 10, Baggio 2, | bordata di 
vato più per Ursic 4, Palma 1, Zanatta 4, Forin, ‘Facco (L), Valerio, Bel- | Maniero ‘' il 
carattere | lnio Pasinato 5. Ne: Luciani. AI, Zorzi. set si chiu- 
che per tec- ARBITRI: Pasquali e Perricelli. È ai 
nica, dato NOTE: durata set: 26’, 23’, 26”. 26-24. Fatto 


che spesso e 
volentieri i 
triestini si sono trovati ad 
inseguire gli avversari. La 
prima frazione, in particola- 
re, è iniziata con il vantag- 
gio degli ospiti. La Venpa 
in pochi minuti si è portata 
subito sull’1-5, ed ha poi te- 
nuto il vantaggio sino al ri- 
dosso di quota 20. L’Adria- 
volley in tutto questo fran- 


B DONNE 


Calligaris Manzano: 
trasferta amarissima 
sul campo del Brescia 


TRIESTE In serie B1 femmini- 
le — girone B, tramontano 
in maniera quasi definitiva 
le speranze di play-off della 
Calligaris Manzano dopo la 
scoppola rimediata a Bre- 
scia; un 3-0 (25-20, 25-20, 
25-23) che costringe ora il 
gruppo di Pieragnoli a con- 
fidare, per l’ultimo turno, 
nelle sventure altrui più 
che nella propria, necessa- 
ria vittoria contro. Dovreb- 
bero perdere, infatti, sia le 
stesse bresciane che Rovigo 
ma, soprattutto per queste 
ultime, la speranza sembra 
utopistica: affronteranno il 
fanalino di coda Modena. 
Nel girone D della B2, l’Ato- 
mat Sangiorgina batte 3-0 
(25-16, 25-22, 25-11) Bolza- 
no e sorpassa Pordenone, 
piegata 3-1 (25-15, 25-12, 
20-25, 25-16) dal Tecnogas, 
rientrando in zona play-off: 
anche in questo caso tutto 
verrà stabilito nel prossimo 
weekend, con le pordenone- 
si impegnate dal derby con 
la Torriana, sconfitta ieri 
pomeriggio dall’Altavilla Vi- 
centina per 3-1 (25-17, 
25-15, 25-27, 25-15). 


gente non riusciva a trova- 
re il giusto ritmo, pagando 
soprattutto con una quasi 
inesistente difesa l’incapaci- 
tà di concretare i break vin- 
centi, Con un attacco di 


Braga al centro si mette la 
prima volta la testa avanti 
sul 18-17, si allunga sul 
22-20 approfittando di qual- 


proprio il 
primo set, 
nel secondo l'Adriavolley 
SDBIE da subito più sicura 
di sé. La Venpa resta a gal- 
la sino al 9-9, ma poi un mo- 
nologo biancorosso con pro- 
tagonista Buti sigla il rad- 
doppio sul 18-9. 

'asinato e soci cercano 
di rimettersi in carreggiata 
arrivando fino al 21-16, ma 


trascinati da capitan Bacci 
i padroni di casa chiudono 
26-21. 

La discontinuità fa da pa- 
drona nel terzo parziale. Il 
tabellone segna infatti al- 
ternativamente Padova e 
l’Adriavolley in vantaggio 
nei punti, con il primo mi- 
nuto di sospensione fischia- 
to sul 6-8. Trieste si fa sot- 
to sul 10-9, torna a boccheg- 
giare  sull’11-13 e, dopo 
aver trovato in Braga il lea- 
der del momento, si porta 
sul 16-15. Due attacchi fuo- 
ri fanno riavanzare la 
Venpa sul 16-18, ma si trat- 
ta dell’ultimo attimo di glo- 
ria degli ospiti: con tre rota- 
zioni ed altrettanti muri i 
biancorossi bloccano i pata- 
vini sul 3-0 più importante 
della stagione. 

Cristina Puppîn 


Ricci Petitoni alla schiacciata. (Foto Bruni) 


* L’allenatore è molto soddisfatto del traguardo ragsiunto ma guarda già alle prossime difficili sfide 


Schiavon: «Dobbiamo ancora migliorare» 


‘SERIE C-D - 


23-25): 


Roveredo per 2-3. 


teni. 


Ferro Alluminio: ko casalingo 


TRIESTE Sono iniziati sabato gli incontri validi per 1 play 
‘off promozione dei campionati regionali di serie CeD. 
Eccezion fatta per il campionato cadetto maschile, ne- 
gli altri tornei quattro compagini triestine lotteranno 
er salire di categoria nei turni di semifinale e di fina- 
E giocati al meglio delle tre partite. 
SERIE C MASCHILE -— Sovvertite le previsioni della 
vigilia in tutte due le dispute: lo Sloga ha raccolto la 
vittoria per 1-8 (25-22, 21-25, 25-27, 18-25) in casa del 
Vivil Vini Valpanera, ‘mentre i primi classificati nella 
stagione regolare della Pallavolo Trieste Ferro Allumi- 
nio si sono arresi alla Suvich per 0-3 (20-25, 25-27, 


SERIE C FEMMINILE - La Sima Apigas non parte 
nei migliori dei modi la sua avventura post season: con- 
tro la compatta Cityper Sma Monfalcone le triestini 
hanno infatti ceduto per 3-0 (23-25,.22-25, 22-25). Nel 
l’altra semifinale, la Banca di Udine è stata sconfitta 
dal Mega Inter Sport per 1-3. 

SERIE D FEMMINILE - Importante vittoria esterna 
dell’Oroclima Cuenod Virtus a Paluzza, che dopo esse- 
re stata sotto per 2-1 strappa il successo al tie break 
(14-25, 26-24, 25-22, 19-25, 15-17). Stesso risultato an- 
che a Pradamano, dove Il Pozzo ha lasciato il passo a 


SERIE D MASCHILE - Il T-Media ha regolato per 
3-0 il Nas Prapor, mentre Il Pozzo ha vinto 3-1 sull’Ar- 


TRIESTE Sorrisi per la vitto- 
ria, felicità e soddisfazione 
per i play off agguantati. 
Non poteva essere vissuto 
diversamente il dopo gara 
in casa Adriavolley. «È 
obiettivo che i ragazzi e lo 
staff tecnico hanno merita- 
to di raggiungere — com- 
menta Luigi Schiavon a cal- 
do - ora dovremo lavorare 
in vista degli ulteriori impe- 
gni che abbiamo conquista- 
to, cercando di mettere a po- 
sto la squadra dal punto di 
vista fisico ma anche sotto 
l’aspetto del gioco, che cer- 
tamente oggi non ha brilla- 
to». 

Statistiche alla mano, 
l'allenatore biancorosso sot- 
tolinea come accanto ad un 
gioco mediocre a fare la dif- 
ferenza sono stati i risvolti 
psicologici legati alla gara. 
«E stata la tensione a non 
permetterci di fare una buo- 
na partita. Fondamentale 
per chiudere con un succes- 
so è stato il primo set, vinto 
ai vantaggi e dopo aver rin- 
corso per tutto il parziale 
Padova. Dopo le cose sono 
andate meglio per noi, ed 
anche nel terzo set siamo 


Prova sfortunata per i triestini che escono sconfitti anche in virtù di una serie di sfortunati rimpali 


Il Bcc Kwins si arrende al Vicenza 


Giovanissimi in gara: 
primeggia il Polet 


TRIESTE Giovanissimi pro- 
tagonisti alla seconda edi- 
zione della Spring Cup, il 
torneo organizzato dalla 
SÉ Polet con il supporto 
di Agip Roiano e Radio 
Taxi Trieste 307730, 
un'occasione importante, 
peri piccoli hockeisti, per 
De ararsi in vista “delle 
ali nazionali ma anche 
un'opportunità, per i gio- 
vanissimi del minihoc- 
key, di mettersi alla pro- 
va in un torneo di buon li- 
vello. «Hanno partecipa- 
to all'evento più di cento 
ragazzini tra i cinque e i 
2 anni-ha commentato 
entusiasta il responsabi- 
le dell’ di anizzazione, 
Matteo De Taco-e possia- 
mo ee solo per 
l'inclemenza del tempo, 
che ci ha costretti a sca 
a dalla nostra pista 
picina, scoperta, per 
continuare le partite al 
palazzetto, oschiatti, 
complicando un po’ l'orga- 
nizzazione a causa degli 
spazi limitati». 

Nella Bateson ragazzi 
la vittoria è andata ai 
droni di casa del Polk, 
primi sui romani di Da 
cia, sul Modena e sul Pa 
Triestino. In realtà tutte 
e quattro le prime squa- 
dre hanno chiuso a 10 
punti e la classifica è sta- 
ta determinata dalla dif- 
ferenza reti negli scontri 
diretti. A seguire, in clas- 
sifica, Modena e la ra 
presentativa. femminile, 
nano ultima. Tra 
gli allievi affermazione 

[el Padova, con 12 punti, 
nettamente vincitore sul 
Pat, 4 punti, e sul Mode- 
na, con un solo punto: 


TRIESTE Ultime battute per il 
campionato giovanile di 
hockey in line, Per la cate- 
goria juniores i triestini del 
Bce Kwins Polet hanno af- 
frontato il Vicenza, perden- 
do per 6-4 (due reti di De Ia- 
co, una di Pachys e una di 
Miazzi) dopo una partita in- 
tensa, giocata alla pari, 
molto fortunata per i vene- 
ti, che hanno sfruttato al 
meglio i rimpalli. I triesti- 
ni, autori di uno strepitoso 
recupero nel finale, hanno 
sfiorato la possibilità del 
pareggio, senza però aggan- 
ciarla. L’ ultima partita del 
campionato è stata quella 
tra la Fiamma Gorizia e il 
Vieni vinta dai veneti 
per:8-4, ‘dopo una sfida mol- 
to avvincente. 

Nella classifica finale del 
campionato, quindi, la te- 


HOCKEY SU PISTA 


sta del girone Friuli Vene- 
zia Giulia-Veneto è andata 
al Cittadella, primo su Vi- 
cenza, Fiamma, Polet Trie- 
ste e Bassano. Le prime 
due squadre sono state am- 
messe alle finali nazionali. 
Il campionato della catego- 
ria primavera si era già 
concluso nelle scorse setti- 
mane, con la vittoria della 
Fiamma sul Cittadella. Al- 
le spalle delle prime due, 
ammesse alle finali, si sono 
poi piazzate Polet, Dinos, 
Pa Triestino, Padova, Vi- 
cenza e Verona. Per quanto 
riguarda gli allievi l'ultima 
partita in programma è sta- 
ta quella tra Edera Trieste 
e Spinea, vinta dai veneti 
per 9-2. I dominatori della 
stagione sono stati i porde- 
nonesi Dinos, primi nella 
classifica finale su Asiago e 


FREE queste tre Io 

rappresenteranno il girone 
locale alle finale nazionale. 
Al quarto posto, poi, l’Ede- 
ra, al LE ‘il Padova e al 
sesto il Vicenza. Infine i ra- 


gazzi. 
Nell'ultima giornata di 
campionato si sono sfidati 
Edera e Fiamma, con vitto- 
ria dell’Edera per 5-1, Ede- 
ra e Polet, con vittoria anco- 
ra dell’ Edera, in questo ca- 
so per 3-1, e Padova e Fiam- 
ma, con i veneti vincenti 
per 6-1. Il girone è stato 
Vinto dall’Edera, una squa- 
dra convincente sin dall’ini- 
zio del campionato e in con- 
tinuo progresso, prima sui 
Dinos, che come i triestini 
accedono alle finali nazio- 
nali. Terza la Fiamma, 
Go il Polet e quinto il 
'adova. 


Anna Pugliese 


ORIENTAMENTO 


stati nuovamente bravi a 
chiudere dopo essere stati 
sotto. Dal punto di vista tec- 
nico, l'attacco è andato piut- 
tosto bene, il cambio palla 
ela rigiocata sono stati po- 
sitivi ma in difesa, soprat- 
tutto a muro, non siamo 
stati ai nostri soliti livelli. 
In ogni caso era un dato 
che avevamo messo in pre- 
ventivo. La Venpa sbaglia 
poco in fase offensiva ed ha 
un'esperienza tale con Pasi- 
nato, Marcato e Borselli 
che gli permette di gestire 
ogni pallone nel migliore 
dei modi». 

Raggiante anche lo 
schiacciatore Luca Moro: 
«Non è stata una gran par- 
tita, ma quel che contava 
era fare risultato e ci siamo 
riusciti. Aver ‘raggiunto’ i 
play off resta per noi co- 
munque un'enorme soddi- 
sfazione, il giusto premio 

er mesi di sacrifici che ci 

anno portato a crescere 
settimana dopo settimana. 
Ora però non potremo più 
ocare come oggi, in ogni 
Sta dovremo dare il 110 
per cento e tentare di anda- 

re più avanti possibile». 
c. p. 


25-23, 29-27, 25-21). 


Belluno 8. 


dena 0. 


IL PICCOLO 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE B2 MASCHILE 

Girone C: Rast Imsa Go-Valdobbiadene 2-3 (25-23, 
25-17, 23-25, 22-25, 8-15); 
(22-25, 17-25, 16-25); Brenta Ve-Vb Udine 3-2 (22-25, 
25-27, 25-15, 25-22, 22-20); Villazzano Tn-Cles Tn 3-0 
(25-23, 25-15, 26-24); San Vito Pn-Blue City Tn 0-3 
(17-25, 20-25, 16-25); Lunazzi Tv-Mussolente Vi 0-3 
(17-25, 13-25, 13-25); Polazzo Vi-Sisley Tv 3-1 (27-29, 


Classifica: Blue City Tn 66, Polazzo Vi 63, Sisley Tv 
55, Villazzano Tn 48, Cordenons 46, Cles Tn 43, Bren- 
ta Ve 34, Mussolente Vi 32, Valdobbiadene 31, Rast Im- 
sa Go 30, San Vito Pn 29, Vb Udine 26, Lunazzi Tv 14, 


SERIE Bi FEMMINILE 

Girone B - Manghi Parma-San Donà 3-0 (25-17, 
25-22, 25-20); Conegliano-Aics Forlì 8-0 (25-19, 25-14, 
25-: 21); Ozzano Bo-Mantova 0-3 (24-26, 23-25, 17-25); 
Brescia- Calligaris Ud 3-0 (25-20, 25- 20, 25-: 23); Volley 
2002 Forlì-Torrefrarica 3-0 (25- 11, 25-18, 25-16); Reg- 
gio Emilia-Rovigo 3-1 (25-19, 25- 12, 19-: 25, 25-22); No- 
vello Vi-Modena 3-0 (25-19, 25- 18, 25-14). 

Classifica: Conegliano 59, Mantova 54, Brescia 52, 
Rovigo 50, Calligaris Ud 49, Manghi Parma 43, Reggio 
Emilia 41, Aics Forlì 39, Volley 2002 Forlì 36, NCRIO 
Vi 34, San Donà 33, Ozzano Bo 23, Torrefranca 12, Mo- 


SERIE B2 FEMMINILE 

Girone D: Atomat Sangiorgina Ud-Bolzano 3-0 
(25-16, 25-22, 25-11); Feltre-Codognè 0-3 (20-25, 19-25, 
12-25); Altavilla Vi-Italpoint Torriana Go 3-1 (25-17, 
25-15, 25-27, 25-15); Ata Trento-Belluno 3-1 (25-20, 
25-20, 23-25, 25-11); Tecnogas Pd-Mobilclan Pn 3-1 
(25-15, 25-12, 20-25, 25-16); Albatros Tv-Montecchio 
2-3 (25-23, 25:21, 18-25, 23-25, 11-15); Schio-Pan d’E- 
ste Pd 3-1 (25-16, 19-25, 25-21, 25-21). 

Classifica: Tecnogas Pd 61, Altavilla Vi 56, Codo- 
gnè 54, Atomat Sangiorgina Ud 49, Mobilclan Pn 48, 
Ata Trento 46, Pan d’Este Pd 42, Montecchio 40, 
Italpoint Torriana Go 35, Schio 29, Feltre 27, Albatros 
"Tv 22, Bolzano 12, Belluno 4. 


XHI 


RISULTATI 
|| Adria Ts-Cib Padova 


‘Alisea Cap. Ve-Gelati G7 Bo 
Cibes La Net-Pineto Te 
Goldenplast-Silvolley Pd 
Lae Electronic-Giccola 
Monselice-Artifer Vi 
| Stad.Mirandola-Five Ve 


CLASSIFICA 
|| Pinote 712524 1 73 12 
Adria Ts 52519 6 È 
|| aaiGzBo 52251510 62 39 
LaeElectronie 512518 7 60 38 
CibesLaNef 432514 11 52 42 
AliscaCap. Ve 40/25/13 12 49 4 
Goldenpiast | 39/25/13 12 48 44 
CibPadova 36251312 46 49 
|| ciocola 84/25/12 13 50 51 
Il veve 2825 916 39 59 
|| Monselice 27251015 4 60 
| StedMirandola 2525 9 16 34 54 
Attiter Vi 1225 421 20 67 
l'sivoleypd 1025 223 21 71 
PROSSIMO TURNO 


Adria Ts-Lae Electronic 
Alisea Cap. Ve-Monselice 
| Cibo Padova-Artifer Vi 
Ciccola-Stad.Mirandòla 
Gelati G7 Bo-Cibes La Nef 
| Pineto Te-Goldenplast 


| Silvolley Pd-Five Ve 


Belluno-Cordenons 0-8 


TRIS 


La triestina si impone tra le veterane nell'impegnativo circuito di Coppa Italia 


La Kalcich prima in Valsugana 


TRIESTE Primavera densa di 
gare per gli atleti dell'orien- 
teering. Nei giorni scorsi si 
è disputata in Valsugana 
la seconda prova del circui- 
to di Coppa Italia di moun- 
tain bike orientamento. 
Per i triestini ci sono stati 
buoni risultati, con la vitto- 
ria di Licia Kalcich (Cai 
XXX Ottobre) tra le vetera- 
ne della D45 e il sesto po- 
sto nella difficile categoria 
èlite di Stefano Batticci 
(Cai XXX Ottobre). In con- 
comitanza con la prova di 
Coppa Italia si è disputata 
la prima gara italiana di 
dual-o, una competizione 
che abbina bici e corsa all' 
orienteering con bussola e 
cartina. Una formula spet- 
tacolare, con la partenza in 
linea di più di 100 concor- 
renti, impegnati in una ga- 


ra difficile soprattutto dal 
punto di vista della lettura 
della carta, viste le differen- 
ze tra la cartografia dell' 
orientamento su bici e quel- 
la della corsa. Licia Kalcich 
anche in questo caso ha vin- 
to nettamente tra le D45. 
Ottima gara anche per Mi- 
ta Crepaz, sempre del Cai 
XXX Ottobre, seconda tra 
le èlite, battuta solo dall'at- 
leta altoatesina Johanna 
Murer. In campo maschile 
prova non entusiasmante 
per Batticci, penalizzato da 
una frazione di corsa tutt' 
altro che brillante. E° stata 
poi la volta del Trofeo delle 
Regioni al passo della Col- 
la, sull’ Appennino fiorenti- 
no. 

Alla somma dei punti la 
vittoria è andata al Trenti- 
no, con il Friuli Venezia 


Giulia al quinto posto. No- 
nostante le difficilissime 
condizioni meteo, con piog- 
gia, vento e grandine gli 
orientisti giuliano-friulani 
sono stati tra i protagoni- 
sti. Trai giovanissimi della 
H16, nella staffetta, vitto- 
ria di Sprizzi-Genuzio- 
Sbrizzi e tra le veterane 
femminili della D45 terza 
piazza per Hechich- Brear- 
ley-Kalcich. Nella prova, in- 
dividuale vittoria per le "so- 
lite" Brearley e Kalcich 
(Cai XXX Ottobre) rispetti- 
vamente tra le D 45 e le D 
50 e terzo Zacchigna (Cai 
XXX Ottobre) tra gli H 
65.Buon terzo posto, infine, 
nella difficile H 21, per 
Marco Seppi, l'atleta triesti- 
no della nazionale già sesto 
ai campionati austriaci a 
lunga distanza. 


:|-Il Friuli Venezia Giulia RENEE un ottimo quarto posto tra gli juniores nel Trofeo delle regioni 


TRIESTE Finalmente si risen- 
te parlare, a Trieste, di hoc- 
key su pista. Il merito è dei 
giovanissimi dell'Hockey 
Trieste che, insieme agli at- 
leti del Gsd Pordenone, 
hanno partecipato al Tro- 
feo delle Regioni Raul Mi- 
cheli, a Follonica, nelle ca- 
tegorie allievi e juniores. 
«La sola partecipazione è 
stata per noi un grande pre- 
mio-ha commentato Fabio 
Turissevich, dirigente dell' 
Hockey Trieste- perché per 
allenarci facciamo mille sa- 
crifici, facendo la spola tra 
Trieste e Pordenone, dove i 
ragazzi partecipano al cam- 
pionato nazionale insieme 
alla squadra locale». I risul- 
tati alla fine, però, sono ar- 


rivati. Il team juniores del 
Friuli Venezia Giulia, che 
schierava il triestino Ma- 
nuel Iurissevich, ha conclu- 
so il Trofeo delle Regioni al 
quarto posto. 

I ragazzi del Friuli Vene- 
zia Giulia, allenati da Da- 
niele Chiarello, hanno vin- 
to con. la Puglia per 7-3, 


‘hanno pareggiato con la Li- 


guria per 1-1 e hanno perso 
dal Piemonte per 6-0. Nella 
finalina per il terzo posto si 
sono poi arresi all'Emilia 
Romagna per 3-1. Alla fine 
la vittoria di categoria è an- 
data alla Toscana. Buona 
anche la prova degli allievi 
regionali - con i triestini 
Mattia Valles, Piero De Lu- 
ca Sorgo, Andrea Iurissevi- 


ch e Daniele Molino - vin- 
centi con la Puglia per 6-4 
e poi eliminati dalle fasi fi- 
nali dalla Liguria, la squa- 
dra poi prima, capace di im- 
porsi per 3-2. Nella finale 
affermazione della Liguria 
sull’Emilia Romagna per 
1-0 e nella finale della cate- 
goria primavera vittoria fa- 
cilissima della Toscana. 
«Siamo più che soddisfatti 
ha commentato Iurissevi- 
ch- anche perché abbiamo 
ottenuto questi successi al- 
lenandoci una volta alla set- 
timana tra di noi, a Trie- 
ste, e una a Pordenone. I ra- 
gazzi sono cresciuti e han- 
no voglia di continuare a 
migliorarsi». 

an. pug. 


La compagine del Friuli Venezia Giulia finita al quarto posto nel Trofeo delle regioni. 


Emanuel d'Asti 
protagonista 
a Albenga 


ALBENGA Sono nuovamente i 
4 SI a interpretare la 
TED 10 Napoli, oggi toc- 
ca ad Albenga, sempre con 
un miglio alla pari, più af- 
follato rispetto a quello di 
Agnano. Al via addirittura 
in 22, con lo specialista 
Emanuel d’Asti in grado di 
correre da protagonista ad 
onta del numero più alto. 
Però di competizione incer- 
ta si tratta, considerando 
che ci sono parecchi sogget- 
ti in grado di mettersi in 
evidenza. 

Premio Horse City It., 
euro 22.660, metri 1600. 

A metri 1600: 1) Erode 
Af(A. Rosaspina); 2) Etrico- 
lore Vg (G. Salacone); 3) 
Evelina Stift (P. Romgta 
4) Ex Aequo di Re (P. Ros- 
si); 5) Ernesto di Gavi (L. 
Berggren); 6) El Riva Pink 
CÈ. ‘ancadori); 7) Embliz 
(F. Piccirillo); 8) Eclix Pra- 
ma (M. Bertuzzi); 9) Ebero 
dell'Est (A. Grep, i); cu Er- 
mes Dechiari (. Capa: 
na); 11) Evander K: SI 
Lovera); 12) Ezio (F. Mol: 
lo); 13) El Paso Wise (S. 
Mollo); 14) Sar Love Blu 
(D. Nobili); 15) Educ di Re 
(A. Gocciadoro); 16) 
Exchange Lg (B. Gelormi- 
ni); n le; A (G. Lombar- 
do jr.); 18) Esaù Jet (A. Ba- 
veresi); 19) Emozione di Ca- 
sei (M. Barbini); 20) En- 
chantez (A. Guzzinati); 21) 
Ermione Dm (G. Fulici); 
22) Emanuel d’Asti (F. Fer- 


rero). A 
I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 22) Emanuel 


d’Asti. 2) Etricolore Vg. 
20) Enchantez. Aggiunte 
sistemistiche: 11) Evan- 
der Kyu. 9) Ebbro del- 
VESt. 15) El Paso Wise. 
Ai 1065 che hanno indovi- 
nato la Tris di ieri 
(12-1-15) vanno 510,20 eu- 
ro. 

ger 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 9 MAGGIO 2005 


L’iberico con i suoi 18 anni e 11 mesi diventa il terzo vincitore più giovane al Foro Italico 


Lo spagnolo Nadal re di Roma 


Tiratissima finale con l'argentino Coria che cede solo al quinto set 


spetti. 


il successo contro re Federer. 


riscuotere in salute. 


Il fantasma del doping 
si aggira tra le racchette 


Fra tutti gli sport annebbiati dal doping, il tennis fino 
ad oggi ha viaggiato abbastanza sicuro. Ma è una luce 
apparente perché l'Associazione giocatori che gestisce i 
controlli antidoping è investita da un conflitto d'interes- 
si troppo grande per liberare l'aria dalle accuse e dai so- 


Fa sicuramente impressione vedere come, in poco più 
di un anno, l'astro nascente spagnolo Rafael Nadal da 
quell'esile giocatore che era, è divenuto il colosso che în 
finale al torneo d Miami qualche giorno fa ha sfiorato 


I casi finora accertati sono stati di importanza margi- 
nale, come il ceko Korda, ormai a fine carriera, o l'ar- 
gentino Coria, sorpresi entrambi per nandrolone, ma le 
dichiarazioni di Rusedski sull'uso della stessa sostan- 
za da parte di quasi un terzo fra i primi 150 giocatori 
del mondo, o di McEnroe sulla somministrazione di ste- 
roidi, non fanno che aumentare i dubbi. 

Il tennis non è il ciclismo o il calcio, la tecnica e l'in- 
telligenza tattica sono fattori fondamentali che non ven- 
gono aiutati dal doping, ma un fisico più resistente e 
forte aiuta a migliorare la durata del massimo rendi- 
mento e la minore stanchezza evita errori e favorisce la 
lucidità mentale. Anche perché il primo avversario da 
battere ormai per un giocatore è la lunga ed estenuante 
stagione del circuito internazionale, fatta di balzi inter- 
continentali e stress climatici. 

Nel Friuli Venezia Giulia il dottor Francesco Fran- 
zin, ancor oggi ottimo tennista di terza categoria, è il re- 
sponsabile della Commissione antidoping del Comitato 
regionale della Fit, finora mai chiamata in causa per 
casi sospetti, ma pronta ad intervenire in caso di con- 
trolli stabiliti dal Coni durante i tornei o gli allenamen- 
ti che si svolgono in regione. Anche secondo Franzin bi- 
sogna tenere sotto controllo l'ormone della crescita, un 
tipo di ormone androgeno, comune a tutti noi, che rego- 
la la distribuzione della muscolatura in un corpo uma- 


0. 

Sarebbe dunque necessario per i giocatori e per l'im- 
magine di questo sport, affidare, a livello mondiale, l'in- 
carico dei controlli e delle sanzioni a figure esterne all' 
Atp, Wta o Itf, diffondendo una cultura del doping non 
come opportunità o scorciatoia per il successo ma come. 
uno strozzino che si ripresenterà tra qualche anno per 


Sebastiano Franco 


ROMA È Rafael Nadal il re di 
Roma al termine di una fi- 
nale incredibile e indimen- 
ticabile. La più lunga ed 
emozionante della storia, 
che con le sue cinque ore e 
14 minuti supera di 21 mi- 
nuti la finale del '79 fra Ge- 
rulaitis e Vilas. Ma è anche 
la prima che si decide al tie- 
break (6-4 3-6 6-3 4-6 7-6). 
Un re bambino al Foro Itali- 
co come ai tempi di Bjorn 
Borg. Lo spagnolo con i 
suoi 18 anni e undici mesi 
diventa il terzo vincitore 
più giovane nella storia del 
torneo di tennis più impor- 
tante d'Italia. Prima di lui 
solo Borg e l'americano Jim- 
my Arias: il primo vinse 
nel "74 a 17 anni e undici 
mesi, il secondo nell'83 con 
due mesi nove mesi. Nadal 


‘ BASEBALL-SOFTBALL 


è il sesto campione iberico 
di Roma degli ultimi 15 an- 
ni, il terzo consecutivo dopo 
Mantilla e Moya. Vince il 
suo terzo torneo consecuti- 
vo dopo Montecarlo e Bar- 
cellona e il secondo Ma- 
sters Series. È imbattuto 
sulla terra rossa da 17 in- 
contri e in questa stagione 
ha già ottenuto 41 vittorie. 
Numeri da primato per un 
ragazzo dal fisico mostruo- 
so che sembra predestinato 
a diventare presto il n.1 del 
mondo. 

È stato un corpo a corpo 
estenuante che ha appassio- 
nato il pubblico del Centra- 
le in un clima da stadio di 
calcio. Nel quale il bambi- 
no prodigio Nadal ha avuto 
sette vite come i gatti e un 
cuore da leone riprendendo 


per i capelli una sfida che 
sembrava già persa, Nel 
primo set il dritto di Nadal 
fa la differenza. Al break di 
Coria al terzo gioco lo spa- 
gnolo replica all'ottavo con 
due passanti vincenti issan- 
dosi sul 4-4. Poi al decimo 
risolve con un altro dritto 
incrociato. L'argentino al 
secondo gioco va sotto 0/80, 
Nadal ha anche la palla- 
break, ma Coria recupera 
con rabbia. Senza storia la 
terza partita: Coria frena e 
Nadal ne approfitta volan- 
do sul 4-0 con due break di 
vantaggio. Coria ne 
recupererà uno (5-3), ma 
non il secondo. Anzi lo spa- 
gnolo chiude ancora un bre- 
ak (6-3) con un interminabi- 
le (di circa 20 minuti) nono 
gioco lottato allo spasimo e 


deciso al settimo set-point, 
con 28 punti giocati e il na- 
stro che dà una mano a tur- 
no. In avvio di quarto set si 
risveglia il dito sinistro di 
Nadal: il taglio procuratosi 
ieri diventa un ematoma, il 
fisioterapista glielo fascia, 
ma poi sul 2-0 per Coria 
chiede i tre minuti per un 
secondo intervento medico. 
Poi Coria si riporta un bre- 
ak avanti (4-2), quel tanto 
che basta per portarsi a ca- 
sa (6-4) la quarta partita. 
Al cambio di campo Nadal 
ha bisogno ancora di cure 
alla mano, si vede che sof- 
fre ed è anche stremato. Co- 
ria capisce che ha in mano 
la partita e strappa subito 
il servizio all'avversario: ri- 
schia qualcosa ma rimedia 
anche con la battuta e vola 


Lo spagnolo Nadal in azione nella finalissima di Roma. 


3-0. Ormai la massacrante 
maratona sembra avviata 
all'epilogo, sugli spalti sven- 
tola la bandiera argentina, 
Nadal è ancora un leone fe- 
rito e pur menomato riesce 
a rimontare (3-3). Sul 4-4 
l'argentino regala all'avver- 
sario la palla-break del pos- 


sibile 5-4: l'errore è una 
mazzata per Coria che sal- 
va un match-point al 12/0 
gioco prolungando la finale 
al tie-breaak. Nel quale Na- 
dal prende subito un van- 
taggio (5-1), Coria salva al- 
tre due match-point ma al 
quarto sl arrede. 


Tra le donne il Porpetto deve arrendersi allo strapotere delle ragazze del Forlì, mentre sorridono le Peanuts che hanno la meglio su Verona 


Doppio successo in A2 per la Potocco Rangers di Redipuglia 


tro il Grosseto. 


ta storia». 


| ALPINA-ACEGAS 


TRIESTE «Ancora una volta abbiamo regalato una partita 
alla fine: evidentemente c'è qualcosa che non funziona, 
essendo la quarta volta che succede». Il direttore sporti- 
vo dell’Alpina Tergeste Acegas, Roberto Agelli, non di- 
gerisce la sconfitta nel recupero della prima sfida con- 


I triestini vincevano per 1-0, poi i toscani impattano 
nel nono inning ed attuano il sorpasso nel decimo. 
«Non sappiamo sfruttare le occasioni che abbiamo: sa- 
rebbe stato un motivo d’orgoglio vincere contro i cam- 
pioni d’Italia. Nel match perso per 1-6, siamo rimasti 
in gara fino alla sesta ripresa, poi ci hanno tagliato le 
gambe i quattro punti di fila incassati nel settimo in- 
ning, mentre nell’incontro serale di sabato non c'è sta- 


m.l. 


PALLAMANO 


RONCHI DEI LEGIONARI Tre ama- 
re sconfitte per l’Acegas, 
due successi per Rangers, 
New Black Panthers e Pea- 
nuts. Ecco, in sintesi, come 
sono andate le cose sui dia- 
manti del «batti e corri» del- 
la nostra regione in questo 
fine settimana. 

BASEBALL - SERIE Al - 
C'era il Grosseto, protagoni- 
sta a Prosecco per la deci- 
ma, undicesima e dodicesi- 
ma di andata. E l’Acegas 
Trieste, quinta in classifica 
a quota 250 con Reggio Emi- 
lia e Modena, non ha certo 
sfigurato. Nonostante le tre 
sconfitte subite con finali di 
2.a 1, alla decima ripresa, 


di5aledi9a1i Insomma 
almeno una vittoria, ma an- 
che due, ci stavano tutte sul 
ruolino di marcia del nove 
di Miani. Gli altri finali: Ri- 
mini-Bologna 9-8, 0-1, 6-2; 
Nettuno-Reggio Emilia 3-2) 
11-0, 5-2; San Marino-Par- 
ma 1-6, 1-6, 3-2; Paternò- 
Modena 2-8, 6-4, 3-8. 

BASEBALL - SERIE A2 - 
Due prestazioni da incorni- 
ciare, quelle della Potocco 
Rangers di Redipuglia che 
ieri, per la nona e decima di 
andata, ha battuto i Re- 
dskins di Imola per 4 a 3 ed 
8a 1. Gli altri risultati; Ric- 
cione-Pesaro 3-6, 9-14; Unio- 
ne Picena-Godo 7-4, 4-11; 
Roma-Sesto 12-1, 7-1; Rose- 


mar-Sanremo 5-2, 13-3; Fio- 
rentina-Anzio 1-13, 6-11. 
BASEBALL - SERIE B - 
Primi due successi stagiona- 
li, alla settima ed ottava di 
andata, per:i New Black 
Panthers di Ronchi dei Le- 
ionari che, al “Gaspardis”, 
anno superato il San Lo- 
renzo Isontino con i finali di 
18 a 4, alla settima ripresa 
er manifesta inferiorità e 
i 3 a 0, gara chiusasi al 
uinto DIRE per Dio gia. 
onpia sconfitta dell’Euro- 
pa di DAERETA Arsa ad ope- 
ra degli Amatori Piace per 6 
a0e7a3. 
BASEBALL - SERIE CI - 
Successo dei Ducks-Bcc di 
Staranzano ai danni dell’Al- 


PALLANUOTO 


SERIE A1 La metamorfosi della Pallamano Trieste dovuta all'inserimento del centrale Woum Woum e all'abilità di andare in gol di Novokmet 


Lo Duca: «Sivini è riuscito a creare un mix vincenten 


Il presidente elogia l'equilibrio della squadra e si dice ottimista per le gcre di semifinale play-off 


TRIESTE I ragazzi 1998 della 
Pallamano Trieste chiudo- 
no la loro avventura nel 
campionato sloveno con 
due successi, che rimpin- 
guano il loro bottino com- 
plessivo di vittorie (in tota- 
le diciotto), ai quali si som- 
mano un pareggio e una 
sconfitta. Tale score, però, 
non basta loro per accede- 
re alle finali, che metteva- 
no in palio il successo fina- 
le in quanto erano riserva- 
te solo alle squadre slove- 
ne. Per parteciparvi, Trie- 
ste dovrà aspettare che il 
trattato di Schengen sia 
operativo anche a livello 
sportivo e perciò è stata 
ammessa alla poule, che 
definiva le posizioni dal 
nono posto in poi. A Lubia- 
na i biancorossi disputano 


due incontri, aggiudican- 
dosi entrambi grazie a 
due buone prestazioni. 
Nel primo hanno ragione 
del Mokers Ig per 16-9, do- 
po aver chiuso il primo 
tempo avanti per 10-2. 
Pallamano Trieste: Po- 
stogna, De Petris 3, Sait- 
ta, Mansutti 3, Feltrin 1, 
Dapiran 1, Cernich 2, Ani- 
ci 2, Oveglia 4, Scomina, 
Senardi. All. Oveglia 
Nella seconda uscita, in- 
vece, la Pallamano Trieste 
piega il Sevnica per 15-5, 
dopo aver mandato a refer- 
to un 8-2 al termine della 
prima frazione. Pallama- 
no Trieste: Postogna, De 
Petris 1, Saitta, Mansutti 
5, Feltrin, Dapiran, Cerni- 
ch 1, Anici 6, Oveglia 2, 
Scomina, Senardi, Dov- 
gan. All. Oveglia. Ancora 


I ragazzi del 1993 offrono due ottime prestazioni nel campionato sloveno 


I triestini sbancano Lubiana 


da definire, invece, le date 
delle finali slovene per i ra- 
gazzi 1992. 

Domenica, intanto, la 
Pallamano Trieste parteci 
perà ad un torneo a Vero- 
na con un team under 9, 
uno under 11, due under 
13 e uno under 15. A pro- 
posito di quest’ultimo, è 
stato annullato il concen- 
tramento sloveno di chiu- 
sura al quale la compagi- 
ne allenata da Schina do- 
veva partecipare proprio il 
15 maggio. Ancora de defi- 
nire, invece, la partecipa- 
zione degli juniores alle fi- 
nali nazionali di giugno in 
terra pugliese, Il 5 giugno, 
infine, un torneo a Sgoni- 
co impegnerà Pallamano 
Trieste ed Alabarda Ono- 
ranze Funebri. 

Massimo Laudani 


CONI 


TRIESTE Il massimo campio- 
nato di pallamano entra 
nella. sua fase decisiva. 
Scattano mercoledì i play- 
off scudetto i quali, sulla ba- 
se della griglia scaturita do- 
po i risultati dell'ultima 
giornata, vedranno in cam- 
po Trieste contro Conversa- 
no (gara uno a Chiarbola 
mercoledì alle 20) e Gam- 
madue Secchia-Torggler 
Group Merano (mercoledì 
alle 20). Alla fine di una 
poule combattuta come non 
mai nelle ultime stagioni, 
dunque, le quattro squadre 
favorite dai pronostici della 
vigilia hanno centrato la 


qualificazioni ai play-off 
scudetto. 
«Credo che questo risulta- 


to - il commento del presi- 
dente Giuseppe Lo Duca - 
sia frutto della logica di un 
campionato che ha premia- 
to le squadre più continue. 
Chi più chi meno tutte le 
compagini hanno attraver- 
sato un momento ho. Trie- 
ste ha pagato il cambio di 
allenatore e il tardivo inse- 
rimento di Woum Woum, 
Conversano ha dovuto ri- 
nunciare a una pedina im- 


portante come Niazhura e 
ha da poco ritrovato un gio- 
catore essenziale come Ta- 
rafino. Secchia ha attraver- 
sato qualche passaggio a 
vuoto così come Merano, 
partita con i favori del pro- 
nostico dopo l'ottima cam- 
pagna acquisti e ritrovata- 
si terza solo grazie alla mi- 
glior differenza reti negli 
scontri diretti con Conver- 
sano. Son rimaste fuori Bo- 
logna e Prato, a mio giudi- 
zio le squadre meno compe- 
titive del lotto. Per il resto 
grande equilibrio: in queste 
semifinali tutto viene ri- 
messo in discussione». 
Trieste, però, nella rin- 
corsa allo scudetto parte 
con ‘un vantaggio concreto 
e indiscutibile: il fattore 
campo nell'eventuale gara 
di spareggio sia in semifina- 
le sia in finale, «Risultato 
certamente prezioso - conti- 
nua Lo Duca - soprattutto 
per noi che, come insegna 
la tradizione, nelle gare de- 
cisive della stagione solita- 
mente riusciamo a portare 
a Chiarbola un buon pubbli- 
co. Siamo ovviamente felici 
di questa opportunità an- 


che se, paradossalmente, 
c'è da dire che quanto di 
buono siamo riusciti a con- 
quistare fino a ora l'abbia- 
mo ottenuto in trasferta». 
Una squadra trasformata 
nell'ultimo mese dopo la 
doppia sconfitta rimediata 
prima in casa contro Bolo- 
gna e quindi a Prato. 

«Una . metamorfosi-con- 
clude Lo Duca-frutto della 
combinazione di tanti fatto- 
ri. Innanzitutto l'arrivo del 
tecnico Piero Sivini, bravo 
a entrare nella squadra in 
punta di piedi senza scon- 
volgere gli equilibri e a com- 
prendere le necessità di 
questo gruppo. Poi l'inseri- 
mento del centrale Woum 
Woum sempre più i suo 
agio con i compagni, la cre- 
scita di Opalic e Anusic, la 
trasformazione di un Novo- 
kmet goleador ma anche ri- 
finitore e la ‘maggior 
affidabilità dei giovani». 
Un mix vincente che ha por- 
tato la squadra sulla vetta 
del campionato alla vigilia 
dei play-off. Trieste vede il 
traguardo a portata di ma- 
no: la volata scudetto è già 
stata lanciata. i 

lo. ga. 


TUFFI - 


Ernesto Zanetti nominato 


nuovo Segretario regionale 


TRIESTE La giunta esecutiva 
del Comitato regionale del 
Coni si è riunita a Trieste 
dopo le recenti elezioni. All' 
ordine del giorno l'insedia- 
mento della giunta stessa e 
l'assegnazione degli incari- 
chi. Fra questi, anche quel- 
lo del Segretario regionale, 
Livio Bastiani, che dopo 40 
anni di servizio, lascerà il 
posto a Ernesto Zanetti, che 
rileverà anche la direzione 
della Scuola regionale dello 
Sport. Il passaggio di conse- 
gne è previsto per luglio. 
Due i vicepresidenti nomi- 
nati da Emilio Felluga per 
il suo quinto mandato, Giu- 
liano Gemo della Federmo- 


to, confermato alla vicepresi- 
denza, che sarà affiancato 
in questo quadriennio dal 
presidente del Coni provin- 
ciale di Pordenone, Lorenzo 
Cella. Luciano Snidar è sta- 
to confermato al Servizio im- 
pianti sportivi, con France- 
sco Moletta (Federvela) nel 
ruolo di vice, così come Giu- 
seppe Ielen è ancora il Re- 
sponsabile tecnico dei Cas 
(Centri avviamento ' allo 
sport) e Gss (Giochi sportivi 
studenteschi), e si avvarrà 
della collaborazione di Erne- 
sto Mari. A Guido De Iuri, 
in Giunta come rappresen- 
tante dei tecnici, è stata affi- 
data la responsabilità dell' 


In piedi: Francesco Cipolla, Livio Bastiani, Ernesto Zanetti, Giuseppe Jelen, Guido Deiuri, 
Giorgio Brandolin, Sergio Rotaris, Alessandro Peroni, Renzo Cecot, Francesco Moletta, ‘ 
Luciano Snidar, Enzo de Denaro. Seduti: Lorenzo Cella, Emilio Felluga, Giuliano Gemo. 


Organizzazione tecnica del 
Talento, mentre Franco Ci- 
polla, che rappresenta gli 
Enti di promozione, assume 
la responsabilità di referen- 


te per il Congafi. La Giunta 
è completata da Renzo Ce- 
cot (Federvolley), Enzo de 
Denaro (Federjudolottakara- 
te), Giorgio Brandolin (Coni 


Gorizia), Alessandro Peroni 
(calciatore, rappresentante 
atleti), Sergio Rotaris (Disci- 
pline associate). 

Enzo de Denaro 


Serie C 

Un successo 

al cardiopalma 
conquistato dai 
ragazzi di Varga 


TRIESTE Vittoria casalinga al 
cardiopalma, per 11 a 9, del- 
la Pallanuoto Trieste sul 
2001 Padova, un accenno di 
rissa tra il pubblico e un ar- 
bitraggio poco equilibrato. 
La partita ha visto i padova- 
ni in vantaggio (3-4; 0-1) nei 
primi due parziali, ma i trie- 
stini allenati da Varga non 
‘hanno concesso nulla agli av- 
versari. La tensione, in ac- 
qua e tra il pubblico, è cre- 
sciuta quando l'arbitro ha in- 
cominciato ad espellere a ri- 
etizione i difensori della 
allanuoto Trieste. Come se 
non bastasse, alla fine del se- 
condo parziale, un errore 
della giuria sui tempi segna- 
ti sul tabelloni, ha aumenta- 
to il nervosismo del pubblico 
accorso numeroso. Il terzo 
tempo è iniziato con una gra- 
ve scorrettezza del padova- 
no Camporete, espulso defi- 
nitivamente, e da quel mo- 
mento è iniziata la rimonta 
triestina. Sul finire della 
parta sul 10 a 9, il Padova 
a preferito prendere un ri- 
gue contro, nella speranza 
i poter parare ed andare su- 
bito in fase offensiva per rag- 
FIUDSSTe almeno il pareggio. 
l tentativo è stato vano. 


g.d. c. 


pha Blues di Modena per 19 
a 6. Una vittoria che per gli 
staranzanesi vuol dire il pri- 
mo posto in classifica. Vince 
il Palladio sul San Marino 

er 15a 3. 

OFTBALL - SERIE A1 - 
All’undicedima e dodicesi- 
ma di andata il Porpetto si 
arrende di fronte al Forlì 

erdalela0. 

OFBALL - SERIE A2 - 
Ottima performance per 
PHMS Peanuts di Ronchi 
dei Legionari che ‘al «Grego- 
ret» supera il Verona per 4 
a0e8a 1 Gli altri finali: 
Collecchio-Azzanese 0-6, 
6-0; Villazzano-Marcheno 
0-3, 0-8. 


Luca Perrino 


Serie B femminile 


Le «Mule» terribili 
fanno fuori a Prato 
le coriacee ragazze 
dell'Etruria Nuoto 


EMPOLI La Pallanuoto Trie- 
ste continua a viaggiare a 
vele spiegate nella serie B 
femminile: le alabardate 
battono in trasferta, 13-4 
(4-2, 1-0, 3-0, 5-2), PEtruria 
Nuoto. Il gruppo di coach 
Pino si dimostra più forte 
anche degli inconvenienti: 
giunte alla piscina di Pra- 
to, le ragazze hanno saputo 
solo a bordo vasca che il ma- 
tch si sarebbe disputato a 
Empoli. î 

Nonostante un riscalda- 
mento affettato e un proble- 
ma burocratico per un car- 
tellino smarrito, aspetto 
che determina il corrente 
carattere sub-judice del ri- 
sultato finale, Aversa e 
compagne hanno dominato 
la sfida. Soddisfazione an- 
che per le giovani Stefani e 
Di Giovanni, entrambe in 
rete. Ora la Pallanuoto è 
terza in classifica: la capoli- 
sta Verona sembra essere 
troppo lontana ma sognare 
non costa nulla. Sono scese 
in acqua ieri: Ongaro, Pino, 
‘Astolfi, Aversa 2, Giberna 
3, Di Giovanni 1, Stefani 1, 
Colautti, Faggiani 2, Men- 
gaziol 2, Petronio 2. 


Buone prestazioni a Belluno degli atleti giuliani che ottengono l’ambita promozione 


Alabardati alle finali nazionali 


TRIESTE La seconda prova 
dei campionati italiani gio- 
vanissimi/esordienti C3 ri- 
chiama a Belluno sia l'Unio- 
ne sportiva Triestina Nuo-' 
to sia la Trieste Tuffi Ede- 
ra 1904. Una gara, che da- 
va il via libera per la fina- 
lissima di Milano del 26 
giugno ai primi otto classifi- 
cati sia in campo maschile 
sia in quello femminile e ta- 
li finalisti venivano definiti 
in base alla sommatoria 
dei punteggi ottenuti nelle 
due gare eliminatorie (quel- 
la di Trento e questa, ap- 
punto di Belluno). Entram- 
be le squadre triestini 


avranno qualcuno da man- 


dare in terra lombarda: la 
Triestina si presenterà con 
Alessio Vescovo, mentre la 
Trieste Tuffi potrà contare 
su Nicola Blasina e su Giu- 
lia Belsasso. 

Resta da definire la posi- 
zione di Lucia Pittini dell’U- 
stn, che deve attendere la 
sommatoria esatta dei pun- 
teggi per conoscere il suo 
destino: una Pittini che ha 
scalato diverse postazioni, 
passando dal diciottesimo 
posto di Trento al sesto di 
Belluno. Una buona perfor- 
mance, la sua, al pari di 
quella della sua compagna 
di club, Erika Del Puppo, 
che doma la sua emotività 


e conclude undicesima la 
sua uscita da un metro 
(l’unica prevista dalla mani- 
festazione). 

Sul. versante maschile 
dell’Ustn, terzo il sopracci- 
tato Vescovo, staccato di po- 
chissimo dai due atleti che 
lo precedono, mentre Fran- 
cesco Panizon e Tobia Fai- 
man chiudono rispettiva- 
mente 18° e 19°. 

Passando alla Trieste 
Tuffi, sia Blasina sia Bel- 
sasso. mandano a referto 
una seconda piazza, men- 
tre Luisa Bonifacio termi- 
na decima le sue fatiche, 
mentre Alessia Tugliach è 
diciottesima. 

m.la. 
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IL PICCOLO 


TROPEA Tappa, maglia: il 
Grillo salta di gioia. Paoli- 
no Bettini sale sul podio 
del Giro con quel capino 
spelacchiato, con quegli oc- 
chi grandi, e sembra dire: 
«Visto, ragazzi?». A chi gli 
dice «sei tornato, risponde: 
«Non ero mai andato via». 


al' 


) Danilo DI LUCA (Ita) a 4" 


(ita) ad" 


LA 
lessandro PETACCHI (a) 
aolo SAVOLDELLI (Ita) 


ANSA-CENTIMETRI 


auricio A. ARDILA GANO (Col) a 4° 


Smentite in Calabria le previsioni che davano Di Luca favorito. Ma lui giura: «Mi rifarò a L'Aquila» 


Bettini, tappa e maglia rosa 


Il «Grillo» schizza subito e abbandona il gruppo: nessuno lo prende 


Il fatto è che questa è la 
sua prima vittoria di tappa 
al Giro, il bello è che que- 
sta è la sua prima maglia 
rosa in carriera. La carrie- 
ra di uno che ha vinto clas- 
siche, Coppe del mondo, 
Olimpiadi. 

E quella maglia, appena 


ciro divalia 


- GINNASTICA 


conquistata, da buon, capi- 
tano la darà al collega-ami- 
co Bramati per dormirci as- 
sieme: «Gliel’avevo promes- 
sa, lui e la mia famiglia 
hanno creduto in me anche 
quando non riuscivo più a 
vincere: troppo facile starti 
vicino quando vinci». Paro- 
la di ex gregario, di perso- 
na perbene. La gente del pe- 
dale, quella che viene dalla 
fatica come lui, forse non 
sa fare grandi discorsi, ma 
quando parla quasi mai re- 
cita. E ne tocchi lo spesso- 
re. Questa vittoria se la 
sentiva. C'era! quell’erta fi- 
nale, la Rocca Nettuno, pri- 
ma di precipitarsì sul tra- 
guardo. 

Tutti dicevano che era 
fatta per Di Luca, ma per 
l’abruzzese, forse, il mo- 
mento d’oro, dopo la Cam- 
pagna del Nord, è un po' 
scemato. Così è partito lui, 
il Grillo livornese, mollan- 
do la compagnia. Non lo ha 
più preso nessuno. Alle sue 
spalle, ma sganciato, è arri- 
vato Mc Ewen, seguito da 
Petacchi. I distacchi mini- 
mi della mini-crono di Reg- 
gio Calabria hanno fatto il 
resto: la maglia rosa è pas- 
sata da Lancaster, che 
l'aveva conquistata di notte 
sullo Stretto, a Bettini, che 
ora potrebbe tentare di di- 
fenderla dall'attacco di Pe- 
tacchi, ancora vicinissimo. 

Da segnalare, poi, il fatto 
che Ivan Basso ha preso 5" 
da Cunego e Simoni, arriva- 
ti con il primo gruppo. Fon- 
damentale? Neanche per so- 
gno. Il Giro ci metterà un 
bel po' a prendere corpo. 

Strana tappa, quella di 
ieri. Dopo 12 chilometri se 
ne va Scarselli e poco dopo 
si ritira Rous con la pancia 


- MOTOCROSS 


Campionati regionali 
L'Artistica ‘81. 
sigla una doppietta 
grazie alle giovani 
Rupini e Carciotti 


TRIESTE Tutte le migliori gio- 
vani ginnaste del Friuli Ve- 
nezia Giulia erano presenti 
nella palestra dell’Artistica 
’81 di via Vespucci alla ma- 
nifestazione che ha riunito 
le fasi regionali dei Campio- 
nati di Categoria e Speciali- 
tà ed il Torneo Regionale 
Allieve. 

Nel Campionato di Cate- 
goria, in cui le ginnaste si 
esibiscono in tutti gli attrez- 
zi, le padrone di casa del- 
l’Artistica ’81 portano a ca- 
sa un'ottima doppietta gra- 
zie alle vittorie di Anita Ru- 
pini nel primo livello (riser- 
vato alle atlete tra gli 8.ei 
10 anni) e di Sofia Carciotti 
nel secondo livello (11-12 
anni). Le ginnaste junior e 
senior si sono invece date 
battaglia nel Campionato 
di Specialità che vede clas- 
sifiche separate per ogni at- 
trezzo. Tra le junior ottimo 
il volteggio di Sara Suklan 
della Ginnastica Triestina 
che vince con il parziale di 
8.00, mentre la compagna 
di squadra Elisa Leban co- 
glie la vittoria nella specia- 
lità della trave; Sara ed Eli- 
sa, poi, si piazzano rispetti- 
vamente terza e quarta al 
corpo libero, dove la miglio- 
re è Stefania Cozzi delPAs- 
sociazione Sportiva Udine- 
se. Tra le ginnaste senior 
la protagonista è stata an- 
cora una volta Manuela 
Carrafiello (Artistica ’81) 
che si impone al corpo libe- 
ro e al volteggio esibendo la 
sua proverbiale grinta. Per 
quel che riguarda la prima 
prova del Torneo Regionale 
Allieve, infine, bella vitto- 
ria per Ilaria Jez dell’Arti- 
stica '81 nel primo livello 
con il totale di 34.300, men- 
tre nel secondo livello die- 
tro alla friulana Moreale le 
biancocelesti della Sgt Mar- 
zia Forti, Marina Scozzari 
e Arianna Guastini si piaz- 
zano rispettivamente secon- 
da, terza e quinta. 

lu. st. 


Artistica maschile 


Volteggio e sharra: 
lona senza rivali 

Tra i senior Stacul 
s'impone agli anelli 


TRIESTE Si è svolta nella pale- 
stra della Ginnastica Trie- 
stina la prima prova del 
campionato regionale di 
specialità di ginnastica arti- 
stica maschile che ha coin- 
volto atleti delle categorie 
juniores e seniores. Tra i 
più giovani i protagonisti 
sono stati Simone Iona (Ar- 
tistica ’81), che ha vinto al 
volteggio e alla sbarra ed è 
giunto secondo al corpo libe- 
ro, e Gianriccardo Schiavo 
(Sgt), primo al corpo libero 
e secondo al volteggio. Si- 
mone, con un ottimo salto, 
al volteggio ha superato tut- 
ti con il suo 8.400 chiuden- 
do appunto davanti a Schia- 
vo (7.90), Marco Petranich 
(7.75) e Federico . Baldo 
(7.60) della Sgt e Luca Meg- 
giolaro (7.15) dell’Artistica 
‘81. Mentre Iona si confer- 
ma primo alla sbarra con 
7.60, Schiavo vince al corpo 
libero con un ottimo 8.40, 
davanti ancora a Ilona 
(7.90), Baldo (7.80) e Meg- 
giolaro (7.60). Vittorie an- 
che per gli altri due rappre- 
sentanti dell’Artistica ’81 
Jan Nacmias Indri e Jaco- 
po Siroki, bravi ad imporsi 
rispettivamente agli anelli 
con 6.65 e al cavallo con 
6.40. 

Tra i senior si sono anco- 
ra una volta fatti valere gli 
atleti della Ginnastica Trie- 
stina: Luca Stacul si è im- 
posto agli anelli con 8.75 e 
al volteggio con 8.30 supe- 
rando di un soffio Alan Pet- 
tirosso in questo attrezzo si 
ferma a 8.25 mentre alla 
sbarra dà il suo meglio con- 
quistando un 8.45. Ottime 
infine, anche le prove di 
Stefano Grasso (primo alle 
parallele con 8.75) e An- 
drea Rossetti (primo al cor- 
po libero sempre con 8.75). 


Il prossimo appuntamen- | 


to per i ginnasti sarà quin- 
di la seconda prova di que- 
sto campionato di speciali- 
tà, in programma il 21 di 
maggio. 

Ls. 


Nel rinnovato impianto di Ronchi dei Legionari in evidenza due sedicenni «igli d’arte» 


A sorpresa Plesnicar e Turitto 


in subbuglio. Vogliamo la- 
sciarlo solo, il toscano? Dal 
gruppo partono Krauss, Za- 
nini e Veneberg, che lo ac- 
chiappano 26 chilometri 
più avanti e con lui vanno 
alla ventura. 

Il distacco sale, al qua- 
rantottesimo chilometro è 
già di 11', ma ci sono altri 
150 chilometri da fare. Il 
gruppo sente odor di fuga- 
bidone e comincia a ridur- 
re. All’intergiro di Locri (25 
chilometri più avanti) sono 
già 3 i minuti recuperati. 
in teoria il passo giusto per 
arrivare senza sorprese al- 
la rampa che poi precipita i 
corridori sull’arrivo di Tro- 
pea. Se non quei quattro, 
comunque qualcuno a ba- 
gnomaria ci deve restare. 

Si offre volontario Vene- 
berg, che si lascia ingoiare 
solo a 18 chilometri dalla fi- 
ne. A quel punto gli squa- 
droni tengono il ritmo alto. 


Quando la strada si restrin- 


‘ gee a 4 chilometri inizia la 


rumba del su e giù per vie 
strette, ognuno deve fare 
da sè. 

La rampa finale vede Bet- 
tini sgrullare il manubrio e 
farsi avanti. È fatta. Tappa 
e maglia rosa, la prima del- 
la carriera. 

Il Giro,dunque, torna a 
muoversi e a raccontare, al 
suo interno, storie e storiel- 
le. Imbottigliato. «Per vince- 
re bisognava stare davanti 
all’attacco della salita. Per 
stare davanti bisognava 
sgomitare e rischiare in 
spazi molto ristretti, nelle 
curve a un chilometro e 
mezzo dall’arrivo. Non ce 
l’ho fatta e Bettini è stato 
bravo. Vorrà dire che mi ri- 
farò a L'Aquila». Di Luca 
spiega così la mancata vit- 
toria. A L'Aquila le strade 


‘le conosce bene. Fuga costa- 


ta cara. 


Zanini si ritrova al penul- 
timo posto di classifica, con 
2!59" di ritardo. Veneberg 
al 184.0, con 2'18". Sono sta- 
ti due dei quattro animato- 
ri della fuga che ha tenuto 
impegnato il gruppo per 
ben centottanta chilometri. 
Poi sono crollati e hanno pa- 
gato il primo duro pegno di 
questo Giro d’Italia che si è 
appena aperto. andata 
peggio a Rous, che dopo ap- 
pena 20 chilometri, s'è do- 
vuto ritirare. Questa è la 
dura legge delle corse a tap- 
pe: di risvegli così bruschi, 
dopo tanto lavoro di prepa- 
razione, ce ne saranno al- 
tri. Ed ora alcune spigolatu- 
re, un po’ di colore sul Giro. 

E le miss sono scom- 
parse. Sono cambiate, pra- 
ticamente, tutte le miss da 
podio. Le ragazze delle pre- 
miazioni degli anni scorsi, 
erano invecchiate insieme 
ai ciclisti. Qualcuna era ri- 
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La partenza della tappa che ha visto Bettini vincitore. 


masta in servizio fidanzan- 
dosi comunque con un ex 
corridore, altre sembrava- 
no diventate mobilia inamo- 
vibile. Ventata di freschez- 
za, finalmente, con facce 
nuove e anagrafe compati- 
bile. Primi numeri di telefo- 
no già sparpagliati, prime 
chiamate. Sentita: «Perchè 
mi hai risposto così ieri se- 
ra?» «Scusa, ero già ubria- 
chissima». Cominciamo he- 
ne. 
Desaparecidos. Dov'è fi- 
nito il giornalista giappone- 
se che seguiva il Giro con 
una bici smontabile? E do- 
ve’sarà mai finito quell’au- 
straliano barbuto che segui- 
va il Giro in bici, ma non 
scriveva nulla (e non si la- 
vava neppure)?. Dov'è ora 
la storica hostess Cinzia, 
che aveva fatto più Giri di 
Giovanni Lombardi e Bal- 
dato messi assieme? E do- 
v'è la Diavolina che, unica, 
invece di voler fare la veli- 
na; la top model e lèattrice, 
voleva invece fare la regi- 
sta e la sceneggiatrice? 


CANOA 


Il goriziano e il triestino alle spalle del vincitore Panzani 


TRIESTE La prima prova del 
campionato regionale di mo- 
tocross ha regalato due novi- 
tà di rilievo. Sul podio fina- 
le, alle spalle del vincitore 
Martino Panzani, sono ap- 
prodati due giovani piloti, 
cresciuti nel minicross. Il go- 
riziano Riccardo Plesnicar e 
il triestino Alessandro Turit- 
to, alla prima gara stagiona- 
le si sono autorevolmente in- 
seriti fra i migliori, conclu- 
dendo rispettivamente al se- 
condo e terzo posto. Entram- 
bi sono sedicenni e figli d’ar- 
te: papà Renato Plesnicar è 
stato campione regionale di 
enduro, mentre Roberto Tu- 
ritto gareggia ancora nella 
Over 40, e nella gara di Ron- 
chi dei Legionari ha raccol- 
to un buon sesto posto. Ma 
soprattutto entrambi sono 
cresciuti nel minicross, do- 
ve hanno acquisito una note- 
vole maturità agonistica. 
Ugualmente nessuno si 
aspettava di vederli subito 
così competitivi fra gli adul- 
ti, anche perché nel mini- 
cross non sono mai stati pi- 
loti vincenti. Hanno passato 
una paziente gavetta, sem- 
pre supportati da passione 
e impegno, loro e dei genito- 


ri. 
Nel rinnovato  Stadiu- 
meross di Ronchi dei Legio- 


Il giovane 
goriziano 
Riccardo 
Plesnicar è 
tra le 
sorprese 
del 
motocross 
regionale. 
La 
conferma 
è venuta 
dalla 
prima 
prova 
stagionale 
svoltasi a 
Ronchi dei 
legionari. 


nari i due sono letteralmen- 
te sbocciati e hanno sorpre- 
so anche gli addetti ai lavo- 
ri. Nella classe open, fra 
una sessantina di piloti al 
via, Plesnicar è rimasto sem- 
pre fra i primi, evidenzian- 

o anche una buona saggez- 
za tattica. Turitto, invece, è 
stato più brillante ma inco- 
stante: dopo aver addirittu- 
ra vinto la prima manche, 
nella seconda ha commesso 
subito un errore in parten- 
za e in seguito è anche cadu- 
to dopo un contatto con un 
avversario, concludendo co- 
munque con un buon piazza- 
mento. Ma, al di là del risul- 
tato, ha dimostrato di posse- 
dere notevoli capacità di gui- 
da che, se adeguatamente 
messe a frutto, lo potranno 
portare in alto. Entrambi le 
giovani promesse sono ora 
molto attese alle prossima 
prova di fine mese nel Por- 
denonese. 

Si è messo in luce anche 
il triestino Andrea Desch- 
mann, quarto assoluto, che 
ha concluso la prima man- 
che nell'’ambulanza dopo 
una caduta, ma la seconda 
con un bel secondo posto 
che conferma la sua cresci- 
ta. 

Da segnalare anche il 
rientro in una gara di cross 
del monfalconese Gianfran- 


Brillante debutto stagionale per il triestino Turitto. 


co Crivellari, alla fine setti 
mo. In gara anche gli over 
40, con vittoria di Andrea 
De Cecco, ei bambini del mi- 
nicross, dove ha vinto anche 
il gradiscano Dewil Angeli- 
no, La giornata sarà anche 
ricordata per il più volte au- 


spicato ritorno alle gare del- 
lo Stadiumeross di Ronchi 
dei Legionari (Soleschiano, 
per la precisione), destinato 
a tornare ad essere uno de- 
gli impianti più importanti 
ella regione. Dopo alcuni 
anni di assenza a causa di 
problemi gestionali e buro- 
cratici, la pista si è presen- 
tata migliorata, grazie al- 
l'impegno del Moto Club 
Ronchi, rinnovato nelle cari- 
che ed encomiabile nello 
sforzo organizzativo. 
OPEN: 1.0 Panzani; 2.0 Ple- 
snicar; 3.0 A. T'uritto; 4.0 De- 
schmann; 7.0  Crivellari; 
13.0 Radioni; 15.0 Cicciarel- 
la; 16.0 Zaves; 22.0 Camerot- 
to; 24.0 Miscolini; 25.0 Fan- 
na; 32.0 Slama; 36.0 Cebu- 
la; 38.0 Villini; 45.0 Giurge- 
vich; 46.0 Kaiser; 50.0 Fol- 
la; 51.0 Paoletich. OVER 
40: 1.0 De Cecco; 2.0 Belluz- 
n oa 6.0 di Tse 
.0 Benvegnù; 14.0 Mirar- 
chi.  MINICROSS SE: 
NIOR: 1.0 Belluzzo; 2.0 Cot- 
ti. JUNIOR: 1.0 Angelino; 
2.0 Corazza. CADETTI: 1.0 
Zamboni; 2.0 Lucchetta; 3.0 
Lucchesi. DEBUTTANTI: 
1.0 Bruno; 2.0 Corradin; 3.0 
Nucci. 


Non ci sono più: il Giro si è 
mangiato altri volti. Perfi- 
no la Cucchiaiona, che rap- 
presentava gran parte del- 
la cronaca pruriginosa del 
milieu, non compare in ca- 
rovana. Ha cambiato moro- 
so-ciclista: adesso è con un 
olandese, che, forse cono- 
scendola, le ha detto di re- 
stare a. casa. Basterà? 

Il manager. In giro c'è 
Mauro Battaglini, il mana- 
ger di Cipollini. Il suo uo- 
mo ha chiuso a Reggio Cala- 
bria, ma Mauro non demor- 


de: si guarda attorno cer-. 


cando un altro Leone (ma- 
gari Re) da cavalcare con 
profitto comune. 

Qualche giorno fa la 
ùGazzetta ha scritto che 
questo è un Giro multietni- 
co. Spagnoli, tedeschi, fran- 
cesi, belgi, si sono sentiti 
parificare ad africani e asia- 
tici, ma basta intendersi: 
in fondo anche bergama- 
schi e bresciani, volendo, so- 
no di diversa etnia. Fanta- 
sia, ragazzi. 

Antonio Frigo 


L'ex campione si lamenta per la burocrazia 
Dreossi: «Troppi ostacoli 
per la nostra nuova sede 
Un muro ci divide dal mare» 


TRIESTE «Siamo l’unica socie- 
tà italiana a praticare la ca- 
noa; ma senza l’acqua...» di- 
ce Bruno Dreossi, uno dei 
più forti canoisti italiani di 
tutti i tempi, ora allenatore 
del Kayak Canoa Monfalco- 
ne. L’indimenticata meda- 
lia di bronzo ai Giochi 

limpici di Barcellona '92, 
argento ai Giochi del Medi- 
terraneo in K2 500 metri in 
coppia sempre con Antonio 
Rossi, vincitore di una venti- 
na di titoli tricolori, è ama- 
Teggiato per quanto occorso 
alla sua società, fondata nel 
1987 assieme al fratello Pao- 
lo, ora presidente, e a un 
ETEDNO i appassionati del- 
lo sport della pagaia a Mari- 
na Nova, vicino a Monfalco- 
ne. «Abbiamo fatto passi da 
gigante nelle ultime stagio- 
ni, occupando nel 2004 il 
32.0 posto in classifica gene- 
rale (su oltre 
200 società), il fg 
26.0 nella giova- 
nile, . essendo 
tuttora la terza |l 
realtà canoisti- | 
ca in regione». 
La forza del Ke 
non sta solo nel- 
l’agonismo, c’è | 
anche l’aspetto 
sociale dei suoi 
corsi che vanno 
da quelli per 
principianti an- 
che adulti. Non 
solo: il Kc è 
l’unica società 
in regione, 


e 
una delle poche Bruno Dreossi 


in Italia, a rivol- 

gersi ai ragazzi diversamen- 
te abili. «E proprio per am- 
pliare le nostre attività, tro- 
vando maggior spazio da de- 
dicare a questi giovani, che 
presentammo un progetto 
di ampliamento della sede, 
sul terreno demaniale adia- 
cente. «Pochi mesi dopo, pe- 
rò, il Comune di Monfalcone 
dava il via libera alla costru- 
zione di una diga in cemen- 
to armato che andava a oc- 
cludere lo specchio acqueo 
indispensabile per far usci- 
re in mare le imbarcazioni. 
A nulla valeva la richiesta 
di edificare poco distante la 
diga di protezione in modo 
da lasciare libero l’accesso 


all'acqua, mentre l’opera pri- 
vava la società bisiaca di 
quasi un terzo del terreno 
già assegnato. «Ora l’unica 
strada per uscire in mare è 
scendere la scogliera con le 
barche in spalla, cosa che 
possono fare gli atleti più 
provetti, non 1 giovani od i 
ragazzi diversamente abili. 
«La sede del Kayak Canoa, 
molto frequentata dai ragaz- 
zi del Mii facil- 
mente raggiungibile attra- 
verso la pista ciclabile, par- 
ticolarmente apprezzata dal- 
le famiglie SRD nel perio- 
do estivo (oltre un centinaio 
i ragazzi iscritti nelle scorse 
stagioni ai corsi), registra 
sin d’ora una diminuzione 
nelle presenze causa queste 
difficoltà, preferendo i giova- 
ni scegliere strade diverse, 
spesso tanto diverse da non 
essere più riconosciute co- 
me . attività 
sportive. «Ab- 
biamo fatto do- 
manda per uno 
specchio . ac- 
queo vicino, 
ma ci risulta 
che la stessa co- 
sa l'abbia fatta 
l'Associazione 
dei Casoneri. 
i La decisione da 
parte del Comu- 
ne di Monfalco- 
ne è stata quel- 
la di indire una 
licitazione pub- 
blica che ci pe- 
nalizza già in 
partenza per- 
ché coscienti di 
non avere il supporto econo- 
mico necessario». 
Bruno Dreossi di recente 
a Mantova si laureava cam- 
pione italiano master nella 
specialità del K1 5000 me- 
tri, a dimostrazione che la 
classe non è acqua e che la 
volontà che sempre lo ha so- 
stenuto come atleta ora lo 
corrobora come dirigente, 
con la speranza in cuor suo 
che questo ennesimo succes- 
so del Ke Monfalcone serva 
a trrovare una soluzione a 
breve scadenza per la sua 
società, anche con l’indivi- 
duazione di un altro sito do- 
ve costruire una nuova se- 
de. 
m.u. 
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GRAN PREMIO DI SPAGNA Sul podio di Barcellona anche Alonso e Trulli. Il Cavallino nono in classifica con Barrichello 


La lella-Ferrari, il trionfo di Raikkonen. 


au 


Giornata no di Schumi che ha «saltato» il Gp di Spagna. 


BARCELLONA Nel giorno più 
amaro per la Ferrari, capa- 
ce di non prendersi nemme- 
no un punto, come successe 
in Bahrain, trionfa Kimi 
Raikkonen, terza vittoria in 
carriera. Come previsto, la 
McLaren Mercedes non ha 
rivali nel Gp di Spagna e 
mette in riga il dominatore 
del mondiale, il beniamino 
di casa Fernando Alonso 
con la Renault, e la Toyota 
di Jarno Trulli, per la terza 
volta sul podio nell’anno, do- 
po i secondi posti di Malesia 
e Bahrain. Dietro di lui Ralf 
Schumacher con _ l’altra 
Toyota, Giancarlo Fisichel- 
la bravo e quinto nonostan- 
te la sfortuna con la Re- 
nault, anche ieri. A_ punti 
anche la Bmw di Mark Web- 
ber, la McLaren di Juan Pa- 
blo Montoya, la Red Bull di 
David Coulthard. 

Unica rossa al termine, 
nona e senza nemmeno un 
premio di consolazione, quel- 
la di Rubens Barrichello, 
mentre Michael Schuma- 
cher si è ritirato per una 
doppia sfortunata foratura, 
che lo ha fermato quando 
stava tentando una rimonta 
che lo aveva portato anche 
al secondo posto, per una ga- 
ra che forse non avrebbe ri- 


. petuto Imola ma avrebbe 


confermato che almeno in 
corsa il Cavallino c'è. 

Al via le due Minardi so- 
no rimaste ferme, costrin- 
gendo la direzione di corsa 
a fare entrare la Safety car, 
che è poi uscita al termine 
del giro 2. Mentre Raikko- 
nen ha mantenuto la prima 
posizione conquistata con la 
pole position, Webber non 
ha saputo tenersi la secon- 
da, ceduta ad Alonso, segui- 
to da Ralf Schumacher, ter- 
zo. Dopo Webber, Trulli e Fi- 
sichella. Michael Schuma- 


Il pesarese della Toyota da qualche giorno è diventato papà 


Trulli festeggia il terzo posto 
con Il pensiero al piccolo Enzo 


BARCELLONA Jarno Trulli va sul podio per la 
terza volta, nella stagione. Ma è la prima 
che ci va da papà. Poco prima del Gp di 
San Marino, in anticipo rispetto ai tempi 
che sarebbero caduti in questo fine setti 
mana spagnolo, la moglie Barbara, che 
aveva programmato il parto in Svizzera, 
gli ha regalato un bimbo che è stato chia- 
mato Enzo, come il nonno. È la gioia per 
un momento magico, per l’uomo e il pilota, 
a spingerlo a fare il gèsto di cullare, men- 
tre insieme a Raikkonen e ad Alonso fe- 
steggia il risultato della gara. Doveva esse- 
re un anno di transizione e invece Trulli e 
la Toyota sono secondi nei campionati pilo- 
ti e costruttori, 26 punti il pescarese con- 
tro i 44 di Alonso, 40 la casa giapponese, 
contro i 58 della Renault. È bello cullare a 
distanza, davanti alla folla e alle telecame- 
re, una doppia gioia così. Trulli si tocca il 
polso, come a dire: visto che manico? «E 
stata la gara più bella della mia vita - dice 
con la voce un po’ afona che lo perseguita 
da dopo i festeggiamenti di Monaco un an- 


no fa, ancora unica vittoria della sua sto- 
ria - che cade in un momento eccezionale 
della mia carriera. Essere riuscito a stare 
davanti a Ralf Schumacher è una cosa 
straordinaria, a conclusione di una gara in 
cui ho avuto una strategia perfetta». Dopo 
i secondi posti di Malesia e Bahrain e il 
quinto di San Marino, Trulli porta ancora 
in alto i suoi colori: «Oggi sono riuscito a 
restare in pista più a lungo di Ralf quel 
tanto che mi è bastato per prendermi il 
vantaggio che mi ha consentito di scaval- 
carlo. Ralf è uno tosto, ha fatto una gara 
bellissima, avrebbe meritato di salire sul 
podio anche lui. Lui era velocissimo, io no. 
Non sono stato contento della macchina, 
perchè ho avuto problemi di perdita di po- 
tenza. Dunque è stata una grande gara la 
mia». Nel secondo pit stop, sulla sua mac- 
china si sono incendiate delle gocce di ben- 
zina cadute sugli scarichi: «Il problema ai 
box lo avete visto. Per fortuna è andata be- 
ne, la squadra si è comportata benissimo, 
con la giusta freddezza, devo ringraziare 
tutti per come hanno reagito». 


cher al via ha superato Mon- 
toya, che durante il terzo gi- 
ro ha restituito il «favore», 
riprendendosi il posto per- 
so. 

Barrichello, partito 16.0, 
al via aveva conquistato 
due posizioni. In appena sei 
giri, il finlandese della 
McLaren ha guadagnato 
3”5 su Alonso, mentre la 
Ferrari di Schumi ne ha per- 
si 16”, e non è riuscita a sca- 
valcare nuovamente Monto- 
ya nonostante un testacoda 
della Williams. Vitantonio 
Liuzzi ha perso il controllo 
della Red Bull, ritirandosi 
all’11.0. La McLaren ha con- 


c'è andato al 25.0, Raikko- 
nen quello successivo (8°6 
di stop), dal quale è rientra- 
to in testa ma con Alonso at- 
taccatissimo, Trulli al 26.0, 
partendo con la coda in 
fiamme per qualche goccia 
di benzina finita sugli scari- 
chi, La Renault di Alonso è 
uscita al 28/0, Fisichella al 
30.0, insieme con Heidfeld. 
Schumi invece è rimasto in 
pista, restando al secondo 
posto, dietro solo alla McLa- 
ren, cominciando a fare i 
tempi veloci, 1'15”648 a 
31.0. Due giri dopo è andato 
al rifornimento, rientrando 
quarto, dietro Raikkonen, 


Sul podio di Barcellona Ferrari grande assente. 


tinuato a marciare a ritmi 
velocissimi, poco sopra 
1°1'16, cronometro da qualifi- 
ca: la Renault ha perso 9° in 
12 giri, 20 in 22, e si è vista 
incollare in coda le Toyota 
di Schumacher e di Trulli e 
lo stesso Fisichella. Monto- 
ya e Schumi invece hanno 
perso terreno, attorno ai 40” 
di distacco. 

Il primo ad andare al ri- 
fornimento, al 19.0 giro, è 
stato Webber. Ralf Schumi 


Fisichella, Alonso, scavalca- 
to dopo la sosta dal compa- 
gno di squadra evidente- 
mente più veloce e davanti 
a Trulli. 

Barrichello, che nel frat- 
tempo aveva scavalcato 
Webber, era settimo, ma do- 
po la sosta al 35.0 si è ritro- 
vato 12.0, doppiato, già al 
38.0. Fisichella, quasi supe- 
rato da Alonso, al 41.0 ha 
dovuto rientrare ai box per 
sostituire l’alettone anterio- 


re, fermandosi 35°3 e ritro- 
vandosi in 11.a piazza, con- 
fermando così una sfortuna 
che lo perseguita. 

Come quella che ha colpi- 
to Schumacher, che al 45.0 
ha forato la gomma posterio- 
re sinistra, sostituita ai box, 
e nel giro successivo ha 
spiattellato l'anteriore, sem- 
pre sinistra, già sgonfia per- 
chè, ha detto dopo la gara, 
aveva pestato un detrito. 
Per ritirarsi così al 49.0 su 
una pista dove dal '91 era 
sempre andato ‘a punti, 10 
volte sul podio, conquistan- 
do sei vittorie, una con la 
Benetton nel'95, cinque con 
la Ferrari, le quattro in se- 
rie dal 2001 in poi dopo quel- 
la d'esordio in rosso, nel 
1996, negli anni ancora bui. 
Mai così male insomma la 
Ferrari, che mai come quest! 
anno ha cominciato male un 
mondiale da quando veste 
di rosso. Il ritiro per altro 
sembra aver impedito una 
rimonta possibile, anche se 
non eccitante come quella 
di Imola, da 13.0 a secondo. 

Dopo la seconda sosta, 
Raikkonen era davanti a 
Alonso, Trulli, l’altro Schu- 
macher, Webber, Fisichella, 
che poi ha fatto un gran sor- 

asso sull’australiano e alla 
ine ha chiuso con il giro ve- 
loce in 1'15”641. Barrichel- 
lo, 11.0, sdoppiato per qual- 
che tornata per poi tornare 
distaccato di un giro al 58.0 
(come Montoya e Coul- 
thard), ha chiuso malinconi- 
camente al nono posto, men- 
tre là davanti c'era il trionfo 
di Raikkonen, di Alonso, co- 
munque  festeggiatissimo 
dai 115.900 spettatori pa- 
ganti, di Trulli. 

Perla Ferrari c'è da soffri- 
re, la Renault continua a do- 
minare, e ora c'è anche e so- 

rattutto la McLaren e pure 
a Toyota. Se non arrivano 
rimedi rapidi, sono proble- 
ml. 


La vittoria del finlandese marchia la giornata nera di Michael costretto a ritirarsi 


Così in Spagna 
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Il giallo delle gomme afflosciate tra il 45.0 e il 46.0 giro. Todt ammette che ci sono problemi di affidabilità 


Doppia foratura: detrito o cedimento? 


e 


Schumi sospetta di aver pestato qualcosa, la Bridgestone ha parecchi dubbi 


Barrichello ha concluso la gara al nono posto. 


La quarta edizione della Toscana Elba Cup ha collaudato soprattutto i timonieri 


Coutts batte in finale Gilmour 


Le barche di Gilmour e Coutts superstar a Porto Azzurro. 


TRIESTE Vittoria di Russell 
Coutts alla quarta edizio- 
ne della Toscana Elba 
Cup, unica tappa italiana 
dello Swedish match tour, 
ovvero del circuito mondia- 
le della vela a match race, 
evento conclusosi ieri con 
vento sostenuto a Porto Az- 
zurro. Il campione neoze- 
landese ha battuto in fina- 
le per 3-2, con grande de- 
terminazione, Peter Gil- 
mour, in uno scontro tra 
gli unici due “ex” della Cop- 
pa America che non vedre- 
mo in mare a Valencia nel 
2007. Dal terzo posto in 
poi si sono classificati i ti- 
monieri che invece hanno 
usato il Trofeo Locman co- 
me occasione di allenamen- 
to in vista della Coppa: ter- 
za piazza per James Spi- 


thill (Luna Rossa: in barca 
con lui un solo italiano, Mi- 
chele Ivaldi, poi Jonathan 
McKee, Magnus Augu- 
stson e Joe Newton), che 
in finale ha battuto Ma- 
gnus Holmberg di Victory 
Challenge. Si è concluso 
con una decima posizione 
l'esordio di Mascalzone La- 
tino, con Vasco Vascotto al- 
la tattica, che ha partecipa- 
to all'evento con Hamish 
Pepper al timone e il vene- 
ziano Alberto Barovier a 
prua. Nona piazza per 
Francesco de Angelis. A se- 
guire la regata, da terra, 
anche Vincenzo Onorato e 
Patrizio Bertelli, a capo, ri- 
spettivamente, di Mascal- 
zone Latino — Capitalia te- 
am e Luna Rossa Challen- 
ge. 


Scontro ad alto livello tra gli unici due ex della Coppa America 


Questa la classifica 
completa: 1) Russel Cout- 
ts (Team Russel Coutts) 2) 
Peter Gilmourt (La pizza 
Sailing Team) 8) James 
Spithill (Luna Rossa chal- 
lege) 4) Magnus Holmberg 
(Victory Challenge) 5) Ed 
Baird (Alinghi) 6) Iain Per- 
cy (+39 Challenge) 7) Ga- 
vin Brady (Bmw Oracle te- 
am) 8) Ian Ainslie (Team 
Shoholoza) 9) Francesco 
de Angelis (Luna Rossa) 
10) Hamish Pepper (Ma- 
scalzone Latino — Capita- 
lia Team). 

Fuori al primo turno: 
Ben Ainslie (New Zea- 
land), Thierry Peponnet 
(K-Challenge), Peter Holm- 
berg (Alinghi), Karol Ja- 
blonski (Desafio Espanol). 

Francesca Capodanno 


BARCELLONA Il momento è di 
quelli che definire «no» è pu- 
re poco. Qualcosa non va al- 
la bar e a Michael Schu- 
macher. Qualcosa non fun- 
ziona se per gli implacabili 
degli ultimi cinque anni, vin- 
citori di tutto e di tutti, co- 
mincia a spuntare anche la 
sfortuna. Perchè la doppia 
«perdita di aria» capitata al- 
le due gomme sinistre della 
F2005 del campione del mon- 
do non può essere definita 
altrimenti. Perchè la stessa 
Bridgestone si augura un 
cambiamento nella sorte già 
da Monaco. Perchè anche 
lui, Schumi, non la nega. 
Pensa invece di aver «pesta- 
to» con le gomme un detrito. 
Cosa sia successo realmente 
a quelle due ruote, affloscia- 
te tra il 45.0 e il 46.0 giro, è 
ancora ufficialmente tema 
di investigazione. Lo si sa- 


prà tra qualche giorno: fino 
a quel momento il gommista 
SPEDIRE parla di «perdita 

i aria», anche se il respon- 
sabile tecnico, Hisao Suga- 
numa, spiega che la sicurez- 
za è la priorità che giustifica 
la necessità di ulteriori ac- 
certamenti sulle cause. Co- 
me a dire, finchè non si può 
dimostrare che Schumi ha 
pestato un detrito che ha 
causato una doppia foratu- 


.ra, non si può escludere an- 


che un cedimento struttura- 
le, come ogni tanto capita al- 
le gomme, come gli affloscia- 
menti a ripetizione delle Mi- 
chelin nel 2002. 

«Possiamo però già dire, 
comunque - prosegue Suga- 
numa - che l’usura della 
gomma posteriore era nei li- 
miti accettabili». 

È anche vero che Barcello- 
na, per ammissione dello 


stesso gommista, causa sof- 
ferenze alle ruote anteriori 
sinistre. Ed è anche vero 
che Jean Todt sostiene che 
la Ferrari in Spagna è anda- 
ta male sia in qualifica, sia 
in affidabilità: cioè, finchè 
non si può escludere la fora- 
tura, si deve parlare piutto- 
sto di qualcosa che ha impe- 
dito «di andare a punti e ma- 
gari sul podio come la gara 
mostrava». Ma la Bridgesto- 
ne sostiene anche che la Fer- 
rari di Barrichello, fra l'al- 
tro sovraccarica di benzina 
vista la strategia da una so- 
sta, aveva le stesse «specifi- 
che». Eppure, pur ammetten- 
do una formazione di bolle 
che ha compromesso la pos- 
sibilità, nel finale, di andare 
oltre un nono posto senza 
Funi è arrivata al traguar- 

lo senza cedimenti. Insom- 
ma, è quasi un giallo. 


Nuovi significativi riconoscimenti agli skipper della regione 


San Marino premia Pelaschier 
La nazionale parlerà triestino 


TRIESTE Nuovo riconoscimen- 
to per il velista monfalco- 
nese Mauro Pelaschier, 
che a giugno riceverà il 
premio Vela d’oro. Il pre- 
mio, istituito dalla Repub- 
blica di San Marino per 
onorare i velisti di massi- 
ma fama, verrà consegna- 
to dalle più alte autorità 
della Repubblica di San 
Marino; il velista sarà rice- 
vuto ‘in udienza privata 
dai Capitani reggenti della 
Repubblica e dal ministro 
dello Sport. Alla cerimonia 
di consegna saranno pre- 
senti i velisti di Coppa 
America che in quei giorni 
parteciperanno a Blu Rimi- 
ni, l'evento velico della Ro- 
magna che, tra l’altro, ver- 
rà presentato oggi dal pa- 
tron Giorgio Benvenuti a 


Rimini. La manifestazio- 
ne, al via il 27 maggio, 
comprenderà  l’organizza- 
zione della little America's 
Cup e dell’International 
sailing week. Accanto alla 
vela, intrattenimento e 
concerti, con la direzione 
artistica di Lucio Dalla. 
TROFEO ZEGNA - 
Vento teso e cielo terso, ie- 
ri, a chiudere il Trofeo Ze- 
gna, parata di vela e vip a 
Portofino. Quattro le prove 
disputate (una scartata ai 
fini della classifica), con la 
vittoria, nello Ims, di Nico- 
la Celon su Ourdream Da- 
miani, seguito da My Song 
di Pierluigi Loro Piana, e 
da Black dragon. In classe 
Swan 45, ottima prestazio- 
ne dei fratelli Benussi, se- 
condi (a pari punti con il 


primo) a bordo di Jerobo- 
am di Codecasa. 
OPTIMIST - Quattro 
atleti triestini nei primi 
dieci (al via 116 regatanti) 
alla prima selezione nazio- 
nale Optimist, valida per 
la costruzione della squa- 
dra azzurra da inviare ad 
Europei e Mondiali. Le re- 
gate, conclusesi il primo 
maggio, hanno visto dop- 
pietta della Svbg con vitto- 
ria di Augusto Poropat e 
secondo posto di Federica 
Wetzl; sesta posizione per 
lo yacht club Cupa, con Si- 
mon Siviz Kosuta, e deci- 
ma posizione per Davide 
Salucci, premiato per esse 
il primo atleta del 1993 (ov- 
Vero tra i più giovani in ga- 
ra). 
fr. ca. 
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IL PICCOLO 


8033 partecipanti. 

5550 Bavisela. 

1878 Maratonina. 

625 Maratona. 

33.000 bottiglie di acqua 
minerale non gassata. 
12.000 confezioni di caffè 
omaggio. 

15.000 litri di Gatorade. 
2500 bottigliette di tè. 
35.000 bicchieri. 

36 km lunghezza del na- 
stro per delimitare il per- 
corso. 

3400 transenne. 

1500 banane. 

40 kg zollette di zucchero. 
1500 limoni. 

1500 mele. 

100 kg biscotti. 

1000 crostatine. 

5000 croissant. 

30 kg frutta secca, noci e 
uvette. 

10.000 tovaglioli. 

40 scope. 

800 sacchi neri. 


20 taglierine. 

40 cavatappi. 

20 pinze. 

13.000 fascette. 

1000 m lunghezza comples- 
siva tovaglie. 

14.000 m lunghezza com- 
plessiva striscioni lungo il 
percorso. 

4000 guanti in lattice. 
12.000 t-shirt di diverso ti- 


po. 
3500 gelati per i bambini 
della Young Marathon. 

1 mese età del più giovane 
iscritto alla:non competiti- 
va. 

93. anni età del più anzia- 
no iscritto alla non competi- 
tiva. 

400 m lunghezza complessi- 
va tavoli ristoro. 

60.000 foto scattate dal- 
l'agenzia Studio 5 di Cese- 
natico. 

180 stand del villaggio Ba- 
visela (tra cui la ruota pa- 
noramica). 


Le prime tre classificate: la Gelpi (prima), la croata Rajcic e la triestina Candiani. 


f 


TRIESTE Uno squarcio improv- 
viso di sole dopo la bora, la 
pioggia e la grandine. Un 
raggio che irradia il sorriso 
di Migidio Bourifa, primo 
sotto lo striscione d'arrivo 
della sesta Maratona d'Eu- 
ropa. Record dei record do- 
veva essere e l'ultimo pri- 
mato, puntuale come il sole 
che ha sempre baciato il tra- 
guardo triestino, alla fine è 
giunto. Il cronometro si è 
fermato come per incanto a 
2 ore 10 minuti e 48 secon- 
di, 31 secondi in meno da 
quanto fatto segnare da Ro- 
berto Barbi nel 2001. 

Il bergamasco del Ma- 
ghreb è così il nuovo re del- 
Ia corsa alabardata e ora 
aspetta solo il via libera dai 
tecnici federali per raggiun- 
gere Helsinki, dove si dispu- 
terà la maratona che regale- 
rà il titolo iridato al vincito- 
re assoluto. Bourifa già du- 
rante la curva che affianca 
la Prefettura e immette sul 
rettilineo, sapeva in cuor 
suo di avere battuto tutto e 
tutti: vento, pioggia e gran- 
dine, ma soprattutto il re- 
cord pervicacemente volu- 
to. Per avere in tasca la cer- 
tezza di raggiungere la Fin- 
landia, il ragazzo nato a Ca- 
sablanca avrebbe dovuto li- 
mare il 2h10'20" portato a 
casa da Andriani nella re- 
cente Maratona di Roma. 
Lo scherzetto non gli è riu- 
scito, ma la forza che lo ha 
sostenuto nei solitari 12 chi- 
lometri finali, testimoniano 
il coraggio dell'azzurro-ma- 
rocchino. Da premiare con 
qualcosa in più dell'enorme 
coppa alzata verso il cielo a 
fine gara. 

Su quella pelle scura, cal- 
zerebbe a pennello una ma- 
glia azzurra. Azzurra come 
il:mare che lo ha accompa- 
gnato sino all'arrivo, come 
il cielo apertosi all'improvvi- 
so e come gli occhi delle le- 
pri che lo hanno scortato si- 
no al chilometro numero 
30; lasciandolo poi solo so- 
letto a cercare vittoria e glo- 
ria in una mattinata che re- 
sterà scolpita nell'animo 
suo. Pacemaker che hanno 
scandito ritmi perfetti per 
il cuore di Bourifa. Giulia- 
no Battocletti, chiamato all' 
ultimo minuto, sin dal via 
‘ha messo il suo fisicone da- 
vanti all'amico Bourifa per 
ripararlo dal vento, impo- 
nendo un ritmo da 3' netti 


Il «bergamasco del Maghreb» che insegue la convocazione azzurra per i Mondiali di Helsinki ha dominato la sesta Maratona d'Europa 


Bourifa re di Trieste, record dei record 


Non ha sbagliato una mossa, arrivando in solitudine. Secondo Chiesa, terzo il keniota Kurgat 


che ha spezzato sin dal pri- 
mo metro il gruppo. Batto- 
cletti, Rugut e Nyabuti, le- 
pri designate, hanno porta- 
to Migidio a staccare il con- 
nazionale Sergio Chiesa già 
al settimo chilometro, men- 
tre i kenioti Kurgat, Kipru- 
to, Cherui e Chebet - giunti 
poi al traguardo nell'ordine 
- hanno preferito andamen- 
ti lenti sin da subito. 


transitata la carica dei 
5500. «Quando ho visto un 
gruppo di atleti mascherati 
della non competitiva, ho 
sentito chiaramente odore 
di birra», ha sorriso Batto- 
cletti all'arrivo. Lui e Ru- 
gut si sono ancor di più ecci- 
tati, mulinando le gambe si- 
no a metà gara, quando il 
testimone del comando è 
passato a Nyabuti: toccava- 


Migidio Bourifa taglia il traguardo in perfetta solitudine, 


stabilendo il recor 


La locomotiva Battocletti 
sembrava la bora, quelli die- 
tro una leggera bavisela. In 
pratica la gara, dopo meno 
di metà del primo dei due 
giri, aveva già il suo vincito- 
re ben scritto. Mancava da 
aggiungervi solo il tempo fi- 
nale. E il record assoluto. 
Per raggiungerlo, Battoclet- 
ti e Rugut hanno passato la 
mezza come nei programmi 
della vigilia: 1h04'47", ce- 
dendo solo un attimo quan- 
do dalla parte opposta è 


assoluto della maratona triestina. 


no a lui altri dieci chilome- 
tri da scudiero di Bourifa. 
Chiesa intanto si dava da 
fare 2 minuti più indietro, 
gli altri arrancavano nelle 
Tetrovie con la bora in fac- 
cia, come fosse un muro. 

Al trentesimo chilometro 
Nyabuti si è fatto da parte 
(peccato, si pensava che il 
keniota reggesse sino all'ul- 
timo) lasciando tutto il pal- 
coscenico a Bourifa. Solo, 
contro il tic tac del cronome- 
tro triestino. Soltanto Mi- 


chele Gamba, dal*finestrino 
dell’automobile apripista, 
ha accompagnato l'amico 
con urla e incoraggiamenti, 
affiancandolo pure a piedi, 
quando il futuro vincitore si 
è messo una mano sul fega- 
to e l'altra sulla milza. 

Crisi? Per qualsiasi altro 
Sì, ma non per uno capace 
di passare dal deserto ma- 
rocchino alle valli bergama- 
sche come fossero entrambe 
casa sua, Invece che calare, 
negli ultimi 5000 metri Bou- 
rifa ha installato il turbo, 
ampliando il divario sugli 
inseguitori e lanciandosi 
verso il record agognato e 
voluto. Viale Miramare, 
Ponterosso e quella curva 
con dietro la più bella piaz- 
za sul mare del mondo e 
quel traguardo passato in 
2h10'48". A. braccia alzate, 
con la consapevolezza di chi 
sa di avere compiuto un'im- 
presa mai a nessuno riusci- 
ta prima. Sergio Chiesa, ter- 
zo lo scorso anno, stavolta 
si è migliorato giungendo 
secondo, con 2 ore e 14 mi- 
nuti secchi. Il giovanissimo 
Eliap Kiplagat Kurgat, alla 
sua prima esperienza in ma- 
ratona, ha completato il po- 
dio correndo in 2h16'05". 
Più indietro Kipruto, Che- 
rui e Kipkosgei. Settimo, e 
primo dei regionali, il carni- 
co Franco Plesnikar, in 
2125". Antonio Di Luca, scor- 
tando la leprottina della 
Val Sassina Rosita Rota 
Gelpi, è arrivato undicesi- 
mo al traguardo, con l'ono- 
re di essere il primo dei trie- 
stini. 

Onore a Bourifa, invece, 
per avere illuminato una ga- 
ra impossibile. «E stato mol- 
to bravo a tenere la concen- 
trazione correndo da solo.in 
sfavore di vento, si merite- 
rebbe la convocazione azzur- 
ra», ha assicurato Orlando 
Pizzolato, uno che di mara- 
tone se ne intende, giusto 
un pochino. Verissimo, Con 
la corona di re di Trieste, 
Bourifa meriterebbe ora il 
ruolo di paggetto dei princi- 
pini Baldini, Di Cecco, Goffi 
e Pertile nel viaggio iridato 
verso i mondiali di Helsinki 
2005. La Maratona d'Euro- 
pa può fregiarsi ora del tito- 
lo di grande corsa interna- 
zionale soprattutto per me- 
rito suo. 

Alessandro Ravalico 


La favorita (Forestale) non tradisce le aspettative mentre a sorpresa sul podio una triestina (Amici del Tram di Opicina) 


Gelpi vince in solitaria, terza la Candiani 


TRIESTE Era la favorita numero uno e non ha tradito: la lom- 
barda Rosita Rota Gelpi della Forestale ha vinto la sesta 
edizione della Maratona d'Europa al femminile. In fuga fin 
dal via, accompagnata da alcuni partecipanti alla «mezza» 


sino a metà corsa, ha chiuso solitaria, con un tempo 
(2h39’28”) che non l’ha soddisfatta del tutto. «Fino al 25° 
chilometro non ho sofferto — spiega la tre volte campiones- 
sa italiana di corsa in montagna — ma nel finale ho pagato 
la stanchezza. Avrei voluto migliorare il tempo registrato 
nel 2004 a Milano (2h38’39”), purtroppo non è stato così». 
Alle spalle della Rota Gelpi ha chiuso, con 2h54?38”, la 
croata Lidja Rajcic, indicata in effetti alla vigilia come anta- 
gonista principale dell’atleta italiana. A sorpresa, a comple- 
tare il podio, è arrivata una triestina: Monica Candiani 
(Amici del Tram de Opicina), distanziata più di mezz'ora 
dalla vincitrice (8h18°16” il suo tempo) ma assolutamente 
TAGEIAnie al traguardo. «Non mi sarei mai aspettata un ri- 
sultato del genere — commenta la trentunenne podista di 
casa — e la gioia è indescrivibile proprio per questo. Si trat- 
ta solamente della mia seconda maratona in carriera ma si- 
curamente non sarà l’ultima: in ottobre vorrei correre a Ve- 


nezia e poi dedicarmi ad alcune gare sui 21,097 metri come 
la «Tre Cime di Lavaredo». Quando ho saputo di esser ter- 
za? Me l'hanno comunicato durante la corsa e l'adrenalina 
derivante mi ha aiutata nel finale». C'è stato dunque un 
momento difficile lungo la maratona? «Sì, sono andata in 
crisi nel tratto da Barcola a Trieste a causa del forte vento 
contrario, Per il resto tutto bene, ho spinto in modo notevo- 
le soprattutto nel primo giro». La Maratonina Europea dei 
Due Castelli consegna al 2005, proprio nel decimo anniver- 
sario della stessa, una tripletta targata Friuli Venezia Giu- 
lia. Su tutte la friulana Anna Quagliaro (tempo finale: 
1h23'37”), tesserata per il Cus Udine e già terza nella pro- 
va di triathlon della domenica Ia ‘A poco meno di 
SUEOO minuti di distanza (1h27’09”) è arrivata Erika Gra- 

‘ato del Federclub Trieste, in miglioramento rispetto al 
2004 quando chiuse quarta. Terzo posto, infine, per Marta 
Feltre (Sci Club 2 Monfalcone) che, grazie al conclusivo ri- 
scontro di 1h30.03, ha bissato il piazzamento di dodici mesi 
prima. Riconoscimenti sono andati anche a tutti i primi tre 
classificati nelle varie categorie, distinte a seconda dell’età, 
sia nella competizione più luna che in quella più breve. 


Il momento della partenza della Bavisela, davanti a piazza Unità con migliaia di partecipanti e una miriade di colori. 


TRIESTE «Da lassù una perso- 
na mi ha aiutato». Da quel 
cielo che per due ore ha 
mandato giù scrosci di 
pioggia e bora, un raggio 
di sole ha scaldato il cuore 


a volere sentire il primo va- 
gito del suo primogenito 
nella natia Casablanca, 
prima di riportarlo ‘nelle 
valli bergamasche dove la 
mamma ha potuto conce- 


di Migidio, marocchino-ita- 
liano per volontà di Bouri- 
fa senjor. 

Fu il padre del nuovo:re 
dei 42 chilometri triestini, 


Sergio Chiesa si è piazzato al secondo posto. 


dergli il doppio passaporto 
che poi gli ha consentito di 
vestire la maglia azzurra. 
Le braccia verso il cielo, la 
vittoria e il record della 


corsa conseguito, hanno 
tutte un padrino in comu- 
ne. 
«Questa corsa la dedico 
a mio padre che lo scorso 
11 febbraio ci ha lasciati», 
esplode in un pianto dopo i 
sorrisi dell'arrivo Migidio 
Bourifa. Già alla vigilia 
della corsa, il vincitore sa- 
peva bene che avrebbe tro- 
vato dentro di sè, nelle sue 
vicissitudi fisiche e perso- 
nali, la forza per sorpren- 
dre tutto. 

Il bergamasco del Ma- 
ghreb voleva vincere e fare 
meglio di tutti nella corsa 
triestina. Alla fine c'è riu- 
scito, battendo anche il bo- 
rino. 
«D'altronde la caratteri- 
stica di Trieste è proprio il 
vento - sottolinea - è così. 
All'inizio le lepri hanno 
svolto benissimo il loro la- 
voro, proteggendomi dalla 
bora e tirando con i giusti 
ritmi per trenta chilome- 
tri. Quando mi sono ritro- 
vato da solo ho cercato di 
correre senza andare a for- 
zare contro il vento, corren- 
do invce in agilità, ma que- 
sto mi ha fatto certamente 
perdere molti secondi. Nel 
finale ho sprintato tirando 
fuori tutto quello che ave- 
vo dentro per arrivare alla 
vittoria, al record e speran- 
do in una maglia azzurra». 

Una Maratona d'Europa 
che potrebbe regalare a 
Bourifa un posto nella 
squadra italiana che af- 
fronterà i mondiali di Hel- 
sinki, dove gli azzurri an- 
dranno all'assalto della 
Coppa del Mondo di mara- 
tona. Migidio meriterebbe 
di essere inserito nel grup- 


. po dopo l'exploit di ieri 


mattina. «Ci spero tantissi- 
mo - sottolinea Bourifa - 
perchè credo di avere dimo- 
strato ancora una volta di 
sapere correre ai massimi 
livelli. Spero che i tecnici 
azzurri se ne siano accorti 
e ne tengano conto. Credo 
sia giusto ringraziare il 


L'atleta voleva vincere a tutti i costi e ha dedicato il primo posto a suo padre scomparso di recente 


«Da lassù qualcuno mi ha aiutato» 


mio allenatore Massimo 
Magnani che, in questo pe- 
riodo difficile, mi è stato vi- 
cino sia sotto l'aspetto tec- 
nico che personale. Ma un 
grazie anche a questo me- 
raviglioso pubblico che mi 
ha incitato per tutta la ga- 
ra. Il contorno è splendido 
e il percorso velocissimo, 
secondo me in futuro alla 
Maratona di Trieste si po- 
tranno fare delle cose gran- 
dissime». Basterà avere in 
gara tanti Bourifa. 

Capaci di staccare un 
Sergio Chiesa tornato alla 
maratona dopo dodici mesi 
giusti giusti: l'ultima sua 
apparizione in una 42 chi- 
lometri risale infatti al ter- 
zo posto conquistato a Trie- 
ste nel 2004. Il secondo 
gradino del podio lo rende 
quindi ancora più felice. 
«C'era molto vento - escla- 
ma il secondo bergamasco 
della corsa triestina - però 
è comunque bello essere 
riuscito a finire la corsa do- 
po un anno che non corre- 
vo una maratona. Vorrei 
dedicare il. risultato a 
Francesco che non c'è più 
e che per quel poco tempo 
che c'è stato ci aveva rega- 
lato tanta gioia a tutti». 

Una gioia da ragazzino 
che he anche sul vol- 
to di Eliap Kiplagat Kur- 

‘at, diciottenne keniota al- 
a sua prima esperienza as- 
soluta su una 42 chilome- 
tri e terzo all'arrivo dopo i 
due italiani. Nella sua 
Kaplures, lo attendono un 
fratellino e una sorellina e 
drais soldino di premio 

‘a regalare alla sua fami- 
glia. «Il premio lo regalerò 
alla mia famiglia - sorride 
l'esile Eliap - ma sono con- 
tento di un simile risultato 
al mio primo tentativo. Vi- 
sto com'è andata l'espe- 
rienza di Trieste, ora vor- 
rei correrne un'altra ad ot- 
tobre. Chissà che non pos- 
sa diventare in futuro un 
maratoneta di grido». Chis- 
sà... 
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IL PICCOLO 


BETTIOL SALVATORE ITA 
ITO COSIMO IT 


CAPUTO COS A 
ROIATTI RENZO A 
LINDNER ANDREAS AUT 
STAGNITTO ANGELO ITA 
MICHELIS MAURO A 
ANTONUTTI EMANUELE — ITA 
PERISSUTTI MASSIMI A 
DE BORTOLI JEAN A 
DRIGO DAVIDE ITA 
DELLA MEA LUCA ITA 
CORBA IVAN CRO 
CATTARINUSSI ALESSANDRO ITA 
URAN WERNER 
PARAZZOLI CARLO GIOVANNI ITA 
BUTINAR GIORGIO ITA 
BABICH FULVIO A 
SORRENTINO ROCCO ITA 
CICOGNA FABRIZIO ITA 
STOPAR GIULIANO A 
DANILO ITA 
PANZARIN CARLO ITA 
FABRIS MICHELE ITA 
BLASINA DARIO ITA 
PERIN GERNOT AUT 
BRAVI GABRIELE ITA 
ZANCAN STEFAI ITA 
PLAINO ALESSANDRO ITA 
POLJANSEK MA LO 
CEMIN'ARMANI ITA 
CANDITO GABRIELE ITA 
MARZI GIANCAI ITA 
BACER GIORGI ITA 
PRESSEL MARI ITA 
PANASCI DANIELE ITA 
SUPLINA GIUSEPPE ITA 
MALAVASIC BORUT LO 
CANDELA STEFANO. A 
SCIARRONE ALESSANDRO ITA 
BUSSI ILBERTO A 


SPELAT EDI 

GABRIEUCIG ADRIANO ITA 
SERENA ALBERTO ITA 
RUE ANDREA ITA 


\VAS LADISLAV CRO 
PATUANELLI STEFANO ITA 
GOTTI STEFANO ITA 
SACCHI ANTONIO ITA 
BATTISTUTTA CRISTIAN ITA 
PRSTEC IVAN CRO 
LENZINI FERDINANDO ITA 
MARTINSCHITZ CLAUS AUT 
BEVILACQUA ANTONIO ITA 
GRATTONI DAMIANO ITA 
CELLA ANTONINO ITA 
VIDALE GIULIANO, ITA 
SPECCHIA TULLIO ITA 

ESE CAPO ANDREA ITA 
EDOMI DARIO ITA 
RNJAK OZREN ITA 
GERUSSI CRISTIAN ITA 
MARAVAI MATTEO ITA 
DELLA ROSSA ANDREA ITA 
BOCCHI MAURO ITA 
DI BIN ALIDO ITA 
GIORGI MARCO ITA 
DA RIVA LEO. ITA 
RORATO ANGELO. ITA 

ISCONTI IGNAZIO ITA 
VIRGOLINI DANIELE ITA 
DELLA CHA' ANDREA ITA 
FRANCIOLI FABRIZIO ITA 
GRION NICOLA ITA 
QUAGLIARO ANNA ITA 
BERTOSSA BRUNO, ITA 
VIRGOLINI FABRIZIO ITA 
SIMOLETTI PAOLI A 
STEVANATO SAMUELE ITA 
VERONESE SERGIO ITA 
DOLES DAVID ITA 
NONINO ALBER ITA 
GIACOMINI FABRIZIO ITA 
KIRCHMAYER MASSIMO: ITA 
CICIGOI.MARCI ITA 
DEGRASSI DAVIDE ITA 
DE BONIS ALBER ITA 
PLONER MARK! A 
TODESCO PIERO ITA 
LIBERALE MASSIMILIANO ITA 
PANFILI GIANNI ITA 
PETRACCA GIUSEPPE ITA 
FAVARO' GIUSTO ITA 
PERENTIN FERDINANDO ITA 
‘GASPAROTTO LUCA ITA 

:NARO ROBER' ITÀ 
HRVOJIG MIRKO RO 
CADAMURO SIMONE A 
CANDITO MAURIZIO ITA 
DE LONGHI MICHELE ITA 
FURLAN IVAN ITA 
CORAZZA DANIELE ITA 
BONARRIGO ANDREA ITA 
DAL PICCOL PAOLO ITA 
DEL GAUDIO ENNIO ITA 
GORTAN DANIELE ITA 
FRUCH LINO ITA 
CURZI DINO ANTONIO ITA 
CIACCIO FRANCO: ITA 
CRECHICI GIULIANO ITA 
PARON MASSIMILIANO ITA 
MAGAJNE MAJDA SLO 
KEMPERL ZVONE SLO 
SPREZZOLA LUCA ITA 
CENTRONE ALESSANDRO ITA 
LUCCHI FRANCO ITA 
BACIS DARIO ITA 
POLJANSEK BORUT SLO 
DE DONATO MICHELE ITA 

IRADATO ERIKA ITA 
DE BIASIO ENRICI ITA 
OMADONI GIOVANNI ITA 
GOLDIN FRANCESCO ITA 
MACOR OLIVIERO ITA 
GULLI WALTER ITA 
ALIPRANDI MORI ITA 
ALUELLO ROBERTO ITA 
SAVIANO SANDRI ITA 
N IGOR cRO 
LI EUGEN ITA 
VESNAVER DAVIDE ITA 
FELGARO ALIDI ITA 
MARINO ANDREA ITA 
SCIPPA LINO ITA 
VISINTIN LORENZO ITA 
ZULETIC' MARTIN SLo 
SPORIS MIRO Sio 
SCHRIEFL MANFRED AUT 
FRANCA MAURIZIO: ITA 
GIABATTINI FABRIZIO ITA 
GRASSO FULVIO ITA 
SGURBISSA PAOLO ITA 
DETTONI PIERO ITA 
OREL BORIS ITA 
SISINO CARMELO ITA 
LASSINI KARSTEN ITA 
EGIDIO ITA 
TOLOTTA GIOVANNI ITA 
SPONZA CORRA ITA 
CANCIANI STEFANO ITA 
VITRI SERGIO ITA 
PARAVANO GABRIELE ITA 

IRRAZZA ELIA ITA 
PANI GIORGIO ITA 
PIERANTOZZI PIERO ITA 
DE NICOLA ANGELO ITA 
MILLO MAU ITA 


RIZIO I 
PARIS MASSIMILIANO ITA 
DELI 


DI ITA 
MASCARIN ROBERTO NICO ITA 
RIVA LUCA ITA 
PALIAGA ALESSANDRO ITA 
BLASI GRAZIANO ITA 
RUTAR ROBERTO ITA 
PAGANELLA MAURO ITA 
NAIMI ALESSANDRO ITA 
COLLAVINI SERGIO ITA 
RYEN FABIO ITA 
BORDON UMBERTO ITA 
PIRONA PAOLO ITA 
PALMOLUNGO CHRISTIAN ITA 
BASSI GIANLUIGI ITA 

RIZNAR ROBERT SLO 
SEMEC MICHELE ITA 
DI MOLFETTA PASQUALE ITA 
BENEDI I ITA 
PRIMOSICH DAVIDE ITA 
CANTON CARLO ITA 
PERIN.IVAN ITA 
SARTORELLO IVAN ITA 
DAMICO GIORGIO. A 
MORETTI FERDINANDO ITA 
FELTRE MARTA ITA 
GRANZOTTO MORENO ITA 
TERSETTIG DAVIDE ITA 


FRANCESCUTTI CLAUDIO ITA 
SCHNEIDER MAURI S 
STA SANDRO ITA 
PETRINI GIANPAOLO ITA 
PERME MIHA 

COSSIO LUIGIJUNIOR ITA 
DE LAZZAI I 


RI MASSIMO ITA 
BARATELLA FABRIZIO ITA 
MALATTIA ROBERTO ITA 
ZILLI DINO ITA 
PIGRO ALESSIO ITA 
DEYME PAOLO ITA 
PACORINI ENRICO ITA 
ARUFFO ALBERTO ITA 
VIZINTIN EVGEN SLO 
DESSANTI MICHELE ITA 
SCIUCCA MARCO ITA 
VISINTINI ANDREA ITA 
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CARMENINI GIORGIO: 


I 
TERRAZZANI FERDINANDO th 


BORTOLOTTI CLAUDIO 
POGAR ANA 

TIENGO RENZO 
FRANZOLINI GIUSEPPE 
FOFFANO GIANNI 
PAGLIARINI DANTE 
ACCERBONI FURIO 
FORMENTIN GIORGIO, 
BONETTI OSCAR 
OLIVO MARINO. 
NONESSO PATRIZIO 
OBREZA MARKO 
GIURISSA-LORENA 


VIGINI CLAUDIO 
COSTAPER ARIA GUIDO 
FRANZO' GLAUDIO 
NOTARSTEFANO FABIO: 
ZOPPOLATO PIETRO 
PERINI ANTONIO 

PAVON GIANNI 


0 
BRADASCHIA SARA 
ESOT MAURO 


GIUSTO CRISTINA 
COSLOVICH GIANLUCA 
CASTELLARIN GIORGIO 
MENEGALDO GIANLUCA 
VENIGA PAOLO 


\SORTE PAOLO 
MONTANELLI ROBERTO 
GASPARINI GIORGIO 
FERLUGA PETER 


PIRAS GIOVANNI 
NOTARSTEFANO GIULIO 
TESTA GIULIANO 
MARCEC VELIMIR 
ULIANA FORTUNATO 
PIROLA MARI 


BORANGA MARIO, 
PETRUSSA PAOLO 
CASSOL VALTER 
TONONI ALDO 

FAVA DELIO 
CHIERCHIA CARMINE 
BABICI ANDRE 


A IT 
TETRANTONIO GAETANO î 


PI 

MANTOANI AGELIO 
FRAIA LUCIANO 
CAMERINI ARIE! 


IEL 
COCIANCICH DARIO! 
5 FABRIZIO 


CANNAS PIERLUIGI 
PECCI MASSIMO 7 


BIANCHI ANTONIO 
VIEZZOLI STEFANO 
BILIG MATO 

ACQUISTO FRANCESCO 
SCODELLARO FRANCO 
RUGO STEFANO 
SCHUBERT GERHARD 
CASTRO GIAMPAOLO 
ZUDIC CLAUDIO 
PANEBIANCO El 
DELLA VALLE PAOLO 
GARBA: N 


GALLINA CI 


LAUDIO, ITA 
DI NELLA FERNANDO NICOL IA 


PISI 
LOURENS STEPHAN 
RENZI LUCIANO 
GURIG MATIJA 
CALAGIONE MARZIO 
PIZZIOLI ALESSANDRO 
CEPPI ROBERTO 
SLAVICH DENIS 
PRASNIKAR BORUT 
COMELLI MASSIMO 
MARRAFFA LUCA 
PROVITO ANTONIO 
MARIN DAVIDE 
PRAVISANI EZIO 
AMATÒ GIUSEPPE 
LOY GORRADO 

FINK ERNA 

DE MONTE FABRIZIO 
PICOTTI CATERINA 
TOME' ALFONSO 
UCCELLI STEFANO 
Ci 
BETTINI AVIDE 


R INO 
VEGLIA LUCIANO 
PATRONO PAOLO, 
MAURO FERRUCCIO 
SALERNO SERGIO 
DARIS ROBERTO, 
CRISTIANO GAETANO 
POTPARIC MILAN 
DE BIASI PAOLO. 
BATTAGLIA ALBERTO 
DELALLE PAOLO 
MATRONE FRANCESCO 
REBULLA RENATO, 
LIC' INKO 
MANCINI GASPARE 
ALAS BRUNO 


TRAVAN MASSIMO 
MARINUZZI GIUSEPPE 
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FASOLO ANDREA ITA 
DUBS ROBERTI ITA 
FRANETIC JERNEJ SLO 
VALERI MARIO” ITA 
DE MARCO CARLO ITA 
EITA ANDRE, A 
ANDLOVIG DARIO ITA 
CASTRIOTTA RAFFAELE ITA 
DE MARIA ANGELO DA 
MESTRONI DORIANO ITA 
RGIC JAN ITA 
FELCARO EZIO ITA 
VINDIGNI ALESSANDRO ITA 
MONASSO LORENZO ITA 
MAIORANO DANIEL ITA 
PUNTIL ERMES IT 


TULLIACH STEFANO IT 
MEcn PELLIZZER MIRJANA CRO 


OVA IT 
SAMAESTRI FRANCESCO ITA 
MILLO Al I 

ETTORETTI ANTONELLO ITA 
VETTORETTI TIZIANO ITA 
TAVARS GINA Î 
BATTISTUTTA CLAUDIO ITA 


DAVANZO MASSIMILIANO ITA 
‘SCHIRINZI SERGIO ITA 
BOSA MAURIZIO ITA 
MASINI GIORGIO ITA 
STARNON MAURO ITA 
BLASUTIG GABRIELE ITA 
GAPELLARI SERGIO ITA 
LIZI ITA 
MARCHESANO GIORGIO ITA 
FURLANI ALFREDO” ITA 
COK GIANFRANI ITA 
DONNO GIUSEPPE ITA 
POLOJAC ALESSANDRO ITA 

TIZIANA ITA 


ILANI GIANERANCO ITA 
IAMELLO EROS A 
LOSTUZZO PAOLO A 
BARRETTA VINCENZO ITA 
ZUGAN FABRIZIO A 
MAUCHIGNA CINZIA ITA 
DORIGO GIULIO. A 
LA ROCCA ALESSANDRO ITA 
CERNETIG MARC A 
VITALE LORENZO ITA 
MENIN PIETRO ITA 
SUMBERAC ROMANO SLO 
AVOSCAN WALTI ITA 
DE BELLIS MASSIMO ITA 
DI CIRIACO ULISSI ITA 

IALTER ITA 
DI GENNARO GIUSEPPE ITA 
MARCHIOL ANDREA ITA 
PONTON MASSIMILIANO ITA 
STEFANI CLAUDIO DA 
LONGO MICHELE ITA 


BANDELLI GABRIELLA ITA 
BOSCH MASSIMILIANO ITA 
\RCAINI MARCO 


AI ITA 
MANTO ENRICO ITA 
SARTORI FRANCESCO ITA 
AUBER DAVIDE ITA 
DAMIANI MASSIMILIANO ITA. 
BEDRAC LEON SLO 


ROTH HANSJOERG 

VISINI RICCARDO ITA 
FOLTRAN PAOLO 

DE PICCOLI CHRISTIAN ITA 


COSTA MARIO IT 

LAUDICINA ANTONIO ITA 

ZANELLATO ERNESTO, Ì 
O DANIELE 


BRAVO DANIE ITÀ 
BENCI ANDREA ITA 
SACCARI PIERPAOLO ITA 
PUDDU GIORGIO ITA 
HI FLAVI ITA 
DONATI STEFANO ITA 
LUSETIC GIORDANO. ITA 
HERVAT EUGENI ITA 
CARLOTTA PAOLO ITA 
LORENZI LORA ITA 
ROSATO ANDREA ITA 
ZUGAN GIANFRANCO ITA 
HORVAT JOSIP Da 
LA MAGRA VINCENZO ITA 
GOLAY AVDUL È ND 
VATTA WALTER ITA 
FURIAN TERE: A 
SERRAVALLO FABIO ITA 
DAM LUCI ITA 
PETAKOVIC VESNA ITA 
PAGNIN ALBERTO ITA 
TANO LUO; ITA 
DE CONTI LORIS ITA 
CATALANOTTI PAOLO ITA 
STOCOVICH ANDREA ITA 
DELLA PATRONA GIAMPIERO ITA 
CAPRI" ANTONIO ITA 
FIORE GABRIELE ITA 
COSTAGLIOLA GIANLUIGI Li 
CAMMI MORENO ITA 
SCOZIERO MASSIMO ITA 
TASSI GAIA ITA 
SOLARI ERMEN ITA 
FRISCIC VJERAN CRO 
LAZZARON MICHELE ITA 
AMENTA SALVATORE ITA 
BRIGIDA ITA 
DEGAN GIANLUIGI ITA 
MII ANGELI ITA 
O LUI ITA 
OBI ANTO! ITA 
BRUGIN BENIAMINO ITA 
TOSCAN ILARIA ITA 
BANDELJ MAKS ITA 


Si I 
MONTECALVO RINALDO_— ITA 


MASTROPASQUA AUGUSTO ITA 
FATTORI GIOVANNI ITA 
RIGATO MARIO. ITA 
ENGRASSI DARIO. ITA 
SBERNA NAZZAREN ITA 
BOSCO VITTORIO ITA 
OSWALD STEFAN ER 
MON FONDA A 
COLUSSI MARCO A 
TARTARO LUCIANO ITA 
KRIZNAR HERMINA LO 
BRATINA RAFFAELE A 
MARIOLA ALESSANDRO ITA 
BELLINI DANIELE A 
D'ANDREA PIETRO ITA 
SIMIONATO LUIGI ITA 
IANI NICOLA ITA 
MARTELOSSI FABIO ITA 
TOLIN FRANCESCO, ITA 
UPPIS MONICA A 
SANI ALESSANDRA ITA 
KRAINER GERHARD AUT 
T LUCI ITA 
STROSCHNEIDER ERNST AUT 
LABARILE BENEDETTO. ITA 
SCHAUER NORBERT AUT 
GATERINI EMILIO Di 
VIDONIS ARMANDO ITA 
DROSCHI PETER AUT 
MINEO MAURILIO. ITA 
CERNIVANI GIANFRANCO ITA 
BUERGER JOSEF AUT 
BERNAT STJEPAN CRO 
FONTANA ALESSIO ITA 
SABATINO ANTONIO ITA 
AGNOLETTO FULVIO ITA 


MACCORIN LUIGI 

CORTINOVIS ROBERTO ITA 
COVACICH MAURIZIO ITA 
BOBICH DIEGO 


ITA 
AARBAKKE JON NOR 
TUIACH ENZO. ITA 
MILIC DARIO CRO 
ABATE LEONARDO ITA 
L AELLA ITA 
VENTURINI ANTONELLA ITA 
DRAGOVIC* DRAZI CRO 
DE PAULIS FEDERICO ITA 
COSTANTINI LORENZO . ITA 
GUS ROBERT ITA 
MARATTIN GIORGIO ITA 
RUPOLO CLAUDIO ITA 
FERRARI FEDERICA ITA 
LONZARICH PAOLO ITA 
PERKO ANDREJ sO 
GIALDELLA ANNA CINZIA ITA 
BUCCI STEFANO ITA 
RONGOLETTA PAOLO ITA 
PAUSIN ENRICO ITA 
I STEFANI ITÀ 
SABADIN DANIELE ITA 
:GCHIN MASSIMO” ITA 
SSEVERINI CLAUDIO. ITA 
TAGCARI GIUSEPPE ITA 
MONTANARI ROBERTO ITA 
VIDULICH ALDO ITA 
PATRIZI ITA 
SABADIN DANIELE ITA 
PETTINELLI NICOLA ITA 


VASCOTTO CARLO ITA 


SSSSNGRG ATTS: 


SISSLASLLLORRNN ZITTI: 


ARIIZIZIIANRALO 


SISSI 


ERO NAPRRP azzo TINTI 
RSS I£ZIAA 


o 
SLSSLEIGO 


OOPO02O PO DOSSO SS S SSD 
ww 
si 


SSS5555555555555535333555555555S38888888228228 855 beh bb bb bbbbe pe rrebbbbbebobbbbbbbbbbbbpoopospbiivttoiiviitoiti 


SSL 


QSTA SZ SS SS 


SZSESHRARELIS RI LMASBEZIITDOAR SIAE RS SII £S3ZERLIE 


Plotter allo ocnnmizia har qatiot 


i: 


REA RpRARA Apa ara re renna ARR AALAARAALARAAARAAARAARAAARARARAAALARA 
CSS 
SG 


ISIS IS POISISISISISISIS SSIS SS SSSSSSSSISISSIS SISSI EER ERA 
i 
iS: 


Danube 
DSi (aciaetacici 


RRRRRARRRARARARARABARARRARRARARA 
nTTE ye <E&Eszsz 
SSNSESSININS RR VPI DID 


UL i toto topo iii 


ESSI 


ninni 
AES 


PIANIGIANI SILVIO ITA 
BIDOLI MAURO ITA 
BUBAN ZELJKO. CRO 
SKRLJ FRANE SLO 
BORANGA ANDREA ITA 
AFRIC' MARINO CRO 
LORO FULVIO ITA 
SCARAVETTI GIULIANO ITA 
ROMEN KLAUS ITA 
JURISEVIC ALBINO ITA 
GESUALDI GIOVANNI ITA 
DOPUGGI PAOLO ITA 
ZANELLI GRISTIAN ITA 
ZOCCHI STEFANO ITA 
AMADUZZI GIANPAOLO. ITA 
VALERI CLAUDIA ITA 
TOMADONI ALESSANDRO ITA 
SUDAR KORANA CRO 
ZERIAL GIORGIO, ITA 
CRASNICH MARCO ITA 
SUSPIZE ULISSE ITA 
IG MLADI CRO. 
BENVENUTI GIULIO ITA 
ELLA ZONCA GIULIA ITA 
L KREIL AUT 
TOSOLINI GIANNINO. ITA 
IASUGCI ERNESTO ITA 
IGINIANDRI ITA 
B MARC ITA 
J LUCIO ITA 
VERANI MICHELE ITA 
SEMOLI FRANCA ITA 
MICHELI GIULIO ITA 
TURI NICOLA ITA 
FASUOLO GIUSEPPE ITA 
MOZINA I: ITA 
MARCUZZI MARIA ROSA | ITA 
DELALLE ALBERTO, ITA 
D'ANGELA LORENZO ITA 
ZATTI CLAUDIO ITA 
MOROSO STEFANO da 
ZANON STEFANO ITA 
POZAR BOJAN SLO 
PAGOTTO GIANPIETRO ITA 
RAMPINI CARLO ITA 
BRANDOLIN PAOLO ITA 
TERSAR ALBERTO ITA 
‘GRASSI MARIO ITA 
FRAPPA SIMONE ITA 
CHIARELLI CORRADO. ITA 
LONGO GIULIO ITA, 
LIPOVEG RUDI SLO 
DE MEO LUCA ITA 
VOLPE ANTONIO ITA 
HARALD MAYR AUT 
POIANI RENZO ITA 
SINOSICH DANIELE ITA 
COSMO ANGELO ITA 
CADAMURO MAURO ITA 
COSSU GIORGIO ITA 
ANDRIGO FURIO ITA 
‘ CARMEI ITA 
BINDINI NICOLA ITA 
PAVONE ALBERTO ITA 
FESTINI MARCO ITA 
CONTESSA MATTEO ITA 
CHIAPOLINI PAOLO. ITA 
VASSILA' ALESSANDRO ITA 
SALA ENRICO ITA 
ROSSI ANNA ITA 
CASTRO CLEMENTINA ITA 
BAUGI LORENZO ITA 
PROSPERO MAURO) ITA 
FERRI ADRIANO ITA 
ci ROBERTO. ITA 
MASUTTI LORENZO ITA 
ITO STEFANO ITA 
GIURGIOVICH DINO. ITA 
ON ALBERTO ITA 
IBAC DARIO ITA 
PAUSSA STEFANO ITA 
BALDISSERA GIANNI ITA 
FONTANIN MICHELE ITA 
\AVERSO AMORINO ITA 
IREKAR LOREN, ITA 
BIDOGIA GIANLUCA ITA 
GIACOMINI ROBERTO ITA 
CIMADOR MASSIMILIANO Da 
BELTRAMI GIORGIO ITA 
GOTTARDIS ROMEO ITA 
THERIAULT CHRISTIAN. CAN 
MONGARLI MAURO ITA 
CASTELLANI RITA ITA 
MATTIOLI LUCA ITA 
ARCESE ALESSANDRO ITA 
VENZA BRUNO ITA 
SPERNE GIORGIO ITA 
BASSAN LICIA: ITA 
BERNARD GIORGIO ITA 
PETACCHI VALERIA ITA 
FERRI FABIO ITA 
CAPPELLO MAURO ITA 
BIGLIOLI MONICA ITA 
PUNTIN ANTONELLA ITA 
SGUEGLIA DELLA MAR VITTORIO ITA: 
GERUSINA FULVIO ITA 
KRATTER SILVIO ITA 
BEVILACQUA GIANNI ITA 
BAMBI FABIO. ITA 
CALZI NELLY ITA 
REPOLA LAURA ITA 
MILAZZI EUGENIO. ITA 
CANARUTTO LUCA ITA 
TEDESCHI GIUSEPPE ITA 
ARB LVIO ITA 
TOMASELLA FRANCESCA ITA 
ATZORI EDGARDO ITA 
BALL FRANCO AUT 
ANGERER FRAN’ AUT 
NGRANDO ENNIO ITA 
HOLLERER ERIC AUT 
CHWEIGER LUCA ITA 
AMADIO GIORGIO ITA 
RIVOLTI DIEGO ITA 
MADDALENI GIORGIO ITA 
AR TIZIAN ITA 
‘0 GALILEO ITA 
TULLIACH TULLIO ITA 
UGGERI ITA 
LUCIN LUIGI ITA 
SIEGA ATTILI ITA 
KRATTER STEFANO ITA 
RI MARI ITA 
EDY ITA 
N ALBER ITA 
VALICH TIZIANA ITA 
FURLANI GIANFRANCO ITA 
BABICH'ENNIO ITA 
REPPA ROBERTO ITA 
BOCGIAI MARCO ITA 
BUSATO ANDREA ITA 
GOI DOMENICO ITA 
BOSA MARIO ITA 
POLVI STEFANO ITA 
BEZZECCHI EMILIANO ITA 
TESTI MORENO ITA 
L SLO 


OG MARIJA 
LAZZARINI GIACINTO ITA 
DILAURO FRANCESCO ITA 
FER PAULI AI 
BABICI PAOLO IT 
RADOVANOVIC DOBRISA  CRO 
BRAMBI ERI IT 
BERTOLINI FRANCESCA — ITA 
IUGGI IT 


BAGGIO RUGGERO A 
CASASOLA ENRICO. ITA 
ZILIO LUCIO ITA 
TOMDELLI ARTURO ITA 
CIRELLO FABIO ITA 
PIPAI LO ITA 
CA TEF/ ITA 
BURLIN GIANFRANCO. ITA 
LIPI IVIC: 


RI G 
GEIGER BRIGITTE 
ELBAR ROK 
Re REMIGIO 
BATTINI GIANFRANCO 
VARA STEFANO 


BI 

ELLERO FEDERICO 
MUNFORD ALAN 
BAGAGIOLO GABRIELE 
GUARIENTO GIUSEPPE 
MAIERON PAOLO 


SCHIABEL RENZO 
KRAINER GUENTHER 
K MILAN RO. 
ALESSANDRINI FRANCESCA ITA 
BOROVEC KRUNOSLAV — CRO. 


MEDVED ZORAN. CRO 
PRESSELLO MASSIMILIANO ITÀ 
TOMSIG RICCARDO ITA 
LEONARDI FRANCO, ITA 


noi 
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DE ITA 
ZORMAN ADA SLO 
SLAPNIK ANTON SLO 
FRANZO' MARIO ITA 
SANDRI ITA 
DORLINI STEFANO ITA 
PASTORUTTI DARIO ITA 
BRISINELLO ADRIANO ITA 
SUTIL NENAD ITA 
LEKIC' PREDRAG ITA 
DORE GIOVANNI ITA 
BIAGI RAUL ITA 
DANDRI ROBERTO ITA 
STUFFER MANFRED AUT 
FRANCHI STEFANO ITA 
LIN MARINA ITA 
GRISIANI MASSIMO. ITA 
REGATTETRI MARIO ITA 


ORZAN GIULIO ITA 
GUARNONI ERNESTO ITA 


THOMAS PATRICIA ITA 
TI DAVIDE ITA 
BRUN BRUNO ITA 
PEDRINI LORETTA ITA 
FRATNIK PAOLO ITA 
RENELLI ANDREA —. TA 
SCHONMGER EDMUND AUT 
RIGO RICCARDO ITA 
PIEROBON M. CRISTINA ITA 
LIPPI El ICA A 
VASCOTTO MARCO ITA 
BROVINSKY BORIS SLO 
TALAMINI MINOTTO ANDREA ITA 
CASSINI AUGUSTO. ITA 
STEINER MARTIN AUT 
SPINDELBERGER JUERGEN AUT 
GERMANI DARIO ITA 
DEL ROSSO STEFANO ITA 
MARTIGNANI PARIDE ITA 
PORTA PATRIZIA ITA 
BRESS A 


ANI DAVIDE IT 
COLABOVE MARIA LUISA » ITA 
CARACENI TOMMASO ITA 
SINK SPELA 
WNUK GRZEGORZ Pi 
FILOCAMO STELLARIO ITA 
MICHALECZ RE AUT 


MOROSO VIVIA! ITA 
SASSO CINZIA ITA 
SEGULIN STEFANO ITA 
PUDDINU NICOLA ITA 
FERLUGA GESARE ITA 
KROKOS SPIRIDIONE ITA 
KOSUTA ZDRAVKO ITA 
IURADA FABIO ITA 
CALLEA RAFFAELE ITA 
ROVAN STEFANO ITA 
MARINI FRANCO, A 
CALABRESE MASSIMO ITA 
BERNARDI VINCE ITA 
NISCHELWITZER GERNOT AUT 
DI CLEMENTE FILIPP( ITA 
KOROSIC RENATA CRO 
DALLAGIACOMA ALESSANDRO. ITA: 
RUSSO FABRIZIO ITA 
SCHILLANI ANDREA ITA 
CICCONE LUCIANO ITA 
AMUEL A 
WEININGER HELMUT: AUT 
IARCU; UT 


P A 

TARANTINO FRANCESCO ITA 

AGOSTINELLO FRANCO ITA 
LI PIERALDO. IT 


RALI 
\NDREATTA CARLO ITA 
MORSUT DANIELE ITA 
VITANZA GIUSEPPE ITA 
SAVANI COSTANTINO ITA 
FABRIS MICHELE ITA 
SKERK KATJA: ITA 
GRI TANO A 
SPIRITO GIANCARLO ITA 
SMOKROVIC' NENAD CRO 
BA ITONIO ITA 
VERGEER MARTHA ITA 
HAMMERSCHMIED GERHARD AUT 
GOTTWALD KLAUS AUT 
BOLANAZ PAOLO. ITA 
VASSALLO MICHELA ITA 
DE DOMENICO GIUSEPPE ITA 
FRISENNA CHRISTIAN ITA 
SAU MARIA ITA 
MARUSSI MARIO ITA 
MOROSO EMILIO. ITA 
FABBRO DAVIDE ITA 
BENOLICH FIORENTINO ITA 
GRATTONI GIORGIO ITA 
MORETTI ALBERTO ITÀ 
Dt ZENTIL GIOVANNI Di 
PELLIZZARI STEFANO ITA 
ZINI MARIA ITA 
PAULUZZI MANUELA ITA 
MOLARO PAOLI ITA 
FRANCIOLI ROBERTO ITA 
GALLIGARO LORENA ni 
PERINI SUSANNA ITA 
SITTARO ELIO — ITA 
SOLIMANO NICOLO ITA 
MOTTA ANTONINO ITA 
DOERFLER HELGA ITA 
DEGRASSI SERGIO, ITA 
TOSOLINI GABRIELE ITA 
VETTORI GIORGIA ITA 
PECE LUCA ITA 
SILVA OTTAVIO ITA 
RUZZIER FIORENZO ITÀ 
‘SPERANDIO ALESSANDRO ITA 
BALBONI ANDREA ITA 
BARADELLO LUCA ITA 
ISLETTA DANI ITA 
LOMBARDI PIETRO. ITA 
PALLAVER ISABELLA ITA 
QUADRINI ARIANNA ITA 
TURRIN LUCA ITA 
DONAGGIO ANDREW ITA 
SIMONIC GIOVANNI ITA 
CAVALIERI ENRICO ITA 
GALLO GIOVANNI ITA 
NORDIO BARBARA ITA 
CAPITANIO PAOLA ITA 
GIRARDI FRANCO ITA 
STAFFUTTI RITA 
BORRUTO FRANCESCO 
CASTAGNA LUCIANO 
GIORMANI BARBARA 
MISLEJ JAME 
BENEVOLI PAOLO 
‘RISON ANDI 
MASETTI ROBERTO 
(OCHLA MAR 
SMILLOVICH BRUNO: 
IVIANA 
SUZZI EUGENIO. 
BALZANO EVA 
PERTOT ANDREA 
BRUSADIN DAVIDE 
CAMILUGCI MARINO 
MANTOANI SERENA 
GALLO LUIGI 
GNESUTA GUERRINO 
KOEPPL MICHAEL 
KOEPPL WILLIBALD 


DE FILIPPI ALESSANDRO 

SALOTTO PAOLO 

MOLINARI ENZO. IT/ 

SONNTAGBAUER GERALD 

RENELLI GIANLUCA 

STOEGNER JOSEF 
CHI 


GATTUSO MARCELLO 
OBERLEITNER BIRGIT 
GALANTE MARTINA 
MADOTTO LINO 
CASSI TARCISIA 
RUSTJA SABINE 


NONINO ANTONIO ITA 
TSCHURTSCHENTHALER HARALD AUT 
ZANATA GIUSEPPE ITA 


BATIG CORRADO ITA 
GIATTINI FILIPPINI MATTEO ITA 
GORNIK BREDA Sto 
FARKAS TATJANA LO 
IMONATO CLAUDIA ITA 
FI N'FRANC( ITA 
FLAMINI FABIO A 
KROSI MARIN i 
SBRIZZAI GIORGIO ITA 
‘ZULIANI MOIRA ITA 
COLOZZA FERDINANDO ITA 
NZO MANUELA ITA 
BAULINI LUISA; ITA 
4 STANGL CHRISTINE AUT 
LAURE NORBERT AUT 
HOFER ELKE AUT 
CATALETTO BRUNO ITA 
GASPARI EUGENIO ITA 
GARRA ALDO ITA 
ARBAN CHRISTIAN ITA 
SIRIROSATO MARGELO. ITA 
SARTI ALESSIO ITA 
VALOPPI CLAUDIO. ITA 


LAMPUGNANI MATTEO IT 
COLOMBO MARIA CARLA. ITA 


ARSA ROBERTA 
DI AR ALESSANDRO ITA 
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io] 
6 
7 
8 
9 
0 
ll 
2 
x) 
4 UI 
5 
6 
7 
8 
9 VAI 
0. DRAGICEVIC' SASA' 
1 MOSOLO ILARIA 
io 
4 MADOTTO ROSALBA 
5 LOVO MASSIMO 
6 VIOL ROSSELI 
7 SPERANZA ROBERTO 
8 TURCHETTO PAOLO 
9 ROCHOW REGINA 
0 SOMMEREGGER JASMIN 
‘1 DE BIAGI NADIA 
2 ROSET ENRICO, 
"3 ADAMIG MILAN 
4 IOLZ NICO 
‘o PETRACCO RENZO 08. 
8 MILAZZI AURORA” 03. 
7. CIRIANI CLAUDIO ITA 2.03.18 
8 PAVATTI LARA A 1 
‘9 _TROBEC MARINO A 2 
0. MARSICH ROSANNA ITA 3 
1: CAPATTI ALESSANDRA ITA 41 
2 CROCETTI FRANCESCO ITA 42 
3 KLEIN PATRIZIA ITA 48 
4. CONTIN GIANNI ITA 52 
5 NOVEL DANIEI ITA 54 
6 BORGATO ALBERTO ITA 54 
7 CERVAI LUIGI ITA 57 
8 JAMNIKAR HRVOJE ITA 01 
19 COSTA CECILIA ITA 03 
0. TORRES GIULIO A 05 
i BONANNO GIOVANNA ITA .06 
2. OGRIS GESMOT UT +08 
13 PISCHEL ELISABETH AUT 15 
4 Ci I ADA ITA 23 
lo GUERCIO ALESSANDRO ITA val 
6 BERNI ROBERTI A 30 
17 ZEMANEK SILVANA ITA 36 
8 CI LBERTO A 39 
TINA SLO 39 
CABRELLI GABRIELLA A i) 
CHIAVUZZI FULVIA ITA 49 
VEGCHIATO IVAI ITA. 2.04.49 
IA CARO! ITA 2.04.50 
4 LISTUZZI MAILA ITA 2.04.50 
PRIZMIC' MIODRAG CRO 2.04.56 
ca ITA 2.04.57 
FERRAZZO CRISTIANO ITA. 2.04.58 
BENOLICH DARI A 2.04.58 
LUCATELLO ADRIANO ITA 2.05.04 
I MIRJAM Ul 2.05.08 
COLAUTTI WALTER ITA 2.05.28 
VALORI ROSA” A 2.05.28 
EBERL ROLAND. UT 2.05.36 
NOBIS FRIEDRICH AUT 205.36 
SVALJEK- TOTH ROMANA CRO 2.05.38 
STANZEL KATRIN AUT 2.05.40 
WIRKNER LUISA ITA. 2.05.40 


ALBINO VINCENZO “ITA 1.55.56 
NAP SONJA SLO 1,55.57 
BOZA SLO 1.55.59 

SISTO DANILO ITA 6.02 
BRACHETTI GRAZIA ITA 6.03 
ER ITA 6.05 


LO GATTO GIUSEPPE ITA 
HEIMERL TORALF, AUT 
BORTOLAN RENZO 


90 

+ 

5 

E) 

190 

Sl 
TOMAT EZIO. ITA 1.56.36 
HUESMANN BENEDIKT GER 1.56.96 
DAZZAN GIANNINO ITA 1.56.38 
FITZKO FRANCESCA ITA 1.56.40 
MORANDINI ANTONIO ITA 1.56.40 
CHILESE MARCO ITA 1.56.41 
BLAU ANTON CRO 1.56.43 
D'AMICO STEFANO ITA 1.56.43 
PIZZAMIGLIO MICHELE ITA 1.56.45 
LEPRE ROMANO ITA 1.56.50 
SOSSI BRUNO. ITA 1.56.51 
BELLOCCHIO DANIELE ITA 1.56.51 
MIKULA BIRGIT AUT. 1.56.54 
M MONI AUT 1.56.54 
OLEOTTO MICAELA ITA 1.57.02 
ZOGONI MAURO ITA 1.57.02 
1043. SCORDO LUIGI ITA 1.57.04 
14 TASSAN MAZZOCCO BARBARA ITA 1.57.06 
5 BALLARIO FULVIO ITA. 1.57.08 
RUSTJA DIANA ITA. 1.57.09 
DAVANZO MARIO ITA 1.57.12 
TUVERI GUIDO ITA 1.57.18 
JOVANOVIC MILOVAN SLO 1.57.16 
PRETE ILARIA ITA 1.57.18 
MONETTI ALFREDO ITA. 1.57.19 
MICHELI MADDALENA ITA. 1.57,21 
TATEO MARIO ITA 1.57.22 
DAVANZO STEFANO ITA 1.57.28 
TUGLIACH MARIO, ITA 1.57.24 
BLAZIC MATIJA SLO 1.57.27 
VIDAL SERGIO’ ITA 1.57.28 
DA RE PASQUALINA ITA 1.57.30 
LOTTICI PATRIZIA ITA ‘1.57.31 
DEL POGGETTO FIORANGELA ITA 1,57.31 
NAIDON CHIARA ITA. 1.577 
DONATO ELIS; A 1.57.39 
IATTIUZZO MARI ITA 1.57.42 
BOGATEG ELENA ITA 1.57.44 
HARTL DORIS GER 1.57.49 
TAYLOR JEMINA GBR 1.57.59 
FRANZONI IVANO ITA 1.57.59 
L_MIRO SLO 1.58.01 
K TO! SLO 1.58.04 
.58.09 
O PA ITA 1.58.14 
VENTURI ENRICO ITA. 1.58.16 
PAVLICA NADA SLO. 1.58.16 
MONTAGNER ADRIANO ITA 1.58.17 
‘SERBAN FAUSTO ITA 1.58.22 
PALADIN CRISTIAN ITA. 1.58.24 
DEGANO SONIA ITA. 1.58.24 
BIN'ELENA ITA. 1.58.25 
ce I 
BORTOLOTTO NICO ITA. 1.58.28 
IELUSSIG GIAMPAOLO ITA 92 
13. VIOLA GIORGIO a Î5 
GIORDANO ANTONIO. ITA $ 


GRATTON ALESSANDRA ITA 
GANTE MARKO: 
SCHMIED MARTIN 
GIGLI FABIO 

BELLINA ROSA MARIA 
DAPRETTO FRANCO 


HAVOJIC MLADEN 
MOSGOLUGI 
FORLIN ALESSANDRO. 
MCDONALD LINDSAY 
io 
CAPRILE ALESSANDRO 
DEL BIANCO LUG; 
DEL SAL VALENTINO 
DAN RENZO 


BUSATO CATERINA 
ZANON PAOLO. 
MARCHESICH GIGLIOLA 
CANCIANI CATIA IT 
GASPARDO GIANFRANCO 
MADOTTO PATRIZIO IT 
ZANFRINI REMO 
COSLOVICH SEVINO, 
BERTOZZO GIUSEPPE 
ERTOLI MARCO 
D'ARIENZO STEFANO 
MCCLELLAND PAUI 


RZI BERTO. 
TASCHIERI NORMA 
BIASOTTI STEFANO 

ETTI FAUSTO 


EIS: 
WILLOUGHBY SALLY 


BURGESS RACHEL 
ANO 


DOTTI LAI 
SEGATO ISABELLA 
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DAMIANI SABINA ITA. 2.05.45 


"8 CHIARCOS LUG; 


BESIO MARIO I 
‘ATTACCALITE ALE ITA 


IDREAS 
144. KROISSENBACHER MARTIN AUT 
DAPRETTO ALESSIO IT 


TURSIC BREDA SLO 
NITSCH MARIELOUISE AUT 
‘1 KRAFFT GABRIELE AUT 
GIORGI BR 
CACOVICH STEFANIA ITA 
ON DENISI A 
UGOTTI SILVIA ITA 
VILLANI TERRI A 
SABLJAR DUNJA RO 
ZIGANTE GIULIANO ITA 
CESARATTO GIANFRANCO ITA 
BRUNI ITA 
GRADISEK BRANE SLO 
VELLANTE FRANCO ITA 
LAZZARINI CHIARA ITA 
‘OBERTHALER WOLFGANG AUT 


SOFI ITA 
6 SOTGIU FRANCESCO ITA 
MENIN ROBERTO ITA 
UMLAUF FABIO ITA 
POMA SALVATORE ITA 
HOHENBERGER ELISABETH AUT 
POLO GRILLO SIMONE ITA 
PEZZUTTI CINZIA ITA 
ENNERI ROBERTO ITA 
BOSCO FEDERICO ITA 
IODONUTTI GIULIO ITA 
PORTA IRENE ITA 
BRUSEGAN BARBARA ITA 
CAISUTTI GIOVANNA ITA 
D'ABRAMO FABIO ITA 
BRIZZI GIANLUCA ITA 
ZOF LUIGIA ITA 
SOLYAGA RADOVAN CRO 
POLJANSEK IRENA SLO 
VIAN GIACOMO ITA 
MAVRIG BORIS LO 
JOLZONELLA RAFFAELLA ITA 
CARIOTI CARMELO, A 
SOTTO SERGIO ITA 
MARSOTTO DAIANA dA 


RE I 
VASSILA' RAFFAELLA ITA 
CIRILLO ALESSANDRO ITA 
BILINICH FRANCESCO. _ITÀ 
GAMPAGNANO MARILENA ITA 
GUADAGNINO CARMINE —_ITÀ 


ZILIO Mi ITA 
PRESECKI FRANJO CRO 
PERAZZI SILVIA ITA 
KAVGIC SILVESTER SLO 
CALZI PIERINA ITA 
FARINA ANTONELLA ITA 
CARÙ; SLO 
"3. MELCHIONNA CARMELA CECILI [TA 
CASTELLANI CHIARA ITA 
RICCARDI TOMMASO ITA 
BORSI DARIO ITA 
TELIG VILMA SLO 


LUCA ITA 
NEUSCHNITZER FRITZ AUT 
AVIC' 


$ RO 
MODONUTTI GIOVANNI BATTI ITA 
BALASKO VALERIJA CRO 


LUCHESI LORETA ITÀ 
BALASKO MARIJAN, CRO 
VARAGNOLO SILVIA ITA 
MORO MARCO. ITA 
BENINI ROBERTO ITA 
DE LOSA MICHELE ITA 
HLAWA KAROLII UT 
KARLEN CORNELIA 

AN IVANKA 
GRIS PATRIZIA 
MCCANN BRONAGH RI 
LUETHI ANITA UI 
COGOI PIERLUIGI ITA 
DIVAN ANNA ITA 
PRINCIG DARIA ITA 
SHYIACHKA VALENTINA BUL 
TRIPODI RENZO ITA 
CAROTTA LOREDANA ITA 
SISKO IVICA SLO 
PUCER ZORAN SLO 
FLABOREA DAVIDE ITA 
LASIO ENRICO ITA 


N 
COSSI ALESSANDRA ITA 
PAVLOVICH MARZIA ITA 
RKARL AI 


BINDE! 

LAGOSTENA LAURA, ITA 
BALESTRA FABRIZIO ITA 
DELLASANTA FRANCESCA, ITA 
PT MICHELE. ITA 


HALAUK VLADIMIR 
RODGERS LISA GBR 
SOYER THOMAS AU 
MALLNER HEIDRUN AUT 
WAITSCHACHER ADOLF. AUT 
ZUPANG JASNA S 


LO 
CAPILLA SANDRO ITA 
HARRIS SAFRONA USA 
PERTOT ANDREA ITA 
BARBARA MAYR AUT 
BOTTEGA TIZIANA ITA 
FILICIC SASA RO 
DI MITRI MASSIMO ITA 
KRASEVEC NATASHA SLO 
DALLEASTE PATRIZIA dh 


GAMS MARTA SÌ 
FRISON MARIA AURNIEI ih 


BERTOLI ROBERTO ITA 
PETRIS MARCO A 
CAFUERI ITALO ITA 
GIOIA ITA 
DERTON: NICOLA A 
\ZZARIS ALBERTO ITA 
TARTARI PIETRO A 
VIVANTE ELENA ITA 
DI LENARDO Al 


NNA ITA 
BRAEUNLINGER VICOLA Al 


UT 
i GRUEPLBAUER CHRISTOF AUT 


JOERGL MANFRED 


AUT 
KRASSNITZER AN AUT 


SMID VERA $s 
7 MOLARONI FRANCESCO ITA 
18 BORUNDA MONICA MEX 
BOUBEKELIR LOTFI ALG 
BABUDER ALDO ITÀ 
REHIJAAN NICK HOL 
ARNOLD KARIN AUT 
FABRIS ITALO ITA 
RABBAIOLI LAURA ITA 
[0] ARIA A 
PERISSINOTTO MARIA LUISA ITA 
CALLIGARIS ENNIO ITA 
PUZZER ROBERTO ITA 
SERGI FRANCO ITA 
COSSI SERGIO. ITA 
INI MARCO ITA 
FIALA ANTONI AUT 
VIDOLI MASSIMO, ITA 
FRIMMEL EGBERT AUT 
ZACCHIGNA MARIA ASSUNTA ITA 
DE FILIPPINI FABRIZIO ITA 
PELLEGRIN'SERGIO ITA 
GENSER STEFAN AUT 
TEDESKO ZDENI LO 
SUMBERAG ZORICA LO, 
BERNARDIS GIANLUCA ITA 
SUSNIK ALEN LO 
GEISSA SENIJA LO 
SCARCIA MARINELLA ITA 
NARDONE PIETI A 
FORZA IARINO TA 
ZANCHETTA PAOLO ITA 
JESELNIK FRANCI SLO 
MEDIZZA FULVIO ITA 
VALENTINI OSCAR ITA 
vAGCO ARIELLA A 
JAZZATENTA ANDREA. ITA 
HABEK LJUBICA RO 
HANZEK ZDRAVKO. CRO 
JAIDANE-ZILLICH DOROTHEA AUT 
3 FRAFFONTOMCHEE TA 
HORVAT MARIJA SLO 
DRNDICH MARIA ITA 
RIGL'DARJA LO, 
JUTRONIC' DUNJ, 0) 
PIEMONTESE FRANCO ITA 
ERRAGNOLO MANUELA ITA 
HOLLERER BARBARA AUT 
| ELVIO ITA 
CAFUERI PIETRO ITA, 
JNE DUSAN SLO 
STOLNIK STJEPAN CRO 
ILLONI ADO ITA 
INTINI GIULIANA ITA. 
IRENA SLO 
IVANKA SLO 
BERTON ADRIANO ITA 
ANKRETIG STJEPAN CRO 
CHERIA ISABELLA ITA 
THIELMANN CLAUDIA AUT 
GEISSA CLAUDI slo 
NIFIC BRANKA SLO, 
PAP VILIM CRO 
POZZA CLAUDI ITA 
TAMBURINI NATALI ITA 
I IRENE! ITA 
SCOLARI FRANCO ITA 
HADZIC ERMINA Slo 
IG DAVO! Filo] 
BA A BORI SLO 
DEL MASCHIO ENNIO ITA 
CR IODOLFO ITA 
ROTTA FABIO ITA 
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IL PICCOLO 


‘ Sul podio 
Roberto 
Brigo e 
Giovanni 
Angeli, i 
primi due 
classificati 
della gara 
riservata ai 
diversa- 
mente 
abili. La 
premiazio- 
ne è stata 
effettuata 
dall’asses- 
sore 
regionale 
allo sport, 
Roberto 
Antonaz. 


Una manciata di secondi 
maratonina, battezzate 


te. 


fano Zigni 


rima dell'inizio di maratona e 
‘ate dall’ex campione del mondo di 
boxe Nino Benvenuti (in città già lo scorso lunedì per la 
serata di gala «La storia dello sport triestino»), è partita 
da Piazza dell'Unità d'Italia anche la gara riservata agli 
atleti diversamente abili, tutti a bordo dei cosiddetti «ci- 
cloni». Tra gli uomini si è imposto il patavino Roberto 
Brigo mentre fra le donne è stata Graziella Calimero a 
chiudere in prima posizione. Quest'ultima, in passato, è 
stata capace di imporsi anche nella Maratona di New 
York. La partecipazione è stata veramente cospicua, con 
poco meno di una quindicina di iscritti complessivamen- 


Di seguito si riportano le graduatorie: Classifica ma- 
schile: 1) Robero Brigo 1h32750”; 2) Giovanni Angeli 
1h88'37”; 3) Mauro Cattai 1h88°37”; 4) Fernando Bego 
1h38’38”; 5) Martino Tirolese 1h44°35”; 6) Cesare Picci- 
ni 1h48°43”; 7) Davide Lucchin 1h48°44”; 8) Elio Buzzoli- 
ni 1h49750; 9) Giovanni Pauletto 1h53?13”; 10) Vittorio 
Collovati 1h59°41”; 11) Cristiano Picco 2h01°28”; 12) Ste- 
in 2h06°18”. Classifica femminile: 1) Graziella 
Calimero 1h51°00”; 2) Rosanna Menazzi 1h52’00”. 


Una fase 
della gara 
riservata ai 
diversa- 
mente 
abili. Partiti 
pochi 
minuti 
prima delle 
altre 
competizio- 
ni, hanno 
dato vita a 
una 
competizio- 
ne 
ammirevo- 
lee 
avvincen- 
Te: 


Un confine separa al centro della carreggiata gli agonisti dai non competitivi per una domenica speciale dedicata allo sport 


Una grande kermesse con due anime 


La variopinta marea umana che si è divertita nella corsetta non competitiva. 


TRIESTE C'è qualcosa di im- 
portante, quasi un «confi- 
ne» nella sottile linea bian- 
corossa che separa, al cen- 
tro della carreggiata, gli 
«agonisti» dai «non competi- 
tivi». E tutto quello che dif- 
ferenzia chi della corsa ha 
quasi fatto un mestiere e 
chi la considera tuttora 
una maniera inusuale e di- 
vertente di passare una do- 
menica. È il «femo fraja), 
facciamo festa, di quella 
compagnia di improbabili 
maschere con bandiera del 
Senegal, con al traino un 
carretto carnascialesco, che 
si contrappone a cardiofre- 
quenzimetri, integratori, 
polsini sponsorizzati. È, in 
ultima analisi, una visione 
dello sport diversa. 

Per questo, nella «Bavise- 
la» non convivono solo tre 
corse diverse, ma due ani- 
me. Quella ilare, ben dispo- 
sta e disponibile, che passa 
oltre anche a un’improvvi- 
da grandinata di maggio e 
ci mette quattro ore per 
compiere otto chilometri 
ma passa il traguardo con 
un sorriso a 32 denti, e l’al- 
tra che calcola la velocità 
del vento e manda maledi- 
zioni silenziose verso il 
Grande Coreografo. 


"Tra Barcola e piazza Uni- 
tà, ieri, di tutto di più. Nel 
mucchio gigante della par- 
tenza dei non competitivi, 
ad esempio, si faceva diffi- 
coltà all’inizio a capire per- 
chè la maggior parte dei 
corridori si muovesse rego- 
larmente e una minoranza 
ondeggiasse vistosamente. 
No, l'alcol non c'entra. Si 
trattava semplicemente di 
estimatori dei pattini in li- 
nea, dato peraltro recepibi- 
le solo quando il gruppo si 
è sgranato. Anche tra le «tu- 
te arancione», peraltro, c'è 
chi si prende molto, troppo 
sul serio. Pare, al riguardo, 
che uno dei «must» di ieri 
fosse un corridore con sul 
petto le medaglie metafori- 
che di almeno un paio di 
maratone di New York che 
tormentava tutti con varie 
leggende sull’uso degli inte- 
gratori. «Ben che vada sono 
diuretici, mal che vada...». 
E giù con raccapriccianti 
racconti di incontinenze in- 
testinali durante la corsa e 
l'assicurazione, detta con 
assoluta sicumera, che al- 


meno un paio di corridori 
avevano già dovuto appar- 
tarsi a Barcola dietro ai fa- 
mosi oleandri «ugnoli» di 
Dipiazza. 

È a proposito di Comune, 
le riprese televisive avran- 
no macari aiutato l’immagi- 
ne della città nel suo assie- 
me, non certo quella delle 
sue strade. Dall’alto, impie- 
tose, le telecameré hanno 
rimandato tra i Campi Eli- 
si e il viale Miramare un 
peremso pieno di rammen- 

i e cedimenti vari ben no- 
to al popolo degli scooteri- 
sti. I «non competitivi» non 
ci hanno fatto caso. Il pa- 
dre con carrozzella e pupo- 
ne al seguito, è arrivato lo 
stesso dopo tre ore, stanco 
ma felice. Lo storico fotogra- 
fo che scattava e correva, 
correva e scattava, anche. 
E sotto il traguardo di gom- 
ma condomini e colleghi di 
lavoro, compagni di scuola 
e semplici conoscenti han- 
no dato vita a certi scatti fi- 
nali che neanche Carl 
Lewis... Ne andava del «pre- 
stigio» personale fino al 
prossimo maggio. Quando 
saranno qui ancora una vol- 
ta e magari più numerosi, 
a dar vita alla loro idea di 
Bavisela. 

fib. 


Per almeno venti minuti, in fondo a viale Miramare, i podisti sono stati tartassati dai chicchi bianchi di una nuvola di Fantozzi 


Sotto la grandine la festa si trasforma in sofferenza 


Bettiol primo alla Due Castelli 
supera Caputo e anche Rojatti 


TRIESTE Il suo nome doveva 
dare lustro all'albo d'oro 
della Maratonina Europea 
dei Due Castelli, giunta al 
suo decimo compleanno in 
contemporanea con la par- 
tecipazione record. Salvato- 
re Bettiol, 44.enne di Vol- 
pago del Montello, ha dimo- 
strato di sapere correre for- 
se anche più veloce dei bei 
tempi, quando sul suo col- 
lo era stato appeso l'oro 
della maratona a squadre 
di Seoul '87, il quinto posto 
olimpico a Barcellona e il 
ventesimo ad Atlanta, due 
maglie tricolo- 
ri nella mara- 
tona, altret- 
tante vittorie | 
a Venezia e i 
secondi posti 


ra le gambe di una volta. 
<A portarmi a Trieste è sta- 
to un po' tutto - spiega al 
termine dell'ennesima fati- 
ca il veneto - dai dieci anni 
della corsa sino al vedere 
una città bellissima, visto 
che ultimamente sono sem- 
re in giro per il mondo. 
tare in mezzo alla gente 
che corre è da sempre il 
mio mondo. Già che c'ero, 
ho approfittato anche per 
propagandare un po' la 
mia corsa, la prima edizio- 
ne della "10 Miglia del 
Montello)'. Il mio percorso 
di atleta l'ho 
ià fatto, ora 
lasciamo un 
po' di spazio 
ai giovani». 
Come la sua 


di New York e ! uao Bruna 
Londra. 3 ‘enovese, sa- 
Un _ curri- lita alla ribal- 


culum da vero 
e prioprio re | 
delle 42 chilo- 
metri. Ma ieri | 
Bettiol ha zo a 
1 
Iutgrane O Salvatore Bettiol 
raggiunto dal- î 
la 21,097 chilometri triesti- 
na, vincendo la gara in 
1h08'38", lasciandosi ben 


ta della mara- 
tona azzurra 
con il recente 
terzo posto di 
Boston e con 
la rinuncia ad 
indossare la 
maglia azzur- 
ra ad Helsinki. 

Un «no» che ha scatena- 
to non poche polemiche nel 


dietro il romano Cosimo ' mondo dell'atletica. «Me- 
Caputo (Sporting Team Ro- glio lasciare perdere - 
ma) che ha corso in esclamaBettiol-e pensare 


1h11'35" e il friulano dell' 
Atletica Buja Renzo Roiat- 
ti (1h12'28"). 

Per buona parte della ga- 
ra Bettiol ha corso subito 
dietro la pattuglia di testa, 
dimostrando di avere anco- 


solo a questa bella giorna- 
ta di corsa. La Genovese 
l'alleno da sempre e sta fa- 
cendo vedere che sa corre- 
re. Mi auguro che in futuro 

i possa togliere qualche 
bella soddisfazicnes: 


TRIESTE Partecipare alla fe- 
sta del podismo a Trieste, 
maratona, mezza maratona 
o non competitiva che sia, è 
sempre bello. Ma stavolta 
chi ha fatto i giri più lunghi 
non l’ha avuta troppo facile. 
Prima la bora e le nuvole 
mattutine. Poi, e soprattut- 
to, la grandine. Una grandi- 
nata proprio in fondo a via- 
le Miramare, grosso modo 
dai Topolini fino alla virata. 
Una specie di nuvola di Fan- 
tozzi della quale in centro 
città neanche si sono accor- 
ti, ma che chi se l’è presa 
sulla testa l’ha sentita, ecco- 
me. 

Avete mai provato a corre- 
re in canottiera e pantalon- 
cino sotto una grandinata? 
Fatelo, poi ne parliamo. 
Quei chicchi che prima arri- 
vano radi e debolmente, poi 
sempre più fitti e con forza. 
Sulla testa, sulle spalle, sul- 
le gambe, sugli deoni All’ini- 
zio è anche piacevole: una 
bella rinfrescata ai corpi ac- 


' caldati, alla pelle arsa. Ma 
alla lunga quei sassolini sul- 
la pelle diventano insoppor- 
tabili: lo sforzo, la fatica, la 
stanchezza rendono insoffe- 
renti i podisti, a mano a ma- 
no che i chilometri passano. 
E così almeno venti minuti 
buoni sotto una copiosa 
grandinata possono manda- 
re in crisi chi fino a un atti- 
mo prima correva tranquil- 
lo e senza patemi. 


IRSA ROL 


La sua idea in origine era quella di 

“OI sabato 
sera alla Stazione Marittima per 
iscriversi, ma Franco «patron» Ban- 
delli è stato inflessibile, non ha ce- 
duto neanche in nome della loro 
amicizia. «Sold out», tutto esauri- 
to, non c'è più posto neanche sui 


fare la Bavisela. 


treni per Miramare. 


E allora Franco Scolari, ex diret- 
tore generale di Acegas si è vestito 
d’orgoglio: «Non mi fate fare la Ba- 


visela? O.k., allora faccio la mezza 


La coda del serpentone 
arancione della  Bavisela 
(l'appello degli organizzato- 
ri è stato accolto quasi prebi- 
scitariamente) si è subito 
messa al riparo sotto gli al- 
beri, aprendo gli ombrelli (i 
più previdenti), infilando 
giubbotti impermeabili. Ha 
aspettato pazientemente 
che finisse tutto e poi si è 
messa in marcia. Arrivando 
al traguardo almeno tre ore 


maratona». Così, d’emblée. Senza 
neppure una preparazione specifi- 
‘ca. Un'impresa un po’ folle, che pe- 
Tò è stata portata a termine in po- 
co più di tre ore. Mettendosi dietro 
altre sei persone. «Alcune cose si 
fanno con la testa - ha detto rag- 
giante dopo il traguardo, in mezzo 
a due ex assistenti che, dopo aver- 
lo sopportato per anni in ufficio, ie- 
ri lo hanno supportato da amiche 
fedeli nell’aspra tenzone - altre col 


cuore». 


) 


Nessuno ha ceduto, tranne i non competitivi che si sono messi al riparo in attesa che finisse 


i Alcuni 
podisti 

Î corrono 
sotto la 
violenta 
grandinata 
caduta 
dalle parti 
di 


i Miramare. 
Per una 
ventina di 
minuti la 
i corsadei 
concorrenti 
è stata 
Si molto più 

î faticosa. 


dopo la Datenza: alla rag- 
ardevole media di 2,8 chi- 
ometri l'ora. 

Noi oltre le transenne, gli 
agonisti, siamo invece stati 
bravi. Abbiamo subìto in si- 
lenzio i chicchi bianchi che 
cadevano dal cielo, ci siamo 
inzaccherati nelle innumere- 
voli pozzan- 
ghere che si 
sono create 
in un batter 


Franco Scolari con le amiche dopo l'arrivo. 


Dai corridori per mestiere ci gruppi con i pattini in linea fino alle famiglie con pupo e carrozzella 


Si era piazzato nono alle Olimpiadi di Atene 
Di Cecco fa il re tra la folla 
e mette la maglia arancione 


giocando alla non competitiva 


Alberico Di Cecco al traguardo della Bavisela. 


TRIESTE La scorsa estate aveva stupito il mondo piazzan- 
dosi al nono posto nella Maratona a cinque cerchi di 
Atene, giusto giusto due mesi orsono Alberico Di Cecco 
ha Seno tutto il suo valore stravincendo sulle 
strade di Roma. Primo sotto al Colosseo in 2 ore 8 minu- 
ti e 2 secondi, quinto tempo al mondo della stagione, 
primo italiano del 2005 davanti a Stefano Baldini, cam- 
pione olimpico e più forte maratoneta azzurro di ogni 
tempo. 

‘Ai mondiali di Helsinki il 31.enne carabiniere sarà 
tra i favoriti per indossare la maglia iridata, intanto ie- 
ri ha vestito una maglietta arancione come gli altri 
5500 partecipanti alla non competitiva. Un re in mezzo 
alla folla di popolo gaudente per l'ennesimo successo 
della Bavisela. «Non è la prima volta che partecipo ad 
una non competitiva - spiega Di Cecco - perchè mi pia- 
ce correre in mezzo a tanta gente che si diverte a cam- 
minare sulle strade della sua città. E' invece la prima 
volta che vengo a Trieste: sono due giorni che mi guar- 
do attorno e mi accorgo sempre più di quanto questa ci 
tà sia splendida. Se poi la riempi di 8000 corridori, il 
tutto diventa una cosa ancora più bella. Unica nel suo 
genere». 

Unica, come una medaglia ai mondiali di maratona... 
«Beh, io mi sto CRA nel migliore dei modi - assi- 
cura il carabiniere di Chieti - e spero in un buon risulta- 
to sia di squadra che individuale. I presupposti per un 
grande risultato ci sono tutti, anche se gli avversari sa- 
ranno tanti e di ottimo livello. Io mi presento con il 
quinto tempo al mondo, quindi voglio partire a testa al- 
ta senza temere nessuno e cercando di tirare fuori il 
meglio di me stesso». 

Un po' come accaduto ieri a Migidio Bourifa, che po- 
trebbe ritrovarsi nella stessa squadra di Di Cecco impe- 
gnata nella ricerca del titolo mondiale. Le gambe gira- 
no per entrambi in proiezione Helsinki, anche in mezzo 
a 8033 anime che ieri hanno inondato le strade alabar- 
date seppure in un clima...finlandese. 

a.r. 


Con quella grandinata...». 
Le concorrenti arrivate 

da più lontano sono state 

due ragazze peruviane, che 


d’occhio. Abbiamo solo un 
po’ rallentato, è leggermen- 
te peggiorata la nostra ta- 
bella di marcia, ma va bene x Z Le 
lo stesso. Perchè può essere si sono dilettate nella Bavi- 
la scusa buona da racconta- Sela. Chissà cosa avranno 
re a parenti e amici; «Ho im- Paso quando, in Porto 
piegato più del previsto, ma Vecchio, sono passate da- 
come potevo fare meglio? vanti al terminal animali vi- 
vi. Le mucche non c'erano, 
ma hanno lasciato come gen- 
tile omaggio alle tre proces- 
sioni quell’inconfondibile 
odore di natura. «È il profu- 
mo dell’ottimismo», avrebbe 
detto al suo amico telefonico 
il poeta Tonino Guerra, se 
ci fosse stato. Noi l’ottimi- 
smo l’abbiamo visto in quel 
gruppo di non competitivi 
«a tema», mascherati e vesti- 
ti con i colori giamaicani. O 
Suizica gruppo, sempre 
i «baviseli» e in arancione 
d'ordinanza, che si era por- 
tato il chitarrista e ha per- 
corso l’intero tragitto stor- 
nellando. E portando al tra- 
guardo anche la chitarra. 
Matteo Contessa 
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ll gruppetto di testa della maratona. Battocletti fa la lepre, Bourifa resta coperto. 


1 BOURIFAMIGIDIO 

2. CHIESA SERGIO 

3. KIPLAGAT KURGAT ELIAP 
4. KIPRUTO DAVID KIPTUM 
5 CHERUI DAVID SIYA 

6 KIPKOSGEI CHEBET ELIAS 
7. PLESNIKAR FRANCO 

8 ENDRIZZI WALTER 

9 TITOLO BRUNO 

10 PANICCIA DANILO 

11 DI LUGA ANTONIO 

12 ROTA GELPI ROSITA 

13. CORTINOVIS DAMIANO 
14. GRIMAZ MARCO 

15 CAVALLINI FURIO 

16 TOMASSINI MARCELLO 
17 BRADARIC ZELJKO 

18. MORI DAVIDE 

19 MENTO GIUSEPPE 

20 COSULICH DE PEGINE GUIDO 
21. PERAZ MARINO 

22 GRISONICH GIANFRANCO 
23. ZUFFERLI IVAN 

24 RAGUSA MASSIMO 

25 CRISTOFOLI MARCELLO 
26 CRISTOFOLI MARCELLO 
27. RAJCIC' LIDIJA 

28 PETRINI MANUEL 

29 RIEDER MARTIN 

30 PAGNOSCIN LUCA 

31 SAGADINZORAN 

32 PAHOR RICCARDO 

33. WESELI HERMANN 

34 HERMANN HANNES 

35 MASE' ELVIO 

36 RUSIG ALESSANDRO 

37 RUSICH ALESSANDRO 
38 GERMANN GERHARD 
89 CALDO LUCA 

40. INGRAM JONATHON 

41 DELAS LOZO 

42 VON KOENEL HANSPETER 
43 KLAPEZ' 

44 MASI SALVATORE GIAM 
45 ZUCCOLO ROGER 

46 PETELIN GIUSEPPE 

47 RUZZIER SERGIO 

48 BIANCHINI DARIO 

49 TOMASSINI MASSIMO 
50 SILVESTRI VINCENZO 
51 GIAVARINI ANDREA 

52 LONCAR FRANJO 

53 MILANESE ANDREA 

54 PINOLI LUCAMARIA 

55 BRAVIN GIANCARLO 

56 COZZARIN FABRIZIO 

57 LANZA FABRIZIO 

58 PETSCHAR ANDREAS 
59 FILIPPIN WALTER 

60. PAGANO VINCENZO 

61 FRANGIOLI LUCA 

62 DE FACCIO IVANO 

63 CANDIANI MONICA 

64 BACHMANN ROLAND 

65 CANTON GIOVANNI 

66 STRAIN FULVIO 

67 CINDORI KRUNOSLAV 
68  COPELLI MASSIMILIANO 
69 BOZIC ROBERT 

70. PERUSIC TONI 

71 DA ROS GIANPIETRO 
72. HVALA VALTER 

73. PICILLO FRANCESCO 
74. HOWES BILL 

75. SALA GALLINI GIUSEPPE 
76 PASTRELLO SAMUELE 
TT. DANIEL NARCISO 

78. COCCO MASSIMO 

79. GAUNA ADRIAN 

80 TOPPAN MORENO 


Anche un cagnolino tra i «corridori» alla Bavisela. 


ITA 2.10.48 | 81 DALL'AGLIO CLAUDIO ITA 3.18.39 | 125 -- ITA. 3.28.48 
ITA 2.14.00 | 82 SAVIANO GIUSEPPE ITA 3.18.48 | 126 ROMANINI FILIPPO ITA. 3.29.07 
KEN 2.16.05 | 83 SCALAMERA PAOLO ITA 3.18.52 | 127 FORNATARO ANTONIO ITA 3.29.08 
KEN 2.17.25 | 84. PICILLO PAOLO ITA 3.19.18 | 128 WIMBERGER RICHARD AUT 3.29.10 
KEN 2.17.36 | 85. BISARO RENATO ITA. 3.19.54 | 129 BLAZEKOVIC' INOSLAV. CRO 3.29.11 
KEN 2.20.52 | 86 VON.KOENEL CHRISTOPH SUI 3.20.00 | 130, BISCHOFF DIETER SUI 3.29.37 
ITA 2.25.31 | 87 MANIACI GIUSEPPE ITA 3.20.02 | 131 SECCO ROBERTO ITA. 3.29.41 
ITA 2.25.54 | 88° STARZEMILIO ITA. 3.20.19 | 132 GIORDA MARCELLO ITA. 3.29.43 
ITA 2.26.18 | 89 DUSPARAMICO CRO 3.20.31 | 133 ROTTI MANUELE ITA 3.30.08 
ITA 2.38.25 | 90. TRAMPUAMITJA SLO. 3.21.06 | 184 GUSTIN GIANFRANCO ITA. 3.30.33 
ITA 2.39.09 | 91 ZUIN DELFINO ITA. 8.21.09 | 135 DONATI ANDREA ITA. 3.30.48 
ITA 2.39.28 | 92 BRLJAKZELJKO SLO 3.21.24 | 136 FARKAS NACE SLO 3.32.18 
ITA 2.39.29 | 93 GRONAU MICHELE ITA 8.22.08 | 137 TREVISAN DENIS ITA. 3.32.43 
ITA 247.16 | 94 GALLINARO GIORGIO ITA 8.22.52 | 138 ZIERHOFER STEFAN AUT 3.33.36 
ITA 2.47.48 | 95 NICCHI.SANTI ITA 3.22.53 | 139 KUNZ MARTIN SUI 3.33.96 
ITA 2.48.38 | 96 BEINTNER MICHAEL GER 3.23.42 | 140 BRESSAN LORENZO ITA 3.33.37 
CRO 2.48.40 | 97 TAMPLENIZZA GUIDO ITA 3.23.48 | 141 FURLAN OLIVIERO ITA_ 3.33.45 
ITA 2.50.43 | 98 D'OSUALDO GIOVANNI MICHE ITA 3.23.53 | 142 AUSIM MAXIMILIAN AUT 3.34.15 
ITA. 2.51.46 | 99 BENES DIMITRI ITA 3.23.56 | 148 FLOREALE GIUSEPPE ITA. 3.34,18 
ITA 2.51.54 | 100 VAZZANA PIETRO ITA 3.24.09 | 144 OLIVO ROBERTO . ITA 3.34.22 
ITA. 2.52.17 | 101 BONDIOLI MASSIMO ITA 3.25.09 | 145 UNIATI SILVANO ITA 3.34.40 
ITA. 2.52.53 | 102 VERZIER TULLIO ITA 8.25.16 | 146 ZUCCHERI ALBERTO ITA_ 3.34.50 
de Sn 103 MASENELLO GIOVANNI ITA 3.25.18 | 147 PEPERKO IVAN CRO 3.34.51 


2.54.04 
2.54.10 
CRO 2.54.38 
ITA 2.57.00 
SUI 2.57.41 
ITA 2.57.49 
CRO 2.59.17 
ITA 2.59.47 
AUT 2.59.58 
AUT 3.00.54 
ITA 3.01.00 
ITA 3.01.03 
ITA 3.01.21 
SUI 3.02.12 
ITA 3.02.42 
GBR 3.03.31 
CRO 3.04.12 
SUI 3.05.22 
CRO 3.05.25 


LUNEDÌ 9 MAGGIO 2005 


Il posto di ristoro in viale Miramare: la prima è Rosita Rota Gelpi, vincitrice tra le donne. 


2.13.22 


2.11.36 


2.28.59 


2.11.26 


2.33:50. 


Tina Maria Ramos 


Migidio Bourifa : 


Italia 


Rosita Rota Gelpi. 


Italia 


104 BENATTI FIORENZO 
105 GRECO GABRIELE 
106 ROSSETTI ANNA MARIA 
107 MONTANARI SIMONE 
108 MAGANIA MASSIMO 
109 CULOS STEFANO 
110 SOMMA UMBERTO 
111 BOTTEON ADRIANO 
112 BALAKOWSKI EDWIN 
113 NEALE PAUL 

114 PANINI MATTEO 

115 KOROSIC FRANJO 
116 CAVALLARI STEFANO 
117 PASTORELLI NICOLA 
118 BOARINI FRANCO 
119 DORNDURG ARTHUR 
120 SANTINI SERGIO 

121 BABETTO LUCIANO 
122 CRISTOFOLI PIERO 
123 PRIMAS GEORG 

124. DANESE MARIA ANTONIET 


ITA 3.26. 
AUT 3.27.02 
GBR 3.27.25 
ITA 3.27.25 
CRO 3.27.25 
ITA 3.27.25 
ITA 3.27.27 
ITA. 3.27.28 
GER 3.27.29 
ITA 3.28.00 
ITA 3.28.05 


148 DEL VECCHIO DOMENICO 
149 COVA LUCA 

150 BELOSEVIC' ANTUN 

151 HOFBAUER WOLFGANG 
152 TIRONI ANNALISA 

153. GEMIGNANI VALENTINA 
154 KATHOLNIG RUDOLF 
155 ABT WERNER 

156 CAPPELLARO GIOVANNI 
157 TONG TURSI 

158 FARKAS CSABA 

159 LAPOVICH ANGELO 

160 SERGI MARINO 

161 SIEGFANZ CLEMENS 
162 CORONICA FERRUCCIO 
163 KODRIC BOSTJAN 

164. CASALAINA FABRIZIO 
165. KARLEN CHRISTIAN 
166 SECHI MASSIMILIANO 
167 KOCK REINHOLD 

168 EMANUELLI ANGELA 


ITA. 3.34.52 
ITA 3.34.53 
CRO 3.35.17 
AUT 3.35.21 
ITA 3.35.26 
ITA 3.35.28 
AUT 3.35.45 
SUI 3.36.24 
ITA. 3.36.27 
SLO. 3.36.27 


58 
GER 3.37.50 
ITA. 3.37.55 
SLO 3,38.17 
ITA 3.38.30 
SUI 3.38.39 
ITA. 3.38.40 
AUT 3.39.14 
ITA 3.39.36 


192 BUCCHI ATTILIO 

193 ROSSI ALBERTO 

194 TREMUL FABIA 

195 BRUNNER MARLYSE 
196 TESAR MIHA 

197 CORTELLINO DAVIDE 
198 GOWDY LAURA 

199 AMTMANN HERIBERT 
200 STEIN CLAUDIUS 

201 PIAT LUIGI ALDO 

202. LIN GABRIELLA 

208. PULICI FABRIZIO 

204 BATTISTON CLAUDIO 
205 PRAVATO CLAUDIO 
206 RILLONI LUCA 

207 PISANIELLO GIORGIO 
208 CASSON FABIO 

209 HAMMER HEIMO 

210 JEVTIC SLAVKO 

211 SOFRIC SRBKO 

212 DESIANTE ANGELO 


Oltre 55 imbarcazioni si sono date battaglia nel triangolo del golfo combattendo anche contro forti raffiche di borino 


Bertocchi e Ceri incoronati dalla Bavivela 


Tarabocchia primo della categoria Crociera. Sesto posto alle donne nel Laser 


TRIESTE Il nostro sempre biz- 
zoso golfo non ha avuto ri- 
guardo nemmeno per i 44 
vascelli alturieri e per gli 
11 fragili Laser che con tan- 
ta generosità hanno rispo- 
sto al goloso invito della Le- 
ga Navale Italiana di Trie- 
ste che sente il dovere di co- 
prire la sportività marina- 
ra della Bavisela di spesso- 
re internazionale proponen- 
do le virtù nautiche endemi- 
che con la Bavivela. Slan- 
cio di adesioni. La sola sede 
organizzatrice della Vec- 
chia Lanterna ha composto 
4 squadre di 17 alturiere, 
più 3 squadre miste con lo 
Ye S. Rocco e una squadra 
di singolisti. La Triestina 
Vela due squadre; una cia- 
scuna lo Yc Adriaco, più sin- 
golisti, la Sport del Mare, il 
Cdv Muggia, il D. Nautico 
Sistiana: la Barcola-Grigna- 
no presente con 4 singoli- 
sti. 

Una flotta di tutto rispet- 


to con centinaia di uomini 
e donne in mare, scrutati 
da tre severi ufficiali di re- 
gata: pres. Favretto, Bon- 
fanti e Francesca Bertoli. 
Bollettino meteo allarman- 
te. Fa niente: si prevede 
dai 15 nodi di borino, al mo- 
mento della partenza, 
20.30 con raffiche a 35 nodi 
nel giro di poche ore. Nes- 
sun problema per barche 
d’altura; ma per il «guscio 
di seppia» dei Laser, pare 
proibitivo. Si parte lo stes- 
so, da uno specchio di ac- 
qua tra la Stazione Maritti- 
ma e il Molo Audace, in bel- 
la vista da una moltitudine 
di spettatori, lungo un 
triangolo che sfiora la Diga 
Vecchia, vola oltre Barcola 
col vento crescente, arriva 
abbastanza compatto nelle 
adiacenze del castello di Mi- 
Tamare dove bisogna girare 
per tornare a Trieste. » 

In testa c'è già una «bar- 
ca volpe» in fuga, Sayonara 


con tre «segugi» che si af- 
fannano a rincorrerla; pic- 
colo groviglio nel gruppo di 
numerose Crociera che cer- 
ca di avvicinarsi alle 4 di 
Regata di avanscoperta. 
Qualche collisione per dan- 
ni solo alle barche. Il vento 
mena alcune sciabolate an- 
che a 25 nodi. Troppo per i 
Laser; alcuni scuffiano, ma 
più o meno allegramente si 
rimettono in... carreggiata, 
meno due delle tre ragazze 
che hanno osato sfidare il 
gruppo dei maschi. Nessun 
danno alle sorridenti Giu- 
lia e Milena, contentissime 
che Valeria ha salvato, col 
suo sesto posto, l'onore mu- 
liebre. 

Torniamo agli alturieri: 
nessuno toglierà alla mug- 
gesana Sayonara di Rober- 
to Bertocchi, plurimondia- 
le, l’ennesimo traguardo 
che da tre stagioni a questa 
parte coglie in Adriatico. 
Per gioire di questo suo ulti- 


mo urrà gli sono bastati 34 
minuti di navigazione ga- 
gliarda dando comandi pre- 
cisi al suo equipaggio di al- 
tri 7 componenti: la figlia 
Giovanna, Bodini, Stefano, 
Calligaris, Barbariol, Pesle 
e Tunie. Secondo al traguar- 
do davanti a piazza Unità 
Spasso, di Armando Cri- 
smanich della Triestina Ve- 
la, barca più piccola ma di 
poco con 5 minuti e mezzo 
di ritardo, dietro alla quale 
in corsa accanita due più 
piccoli ancora: Chardonnay 
di Ezio Garnieri, della Lni 
Ts, un minuti dopo, e quar- 
to il muggesano Simply 
Red di Igor Zugna con 3 mi- 
nuti e mezzo sul terzo. 
Primo della categoria 
Crociera, Scarpena di Giu- 
lio Tarabocchia dello Yc 
Adriaco che ha avuto la me- 
glio su un Regata classe C, 
Figlia del Mare timonato 
da Andrea Nevierov della 
Lni Ts. Classificati 41 in 
maggioranza Crociera. 


Ma i maggiori meriti, 
sportivi e umani, vanno ai 
laseristi che con coraggio e 
acrobazie indicibili hanno 
portato a termine tutti ba- 
gnatissimi una faticaccia 
da autentici lupi di mare. 
Brillante vincitore Pietro 
Cerni della Barcola Grigna- 
no, dopo 42 minuti inferna- 
li per tener ferma la barca; 
secondo il suo compagno di 
guidone Marco Pellis e ter- 
zo Giorgio Ramundo dello 
Yc Adriaco. Lode agli altari 
singolisti in graduatoria: 
Manuel Grazzini (Lni Ts), 
Andrea Straniero (Ye Adria- 
co), Valeria Facchini 
(Svbg), Nicola Abata (Lni), 
Fabrizio Iaconvics (Yes) e 
Davide Marin (Lni). 

Italo Soncini 


Bavivela premia i concor- 
renti per squadre: 

ALTURA: 1) Triestina Ve- 
la 1 (Lola, Stregonia Maru- 
tea, Zerozerosette); 2) Cdv 
Muggia (Bonita, Schiribiz, 


FUMAGALLI LAURA 
KRAVOS ROBERTO 
BLIEM CHRISTIAN 
KOREN BRANIMIR 
ANELLI GIUSEPPE 
BRACCO DARIO 
EVAGIC' JURAJ 
GUARNACCIA ANTONINO 
MONTINI ROBERTO 
LENNSTROEM GOERAN 
KRAFFT BERNDT - THOMA 
MURARO RENATO 
TONI MILOS 

SHORTEN GEORGE 
FAVRETTO LUCA 
BIDUSSI MASSIMO 
HARTL FRANZ 

GRASSI PATRIZIA 
MORGESE GIUSEPPE 
MAGNI FABIO 

256 CULOS EGIDIO 


ITA 3.53.46 
ITA 3.53.49 
AUT ‘3.53.58 
SWE 3.54.12 
ITA 3.54.23 
ITA 3.54.55 
CRO 3.55.15 
ITA 3.55.42 


AUT 3.56.29 
7.02 


5 
57.81 


Do) 

58:15 
58.46 
59.03 
59.47 
5: 
01 
0 


9.47 
0.23 


LA PRAY 

CALOGERO ANGELA LUCIA 
COK LUI 

ROMAGNOLO ALESSANDRO 
TELIC DRAGO 

ASCANI ANNA 
KAPETANOVIC IGOR 
SAVRON FABIO 

HODZIC HUSO 

KARCIC MARIO 

MUIDZA STEVAN 
PETRONIO BRUNO 
ALIBERTI SARA 

PERICH FRANCO 
SABBADIN ROBERTO 
NEMBER SILVANO 
RAINER GERHARD 
ALIMONTI DANIELE 
BERGOZZA MARCO 
JOVIC DUSAN 

MENON GLAUDIO 
DIMONTE MARIO 
FRANCHETTO LUCIANO 
SAVIANO RAFFAELE 
PEDULLA' VINCENZO 
MESEG DAMIR 

HUTER JOHANN 

JONES JULIA 
BENVENUTI EDDY 
SAVIC' MIOMIR 
GIACOBBE MAURIZIO 
VIOLA PAOLO 
CALANDRA ANTONIO 
BELLINI MASSIMILIANO 
QUIROZ BUELVAS ALEX GUILLERMO COL 
GIUSTO VALERIO ITA 
FONTANA FEDERICO 
GRECO MARIA RAFFAELL 
MODOLO GIANPAOLO 
BUTTI ALESSANDRA 
VRHOVEG BRANKO 
CHINELLATO GIANNI 
STURM DENISE 
SAVIANO ANDREA 
MORGAN KELLY 
GIANNONE GAETANO 
STERPIN CLAUDIO 
MAZZERI LUCIANO 
SILVESTRIN EZIO 
GLAVAS DARKO 
WOTTON JULIE 
DONATO DANIELE 
LICCARDI MARIO 
STERNI GABRIELLA 


FI El 


DANIELETTO MASSIMILIANO 
337 CADORIN EDI A 
338 DEPASE ALDO UBALDO 


169 FERIORA GRAZIANO ITA 3.39.36 | 213 PIERPAOLI PIETRO ITA_ 3.50.01 | 257 KRESALJOZE SLO 4.01.54 
+ 170 STOCCA DARIO ITA 3.39.38 | 214 GREGORINCIC"LADISLAV—CRO 3.50.15 | 258 NOVAK PETER SLO 4:02.02 
171 DORIGO MARCO ITA. 3.89.48 | 215 TURSIC JANEZ SLO. 3.50.26 | 259 SALSILLI MATTEO ITA 402.18 
172 URSICH IGOR SLO 3.39.49 | 216 STOSSI IGOR ITA 13.50.89 | 260 ROSSI FRANCESCO ITA. 4.02.28 
173 STRYKER AMIE USA 3.40.10 | 217 KOCK HARALD AUT 3.50.52 | 261 BARRIOS LILIANA MEX 4.04.15 
174 FERRANTE MARIO ITA 3.40.24 | 218 PAVLIDIS PAOLO GRE 3.51.00 | 262 DE JANNI NICOLA ITA 4.04.30 
175 PISCOPO GIOVANNI ITA 30.25 | 219 CALA' CATALDO ITA 3.51.28 | 263 TONIUTTI LUCIO ITA 4.05.04 
176 ZGUR FULVIO ITA. 3.40.28 | 220 -- È ITA. 3.51.31 | 264 TIHOMIROVIO' JELENA CRO 4.05.17 
177 FAGIOLI RENZO ITA 3.40.88 | 221 FORNASARI FULVIO ITA. 3.51.41 | 265 FISCHELMAYER JOSEF AUT 4.06.34 
178 CAPRERA PAOLO ITA 3.40.51 | 222 RUPEL WALTER ITA 351.41 | 266 ERRO ANN Mea 4.06.37 
179 PRIMOSSI MAURO ITA. 341.01 | 228 OLIVO CLAUDIO ITA 351.46 | 207 DENSI STO io, 4.06.46 
180 GALLO CHRISTIAN CRO 3.41.02 | 224 POSTIGLIONE CLAUDIO ITA. 3.51.51 So NA do 051 
181 SENDER CARSTEN GER 8.41.42 | 225 FORNAI FABRIZIO ITA 3.5210. | 55 D'ALESSIO Lulgi TÀ. 40781 
182. BARINA NICOLA ITA 3.41.57 | 226 -- ITÀ 1352110 | (50 RANA MONICA TARARE 
183. PATERNO TORRE USA 3.42.00 | 227 HOLMEN BRENT CAN 3.52.25 | 57) HENGEL KLAUS-DIETER GER 40800 
184. KOHL FRANZ AUT 3.42.02 | 228 WILSON MARK GBA 3.52.31 | 573 DUGANMARIO A SA09IS 
185 LEKSE TONI SLO, 3.42.10 | 229 HOLMEN INA GAN 3.52.41 | 574 SIMIONATO ANDREA ITA 4/0929 
186 FRANK GOFFRIED AUT 3.42.12 | 230 CINCO CARLO ITA. 8.52.59 | 575 DIKLIC MARINA GRO 410.10 
187 PUH STJEPAN CRO 8.42.43 | 231 MAVOR PENELOPE NZL 8.53.08 | 575 LUGNANI FRANCO ITA 41022 
188. TEDESKO VALTER SLO. 3.43.03 | 282 COCCATO PAOLA ITA 3.53.32 | 577 COPELLI GABRIELE ITA 410.49 
189 CIRILLO ANTONINO ITA. 3:43.11 | 233 MORO PIETRO ITA 3.53.33 | 578 ROSELLINI ALDO ITÀ 411.49 
190 TONEATTI MARGRIT SUI 3.43.43 | 234 CATTELAN GRAZIANA » ITA 3.53.33 | 279 GIOVANARDI DAVIDE ITA 4.12.25 
191 DORO PIERLUIGI ITA. 3.43.58 | 285 ZAMPIERI LUIGI ITA. 3.53.34 | 580 GHERSI GIORGIO ITÀ 41284 


USA 4.12.44 
ITA. 4.12.50 
ITA. 4.12.50 
ITA. 4.12.52 
SLO 4.13.14 
ITA 41343 
SLO 4.13.57 
ITA 411448 
SLO 4.15.03 
CRO 4.15.15 
CRO 4.15.28 
ITA. 415.86 
ITA 44611 
ITA 4.16.11 
TÀ 4.16.22 
TÀ 41653 
AUT 4.18.32 
ITA 418.45 
ITA 4.1845 
SLO 41849 
ITA 4.18.50 
TA 4.19.12 
TA 4.19.48 
ITA 420.27 
ITA 420.83 
CRO 4.20.58 
AUT 421.31 
USA 423.03 
ITÀ 423.26 
CRO 4.23.41 


ITA 


ITA 4.28.47 
CRO 4.29.16 


Un gruppo di barche impegnate nella Bavivela sullo sfondo del castello di Miramare. 


Dopo l’osteria, Sayonara, 
Simply Red); 3) Lni 1 (Bue- 
naonda, Toujours, Paper- 
giazzo, Figlia del Mare, 
Chardonnay); 4) Ye Adria- 
co (Karma, Scarpena, 
Take Zeroassoluto); 5) Trie- 
stina Vela 2 (Simun V, La- 
dy Blue, Nolimits, Spasso); 
6) Lni 2 (Oziosa, Vastabu- 


sh, Supereroe, Sweet Lady, 
MezzaTrieste); 7) Lni 4 
(Ginzia IV, Mania, Brigan- 
te Tiburzi); 8) Lni 3 (Alina- 
turali, Ebb Tyde, Syrtachi 
III); 9) D. Nautico Sistia- 
na (Vieniviaconme, Astar- 
te III, Woody Wood Peker, 
Neverin); 10) St Sport Ma- 
re (Libra, Tartaifel, Liso 


Letta,  Nontiscordadime); 
11) Lni-Yc P. S. Rocco 
(Calemba, Antilla, Fast). 
LASER: 1) Barcola-Gri- 
gnano (Facchini, Pellis, 
Cerni); 2) Yc Adriaco (Mi- 
lena Iacoppe, Iconvics, Stra- 
niero, Ramundo); 3) Lni Ts 
(Abate, Sponza, Marin, 
Grazzini). 


